
Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 




www.idr*«*ntro.cem 


sabato 2 marzo 2002 



euro 0,88 (lire 1.700) 
l'Unità + Tiziano Euro 2,50 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,75 - LIRE 3.400 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


bisogna negare la solidarietà anche 
a rischio delle accuse immonde 
che sono mosse a voi e a me». 


Oscar Luigi Scalfaro, Presidente 
emerito della Repubblica, 
ai magistrati. Ansa, 1 marzo 2002. 


Oggi a Roma la grande manifestazione dell’Ulivo. La Rai concede la diretta televisiva. Fassino: «Parte dalla piazza la sfida a Berlusconi» 


Tutta 1 opposizione dice basta 

Basta attentati alla Costituzione, basta svergognare l’Italia in Europa, basta col confitto di interessi 
basta perseguitare i giudici, basta violenze contro gli immigrati, basta obbedire alla Confindustria 


Intanto 
dieci Mesi 
Dopo 

Antonio Padellaro 


L a legge truffa sul conflitto d'inte¬ 
ressi di Silvio Berlusconi elasua 
gestione privatistica del Parlamento. 
La difesa del premier imputato che 
pretende lo spostamento del processo 
Sme da Milano ad altra sede causa 
l’incompatibilità ambientale generata, 
nientemeno, dai 40miladel Palavobis. 
La grande manifestazione dell'Ulivo, 
oggi a Roma. L'attacco alla legalità. La 
difesa della legalità. Sullo sfondo una 
partita decisiva per la democrazia nel 
nostro paese. Che l'opposizione ades¬ 
so può cominciare a vincere. 

Non molto tempo fa, prima comun¬ 
que del ciclone Moretti, sul conto di 
Berlusconi circolava una circostanzia¬ 
ta indiscrezione. E cioè: se condanna¬ 
to nel processo che lo vede imputato, 
con Cesare Previti, per il reato di cor¬ 
ruzione in atti giudiziari, il premier si 
sarebbe immediatamente recato al 
Quirinale per dimettersi nelle mani 
del presidente Ciampi. Che l'ipotesi 
non fosse campata in aria si poteva 
ricavare dall 'al larme del l'ex presi dente 
della Corte costituzionale Caianiello, 
considerato vicino al governo in cari¬ 
ca, che proprio in quel periodo paven¬ 
tò una sorta di golpe giudiziario ai 
danni dell’eletto dal popolo. Ed ecco 
la settimana scorsa, il preveggente 
«Diario» di Enrico Deaglio con il po¬ 
ster «del processo che cambierà l'Ita¬ 
lia», corredato di tutti i possibili scena¬ 
ri. Il più movimentato è l'ultimo. 
Ciampi prende atto della condanna e 
chiede a Berlusconi di dimettersi o al¬ 
meno di presentarsi alle Camere per 
chiedere la fiducia. A questo punto le 
possibilità sarebbero due. 11 Parlamen¬ 
to vota di nuovo la fiducia al governo 
Berlusconi che ne esce enormemente 
rafforzato. 


SEGUE A PAGINA 30 


Processo Berlusconi 



stareiI processo Smedal Tribunaledi M ilano. «Legravi 
situazioni locali impongono la remissione del giudizio», 
sostiene l'istanza presentata dai suoi avvocati. A quali 
situazioni si riferiscono?«Troviamo fuori girotondi - si 
lamenta l'avvocato (nonché deputato di Forza Italia) - 
N iccolò Ghedini -, abbiamo addosso una pressione psi¬ 
cologica che ci impedisce di svolgere il nostro lavoro». 



/T Congresso 

r 1 

Bossi: «Noi affermiamo e vogliamo 
indipendenza della Padania» 

La Lega non rinuncia «all'indipendenza della Padania». Umberto 
Bossi scoprefofafintadi scoprire) che nel n uovo statuto federale la 
Lega Nord aveva perso per strada «per l'indipendenza della Pada¬ 
nia» e «il supremo traguardo per cui vale la pena vivere e morire». 

L'emendamento incriminato era stato votato ad Assago - dove 
ieri èiniziato il congresso leghista- dalla commissione statuto. Mail 
ministro del governo Berlusconi ha subito richiamato a M ilano i sui 
fedelissimi e ha annullato il «colpo di mano» 


Economia 

I 



Escono di scena uno dopo l’altro 
i vantati progetti di Tremonti 

I provvedimenti dei "100 giorni” di Tremonti sono 
stati un fallimento. Nell'ultimo trimestredel 2001 l'an¬ 
damento del Prodotto interno lordo è stato negativo. 
L'Istat ha comunicato che la flessione è stata dello 
0,2%, mentre in tutto l'anno l'economia italiana è cre¬ 
sciuta deU’1,8%, un livello inferiore al 2% previsto dal 
governo. L’Europa è preoccupata per il rispetto del 
Patto di stabilità. 


LACCABÒ e CIPRIANI A PAGINA 2 e 3 


BRAMBILLA CASCELLA PIVETTA A PAG 6 


MATTEUCCI A PAGINA 14 


Ultime i Castelli: d’ora in poi i minori possono 
essere arrestati, messi in prigione e restarci 



ROMA I minori che commettono reati 
non sono degli adolescenti sprovvedu¬ 
ti, ma dei veri e propri criminali, e 
come tali vanno trattati. È la filosofia 
alla base del progetto del ministro Ca¬ 
stelli sulla giustizia minorile. Pene più 
severe, meno attenuanti, e- di soppiat¬ 
to - una sconcertante equiparazione ai 
fini dell’arresto, tra l'omicidio ei disor¬ 
dini durante le manifestazioni. 

A PAGINA 11 

Fiat 


I libici tornano 
a Torino 
Gheddafi 
compra il 2% 

BURZIO A PAGINA 13 


Indù contro musulmani: 260 morti 



ZAMBRANO A PAGINA 9 


Prima 
e Dopo 

140MILA 

Cornelio Valetto 


P artendo da un maxi petardo 
artigianale la Destra al Gover¬ 
no ha dato libero sfogo alla 
sua ignoranza di etica politica mista 
a una arroganza senza limiti. Abbia¬ 
mo visto sui giornali e alla Tv il 
ministro degli Interni rivestirei pan¬ 
ni del G8 di Genova in un misto di 
pavida inquietudineedi facciafero¬ 
ce pensando, forse, che la vicinanza 
al suo ministero del luogo dello 
scoppio poteva essere un segnale ri¬ 
volto a lui in persona. 

Ma il ministro dell'Interno 
Scajola non è stato il peggiore per¬ 
ché il collega della Giustizia Castel¬ 
li, con il ricordo dei «cattivi mae¬ 
stri» degli anni di piombo, lo ha 
surclassato sotto la spinta del suo 
Capo, Bossi, il ministro della Devo- 
lution immaginaria e ossessiva. M a 
tempestivo come sempre quando si 
tratta di avvicinarsi alla verità èarri- 
vato il Presidente del Consiglio. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Telecamere 

U n puntuale servizio di cronaca ci hafatto vedere le teleca¬ 
mere collocate attorno al palazzo del Viminale, più o 
meno come in qualunque piccola azienda o negozio. Ma la 
telecamera cheera puntata proprio sul luogo dell'esplosione, era 
voltata da un'altra parte. M agari sarà un fatto normale, ma può 
meravigliare un normale lettore di gialli come chi scrive. Del 
resto anche il direttore generale della Rai Cappon aveva deciso 
che le telecamere guardassero altrove durante la manifestazione 
dell'Ulivo di oggi a Roma. Ma ha dovuto cedere alle proteste, 
perfino a quelle di Giuliano Ferrara, che ha ricordato come, 
durante il governo ulivi sta, fosse andato in onda in diretta il 
corteo del Polo, saluti romani compresi. Invece sul corteo di 
Napoli dell'altra sera i tg hanno dato solo una notizia secca, 
facendolo diventare una fiaccolata tra pochi amici. Qualcuno 
vuolecominciareamettereil silenziatorea manifestazioni come 
quella del Palavobis, imprevista e allegra, con donne e bambini 
che, visti così, sotto il sole, non sembravano neppure forcaioli e 
violenti come si è capito dopo. E si è capito dopo anche il 
motivo per cui al Palavobis si poteva dare spazio: la richiesta di 
togliere a M ilano il processo a Berlusconi. 


Va in Scena la Faccia di Salò 


Con l'Unità 

l Grandi Maestri dell'Arte 

TIZIANO 



Oggi 


a richiesta a € 1,62 in più (Lire 3.137) 

Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 


Silvia Ballestra 

U n'ora, un’ora edieci minuti. Il 
meccanismo dello sdogana¬ 
mento svelato da un superbo 
lavoro teatrale che rende lampante il 
percorso dalle stragi africane a Salò, 
dalle torture delle nostre (nostre!) SS, 

Fumo passivo 

Due dirigenti 
condannati 
per omicidio 
colposo 

A PAGINA 12 


al volo da una finestra della questura 
di Milano, dai «rumori di sciabole» 
alla Diaz. Riannodare i fili, spiegare, 
ridirei nomi. Mai morti: Milano,feb¬ 
braio 2002, teatro dell'Elfo. Capolavo¬ 
ro di Renato Sarti. Questa è una gran¬ 
de lezione di storia. Questo andrebbe 
trasmesso in prima serata e portato 
nelle scuole. Questo deve essere ricor¬ 
dato, o forse fatto sapere per la prima 
volta ai tanti, disastrosi, giovani confu¬ 
si. Invece: si tentano miniconvegni sco¬ 
lastici su «Mussolini uomo di pace», 
Paolo Limiti manda in onda l'inno del¬ 
la Decima M as, a Bergamo si chiededi 
mettere fuori legge l’antifascismo. Le 
iniziative revisioniste sono tanteda far 
pensare che quel «post» davanti alla 
parola «fascisti» sia, all'apparir del ve¬ 
ro, sempre più posticcio efinto. 
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aprile 


Il mensile dell’area Per tornare a vincere 


La Cgil, l’articolo 18 e lo sciopero generale 

intervista a Sergio Cofferati 

Cari lettori del nostro mensile 

Giovanni Berlinguer 

La lezione di Porto Aiegre 

articoli di Famiano Crucianelli, Valerio Calzolaio 
Pietro Folena, Marcella Marcelli 
Schede e documenti 

Ulivo e sinistra. Nuovi movimenti, nuove idee 

Aldo Garzia 


www.aprfie.org - info@aprfie.org 

Per abbonamenti e diffusione: tei. 0667604200/4924 
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Studenti in 
iLegge mobilitati 


Il Coordinamento delle Facoltà 
di Giurisprudenza, che riunisce 
collettivi, liste e associazioni di 
studenti democratici di 34 Facol¬ 
tà di tutto il paese, ha avviato 
una mobilitazione studentesca 
nazionale per la difesa dello sta¬ 
to di diritto. 

Il programmadel Coordinamen¬ 
to comprende: 

1) Un'iniziativa nazionale unita¬ 
ria con manifestazioni contem¬ 
poranee a Milano, RomaeCata- 
niail 12 marzo tenute dagli stu¬ 
denti, che, in numero pari agli 
articoli della Costituzione (139) 
e indossando ciascuno una ma¬ 
glietta riportante il testo di un 
articolo, realizzeranno azioni 
simboliche in tre luoghi rappre¬ 
sentativi delle garanzie costitu¬ 
zionali. 

2) L'organizzazione della Setti¬ 
mana in difesa dello stato di di¬ 
ritto con iniziative nelle Facoltà 
(incontri, conferenze, presidi 
etc.) cui parteciperanno operato¬ 
ri del diritto e personalità della 
cultura e della politica. Si segna¬ 
lano al momento, oltre all’orga¬ 
nizzazione di tavoli in tutte le 
Facoltà per la raccolta delle fir¬ 
me e interventi nel corso delle 
lezioni, come avverrà a Milano, 
incontri con la partecipazione di 
Libero Mancuso (Procuratore 
capo di Bologna), Moni Ovadia 
(autore e attore) e Luciano Vio¬ 
lante (Capogruppo DS alla Ca¬ 
mera) il 5 marzo a Bologna; 
Francesco Pardi (docente uni¬ 
versitario), Antonio Tabucchi 
(scrittore), Roberto Zaccaria 
(Pres. RAI uscente e docente 
universitario), Alfredo Galasso 
(avvocato, ex membro CSM) P8 
marzo a Rrenze; Giovanni Pa- 
lombarini (Sost. Proc. Gen. 
presso la Cassazione) e Euge¬ 
nio Vassallo (Pres. Camera pe¬ 
nale di Venezia) l’8 marzo a Pa¬ 
dova; Ugo Spagnoli (Vice Pres. 
emerito Corte Costituzionale) 
l’11 marzo aTorino; Ernesto Gal¬ 
li della Loggia (docente universi¬ 
tario) il 18 marzo a Perugia. 

3) La raccolta di adesioni tra 
operatori del diritto, intellettuali, 
studenti, a un Appello per la dife¬ 
sa dello stato di diritto e a un 
approfondito documento giuridi¬ 
co critico, entrambi indirizzati al 
Presidente della Repubblica. Il 
primo ad avere aderito è Antoni¬ 
no Caponnetto. 

Una mobilitazione così ampia, 
estesa in tutto il paese, è un fat¬ 
to raro nelle Facoltà di Giurispru¬ 
denza italiane. “Gli studenti di 
Legge finalmente si muovono”, 
dichiarano gli esponenti del Co- 
ordinamento. “Di fronte all'attac¬ 
co alla giustizia senza preceden¬ 
ti portato avanti dal governo, 
ora cresce un'area di dissenso 
anche nelle Facoltà di Giurispru¬ 
denza. 


Gianni Cipriani 


P roprio come ai tempi bui della 
Repubblica, dove i "porti delle 
nebbie" salvaguardavano i furti e 
lemenzognedi Stato, mentrei magistra¬ 
ti eleprocurepiù espoStevenivano conti- 
nuamentedéegttimati da campagnedi 
stampa alimentate da spioni al soldo dei 
servizi segréti e dagli "alti gradi " di una 
magistratura spesso più che compiacen¬ 
te con il potere. 

Così è difficile non ricordare, come sini¬ 
stro parallelismo di quanto avviene in 
questi giorni, vicende come lo "scippo" 
del processo per la érage di piazza Fonta¬ 
na a Milano e il suo trasferimento a 
Catanzaro o, ancora, il dirottamento del 
processo contro la Fiat, die aveva scheda¬ 
to in massa i suoi operai: il dibattimen¬ 
to, da Torino, si svolse a Napoli. La 
motivazione sempre la stessa: il clima 
politico troppo esasperato. Molte altre 
volte, in quegli anni, inchieste scomode 
furono bloccatecon l'avocazionedei pro¬ 
cedimenti o con discutibili decisioni dé¬ 
la Cassazioneche- comenel caso dell'in¬ 
chiesta sui golpisti della Rosa de Venti - 
assegnava la comptfenza alla più tran¬ 
quillizzante procura di Roma 
Vicende già note sotto il profilo storico, 
che però per alcuni continuano a rappre¬ 
sentare delle offese per la nostra demo¬ 
crazia e per il nostro stesso dato di dirit¬ 
to. M a evidentemente dò che, fino a ieri, 
le cosdenze di molti ripudiavano, ri¬ 
schia di ridiventare, trenta anni dopo, la 
normalità. 

Prendiamo piazza Fontana. Storia trop¬ 
po nota per essere rievocata: dopo i depi- 
staggi dei primi mesi che avevano porta¬ 
to alla colpevolizzazione degli anarchia 
edi Piétro Valpreda, attraverso leindagi- 
ni di un gruppo di magistrati coraggioà 
("toghe rossé 1 , per i servizi segreti del¬ 
l'epoca) cominciarono ad emergere re 
sponsabilità istituzionali. Servizi segreti, 


Seconda giornata del 
congresso dell’Anm. Il 
Guardasigilli snocciola le 
leggi fatte per Berlusconi e 
riceve applausi ironici dai 

magistrati 


Il ministro leghista promette 
aumenti di stipendio. Gli 
replica Armando Spataro: 
«Sappia che 
non siamo 
in vendita» 


Scalfaro alle toghe: «Non arrendetevi mai» 

Castelli irridente: le nostre riforme vanno avanti. Fassino: l ’indipendenza non si negozia 


dall’inviato Enrico Fierro 


SALERNO Arriva il ministro della Giusti¬ 
zia e i magistrati applaudono.Tantoein 
modo fragoroso e convinto, Alcuni si 
alzano addirittura in piedi. A tratti com¬ 
mossi. Salerno terra di miracoli? Dove 
finalmente l'ingegner Castelli Claudio 
conquista il cuore di quelle indomabili 
“toghe rosse", accompagnandole per ma¬ 
no verso il magnifico futuro che l’era 
Berlusconi ha riservato ai magistrati ita- 
liani?No, più semplicemente il ministro 
entra nel Teatro Augusteo, dove si svol¬ 
ge la seconda giornata del XXVI Con¬ 
gresso dell’Anm, mentre sta concluden¬ 
do il suo intervento un giudice, Nello 
Rossi. "Vogliono una giustizia- dice al¬ 
zando il tono del la voce- più debole nei 
confronti dei grandi poteri criminali". 
Applausi. Scroscianti. E al ministro Guar¬ 
dasigilli non rimane che augurarsi con 
ironia "che questi applausi siano per 
me”. Madura poco, quando Castelli sale 
sul palco le mani dei giudici si bloccano. 
Lo accolgono con freddezza e distacco. 
Con commenti ad alta voce che costrin¬ 
gono la presidenza a chiedere almeno un 
po’ di silenzio, quando Castelli, con 
sprezzo del ridicolo, cita tra le riforme 
per migliorarelagiustiziaquellasul dirit¬ 
to societario (falso in bilancio) esul Con¬ 
siglio superiore. La sala fa "bu-bu" e il 
ministro risponde con ironia, ma pure 
quelladura poco. Perché subito le battu¬ 
te - "è pessimo cabarettismo meneghi¬ 
no", nota sconsolata una giovane magi¬ 
strata - lasciano il posto alle minacce. 
Garbate, per carità. Ma chiare. Dice il 
ministro: "Una parte di voi è arroccata a 
difesa del l’esistente contro ogni forma di 
cambiamento". E noi, il governo di Sil¬ 
vio Berlusconi e dei suoi avvocati mini¬ 
stri e parlamentari, siamo il nuovo. 
"Unapartedi voi - incalzai! Guardasigil¬ 
li - è afflitta da una visione catastrofista, 
lo slogan resistere, resistere, resistere, è il 
segno di una sindrome della persecuzio¬ 
ne", Poi la minaccia, fatta col sorriso 
stampato sulle labbra: "Voi dovete deci¬ 
dere se partecipare al cambiamento o 
subirlo". Buoni da una parte, cattivi dal¬ 
l’altra. Per questi ultimi il bastone, per i 


Un'immagine di 
Giovanni 
Ventura sul 
banco degli 
imputati nel 
tribunale di 
Catanzaro per la 
strage di Piazza 
Fontana a 
Milano 
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Il ministro Castelli 
«U na parte di voi è arrocca¬ 
ta in difesa dell'esistente 
contro ogni forma di cam¬ 
biamento. U na parte di voi 
èafflitta da una visionecata- 
strofista. Lo slogan resistere, 
resistere, resistere è il segno 
di unasindromedi persecu¬ 
zione. Voi dovete decidere 
se partecipare al cambia¬ 
mento o subirlo» 


V) 


Oscar Luigi Scalfaro 
«Grazie per le battaglie che 
fate, voi che siete oggetto di 
una aggressione consumata 
largamente e in modo indi- 
scriminato di accuse im¬ 
monde. Dialogate con tutti 
tranne con chi vuole mette¬ 
re in discussione i principi 
fondamentali della Costitu¬ 
zione. Non arrendetevi 


buoni la carota. Gli aumenti retributivi, 
"abbiamo stanziato 750 miliardi"; il dia¬ 
logo, "i nostri progetti sono migliorabili, 
ma nessuno può pensaredi stravolgerli”; 
ledotazioni tecniche, "avreteun portati¬ 
le", dimenticando - come notano dalla 
sala - che i magistrati già hanno i pc. E’ 
questa la strategia di "conquista" di una 
magistratura preoccupata e che nella 
mattinata ha sentito ben altri discorsi. 

Quello di Oscar Luigi Scalfaro in¬ 
fiammagli animi, ed è il più applaudito 
trai politici presenti. Il "vecchiocollega" 
ricorda i suoi interventi da Capo dello 
Stato "a difesa dell’indipendenza e del¬ 
l'autonomia della magistratura”. Scalfa¬ 
ro è commosso, ringrazia i giudici. 
"Grazieper I e battagl i e eh e fate", voi che 
siete oggetto "di una aggressione consu¬ 
mata largamente e in modo indiscrimi¬ 
nato, di accuse immonde”. La sala è in 
piedi, applaudono i giudici ragazzini 
(tanti) e quelli che hanno consumato 
una vita con la toga addosso. "Dialogate 


con tutti - incalza Scalfaro - tranne con 
chi vuole mettere in discussione i princi¬ 
pi fondamentali della Costituzione”. Poi 
l'appello: "Non arrendetevi mai", detto 
con le lacrime agli occhi. Ripetuto. 

Insomma, da una parte il ministro 
con le sue granitiche certezze e una linea 
governativa che procede con la forza di 
un tank, dall'altra una opposizione che 
fa fatica a conquistarsi un consenso. Sale 
sul palco Piero Fassino, l'ultimo mini¬ 
stro Guardasigilli del centrosinistra. "Ci 
sono dei principi non negoziabili - dice 
e strappa applausi - come l'indipenden- 
zael'autonomia della magistratura". Og¬ 
gi messe in discussione dalle iniziative 
del governo che estende i poteri della 
poi izi a gi ud i zi ari a sottoposta al ministro 
dell'Interno e a scapito del pm, che vuo¬ 
le una scuola di formazione dei giudici 
legata alla carriera e nelle mani del Guar¬ 
dasigilli, che ipotizza una separazione 
dellefunzioni che surrettiziamente sepa¬ 
ra le carriere, che tende a mi nare i I prin- 


y> 


Magistrati 
della Corte 
di 

Cassazione 




Le cosidette ragioni ambientali negli anni bui della repubblica determinarono spostamenti di processi scottanti. Il caso Fiat, da Torino a Napoli 

Come ai tempi di Piazza Fontana, da Milano a Catanzaro 


ufficiali conniventi con i terroristi e 
quant’altro. Così quando il processo sta- 

La motivazione per 
spostare le udienze 
«...in un ambiente 
in cui spesso alle 
minacce sono seguiti 
delitti...» 


» 


va per essere celebrato nella sua sede 
naturale, l'allora procuratore di M ilano, 
DePeppo, il 30 agosto 1972 prese carta e 
penna e scrisse al procuratore generale 
"Come è noto, il rinvio a giudizio di 
Valpreda edi altri correi ha dato luogo 
ad una serie di iniziative ad opera di 
gruppi e di organizzazioni dèi'estrema 
sinistra, soprattutto extraparlamentare, 
tendenti attraverso una sistematica azio¬ 
ne di discredito degli organi inquirenti a 
dimostrare la estraneità degli imputati 
ai fatti ad essi addebitati o, quanto me 
no, ad insinuare nell'opinione pubblica 
il dubbio cheleindagini sano statesvol- 
tein modo affrettato, se non addirittura 


parzialeo fazioso ", E ancora: "Turbati e 
intimoriti è da ritenere che sarebbero i 
giudici popolari né confronti da quali è 
prevedi bile che sarebbero adottati méo- 
di intimidatori, quali sono stati già speri¬ 
mentati, anche mediante pubbliche ma¬ 
nifestazioni, né confronti déle autorità 
statali, soprattutto polizia e magistratu¬ 
ra, in un ambiente in cui alle minacce 
sono spesso seguiti i fatti déittuos". Ec¬ 
cola lì, la manifestazione. Il Palavobis 
dél'epoca. Per il procuratore non c'era¬ 
no le condizioni ambientali per il sereno 
svolgimento dé processo. Procura gene¬ 
rale e Cassazione confermarono. E il pro¬ 
cesso per la strage fu mandatonéla "vici¬ 


na" Catanzaro, dove - peraltro - una 
magi statura ugualmente seria chiese ed 
ottenne (almeno in primo grado) la con¬ 
danna dé fascisti autori déla strage. 

Per gli dtess motivi la Fiat non fu proces¬ 
sata a Torino, ma a N apoli. L o scandalo 
délo " spionaggio " contro gli operai fu 
soffocato anchealivélo di mass media e 
- a differenza di piazza Fontana - pochi 
lo ricordano. E utile allora ricordare che 
lo scandalo scoppiò dopo il ricorso al 
préoredé lavoro di un "fattorino" che 
era stato licenziato. Costui, al procedi¬ 
mento, raccontò che il suo vero lavoro 
era quèlo di spiare gli operai sotto la 
copertura di un ufficio chiamato "servizi 


generali". L‘uomo non fu réntegrato né 
posto, ma in compenso il pretore segnalò 


Nella città calabrese 
almeno in primo 
grado si arrivò alla 
condanna dei fascisti 
per l’eccidio 
di Milano 




cipio dell'obbligatorietà dell'azione pena¬ 
le. Dalla sala qualcuno ricorda la Bicame¬ 
rale, vista come la sentina di tutti i mali. 
Fassino difende quel tentativo riformato¬ 
re: “Se si fossero fatte quelle riforme, 
oggi non ci troveremmo di fronte alle 
proposte del dottor Castelli". La verità, 
dice, "è che il governo punta ad una 
magistraturadipendenteeeon meno ri¬ 
sorse. Se è vero che nella Finanziaria 
2002 cala lo stanziamento dei fondi a 
favoredella macchina giudiziaria, adiffe- 
renza di quanto era avvenuto dal '96 al 
2001". "La destra - dice il segretario dei 
Ds - pensa alla giustizia italiana come 
contrapposta all'Europa. Pensa ad una 
magistratura dei buoni e dei cattivi, do¬ 
vesolo i primi hanno diritto alla paro¬ 
la". I magistrati applaudono. 

Parla Francesco Rutelli e ricorda i 
girotondi elemanifestazioni adifesa del¬ 
la legalità. In Italia è in atto, dice, una 
"rivolta dei moderati, un senso di indi¬ 
gnazione che viene da parti significative 
di ceti medi che si rendono conto che 
bisogna occuparsi del miglioramento 
delle istituzioni piuttosto che dividere il 
Paese". 

E loro, i magistrati? Dure le parole 
di Giancarlo Caselli. Che parla della "de- 
legittimazionedei magistrati, cioèdei cu¬ 
stodi delle regole, che è diventata uno 
sport quotidiano per esponenti del go¬ 
verno. Ed è impossibile non vedere con¬ 
dizionamenti ed interferenze". Parlano, 
dice l'uomo che fu l’erede di Falcone e 
Borsellino a Palermo, di cattivi maestri a 
proposito del Palavobisedel le manifesta¬ 
zioni, “si tratta invece di cittadini che 
liberamente esprimono le loro opinioni 
nelleforme garantite dalla Costituzione. 
Siamo al capovolgimento della verità sto¬ 
rica, al raggiro dell'intelligenza''. Arman¬ 
do Spataro, del Csm: "Signor ministro 
lei non èautorevole, perchédal suo dica¬ 
stero escono progetti discutibili che ven¬ 
gono puntualmente cambiati da espo¬ 
nenti della sua maggioranza. Lei non è 
mai venuto al Csm per discutere i suoi 
programmi". E a Castelli che aveva pro¬ 
messo aumenti dà una risposta che fa 
letteralmente esplodere la sala: "Signor 
ministro, sappia che la magistratura non 
è in vendita". 


che, dal fascicolo, emergevano potenziali 
illeciti, su cui era necessario fare ulterio¬ 
ri indagini. Cos, il 5 agosto 1971 il gio- 
vaneprétoreRaffaéeGuariniélosi pre¬ 
sentò agli uffici déla Fiat e sequestrò 
l'interno carteggio conservato dai "servi¬ 
zi generali ", Sì scoprì allora l'eàstenza 
di una sorta di servizio segré:o interno, 
gestito da ex ufficiali déleforzedél'ordi- 
ne, che aveva rapporti diretti e scambi 
in formativi sia con il Sid che con la que 
stura, che aveva schedato migliaia e mi¬ 
gliaia di operai. 

Lo scandalo era enorme Le conseguenze 
politiche avrebbero potuto essere deva¬ 
stanti. Così, ottenuta la sordina da parte 
di gran parte déla stampa, cominciaro¬ 
no le manovre per sottrarre il processo 
alla sua sede naturale E infatti la Procu¬ 
ra aveva scritto alla procura generale: 
" Gli dementi fin qui presi in considera¬ 
zione appaiono tali da lasciare fondata- 
mente presu mere il verificarsi, con quasi 
certezza, déleseguenti situazioni: innan¬ 
zitutto l'insorgere di agitazioni di piazza 
ispirateda movimenti extraparlamenta¬ 
ri la cui azione è stata sempre notoria¬ 
mente ancorata al motivo propagandisti¬ 
co déla pretesa connivenza tra forze di 
polizia e patronato (... ) in secondo luo¬ 
go le reazioni in campo sindacale che 
potrebbero sfoci are (... ) anchein mani¬ 
festazioni violentò 1 . Non c’era insomma 
il clima adatto. Coa il processo venne 
mandato a Napoli dove, con tutta tran¬ 
quillità, solo una parte degli imputati 
venne condannata molti anni dopo a 
pene miti mentre, né frattempo, l'opi- 
nionepubblica aveva owiamentedimen- 
ticato scandalo e processo. 

Vicende simili, in qué periodo, ce ne 
sono state molte. Come le indagini sulle 
intercettazioni abusive, tolte a Milano 
alla vigilia di 26 mandati di cattura. E 
oggi, tra bombe, accuse agli anarchici, 
richiestedi spostarei processi, criminaliz¬ 
zazione déla piazza, sembra davvero di 
essere tornati agli anni Settanta. 
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Giovanni Laccabò 


MILANO II premier ètanto ansioso di 
farsi processare per strappare la meri¬ 
tata assoluzione, di cui non manca 
mai di dirsi certissimo, ma il tribuna- 
ledi M ilano cheèil suo giudicenatu¬ 
rale non gli va proprio bene e allora 
il processo deve cambiare sede. Col¬ 
pa del Palavobis, di quei quarantami- 
lafanatici chehanno inquinato l'am¬ 
biente e rubato la serenità del giudi¬ 
zio, eieri dopo la giostra delle ricusa¬ 
zioni (andate a vuoto) e le ardite 
giravolte-boomerang contro i giudi¬ 
ci dai parte degli 


Si chiama 
remissione ad altra sede 
Dovrà decidere la Cassazione 
Sotto accusa Borrelli 
D’Ambrosio e l’intera 
procura milanese 


Sessanta pagine per 
dimostrare la persecuzione 
Per Giuliano Pisapia 
difensore di parte civile 
la richiesta è 
infondata 


r> 


impavidi difen¬ 
sori, l'imputato 
Silvio Berlusco¬ 
ni ha giocato l'ar¬ 
ma estrema del¬ 
la rimessione, os¬ 
sia lo spostamen- 
to del processo 
presso un'altra 
sede giudiziaria. 

Se la Cassa- 
zionegli darà ra¬ 
gione, il premier 
potrà sperare che i suoi guai - che si 
annunciano disastrosi perché la cor¬ 
ruzione dei giudici non si addice ad 
uno che si crede statista - seguano la 
strada di piazza Fontana e, tra insab¬ 
biamenti e frenate (eventi improba¬ 
bili visto il cambio d'epoca, ma il 
sottobosco del potere può fare mira¬ 
coli), guadagnare la prescrizione: 
non sarebbe la terra promessa, per¬ 
ché un reato prescritto non equivale 
ad una assoluzione, ma la parola con¬ 
danna non sarebbe mai scritta. Se 
però l’alta Cortesi manterrà impar¬ 
ziale, la mossa sarà l’ennesimo boo¬ 
merang. Comunqueieri il suo difen¬ 
sore Nicolò Ghedini ha depositato 
l'istanza precisando che «le vere ra- 
gioni»sono «lemanifestazioni di M i- 
lano» con quel clima viziato «che 
non consente alle parti di svolgere il 
loro lavoro». Il bizzarro pretesto mo¬ 
tivato in 66 pagine è stato subito 
imitato - altro faldone di 60 fogli - 
da Cesare Previti che è alla sbarra 
anche nel «caso» Imi-Si r Lodo Mon¬ 
dadori e che accusa i magistrati, i 
loro «deliranti proclami polulisti e 
giustizialisti». La solita litania di in¬ 
veiti ve e veleni. 

Il premier stesso firma il ricorso. 
La «remissione» del processo ad al¬ 
tra sede dev'essere giustificata da 
eventi eccezionali, che qui emerge¬ 
rebbero sia neH’applicazione del di¬ 
ritto e della procedura, sia nei com¬ 
portamenti della magistratura «e di 
tutto l’ambiente gravitante attorno a 
questa». Sotto accusa ancora una vol¬ 
ta Borrelli e D'Ambrosio e l’intero 
orbe giudiziario meneghino. Colpa 
del triplice grido del Pg il 12 gennaio 
e «del clima dei giorni successivi», il 
girotondo e infine il Palavobis, «do¬ 
ve la tensione è diventata ancora più 
palpabile», offrono il destro per esibi¬ 
re brani di desueta retorica contro 
«il procuratore generale in piazza, 
c'era quel qualcosa in più della sua 
persona: c'era la strepitosa eco della 
straordinaria e sconcertante violen¬ 
za del suo discorso inaugurale», che 
secondo il premier avrebbero persi¬ 
no compromesso «la situazione del¬ 
l'ordine pubblico e della serenità del 
processo». M a Borrelli non c’era al 
Palavobis e la sentenza non compete 
ai procuratori ma ai giudici, i quali 
hanno invece di mostrato nervi saldi 
eimpermeabileautonomiaanchedi 
fronte agli assalti più scomposti. E 
sono paragonati a volgari teppisti 


«Quelli del Palavobis influenzano i giudici» 

Sme, l’incredibile motivazione di Berlusconi (e Previti) per chiedere lo spostamento del loro processo 



Il presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 
scherza con 
i cameramen 
poco prima 
dell'inizio dei 
colloqui con il 
ministro degli 
Esteri russo Igor 
Ivanov ieri a 
Villa Madama in 
Roma 
Ansa 


Finocchiaro, ds: gesto inammissibile 
Gennaro: «Ci saranno giudici a Berlino...» 


DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


SALERNO La notizia della richiesta di trasferire 
il processo di tutti i processi, quello per la 
vendita della Sme, ad altra sede piomba con la 
forza dirompente di un maglio gigantesco sul 
Congresso dei magistrati. Qui si discute di 
come rendere più celere la macchina della 
giustizia, a M ilano c'è un processo che non si 
deve fare. Imputato di reati gravissimi èSilvio 
Berlusconi, il capo del governo. I suoi avvoca¬ 
ti-parlamentari chiedono una corte diversa. 
"Chedire- notaGiovanni Salvi, vicepresiden- 
tedell’Anm - c’è poca fantasia, scatta un effet¬ 
to "talidomide". Prego? "Nel senso che mi 
cadono le braccia". Ed è questa la sensazione 
più diffusa che si raccoglietrai giudici riuniti 


a convegno. Sarà, come dice Piero Fassino, 
che con quell'atto Berlusconi ha dimostrato 
sfiducia nei confronti della magistratura. Cer¬ 
to, dice il segretario dei ds, come cittadino 
Berlusconi ha diritto di chiedereil trasferimen¬ 
to del processo. Come presidente del Consi¬ 
glio è quanto meno inopportuno che abbia 
deciso di farlo. Il presidente del Consiglio do¬ 
vrebbe dare a tutti i cittadini italiani segnali di 
fiducia nella magistratura». «Invececompien¬ 
do questo atto ha dato un segnale di sfiducia 
grave, lo credo chesiaun errore politico". Di 
quell'errore politico i magistrati vogliono di¬ 
scutere. Giuseppe Gennaro, presidente del- 
l’Anm formula un augurio: "Ci saranno giudi¬ 
ci a Berlino che esamineranno la questione...". 
Le sezioni unite della Cassazione. 

Spostare il processo ad altra sede, quelli 


più anziani tra i magistrati presenti ricordano 
il processo per la stragedi Piazza Fontana, che 
da M ilano fu spostato a Catanzaro, anche allo¬ 
ra i difensori degli imputati scrissero che il 
clima della città non era sereno. "C'éstato un 
esempio clamoroso di trasferimento da M ila¬ 
no di un processo: quello per la stragedi Piaz¬ 
za Fontana e i risultati li conosciamo tutti", 
diceEdmondo Bruti Liberati, sostituto procu¬ 
ratore generale presso la Corte d'Appello di 
Milano."Forse - nota - dopo trentanni si è 
cominciato ad avvicinarsi alla verità". Quindi 
la verità sulla vendita della Sme, sulla corruzio¬ 
ne di magistrati e sui conti estero su estero la 
sapremo nel 2032? Bruti Liberati sorride: "Lo 
strumento della remissionedeterminaoggetti- 
vamente l'allontanamento nell' accertamento 
dei fatti e rischi di prescrizione e la città di 
M ilano non merita decisioni di questo tipo". 

M a M ilano, obiettano gli avvocati-parla¬ 
mentari di Berlusconi e Previti, non è più sede 
tranquilla che possa assicurare serenità di giu¬ 
dizio, soprattutto dopo i famigerati giroton¬ 
di... "Sesi tirano in ballo manifestazioni come 
quella del Palavobis, se ne dovrebbe dedurre 
che in nessuna sede giudiziaria può celebrarsi 


il processo Sme, visto che in tutta Italia ormai 
si discute della necessità di un ritorno alla 
legalità piena". Armando Spataro, consigliere 
del Csm, non ha peli sulla lingua, ma aggiun¬ 
ge che "il rispettoèmassimo perii giudiceche 
dovrà decidere sull'istanza". 

Anna Finocchiaro, magistrato eparlamen- 
tare dei Ds, è semplicemente "allibita". 
"Berlusconi non doveva farlo, perché l'atto di 
chiedere in prima persona il trasferimento del 
processo èun atto politico compiuto dal presi- 
dentedel Consiglio che rappresenta il Paesein 
tuttelesedi, per asseverare il proprio convinci¬ 
mento che la magistratura italiana non è libe¬ 
ra ed è, al contrario, portatrice di un disegno 
persecutorio". "Tutto ciò non è ammissibile, 
così si sfascia tutto. E mi pare tanto più grave 
che abbia firmato la richiesta di trasferimento 
nel momento in cui pretende di dare lezioni 
di democrazia parlamentare a forza politiche 
che sono nate dalla Resistenza echefrequenta- 
no le aule parlamentari da un tempo coinci¬ 
dente con quello della Repubblica e che han¬ 
no costruito la democrazia nel nostro Paese e 
che oggi la difendono dagli attacchi di questa 
maggioranza". 


quei quarantamila della civile prote¬ 
sta del 23 febbraio. 

L'istanza ècorredata da una pun¬ 
tigliosa cronistoria delleinchiesteFi- 
ninvest edella «campagna colpevoli¬ 
sta dei media», ma con l'intento di 
documentare «l'accanimento giudi¬ 
ziario» Berlusconi finisce, certo sen¬ 
za volerlo, per far emergere l’impe¬ 
gno a 360 gradi degli uffici e la loro 
imparzialità, due caratteri che gli 
danno fastidio. Il bilancio è davvero 
impressionante: 60 procedimenti pe¬ 
nali sul Cavaliere e la Fininvest, 84 
personecoinvoltetra manager ecol- 
laboratori, 38 procedimenti dal '94 
ad oggi con 802 
udienze. Tra il 
'94 e il '96 sono 
state richieste 29 
misure cautelari 
per 21 persone, 
in Beasi è stato 
disposto anche 
il rinvio a giudi¬ 
zio. Dal '94, 292 
perquisizioni e 
sequestro di ol¬ 
tre un milione 
di foglie 173 li¬ 
bretti, richiestedi riscontri in 20 ban¬ 
che in parte all’estero su 100 conti 
correnti. In azione98 avvocati e32 
consulenti. Il bilancio è completo: 
mancano solo le parcelle degli avvo¬ 
cati e relati ve fatture. 

Ora la Cassazione dovrà decide¬ 
re se la richiesta è fondata o meno, 
dice il senatore Guido Calvi capo¬ 
gruppo Ds in commissione Giusti¬ 
zia. Per Giuliano Pisapia, difensore 
di parte civile e deputato del Prc, la 
richiesta è legittima ma è «del tutto 
infondata sia nel merito che in dirit¬ 
to». Ricorso inammissibile, spiega Pi¬ 
sapia, perché per la Cassazione «il 
discorso del Pg all’apertura dell’an¬ 
no giudiziario» non altera la serenità 
del giudizio. Idem per il presunto 
accanimento: «Dottrina e giurispru¬ 
denza ed anche una corretta lettura 
del codice indicano che la remissio¬ 
ne, avendo carattere eccezionale, 
non può mai collegarsi al comporta¬ 
mento degli inquirenti, anchesevie¬ 
ne denunciato un asserito accani¬ 
mento, proprio per la natura di par¬ 
te della pubblica accusa». Infine l’as¬ 
serita «campagna di stampa contro 
gli imputati», chela difesa documen¬ 
ta producendo alcuni quotidiani 
ben selezionati, «che hanno fatto il 
loro dovere e che sono controbilan¬ 
ciati da molte altre testate, soprattut¬ 
to tv, in appoggio agli imputati». Co¬ 
munque la Cassazione sostiene che 
«è inevitabile in processi di rilievo 
l'intervento della stampa, anche con 
toni accesi, i quali ben possono esse¬ 
re non accetti ai protagonisti, ma 
che mai possono essere identificati 
in quella pressione psicotica» che 
possa condizionarela libertà del giu¬ 
dice. Infine le critiche «endoproces- 
suali» ai giudici della prima e quarta 
sezione. Dice Pisapia: «Per la stessa 
norma sulla remissione le decisioni 
endoprocessuali - su ricusazioni e al¬ 
tre ordinanze - sono impugnabili e 
proprio nei procedimenti Previti e 
Berlusconi la Cassazione ha dichiara¬ 
to infondateo inammissibili leimpu- 
gnazioni». Pisapia aspetta sereno il 
verdetto: «Confido che, dopo questo 
ennesimo tentativo di sottrarre il 
processo al giudice naturale, anche 
gli imputati accetteranno finalmen¬ 
te, sia pure tardivamente, di difen¬ 
dersi come tutti gli altri cittadini, sen¬ 
za più abusaresistematicamente del¬ 
le regole per arrivare alla prescrizio¬ 
ne». 


Rapporto preoccupato del responsabile informazione dell’organizzazione, Freimuth Duve: «Un caso unico in Europa e nel mondo, una preoccupante sfida costituzionale» 

D 90% delle tv ad un uomo solo. Per l’Osce l’Italia è come l’Uzbekistan 


Nedo Canetti 


ROMA Quello di Silvio Berlusconi 
risulta «un caso unico in Europa e 
nel mondo» che costituisce «una 
preoccupante sfida costituzionale». 

La denuncia arri va da una nuo¬ 
va sede internazionale. A pronun¬ 
ciarla, comesegnala la senatrice Da¬ 
ria Bonfietti, Ds, presente alla riu¬ 
nione, con altri parlamentari di 
maggioranza ed opposizione, è sta¬ 
to, questa volta, il responsabiledeH 1 
Osce per la libertà dei media e dell' 
informazione, Freimuth Duve. La 
sede, la sessione invernale, a Vien¬ 
na, dell'assemblea parlamentare 
deH'Organizzazione per la sicurez- 
zaelacooperazionein Europa. Par¬ 
lando, nella sua relazione, dell'asset¬ 
to del sistema televisivo del nostro 
Paese, Duve ha manifestato la sua 
preoccupazione di fronte al fatto, 
ha detto, che il 90 per cento di esso 
è controllato da una sola persona 
che, tra l'altro, ricopre la carica di 
Capo del governo. Tre sono le ano¬ 
malie riscontrate dal responsabile, 
una riguardagli attacchi ai giornali¬ 
sti aTaskent, in Uzbekistan, un'al¬ 
tra una condanna di giornalista del- 


stampa estera 


Dovrà lasciare solo il Milan. ElPais, il quotidiano 
spagnolo orientato verso il centro-sinistra, sottolinea 
che la nuova legge obbligherà Berlusconi soltanto a 
lasciare la presidenza del Milan mentre molto più 
duro è il commento del conservatore El Mundo - 
tradizionalmente considerato vicino al premier José 
M aria Aznar- cheti¬ 
tela «Scandalo in 
Parlamento» e nell' 
occhiello spiega che 
«la legge sul conflit¬ 
to di interessi, fatta a 
misura di Berlusco¬ 
ni, provoca la diser¬ 
zione dei deputati 
del centro sinistra 
tra grida e insulti... per ribellarsi all'ultima 
"berlusconata"». La Vanguardia, quotidiano di Barcel¬ 
lona scrive: «Il centrodestra approva una legge sul 
conflitto di interessi che protegge Berlusconi» e rac¬ 
conta di «una Camera bassa scenario di una situazione 
di estrema tensione». 


Legge senza mordente. Il passaggio alla Camera della 
Legge Frattini sul conflitto di interessi ha avuto ampia eco 
sul la stampa europea, con cronachedettagliate sui lavori parla¬ 
mentari esul voto in assenza dei deputati deH'opposizione. 

Il Time s di Londra parla di una legge «senza mordente» 
sottolineando l'uscita dall'aula dei deputati dell'opposizione 
prima del voto «sul con¬ 
troverso disegno di leg¬ 
ge che secondo gli op¬ 
positori è ideata per 
proteggere il premier 
italiano Silvio Berlusco¬ 
ni». Aspetto della vicen¬ 
da che Fi nana al Times 
mette addirittura nel ti¬ 
tolo «La legge Berlusco¬ 
ni provoca l'uscita dall'aula deU'opposizione». FT riferisce per 
esteso l'intervento alla Camera dell'ex ministro delle Finanze 
Vincenzo ViscoericordacheneHestesseorel'ltalia «ha accon¬ 
sentito con molta riluttanza di schierarsi con i 14 partner 
dell'Unione europea» sulla questione del congelamento dei 
beni. 


Ciampi può fermare Berlusconi, lo farà? Con la no¬ 
mina del nuovo consiglio di amministrazione della Rai 
«il primo ministro ora può influenzare la televisione sia 
pubblica che privata», seri veTheEconomist. La «Bibbia 
della City», con un pezzo ironico e rigorosamente senza 
firma, titola «The Silvio Berlusconi Show» e collega le 
nomine Rai alla leg¬ 
ge Frattini sul conflit¬ 
to di interessi, defini¬ 
ta «priva di morden¬ 
te» per la mancanza 
di un significativo 
meccanismo sanzio¬ 
natone. Ricordando 
che il centro destra 
ha una solida mag¬ 
gioranza in entrambe le Camere, Economist afferma 
«che è improbabile che il Parlamento faccia qualcosa» 
per cambiarla. M a, aggiunge, «un uomo può fermarla: il 
presidenteCarlo Azeglio Ciampi»che, in base al dettato 
costituzionale può rifiutarsi di firmare la legge e riman¬ 
darla al Parlamento. 
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The reai scandal 


la Bielorussia, condannatea duean- 
ni di carcere, per le sue denunce 
sulla corruzione, e la terza, quella 
di Berlusconi, come abbiamo visto. 


Una denuncia fatta propria anche 
dal responsabilepolitico della com¬ 
missione dei diritti umani, e illu¬ 
strata neH'assemblea generale con¬ 


clusiva, creando grande imbarazzo 
tra i rappresentanti del Polo. «Tro¬ 
vo significativo -commenta Bonfiet¬ 
ti- che da una sede internazionale 


provenga un altro segnale d'allar¬ 
me sulla particolarissima situazio¬ 
ne italiana». «Si è posto così -ha 
aggiunto- il problema della libertà 


di stampa, non del tipo rigido e 
repressivo che abbiamo conosciuto 
in altra epoca, ma di una forma di 
controllo diverso, più sottile, ma 


non meno pericoloso». «E 1 vero 
-ha concluso- che nessuno viene ri¬ 
dotto al silenzio con minacceetor- 
ture, ma questo non è necessario 
quando per imbavagliarel'informa- 
zione basta possederla: come ha det¬ 
to Duve, il caso Berlusconi ci pone 
di fronte ad una vera e propria sfi¬ 
da, il cui esito sarà decisivo per la 
nostra democrazia». 

H anno protestato i parlamenta¬ 
ri del Polo, volevano parlare in mas¬ 
sa, ma non era possi bile vi sto che il 
regolamento prevede un interven¬ 
to per gruppo. La delegazione dell' 
U livo era composta, oltre da Bon¬ 
fietti, da Lapo Pistelli, Giovanni 
Kessler e Maria Rosaria Manieri 
che ha sottolineato comesi corre il 
rischio che«non sia il consenso elet¬ 
torale a legittimare il potere politi¬ 
co, bensì il potere politico a organiz¬ 
zare il consenso, tramite i media». 

«Il paragone con i Paesi dell' 
Asia centrale - ha aggiunto - ci di¬ 
spiace, in Italia la democrazia èsal- 
da, tuttavia può e deve però trova¬ 
re gli strumenti per risolvere que¬ 
sto complesso e difficile problema 
e ricondurre alla normalità er al 
pluralismo l'assetto delle emittenti 
italiane». 
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Non stop televisiva anche sul La7. Fassino: «Punto di partenza per tornare ad essere maggioranza in Italia». Ci sarà anche Di Pietro 

Ulivo in piazza, riparte la sfida alla Destra 

Oggi duecentomila persone a Roma. Si piega Cappon e concede la diretta Rai 

A San Giovanni anche 
Benigni, Fazio e Fenili 

ROM A Quindicimila organizza¬ 
ti dai Ds Toscana, oltre dieci¬ 
mila dalle federazioni della 
Lombardia. Mobilitazione in 
massa per la Quercia dell’Emi¬ 
lia Romagna, che farà arrivare 
a Roma oltre 150 pullman. E 
poi 57 pullman dalla Puglia, 
20 dalla Sicilia, treni speciali 
da Bologna e Milano e una 
nave con mille persone dalla 
Sardegna. 

Alm eno 200 m ila persone arri¬ 
veranno questa mattina a Ro¬ 
ma per manifestare contro le 
politiche del governo Berlu¬ 
sconi. 

L’appuntamento è a piazza del¬ 
la Repubblica da dove, alle 
14, partirà il corteo che arrive¬ 
rà a piazza San Giovanni. Qui i 
manifestanti troveranno un 
palco lungo 18 metri, con due 
torrette di 8 metri con gli slo¬ 
gan dell’Ulivo e con un maxi¬ 
schermo per seguire gli inter¬ 
venti. Parleranno Piero Fassi¬ 
no (che recuperando una vec¬ 
chia tradizione del Pei, in mat¬ 
tinata andrà ad accogliere alla 
stazione Termini i manifestan¬ 
ti che arriveranno in treno), 
Francesco Rutelli, Monica 
Frassoni per i Verdi, Maura 
Cossuttaper i Comunisti italia¬ 
ni e Luciano Pellicani per lo 
Sdi. 

È previsto anche l’intervento 
del sindaco di Roma Walter 
Veltroni, mentre sembra che 
non prenderà la parola, contra¬ 
riamente alle previsioni dei 
giorni scorsi, Daria Colombo, 
una delle organizzatrici del 
“girotondo” al Palazzaccio. 
Sul palco, come coordinatore, 
ci sarà il giornalista Gad Ler- 
ner. 

Parteciperanno, ma non si sa 
se prenderanno la parola, an¬ 
che Roberto Benigni, Sabrina 
Ferilli e Fabio Fazio. 

Durante il corteo saranno di¬ 
stribuiti ai manifestanti 50 mi¬ 
la nasi da Pinocchio «per di¬ 
ventare Berlusconi in quattro 
mosse», 200 mila volantini, 3 
mila fischietti e altrettante ma¬ 
tite rosse e blu «per dare un 
voto al governo Berlusconi». 
E ancora: 10 mila spille, ban¬ 
diere, palloncini e 20 mila ade¬ 
sivi. 


Simone Collini 




ROMA Alla fine ha dovuto cedere. Di 
fronte all'invito rivolto aH’unanimità 
dall'ufficio di presidenza della vigi¬ 
lanza sulla Rai, Claudio Cappon ha 
dettosi alla diretta della manifestazio¬ 
ne dell’Ulivo. Il direttore generale 
della tv di Stato ha dato il suo consen¬ 
so nella serata di ieri, dopo cheanche 
il rappresentantedi Forza Italia Gior¬ 
gio Lainati si era detto d'accordo con 
la richiesta avanzata nei giorni scorsi 
dal centrosinistra. A curare la messa 
in onda, secondo quanto annunciato 
da Cappon, sarà RaiTre, visto che il 
Tg3 aveva già dato la sua disponibili¬ 
tà per ampie finestre. È prevista, co¬ 
me aveva chiesto l'esponente di For¬ 
za Italia, la presenza in studio di gior¬ 
nalisti di varie tendenze che com¬ 
menteranno le immagini del corteo. 

Soddisfazione per la decisione è 
stata espressa dal vicepresidentedella 
vigilanza, M ichele Lauria, secondo il 
quale «una decisione diversa sarebbe 
stata grave e inopportuna». Soddi¬ 
sfatto anche il diessino Antonello Fa- 
lomi, che ha comunque sottolineato 
il fatto che l’ufficio di presidenza ha 
preso la decisione all'unanimità: «È 
un fatto positivo - ha detto - e in 
continuità con una tradizione che la 
Rai in questi anni ha sviluppato», ha 
osservato facendo riferimento alle 
manifestazioni del Polo organizzate 
nel '96 e nel '98, quando il centrode¬ 
stra era all'opposizione. Ampiefine- 
stre verranno garantite anche da La7 
e, per quanto riguarda le radio, da 
Radio città futura e dal circuito di 
Popolare Network. 

Si aprirà dunque sotto i migliori 
auspici, oggi, il corteo di Roma. E 
non solo per la vicenda della diretta 
televisiva. 

«II centrosinistra riparte per tor¬ 
nare ad essere maggioranza in Ita¬ 
lia», ha affermato Piero Fassino, ieri 
a Salerno per il congresso dell’Anm, 
ma con lo sguardo già rivolto a Ro¬ 
ma. 11 segretario della Quercia ha sot¬ 
tolineato il profondo significato poli¬ 
tico della manifestazione: «Si èchiu¬ 
sa la tormentata fase di elaborazione 
della sconfitta elettorale. Da questa 
manifestazione parte una fase nuova 
del centrosinistra e parte la sfida a 
Berlusconi per riconquistare la fidu¬ 
cia e il consenso della maggioranza 
degli italiani». 

AncheFrancesco Rutelli, chenel- 
l'ultima settimana ha più volte affer¬ 
mato che quella di oggi sarà «la più 
grande manifestazione mai organiz¬ 
zata dall’Ulivo», ieri ha sottolineato 
che si tratta di «un grande appunta¬ 
mento di popolo, di cittadini che vo¬ 
gliono riscopri re anche la gioia di sta- 





i* 




Ore 14.00 

Appuntamento in Piazza della Repubblica. 

A tutti i manifestanti verrà consegnato il materiale 
di propaganda (palloncini - spinette fischietti - 
bandiere dell'Ulivo - striscioni tematici - gadgets). 

Ore 17.00 

Comizio con i leader dell'Ulivo 
in P.zza Porta San Giovanni 

Come raggiungere 

P.zza della Repubblica dai punti arrivo 

Da Ponte Mammolo: Prendere la Metropolitana linea B direzione | 
Laurentina da Ponte Mammolo a Termini, uscire dalla stazione sul 
Piazzale dei Cinquecento. Proseguire per 300 mt. su Via Luigi 
Einaudi fino a Piazza della Repubblica. 

Da Anagnina: Prendere la Metropolitana linea A direzione 
Battistini da Anagnina fino a Repubblica. 

Da Air Terminal Ostiense: Prendere il passaggio sopraelevato 
per raggiungere la Stazione Ostiense, e di qui prendere la 
Metropolitana linea B in direzione Termini scendere a Termini, uscire 
dalla Stazione sul Piazzale dei Cinquecento e diriggersi verso 
Piazza della Repubblica prendendo Via Luigi Einaudi. 


la scheda 

Trenta linee di bus 
saranno deviate 


ROM A Tutto è pronto per la manifestazione nazionale 
dell'Ulivo. Anche dal punto di vista della sicurezza. 
Gli organizzatori hanno predisposto un nucleo di 
addetti al servizio d'ordine che saranno riconoscibili 
per la casacca arancione senza manicheo il cartellino 
"organizzazione". Saranno inoltre presenti nella zona 
della manifestazione, pronti a risolvere eventuali 
emergenze, 20 ambulanze e 3 centri di rianimazione. 

A garantire la sicurezza dei manifestanti ci saran¬ 
no tremila uomini delle forze dell'ordine, che segui- 


P.zza della Repubblica (partenza), Via G. Amendola 
Via Cavour, Largo Ricci, Via dei Fori Imperiali 
P.zza del Colosseo, Via Labicana, Viale Manzoni 
Via E. Filiberto, P.zza di Porta San Giovanni (arrivo) 

P.zza della Repubblica 


I Via G. Amendola 




O Via Cavour 



Via dei Fori Imperiali 


va 


Via Labicana 


P.zza del Colosseo 


Vle.Manzoni 


P.zza di Porta S. Giovanni 


ranno il corteo anche con un elicottero e con una 
cinquantina di telecamere poste in punti nevralgici 
del percorso. U n controllo di tutta la zona interessata 
verrà effettuata nella mattinata di oggi, con l'ausilio, 
tra l'altro, di unità cinofile. Verranno controllati, in 
particolare, tombini e cassonetti dell'Immondizia, 
mentre i cestini dei rifiuti verranno temporaneamen¬ 
te si gii lati. 

Sono previste deviazioni del traffico, sia per quan¬ 
to riguarda i mezzi privati che quelli pubblici, con 
oltre 30 linee di autobus che cambieranno percorso a 
parti re dalle prime ore della matti na. 

Le migliaia di pullman provenienti da tutta Italia 
potranno sostare in tre parcheggi di scambio situati a 
Ponte Mammolo, ad Anagnina e all'Air Terminal 
Ostienese. Da qui i manifestanti potranno raggiunge¬ 
re in metropolitana piazza della Repubblica, da dove, 
alle 14 circa, partirà il corteo. 


Un’immagine di una manifestazione dell’Ulivo a Roma 


Andrea SAbbadini 


re insieme per dei valori, per delle 
idee, per delle convinzioni». «Siamo 
convinti che questo governo - ha ag¬ 
giunto il leader dell'U livo - sta delu¬ 
dendo tanti italiani che lo hanno vo¬ 
tato in buona fede e che vedono che, 
anziché realizzare gli obiettivi per cui 
è stato eletto, si occupa ogni giorno 
dei problemi personali del presiden- 
tedel Consiglio e di ben precisi inte¬ 
ressi. Noi dobbiamo essere più forti, 
uniti evitali comestiamo comincian¬ 
do a di mostrare di essere». 

Il 2 marzo come data della svol¬ 
ta, dunque. E, a ventiquattr'ore dal¬ 
l’appuntamento, le adesioni giunte a 
piazza Santi Apostoli sembrano con¬ 
fermare le previsioni dei due leader 


del centrosinistra. Saranno infatti al¬ 
meno 200 mila a manifestare oggi 
«contro la destra che divide» e «con 
l'Ulivo insiemeper l'Italia», comere- 
cita lo striscione che sarà alla testa 
del corteo. E saranno tutte le forze 
politiche dell'opposizione a scendere 
oggi in piazza, con leproprieeeon le 
bandiere dell’U livo. Ds, Margherita, 
Comunisti italiani, Verdi eancheSdi 
- che in un primo momento aveva 
detto che non avrebbe preso parte 
alla manifestazione temendo che 
l’iniziativa assumesse toni troppo giu- 
stizialisti e troppo simili a quelli del 
Palavobis - confluiranno insieme a 
piazza San Giovanni. Ci sarà anche 
l'Italia dei Valori, anche se Antonio 


Di Pietro, per sottolineare che il suo 
movimento resta comunque fuori 
dalla coalizione di centrosinistra, ha 
fatto sapere che si unirà al corteo 
all’altezza della basilica di Santa M a- 
ria Maggiore. Rimarrebbe dunque 
fuori dalla manifestazionedeH'oppo- 
sizione solo Rifondazione comuni¬ 
sta. Almeno ufficialmente: nel confer¬ 
mare la sua assenza - «Guardiamo 
con grande interesse a tutto ciò che 
si oppone al governo delle destre, ma 
la distanza programmatica tra il Prc 
e l'Ulivo è rilevante» - Fausto Berti¬ 
notti ha infatti affermato che molti 
cittadini aderiranno «per il bisogno 
di scenderei piazza contro il gover¬ 
no delle destre». 



1 l'intervista 

«Ho fondato Articolo 21 insieme a Giulietti e Orlando perche 

c’è uni 

nonopolio che non mi piace» j^j 

1 l'intervista 

«Il leaderismo è sempre pericoloso e il leader di oggi è il più pericoloso di tutti» 

Sergii 

Lepi 
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ma ora sono preoccupato» narcotizzando il Paese» 


Natalia Lombardo 



ROMA «Perchého deciso di fondare 
insiemea Giulietti eOrlando l’asso¬ 
ciazione "Articolo 21, liberi di"?M e 
lo sono chiesto anch’io: dopo 
trentanni di riservatezza come di¬ 
rettore dell’Ansa, ora sono un sem¬ 
plicecittadino. I ndignato e preoccu¬ 
pato dal pericolo del monopolio nel¬ 
la comunicazione televisiva. Così 
ho deciso di parla¬ 
re». 

. Sergio Lepri, 
Oli italiani 82 anni, è uno dei 

guardano “ISSI di 

p . . un associazione 
1 tg privi che vuole difende- 

di elementi ^KL di c °: 
per farsi sempre è un «libe- 
un’opinione ^gjgSSSi 

Croce e Calogero, 
militante nel Parti¬ 
to d'Azione durante la Resistenza, 
«comeil presi dente Ci am pi», fa no¬ 
tare. Ha diretto l'agenzia Ansa dal 
1961 al 1990. Autoredi molti libri, 
insegna Linguaggio dell'informazio¬ 
ne alla Luiss di Roma. 

Cosa l’ha convìnta a fondare 
«Articolo 21?»? 

«Sono stato in silenzio trentan¬ 
ni, per essere imparziale non ho mai 


presenziato a un dibattito politico. 
E ora invece eccomi qui, con Beppe 
Giulietti, Orlando e tanti altri, mi 
sono trovato ai posti di combatti¬ 
mento. Adesso sono un semplice cit¬ 
tadino, e oggi esiste il pericolo del 
monopolio dell’informazione e di 
una messa in causa di quel plurali¬ 
smo su cui si basa la nostra democra¬ 
zia. Sono nella "Articolo 21" per por¬ 
tare un'esperienza di mezzo secolo, 
passato alla direzione di un’agenzia 
riconosciuta da tutti come uno stru¬ 
mento di libertà edi democrazia». 
Questa associazione è nata du¬ 
rante il passaggio di mano dei 
vertici Rai. Cosa teme di più, 
il monopolio televisivo? 
«Certo, la mia preoccupazione 
maggiore viene proprio dall’infor- 
mazionetelevisiva, che è quella pre¬ 
valente. Più del cinquanta per cento 
degli italiani è informato solo dai 
telegiornali della sera chedovrebbe- 
ro dare, oltre alle notizie di cronaca, 
degli elementi perchéun cittadino si 
crei un'opinione sui fatti avvenuti. 
La mia paura è che questa informa¬ 
zione manchi. Se poi passiamo a 
questi benedetti talk show, allora la 
preoccupazionecresce, perchécolo- 
ro che conoscono le tecniche della 
comunicazione televisiva sono tutti 
da un parte: sanno che la menzogna 
detta in televisione diventa verità». 
In che modo? 


«Nei dibattiti in tv non èimpor- 
tante ciò che dice l'uomo politico, 
ma il modo in cui lo dice, la capacità 
di persuasione con i gesti, il volto». 
È anche l’arma di Berlusconi. 
«Sono dei bravi comunicatori. 
Senza scomodare M c Luhan, si può 
dire che l'uomo politico abile non 
trasmette più un messaggio: è lui 
stesso il messaggio». 

La responsabilità è anche dei 
conduttori? 

«Ecco, uno dei compiti che 
"Articolo 21" dovrebbe avere è quel¬ 
lo di promuovereunadisciplinadel- 
la comunicazione politica in televi¬ 
sione. In Italia la telecamera inqua¬ 
dra la faccia del politico che parla e 
poi il volto dell’avversario che sber- 
leffa su ciò che dice l'altro. Così il 
telespettatore accetta la presa in giro 
di chi sta parlando. Negli Usa que¬ 
sto non avviene e il conduttore par¬ 
tecipa al contraddittorio. Da noi 
quando un politico dice la balla più 
grossa del mondo, se il conduttore 
sta zitto, la balla diventa verità». 
Cosa ne pensa di questa legge 
sul conflitto di interessi? 

«Da cittadino sono indignato. È 
un problema morale, non giuridico. 
Semi avessero affidato la direzione 
dell'Ansa e fossi stato un fabbrican¬ 
te di telescriventi avrei scelto: avrei 
venduto la fabbrica oppure avrei ri¬ 
nunciato all'incarico». 


Luis Cabasés 


66 


SAVIGLIANO (Cuneo) La parola «re¬ 
sistenza» piacea Roberto Vecchio¬ 
ni. Quando la pronuncia, il viso 
del professore - minuto com'è, ha 
l'aria del ragazzo che sta invec¬ 
chiando bene - aziona le decine di 
piccoli muscoli che servono a far 
scaturire un largo sorriso. Dice il 
cantautore, venuto al M ilanollo di 
Savigliano per un 
concerto extra, 
. . messo in mezzo 

La Sinistra tra un corso al 

finalmente SE&JSS 

toma nario sulla canzo- 

a/ 4 ned'autore, lapub- 

blicazioneconsuc- 
essere cesso dell'ultimo 

dinamica 

coltelli, un roman¬ 
zo in cantiere, Fini- 
sterre, e un tour di 
quaranta date (1, 2 e 3 marzo allo 
Smeraldo di Milano): «La canzo¬ 
ne, oltre a parlare di affetti esenti- 
menti, di amori e ricordi, deve 
prendere anche posizioni sociali e 
politiche, essere testimonianza 
continua, tangibile, di resistenza se 
vogliamo. Deve fare delle scelte». 
«Resistere, resistere, resiste¬ 
re» insomma. Scelte, in que¬ 


sti giorni, se ne fanno mol¬ 
te... 

Quella di partecipareal giroton¬ 
do è partita anche da mia moglie 
(Daria Colombo, tra le organizza¬ 
trici della manifestazione al Palaz¬ 
zo di Giustizia di Roma, ndr). Es¬ 
sendo una pasionaria, ben più di 
me, non facendocela più a vedere 
la situazione, ha messo insieme il 
gruppetto delle ragazze, scatenan¬ 
do un putiferio perché subito do¬ 
po Roma si sono mossi a Bologna e 
aTorino. 

Nel 2000 al congresso Ds di 
Torino concludesti il tuo in¬ 
tervento con questa frase: 
«Pensare a destra significa 
usare la vita per appropriarsi 
degli uomini e delle cose...» 

È quello che stanno facendo og¬ 
gi a destra. 

...pensare a sinistra significa 
usare le cose e stare con gli 
uomini per conquistarla, la 
vita». Abbastanza attuale... 

Sì, perché la destra fa veder il 
suo vero volto, quello deH'immobi- 
lismo, narcotizzando lagentea van¬ 
taggio di pochi. È sempre stato il 
suo pri nei pi o. La si ni stra, fi nal men¬ 
te, torna ad essere dinamica. 
Riusciremo a recuperare? 
Anche se l'Italia non èmai sta¬ 
ta di sinistra, né storicamente né 
culturalmente, sì. Gli italiani di¬ 


scendono da monarchi, re e signo¬ 
ri a cui hanno obbedito sempre. 
Sono stati raramente giacobini, 
quasi sempre realisti dietro al po¬ 
tente, spesso in modo vergognoso, 
pensando di guadagnarci». 

Se Di Pietro si fosse fatto ve¬ 
dere a maggio... 

Di Pietro ci èmancato moltissi¬ 
mo. 

...magari ora non saremmo 
in questa situazione. 

Sarebbe stato meglio. Viviamo 
un paradosso perché il 55 per cen¬ 
to degli italiani non vuole la destra, 
però abbiamo un governo di de¬ 
stra. 

Nell'album nuovo c'è anche 
il mago di Oz. Dov'èoggi? 

Ho paurachechiunquevadaal 
potereun po' lo diventi. Comepa- 
radigma prendo sempre la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, com’è finito 
Majakoski. Qualsiasi rivoluzione, 
anchequellafrancese, genera il suo 
contrario. Il leaderismo è sempre 
pericoloso eil leader di oggi èforse 
il più pericoloso di tutti, perché 
incanta, sorride, fa il gioco delletre 
carte, sfugge alle regole, fa le rego¬ 
le... 

Al momento buono non sor¬ 
ride e ringhia... 

È un muro di gomma. Ed è 
drammatico che molti italiani si 
identifichino in lui. 









sabato 2 marzo 2002 



l’Unità 


5 


l'intervista 

Enzo 

Biagi 

Giornalista 



Il giornalista lavora come sempre, non parla della Rai: E’ un momento grigio, plumbeo ci vorrebbe qualche speranza 

Sono moralista, senza conflitti d’interesse 


La gente di sinistra che oggi si ritrova avrebbe voluto più coraggio dai suoi 


Maria Novella Oppo 


MILANO In testa alla lista dei nemici 
pubblici numero uno della destra 
c'è incredibilmente Enzo Biagi, che 
continua a fare il suo lavoro nella 
vecchia Rai, nei vecchi uffici, tra i 
vecchi colleghi. In una azienda dove 
si vive l'entusiasmante trapasso dal 
comuniSmo alla liberazione, come 
ha detto il ministro Gasparri, che 
non sa quel che dice e soprattutto 
non sa che cosa vuole dire fare il 
ministro. Biagi però preferisce pen¬ 
sare al suo lavoro, che è anche la sua 
passione e una medicina che aiuta 
ad andareavanti quando la vita asse¬ 
sta i colpi più duri. M a, tra una riu- 
nionee un’altra, accetta di risponde¬ 
re a qualche domanda. 

Dottor Biagi, si è accorto che 
si sente parlare sempre più 
spesso «dei Biagi, dei Monta¬ 
nelli, dei Flores D'Arcais», 
etc.? I nsomma, se lo aspettava 
di diventare un plurale? 

«Non sapevo che fossimo tanti. 
Vedono delle tribù dove ci sono de¬ 
gli uomini che magari pensano la 
stessa cosa solo in un campo, perché 
poi leideesono tante. Per esempio il 
grande Montanelli era monarchico, 
mentre io sono stato sempre repub¬ 
blicano». 

C'è una di queste generalizza¬ 
zioni: comunisti, giacobini, e 
moralisti, in cui si riconosce? 

«Moralistaforse, ma in nomedi 
alcune tavole scolpite sulla pietra 
che ancora considero insuperate. 
Perché poi, moralista che cosa vuol 
dire? Se vuol dire che uno ha una 
morale, va bene, ma non mi propon¬ 
go mica come un esempio. Credo 
semplicemente in quello che mi ha 
insegnato mia madre». 

C'èstato un solo giorno in cui 
si è sentito comunista? 

«Più d'uno, devo dire. Sa, io ero 
in Giustizia e Libertà e accanto a me 
c'erano molti partigiani comunisti 
che rispettavo. E sono stato amico di 
Amendola e Pajetta, sapendo che, se 
ci fossero stati certi tipi di scontri, 
sarei stato con loro. Non avrei volu¬ 
to che governassero da soli, ma nean¬ 


che che fossero esclusi dalla nostra 
democrazia. Consideravo i comuni¬ 
sti dei socialisti esagerati e ho sem¬ 
pre pensato, come diceva Nenni, 
che, se il socialismo non è umano, 
non è niente. E ricordo comunisti 
come Ulisse e Fortebraccio, uomini 
molto diversi, ma che ho stimato 
molto. Fortebraccio poi èstato il più 
grande corsivista italiano». 

Un uomo che si era messo a 
disposizione dei metalmecca¬ 
nici. 

«Già, i metalmeccanici, che ora 
sono camici bianchi. Se vai in offici¬ 
na sembra di andare dal dentista». 

Ha mai pensato di dare del co¬ 
munista a qualcuno per offen¬ 
derlo? 

«M ai. Sarebbe un’offesa alla mia 
intelligenza. È quello che penso ecer- 
codi pensare quello che dico». 

Parliamo della legge sul con¬ 
flitto di interessi. E così ben 
ritagliata attorno a Berlusconi 
che l'unico a non avere conflit¬ 
to di interessi adesso è lui. Lei 
ce l'ha un conflitto d'interes¬ 
si? 

«Se chiedessi che si facesse qual¬ 



che provvedimento consolatorio per 
chi èrimasto solo. Vivo del mio lavo¬ 
ro esono fortunato ad avereun lavo¬ 
ro che, come dico sempre, farei an¬ 
che gratis. Pensi che alle volte risulto 
il più forte contribuente di Bologna. 
M a non mi vedo in conflitto, se non 
in quei conflitti sentimentali o ideo¬ 
logici, che fanno parte del genere 
umano». 

E che cosa pensa della legge 

approvata alla Camera? 

«Forse è favorevole a qualcuno, 
le pare?». 

Sì, pare anche a me. 

«Se uno decide di dedicarsi alla 
politica, allora forse i comportamen¬ 
ti degli americani in questo campo 


Non mi è mai 
passato per la mente 
di dare del 

comunista a qualcuno 
pensando di 
offenderlo 



possono insegnare qualcosa. M a Ber¬ 
lusconi continua a dire che è stato 
eletto dalla maggioranza degli italia¬ 
ni. In effetti ha avuto il 52% dei voti, 
ma c'era uno, in Germania, che è 
stato eletto col 90% dei voti». 
Berlusconi èstato eletto per le 
promesse che ha fatto e non 
per quello che sta facendo ora. 
«Lo hanno votato per avere più 
soldi di pensione. Credo che anche 
mia madre, ai tempi, per avere un 
milioneal meseavrebbefatto i salti e 

10 avrebbe considerato meglio di Pa¬ 
dre Pio». 

Come ha spiegato ai suoi nipo¬ 
tini le accuse che circolano 
contro di lei? 

«Non mi hanno fatto domande, 
ma certo qualche parola sgradevole 
l’avranno sentita. Per fortuna i non¬ 
ni godono sempre di un'immagine 
favorevole, anche rispetto ai genito¬ 
ri. Pietro infatti ha detto: io vado lì e 
vedrai che cosa gli faccio a chi tocca 

11 nonno». 

Qual èstato il periodo peggio¬ 
re che ha vissuto? 

«Il peggiore è stato il giugno '40, 
quando siamo entrati in guerra. Ci 


Secondo il presidente della Commissione questo è il luogo politico dell’Asinelio. I democratici da domani non ci saranno più come formazione 

Prodi: la Margherita è la casa dei riformisti 


Natalia Lombardo 


ROMA Si apre con un vuoto, il congres¬ 
so chesanciscelo scioglimento dei De¬ 
mocratici: l'assenza di Arturo Parisi, 
trattenuto a Bologna da un grave pro¬ 
blema familiare. «Arturo ti vogliamo 
bene...», dice dal palco Francesco Ru¬ 
telli e la platea applaude tutta in piedi. 
Questa è l’ultima Assemblea delle Re¬ 
gioni, chiamata «straordinaria» per 
l'occasione: il partito movimento «so¬ 
spende» lasua attività nazionale, man¬ 
terrà solo quella europea. E, come 
l'Araba Fenice, l'Asinelio rinascerà nel¬ 
la M argherita. I fiori bianchi sono già 


dappertutto, nella sala della DomusPa- 
cis: dagli occhielli dellegiaccheal maz¬ 
zo gigante che si incammina su una 
strada punteggiata da ulivi, fondale 
che riempie un po' il vuoto di una 
presidenza senza presidente. Seduti in 
prima fila ci sono gli altri partiti della 
Margherita: il Ppi con Pierluigi Casta- 
gnetti, Franco Marini, Enrico Letta, 
Dario Franceschini e altri; Lamberto 
Dini per Rinnovamento. Tutti in piedi 
a cantare l’Inno di Mameli, 

Il «cammino» è lo sport preferito 
dall'Agnello, in un percorso circolare: 
sul fondale campeggia la scritta: «U li- 
vo-M argherita; M argherita-U livo», 
l'uno non può farea meno dell’altro. E 


il patron dei Democratici, Romano 
Prodi manda un messaggio di incorag¬ 
gi amento per andare verso la «casa dei 
riformisti», passando per le «parziali 
realizzazioni», la M argherita, appunto, 
insiste Franco Monaco. 

Il sogno dell'Asinelio era quello di 
porre le basi del Partito Democratico. 
Sogno sfumato macherestasullo sfon¬ 
do, resta nel cuoredi Willer Bordon, è 
la «nostalgia» di cui parla Antonio La 
Forgia, che rilancia la necessità di una 
«piattaforma comune di opposizio¬ 
ne», ma pronuncia una parola proibita 
per l’Asinelio: «U n partito», necessario 
per «proseguire un percorso lungo e 
difficile». Un percorso che ha indicato 


ancheWalter Veltroni, venuto a porta- 
reil saluto comesindaco di Romaeun 
contributo politico: «La nostra risorsa 
maggioreènello stareuniti, unica con¬ 
dizione per creareunagrandealleanza 
di tutti i riformisti». Prodi e Veltroni, 
vicini e lontanti, il «cammino» è in 
avanti ma guarda all’indietro: in un 
filmato sulle notedi Guccini scorrono 
le bandiere del vittorioso pullman del- 
l’U livo, nel '96, fino al treno di Rutelli. 
E in qualchefotogramma appare il go¬ 
verno D'Alema, consacrato da Cossi- 
ga, si ricorda nei sottotitoli. Marina 
Magistrelli lancia unafrecciataal presi¬ 
dente Ds, ricordando «la dichiarazio- 
nedi mortepresuntadeU'Ulivo da par¬ 


te di D'Alema». L'europarlamentare 
Giovanni Procacci, applauditissimo, 
difende la leadeship di Rutelli. 

Nella platea si scopre l'identità del¬ 
l'Asinelio, sia pure quella di un capo¬ 
branco nella transumanza verso il 
GrandeUlivo. Gli applausi sono afior 
di mani, scroscianti quelli per Rutelli: 
anche lui parla di «cammino che ci 
condurrà lontano insieme»; applausi 
per tutti, i più forti scoppiano alle «P» 
di Parisi e di Prodi. Oggi il dibattito 
continua in mattinata, all'una partono 
i pullman per partecipare alla manife¬ 
stazione. Domenica un intervento di 
Rutelli chiuderà la storia triennale dei 
Democratici. 


chiamarono al Guf e ci dissero che 
dovevamo considerarci volontari. 
Avere 20 anni nel 40 diciamo che era 
perlomeno imbarazzante». 

E il momento migliore? 
«L'aprile del 45, quando pensa¬ 
vo che sarebbe cominciato un altro 
mondo e un'altra vita». 

I ragazzi di oggi non hanno 
vissuto niente di simile, né nel 
bene, né nel male. 

«N on c'è confronto tra i ragazzi 
del mio tempo e quelli di oggi. Oggi 
conoscono le linguee vanno dapper¬ 
tutto. Oggi si sa tutto, abbiamo visto 
il primo uomo sulla Luna e non c'è 
più niente che non arrivi attraverso 
la tv. Da una parte o dall'altra la 
notizia si vi enea sapere». 

Però c'è chi prova a spegnere 
letelecamere, come hanno ten¬ 
tato di fare per la manifesta¬ 
zione dell'Ulivo a Roma. 
«Flaiano diceva che è nella natu¬ 
ra degli italiani correre in soccorso 
del vincitore. A quelli che mi consi¬ 
derano un grande nemico, dico che 
"grande" è davvero sproporzionato. 
Ho la mia pensione di giornalista 
che rappresenta i soldi versati e an¬ 
che qualcosa di meno, perché se aves¬ 
si investito quei soldi, avrei una pen¬ 
sione più alta. H o 82 anni e per me i 
ricordi sono più forti dei program¬ 
mi, ma amo questo lavoro e mi pia¬ 
cerebbe continuare a farlo». 

Ci aiuti a capire che cosa sta 
succedendo. 

«È un momento grigio, plum¬ 
beo e diciamo sempre, col mio ami¬ 
co il cardinaleTonini, che un popo¬ 
lo ha bisogno di speranze. I n partico¬ 
lare il popolo italiano, che è grande 
nelle difficoltà, resiste ai flagelli ma 
si dividedi frontea un cesto di mele. 
Il nostro inno è sbagliato, perché si 
rivolge ai fratelli d’Italia in un paese 
di figli unici». 

E questo popolo di sinistra 
che si autoconvoca e protesta, 
nasce più dagli errori della si¬ 
nistra o da quelli della destra? 

«È gente che si ritrova insieme e 
che avrebbe voluto più coraggio. 
D'altra parte quelli che hanno man¬ 
dato a casa Prodi sono gli stessi che 
hanno aperto la porta a Berlusconi». 



Ve ne siete innamorati? È il momento di conquistarla. 

Fino al 31 marzo con un usato che vale zero 
Lancia Y da L.16.900.000 (€ 8.728) 

e in più un finanziamento di 14 milioni (€ 7.230) in 24 mesi a tasso zero. 



LANCIA Y ELEFANTINO 1.2 8V A PARTIRE DA L. 16.900.000 (€ 8.728,12) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 7.230,40 - DURATA 24 MESI - 24 RATE DA € 301,27 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 1,75% - SALVO APPROVAZIONE SAVA. 

L’OFFERTA NON È VALIDA PER LANCIA Y DODO, PER LANCIA Y UNICA E NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 


Colore: Composite 




































6 


l’Unità 


Carlo Brambilla 


oggi 


ASSAGO Al Filaforum di Assago il con¬ 
gressofinto, quello vero negli uffici mila¬ 
nesi di via Bellerio. 11 primo dei tre gior¬ 
ni delle assise della Lega N ord si è dun¬ 
queconsumato all'insegnadi questa im¬ 
provvisata doppia sede congressuale. 
Idea di Umberto Bossi: convocazione 
urgentissima del consiglio federale. Deci¬ 
sione talmente spiazzante che i membri 
dell'organismo dirigente leghista si sono 
radunati ad Assago, convinti di essere al 
posto giusto. Sbagliato, invece, Il Sena- 
tur li aspettava da tutt'altra parte. Ap¬ 
punto in via Belle- 


P 


L X u 



Non è successo 
niente o quasi ad Assago 
in attesa delle parole odierne 
del ministro per le Riforme 
Il caso viene risolto 
in poche ore 


Il mal di pancia della base 
emerge in attesa di sapere se 
può continuare dal verbo del 
capo supremo. La rivoluzione 
può attendere: 
ora c’è il governo 


n 


rio. Perché tanta 
concitazione con 
relativo sposta¬ 
mento in massa 
degli ufficiali del 
partito? Perché in 
gioco c'era «l’indi¬ 
pendenza dellaPa- 
dania», Esatta- 
mentequesto: dal¬ 
lo statuto federale 
era sparita la dici¬ 
tura completa del 
movimento. La «Lega N ord» aveva per¬ 
so per strada «per l’indipendenza della 
Padania». Viad'un tratto, con un emen¬ 
damento, il «sogno nel cuore» e «il su¬ 
premo traguardo per cui vale la pena 
vivere e morire». 

Il ministro Bossi scopre (o fa finta 
di scoprire?) il colpo di mano statutario 
solo la sera dellavigiliacongressuale. Va 
su tutte le furie davanti a testimoni: 
«Che stronzata è mai questa»? L'indice 
viene puntato sulla commissione statu¬ 
to del congresso, di cui è presidente il 
vicepresidentedel Senato, il bergamasco 
duro e puro Roberto Calderoli, Fino a 
ieri segretario della Lega lombarda eora 
coordinatore federale, una carica inesi- 
stentenello statuto. Bossi boccia il cam¬ 
biamento e, in serata, il consiglio federa- 
lepure, Resta ancora ancora una possibi¬ 
lità di ribaltone affidata al voto dei dele¬ 
gati. M a vista l’aria malpancista che tira 
dalle parti di Assago, ben difficilmente 
verrà cancellata l'indipendenza della Pa¬ 
dania. Cosi la Lega sarà anche forza di 
governo, con tre ministri da sbandiera¬ 
re, un consigliere Rai e altre cosette di 
contorno tipo leggesull'immigrazionee 
devolution, ma per la base l'alleanza con 
Berlusconi continua ad andare stretta. E 


Lega, l’indipendenza padana è in bilico 

Calderoli toglie “l ’impegno ” dallo statuto, Bossi si oppone. Il congresso si tura il naso 


Il palco del 
Filaforum di 
Assago dove è 
in corso il 
congresso della 
Lega Nord 
Ansa 



sabato 2 marzo 2002 


fra i drappi verdi del Filaforum c'è vo- 
gliadi identità, c'èvogliadi andare alme¬ 
no da soli alla prova elettorale ammini¬ 
strativa di primavera. Bossi in via Belle¬ 
rio, paradossalmente, prende posizione 
afavoredei malpancisti, tuonando con¬ 
tro gli «attentati» statutari. M a è un pu¬ 
ro gioco delle parti, anche un po' depri¬ 
mente. La Lega non andrà da sola. La 
Lega è nella coalizione della casa delle 
libertà e lì resterà. Non solo. M a la base 
sarà anche costretta ad applaudire pre¬ 
mier e vicepremier attesi per domani, 
domenica. Insomma Berlusconi, Fini e 
Tremonti, riceveranno una calda acco¬ 
glienza e per qualcuno perfino trionfale 
(Tremonti?): nel 
futuro leghista 
non c’è altro oriz¬ 
zonte. Il segreta¬ 
rio della Lega lom¬ 
barda, Giancarlo 
Giorgetti coglie il 
momento così: 
«La ragione al ser¬ 
vizio del cuore, ec¬ 
co quello che la 
Lega sta facendo. 
Ovvero catenel¬ 
la politica quello 
che noi siamo, una forza popolare e po¬ 
polana, senza mai dimenticare il cuore». 

Mail cuore, perlomeno ascoltando 
gli interventi della base padana, batte 
sempre in una direzione: «Andiamo da 
soli, contiamoci». Una tentazione che 
vieneespressaanchedal presidentefede¬ 
rale uscente Stefano Stefani che, da con¬ 
sumato attore, si fa interprete dei sogni: 
«Sarebbe bello presentarsi alle ammini¬ 
strati ve da sol i. Ma occorre turarsi il na¬ 
so perché l'alleanza ha le sue regole». 
Malpancismo e critiche all'opportuni¬ 
smo, al verticismo, al poltronismo si in¬ 
trecciano. Parole dure pronuncia ad 
esempio uno dei miti del decennio leghi¬ 
sta: il trentino ex senatore Erminio Bo- 
so. Raccoglie applausi quando incita al 
«ritorno alleorigini», a «quel movimen¬ 
to che voleva fareuna rivoluzione»eche 
«si è perso per strada», che ora «si ritro¬ 
va al 3 per cento, al 3,8 o 3,9 che fa poi lo 
stesso...», Bossi risolverà tutto parlando 
oggi di Europacomel'Urss,di Forcolan- 
diadamettereaferroefuoco.di comu¬ 
nisti in agguato in ogni angolo ecasa, di 
riforme epocali, di sovranità dei popoli. 
La «mission» continua. Tutto per na¬ 
scondere una realtà più semplice: senza 
Berlusconi siamo morti. 


Il presidente, uscente, della Lega anticipa: uomini fidati per rinformazione, dialetto per lo spettacolo 

Stefani: nostre liste per i tg regionali 


MILANO Alle tre del pomeriggio arriva anche il 
momento di Stefano Stefani, il presidente, che 
apre il congresso dai palchi verdi, davanti ai 
tappeti verdi e agli striscioni «fermate il mon¬ 
do, la Padania deve salire», sotto il guerriero 
biondo metà Zagor (quello dei fumetti) metà 
nibelungo (per compiacere la pura razza aria¬ 
na) dipinto dal pittore Regianini, di fronte alle 
poltrona ne dei delegati, sanivuote, edegli invi¬ 
tati, quasi del tutto vuote, 

Stefani, il presidente, apre al grido «allean¬ 
ze con il naso turato, siamo contro la logica dei 
banchieri, siamo in pole position, grazie Pada¬ 
nia libera» econcede subito ai giornalisti dueo 
tre noterelle. La prima riguarda la Rai, proprio 
la Rai, l’ultima ciliegina. Però l'EttoreA, Alber- 
toni, l'assessore alle culture, identità e autono- 
miedella Lombardia, finito nel consiglio d'am¬ 
ministrazione, non basta, Unacilieginatiral'al¬ 
tra, spiega il presidente Stefani, nonché parla¬ 
mentare, nonché sottosegretario alle attività 
produttive, che ai giornalisti affida questa anti¬ 
cipazione: «Il consiglio federale proporrà una 
rosa di nomi di giornalisti a noi vicini per la 
carica di capi redattori nellesede regionali della 
Rai». M a li vuolecon la tessera o basta l'affini¬ 


tà? «No, la tessera no. Non l'abbiamo mai chie¬ 
sta a nessuno, neppure al direttore della Pada¬ 
nia». Stefani insomma darà i nomi, ma non si 
ferma, annuncia anche come sarà la nuova Rai: 
«Vogliamo una Rai chesia più vicina al territo¬ 
rio e alla cultura popolare Auspichiamo che le 
sedi regionali valorizzino il teatro in dialetto, le 
canzoni folkloristicheeil dialetto». Avanti, dun¬ 
que, perchè «ora siamo protagonisti anche nel 
servizio pubblico televisivo». Non ha chiarito 
se pagando il canone o no, perchè lo sciopero 
del canone è per il Carroccio un cavallo di 
battaglia che continua a nitriredai siti internet 
delle sezioni leghiste, che spiegano «come non 
pagare il canone, rispettando la legge». 

Un altro paio di noterelle del presidente 
Stefani riguardano i ministri («tutti bravi, per 
quanto Castelli sia in una condizione ben più 
difficile») e persino l’articolo 18, nel senso: 
«che cosa me ne importa a me dell’articolo 18, 
sono un imprenditore e ho sempre licenziato 
quando e come ho voluto, piuttosto rifarei il 
contratto di voi giornalisti che siete i più forti». 

Stefani l'imprenditore lo ha sempre fatto, 
orafo a Vicenza, dove è nato e dove guida (o 
guidava) una bella Ferrari. Il suo matrimonio 


con Bossi risale a un decennio fa e qualcuno 
sospetta che sia ormai a rischio. Bossi lo ha 
detto: per fare il presidenteci vuole un mediato¬ 
re, E Stefani, lo confessa lui stesso, ha un caratte¬ 
re focoso. Bossi gli preferisce un altro, vuole 
Stefani «per mansioni imprenditoriali». 

Stefani tira fuori questa storia della Rai, le 
liste verdi per i tiggi: una pirlata da dilettanti, 
un colpo malandrino agli stinchi del segretario, 
una bella idea pronta cassa, tanto l'arroganza 
non mancamai?Chissà, 

Gli risponde Giulietti per i diesse: «Ora 
sarà interessante sapere che cosa pensa il futuro 
presidentesuper partesdel cdadella Rai. I leghi¬ 
sti hanno stabilito un vero e proprio record. La 
Lega era nata per combattere la partitocrazia e 
oggi si ritrova a considerare il servizio pubblico 
radiotelevisivo comeuna propria eprivata riser¬ 
va di caccia e di poltrone, calpestando regole, 
competenze, professionalità». 

Replica anche Roberto Natale, segretario 
dell'Usigrai: «Lasmaniadi iottizzareda partedi 
chi si sente padrone del servizio pubblico si sta 
manifestando in forma sempre più scompo¬ 
ste...». 

o.p. 


la nota 

Grida 
e Vecchio 
Potere 

Pasquale Cascella 

D ov'è il congresso, con le sue liturgie e 
le sue passioni, con i suoi vertici e la 
sua base, con le sue tesi e il suo statu¬ 
to? Dove il populismo indipendentista predi¬ 
cato da U mberto Bossi incrocia il plebiscitari- 
smo caro a Berlusconi? Non ad Assago, in 
quel Filaforum che richiama alla memoria le 
mega scenografie delle rovine del muro di 
Berlino, tra le quali il Cavaliere celebrò la 
svolta quarantottesca. Almeno non nella pri¬ 
ma giornata del quarto congresso ordinario 
della «Lega N ord Padania». N on era la «Lega 
Nord per l'indipendenza della Padania»? La 
grafica c'entra poco. La politica molto di più, 
ma la politica, qui, è roba da apprendisti stre¬ 
goni: si fa ma non si discute. Soprattutto non 
in pubblico congresso. Al più in Consiglio 
federale. È lì, tra le mura di via Bellerio, che 
Bossi prepara il gran proclama per la gioia di 
Berlusconi. 

Dopo l'addio alla secessione, si saluta an¬ 
che l'indipendenza della Padania? La sanzio¬ 


ne dello Statuto si è rivelata più ardua del 
previsto, Del resto, qui non usano svolte o 
autocritiche Può esserci un sortilegio, di quel¬ 
li in cui Bossi è maestro. Lui può ben lanciare 
una nuova parola d'ordine. E sia: libertà, Del¬ 
la Padaniao dei popoli padani, poco importa, 
purché quella libertà nominalesoddisfi l'orgo¬ 
glio leghista da queste parti, ma possa anche 
essere speso nel condominio del potere con 
Forza Italia, An, Ccd eCdu. 

È così che il congresso si trascina, in atte¬ 
sa del nuovo verbo bossiano, I pasdaran della 
Lega che fu riempiono i tempi morti di que¬ 
sta prima giornata congressuale, gridando 
«maialoni» agli ex de e agli ex socialisti risco¬ 
perti alleati di Forza Italia, rimpiangendo le 
ampolle consacrate al «Dio Po», echeggiando 
i proclami separatisti. Certo, anche il nuovo 
ceto politico si fa avanti: ministri, parlamenta¬ 
ri, consiglieri regionali e amministratori di 
paesi e città professano «la ragione al servizio 
del cuore». Gli uni e gli altri si danno di 
gomito, usano la contestazione del potere del 
passato sistema per legittimare la rivendica- 
zionedel potere presente e prossimo venturo. 

Mail vento è cambiato: se ne rende con¬ 
to persino il vecchio Erminio Boso, che pure 
cròie che Bossi voglia davvero mettere «a 
ferro efuoco Forcolandia». L'ex senatore tren¬ 
tino si candida alla presidenza per aiutare 


Bossi a «liberarsi dellagente attaccata alla pol¬ 
trona», a evitare il «desti no» del 3%, a ritrova¬ 
re la «strada della rivoluzione», Forse sente 
che anche a Bossi ormai piace la poltrona di 
ministro, sicuramente avverte che l'assillo di 
quella percentuale minima alimenta non lo 
spirito rivoluzionario ma la rivendicazione di 
candidature, posti, prebende. Né la Lega è 
riuscita a radicarsi nel territorio comelaCdu 
della Baviera, che alcuni prendono a modello 
fino a immaginarsi nel Partito popolareeuro- 
peo. È sempreesolo il vecchio potere, quello 
che proprio la Lega ha consegnato a Berlusco¬ 
ni. 

Ha un debito da saldare, il Cavaliere, Il 
credito di Bossi non si è esaurito con quella 
devolution minimale, quel coacervo di forza 
e impotenza sull'immigrazione, quel posto 
del consiglio di amministrazione della Rai 
chepuregli consentono di non presentarsi ad 
Assago a mani vuote. E senza i leghisti che si 
«turano il naso», Berlusconi si troverebbe 
esposto sul conflitto d'interessi, sulla giusti¬ 
zia, sull’Europa. Così come senza la gratitudi- 
nedi Berlusconi, il Carroccio non riuscirebbe 
a reggere la concorrenza del nuovo asse Fi¬ 
ni-Casini sul proprio stesso territorio. Ecco, 
allora, chei due si ritrovano legati da un patto 
chesolo una percentualeelettoraledi soprav¬ 
vivenza della Lega può rinsaldare o affossare. 


la padania nasce attraverso il mitragliatore 


Questo elenco di inaiminazioni, processi, reati, alcu¬ 
ni dei quali gravissimi, commessi da Umberto Bossi e 
da numerosi leghisti, èia risposta alla affermazione 
che Roberto Castelli, ministro della Giustizia (Lega 
N ord per l'indipendenza déla Padania) ha fatto, non 
contestato, nel corso dello show televisivo «Porta a 
Porta»: «Noi (leghisti, ndr) non siamo mai stati accu¬ 
sati di violenza». 

Il segretario federale della Lega Nord, on. Um¬ 
berto Bossi, è stato rinviato a giudizio per diffama- 
zionee minacce nei confronti del Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Varese Agostino Abate dal 
giudice per le indagini preliminari di Brescia, Anna 
D i M artino. Durante i comizi e le interviste U mber¬ 
to Bossi pronunciò frasi come «Guai a te, giudice 
Abate... raddrizzeremo la schiena ai giudici» e defi¬ 
nì il dottoreAbate«un magistrato politicizzato... un 
losco... un balabiott». 

BRESCIA, ANSA, 14 giugno 1994 

«L'unica spiegazione possibile è che Bossi ab¬ 
bia preso un colpo di sole in Sardegna, dove c'è 
anche un vino molto penoso». Cosi il sindaco di 
Bergamo Gian Pietro Galizzi del Ppi ha commenta¬ 
to le dichiarazioni di Umberto Bossi sulla insurre¬ 
zione di 300mila bergamaschi contro lo Stato, che 
afferma di aver bloccato nel 1986. «E' un'afferma¬ 
zione che non sta né in cielo né in terra - ha detto il 
sindaco -, è vergognosa perché del tutto falsa e da 
una immagine negativa di Bergamo». 

BERGAMO, ANSA, 30 agosto 1994 


Nei soli cinque mesi del ‘96, contro Bossi sono 
state presentate sei denunce per «attentato contro la 
Costituzione dello Stato», art. 283 del codice pena¬ 
le, ed altri reati, quali istigazione a delinquere, mi¬ 
nacce, diffamazione. 

ROMA, ANSA, 21 agosto 1996 
L'inchiesta mantovana nei confronti della Lega 
Nord per la costituzionedelle Camicie Verdi riguar¬ 
da l'ipotesi di reato più grave fra quelle previste in 
materia dal codice. L'ipotesi di reato èora riferita al 
primo paragrafo del decreto, dove si prevede la 
relusione da uno fino a 10 anni per chiunque pro¬ 
muove, costituisceo dirige associazioni di carattere 
militare, che perseguono fini politici. 

MANTOVA, ANSA, 21 agosto 1996 
U mberto Bossi è indagato per violenza privata, 
dopo che con un secco «Raus, via di qui marma¬ 
glia», aveva fatto allontanare dalle Camicie Verdi i 
giornalisti televisivi che la sera del 2 giugno scorso 
in piazza della Vittoria a Lodi volevano seguire un 
suo comizio. 

LODI, ANSA, 22 ottobre 1996 
U n esposto contro l'on. U mberto Bossi èstato 
presentato alla Procuradi M ilano da Franco Corbel¬ 
li, coordinatore del movimento «Diritti Civili». Il 
leader leghista ha testualmente detto: «L'ora è suo¬ 
nata, c'è un appuntamento col destino. Uomini 
dellecoloniepadan e, èmiaferma intenzione portar¬ 
vi in battaglia. Camicieverdi, patrioti padani, abbia¬ 
mo deciso di batterci contro l'Italia...». 

MILANO, ANSA, 17 febbraio 1997 


Non è stata contestata solo l'organizzazione di 
associazioni antinazionali ma anche l'istigazione a 
commettere reati, nell'ultima inchiesta aperta dalla 
Procuradi Bergamo di confronti di alcuni esponen¬ 
ti della Lega Nord, tra cui il leader Umberto Bossi. 
BERGAMO, ANSA, 24 febbraio 1997 
Istigazione alla guerra civile. È uno dei reati 
contestati a Umberto Bossi, il leader della lega. A 
Bossi viene imputato di aver «pubblicamente istiga¬ 
to alla commissioe dei delitti di attentato contro 
l'integrità, l'indipendenza e l'unità dello Stato; di 
attentato contro la Costituzione e di guerra civile». 
SAVONA, ANSA, 22 Aprilel997 
L'attenzione del magistrato si appunta sul testo 
del comizio, registrato dalla Questura. Ad alcunefra- 
si Landolfi attribuisce il reato di istigazione alla guer¬ 
ra civileedi istigazione a delitti contro lo Stato e la 
Costituzione Bossi aveva spiegato che vi sono due 
tipi di secessione,quellasoftequelladellalottaarma¬ 
ta. 

SAVONA, ANSA, 11 luglio 1997 
Il leader leghista Umberto Bossi è indagato a 
Verona sia per il reato di attentato all'integrità dello 
Stato (art. 241) che per attentato alla Costituzione 
(art. 283) A essi si sono aggiunti recentemente gli atti 
provenienti dalla magistratura veneziana relativi alla 
manifestazione della cosiddetta «festa per l'indipen¬ 
denza della Padania» del 14 settembre scorso, nella 
qualevieneravvisato il solo reato di attentato all'inte¬ 
grità dello Stato, punito con la pena dell'ergastolo. 
VERONA, ANSA, 2 Ottobre 1997 


Q uella di oggi è la terza condanna per U mber¬ 
to Bossi dopo quelle inflittegli il 27 novembre 1995 
dal tribunale di Brescia (cinque mesi di reclusione 
per diffamazione pluriaggravata nei riguardi del So¬ 
stituto Procuratore di Varese, Agostino Abate) e il 
27 ottobre 1995 dalla quinta sezionedel tribunaledi 
M ilano (otto mesi per vilazionedella legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti, nell'ambito del processo Eni- 
mont), condanna poi confermata in secondo grado 
dalla Corte d'Appello milanese nel giugno 1997. 
ROM A, ANSA, 22 Gennaio 1998 
Un anno con la condizionale e 170 milioni da 
risarcire alle parti civili, fra cui il segretario di An 
Gianfranco Fini: questa la sentenza emessa ieri dal 
tribunale di Bergamo nei confronti di Umberto 
Bossi, imputato di istigazione a delinquere. 
MILANO, L'UNITÀ, 23 Gennaio 1998 
Al processo in pretura a Saronno contro le 
cosiddette «ronde padane» della Lega Nord, il Pm 
Massimo Baraldo ha chiesto che venga contestato 
anche il reato di associazione per delinquere. La 
ronda padana saronnese, guidata dal «luogotenen¬ 
te» Claudio Care' era composta da sette giovani 
organizzati per gradi, aveva in dotazione divise, tes¬ 
serini di riconoscimento e manette. 

SARONNO, ANSA, 28 Gennaio 1998 
A Verona nei capi di imputazionesarebbeavve¬ 
nuta nel 1996 l'attività più consistente di recluta¬ 
mento edi organizzazionead opera di Enzo Flego, e 
qui il fenomeno avrebbe acquisito «concreta perico¬ 
losità». A Verona inoltre, aggiungono, ha sede la 


cosiddeta «compagniadella libertà»dello stesso Fle 
go, «l'unica compagine realmente già operativa di¬ 
rettamente ed esclusivamente alle dipendenze del 
governo padano», tanto che Bossi si rivolgerebbe a 
lui quando deve impiegare camicie verdi per mani¬ 
festazioni. 

VENEZIA, ANSA, 2 Febbraio 1998 

È cominciato oggi in pretura a Castiglione del¬ 
le Stiviere il processo che vede alla sbarra dodici 
militanti leghisti accusati di manifestazione sedizio¬ 
sa e oltraggio a pubblico ufficiale. L'episodio risale 
al 9 febbraio del 1997 quando, a Castel Goffredo, 
dopo un diverbio con i carabinieri durante la sfilata 
dei carri del carnevale, il deputato leghista Alessan¬ 
dro Ce', era stato condotto in caserma per accerta¬ 
menti. 

CASTIGIONE DELLE STIVIERE (MANTO¬ 
VA), ANSA, 16 Aprile 1998 

Gli otto serenissimi erano stati riconosciuti col¬ 
pevoli di essersi impossessati di una motonave dei 
trasporti pubblici lagunari, di resistenza a pubblico 
ufficiale, interruzione di pubblico servizio, occupa- 
zionedi suolo pubblico, danneggiamento del Cam¬ 
panile, detenzione e porto abusivo di un fucile mi¬ 
tragliatore, sequestro di persona, il tutto con finalità 
d'eversione. 

VENEZIA, LA REPUBBLICA.IT, 27 Aprile 
1998 

«Senon prowederà lo Stato provvedremo noi, 
usando il bastone padano»: così l'esponente leghi¬ 
sta M ario Borghezio ha rilanciato stasera, nel corso 


di un comizio a Bovezzo, nel bresciano, la sua ricet¬ 
ta anticriminalità e anti-immigrazione: pattuglie di 
volontari verdi «armate di bastoni padani», 
BRESCIA, ANSA 9 Gennaio 1999 
A Borghezio e Speroni, che risultano indagati 
per violenza e restistenza a pubblico ufficiale e bloc¬ 
co stradale, sono stati notificati inviti a comparire 
firmati dal Pm Stefano Dambruoso. Un corteo di 
leghisti guidato da Borghezio, la sera del 23 luglio, 
tentò di raggiungere la prefettura e si scontrò con le 
forze dell'ordine che impedirono l'accesso: cinque 
personefuronofermateepoi rilasciate dalla polizia. 
MILANO, ANSA, 4 Novembre 1999 
Il processo all'on. Mario Borghezio e a sette 
militanti della Lega Nord èper l'accusadi un incen¬ 
dio divampato sotto un ponte torinese subito dopo 
una «ronda padana», nei pressi di un improvvisato 
dormitorio di extracomunitari. 

TORINO, ANSA, 30 0ttobre2001 
Umberto Bossi e Roberto Maroni sono stati 
condannati al processo d'Appello a M ilano per gli 
incidenti avvenuti alla sededella Lega di via Bellerio 
il 19 settembre del '96 durante una perquisizione 
nell'ambito delle indagini sulle «camicie verdi». I 
due ministri, insieme al vicepresidentedel Senato, 
Roberto Calderoli e agli esponenti del Carroccio, 
Davide Capanni, Mario Borghezio e Piergiorgio 
M artinelli, sono stati riconosciuti colpevoli di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 

MILANO, LA REPUBBLICA.IT, 10 Novembre 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON 11 dottor Stranamore è tra 
noi. Gli Stati Uniti hanno un governo 
fantasma. Rintanati in duecavernedalle 
portedi acciaio, decinedi alti funziona¬ 
ri si preparano in segreto per l'ora del¬ 
l'apocalisse. Se i terroristi dovessero di¬ 
struggere Washington con un ordigno 
nucleare, una struttura sotterranea ga¬ 
rantirebbe la continuità delle istituzio¬ 
ni. Il rischio per la verità sembra remo¬ 
to, mail presidenteGeorgeBushnon ha 
avuto dubbi. L'11 settembre, mentre a 
Washington bruciava il Pentagono ed 
egli era in volo verso un rifugio nel Ne 
braska, ha attivato lemisuredi emergen¬ 
za per la guerra atomica. 

L'esistenza di una «burocrazia del 
bunker», rivelata dal Washington Post, 
è stata confermata dalla Casa Bianca al¬ 
l'agenzia Associated Press. Il governo ha 
chiesto di tacere i nomi dei funzionari 
incaricati dellamissioneedelledueloca- 
litàin cui si nascondono. M aèun segre 
to di Pulcinella: gli abitanti hanno note 
to l’intenso traffico di elicotteri e i fre 
quenti sorvoli dell'aviazionemiIitare. Le 
misure di emergenza dovevano durare 
pochi giorni ma Bush ha deciso di ren¬ 
derle permanenti. Da 75 a 100 persone, 
distaccate da tutti i ministeri, si alterne 
no ogni tre mesi nei sotterranei. Secon- 


Dopo HI settembre gli Usa hanno un esecutivo fantasma: 100 superburocrati si alternano per essere in grado di fronteggiare un attacco nucleare 

In bunker segreti lavora il governo ombra di Bush 


do le disposizioni del presidente nem¬ 
meno lefamigliedovrebbero saperedo- 
ve si trovano. Se Washington fosse di¬ 
strutta, il loro compito sarebbedi assicu¬ 
rare la continuità nella distribuzione di 
acqua eviveri, ripristinare lecomunica- 
zioni, organizzare i soccorsi, impedire 
tumulti e saccheggi, e rimettere in fun¬ 
zione l'apparato governativo. Gli ordini 
sarebbero dati direttamenteda Bush op¬ 
pure, se egli fosse ucciso, dal vicepresi¬ 
dente Dick Cheney, che ha trascorso la 
maggior parte degli ultimi cinque mesi 
in una base segreta fuori dalla capitale. 

«Prendiamo molto sul serio questa 
situazione - ha dichiarato al Washin¬ 
gton Postjoseph H agin, capo di gabinet¬ 
to aggiunto della Casa Bianca - efaccia- 
mo tutto il possibileper garantire la con¬ 
tinuità. Se fosse usata contro di noi 
un'armadi sterminio, il governo federa- 
lesarebbein grado di svolgere le mansio¬ 
ni essenziali epreparare la risposta». Su¬ 
bito dopo l'attacco alcuni ministri si era¬ 
no spostati nei bunker, ma sono rientra¬ 
ti nei loro uffici nel giro di qualchegior- 





Il presidente Americano George W. Bush 


no. La Casa Bianca è rappresentata «ad 
un livello alto, ma inferiore a quello di 
capo di gabinetto o consigliere per la 
sicurezza nazionale». 

Secondo i servizi americani Osama 
Bin Laden ha cercato di procurarsi un 
ordigno nucleare ma non c'è riuscito, 
Anche i suoi tentativi di ottenere armi 
chimiche o batteriologiche sono falliti. 
Tuttavia il presidente Bush è convinto 
che la minaccia non deva essere sotto va¬ 
lutata. Il suo incubo è l'eventualità di 
una collaborazione fra i terroristi e i tre 
paesi che egli chiama «asse del male»: 
Irak, Iran eCoreadel nord. 

Le caverne del dottor Stranamore, 
allestite negli anni in cui era presidente 
Dwight Eisenhower, erano destinate ad 
ospi tare I e struttu re essen zi al i del gover¬ 
no, del Congresso e della magistratura 
in caso di guerra nucleare con l'Unione 
Sovietica. Finita la guerra fredda, alcune 
sono diventate attrazioni turistiche: ai 
visitatori vengono mostrate le porte 
d'acciaio spesse trenta centi metri, a pro¬ 
va di radiazioni, e i locali ricavati dalle 


grotte su 11 e m o n tagn e a ovest d i Washin¬ 
gton. 

Daquei giorni lontani, molta acqua 
è passata sotto i ponti del Potomac, il 
fiumeche scende alla capitaledalle vette 
su cui erano stati preparati i rifugi per 
l’ultima resistenza. I piani il governo nel 
bunker sono stati aggiornati per l’ulti¬ 
ma volta dal presidente Ronald Reagan. 

I funzionari deH'amministrazionefanta- 
sma di George Bush hanno trovato tele 
foni a disco, televisori in bianco e nero, 
computer superati da diversegenerazio- 
ni con i quali era impossibile stabilire 
un collegamento con il sistema informa¬ 
tico della Casa Bianca e dei ministeri. 

Forse anche per questo motivo il 
presidente insiste perché il Congresso 
gli metta a disposizione fondi riservati, 
da spendere fuori bilancio, Da settem¬ 
bre a oggi gli impianti nei bunker sono 
stati riparati, i computer sostituiti, le 
comunicazioni migliorate. Sono state 
pred i sposte sco rte d i acqua, viveri, com¬ 
bustibile e medicinali. Tom Ridge, l'ex 
governatoredella Pennsyl vania nomina¬ 
to da Bush «zar dell'antiterrorismo», ha 
avuto l'incarico di «prendere le misure 
per assicurare la continuità del governo 
federalenel caso di un attacco terroristi- 
co che minacci la sicurezza del vertice». 
La guerra, secondo Bush, è appena co¬ 
minciata. Il peggio potrebbe ancora av¬ 
venire. 


Guerra nei campi profughi: 9 morti, due sono bambini 

Sharon crolla nei sondaggi. La maggioranza degli israeliani insoddisfatta della linea del governo 


Umberto De Giovannangeli 


Mussa al Talalqa aveva sette anni. 
M ussa, raccontano in lacrimei genito¬ 
ri, era un bambino vivace a cui piace¬ 
va moltissimo giocareal calcio. M ussa 
stava giocando davanti a casa sua, in 
un villaggio al valico di Erez (nel nord 
della Striscia di Gaza) quando è stato 
colpito a morte dal fuoco dei soldati 
israeliani. Maria Abu Surieh aveva ot¬ 
to anni. Viveva nel campo profughi di 
Jenin, da giorni teatro di una vasta 
operazione militaredi Tsahal, l'eserci¬ 
to dello Stato ebraico. Maria, denun¬ 
ciano fonti palestinesi, è stata uccisa 
da un mitragliamento israeliano men¬ 
tre si trovava alla finestra della sua 
abitazione. M ussa, M aria, sono leulti- 
me vittime innocenti di una sporca 
guerra che si trasci na da oltre 17 mesi. 
Una guerra che ha provocato oltre 
1300 morti, etra essi 250 tra bambini 
e adolescenti, palestinesi e israeliani. 

Per il secondo giorno consecuti¬ 
vo, si combatte a Balata e nel campo 
profughi di Jenin. Si combatte e si 
muore. A Balata gli scontri scoppiano 
nel centro del campo profughi, dove 
miliziani palestinesi continuano un'ac¬ 
canita resistenza, anche se il grosso è 
ripiegato a Nablus. Il primo ad essere 
ucciso è un agente delle forze di sicu¬ 
rezza, Abdelrahim Seif. In un momen¬ 
to di relativa calma, migliaia di perso¬ 
ne si radunano per i funerali di alcuni 
dei palestinesi uccisi. Il doloresi tra¬ 
sforma in rabbia, la rabbia in un grido 
che prorompe da migliaia di voci: 
«Vendetta, vendetta» rivolto a quei sol¬ 
dati, simbolo di oppressione, che han¬ 
no completato l’occupazione di Bala¬ 
ta. 

Ma gli scontri più violenti esplo¬ 
dono nel campo profughi di Jenin, 
roccaforte dei movimenti integralisti 
palestinesi. Nella battaglia di Jenin, 
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Soldati delie Israele impiegai paracadutisti eleuni- 
forze di tàsceltedella brigata «Golani», i repar- 

sicurezza ti di élite dell’esercito. Si combatte ca- 

paiestinese sa per casa, nei viottoli e tra le barac- 
durante uno chedel campo. Gli elicotteri «Apache» 
scontro con gii coprono con raffiche di mitragliatrice 
israeliani l’attacco della fanteria, sostenuto an- 

chedamezzi corazzati. I miliziani pale¬ 
stinesi rispondono con il fuoco dei ka¬ 
lashnikov e dei fucili M -16, mentre 
dai minareti i muezzin incitano la po- 
polazionea resistere. Sul terreno resta¬ 
no i corpi senza vita di Luay Dabaya, 
16anni, eKhaledJalem, 19. Il bilancio 
delle vittime cresce di ora in ora: i 
morti sono dieci - nove palestinesi e 
un soldato israeliano - oltrecinquanta 
i feriti. Da Ramallah prende la parola 
Yasser Arafat per lanciare un pressan- 
teappello alla Comunità i nternaziona- 
le: «Chiedo al mondo intero - dice 
Arafat ai giornalisti che assiepano il 


suo quarti er generale- di agi re rapida¬ 
mente prima che l’intera regione me¬ 
diorientale sprofondi nel caos». 

Ma il caos già regna sovrano a 
Balata, Jenin, nell'Intera Cisgiordania 
stretta nel la morsa di Tsahal. Le opera- 
zioni in corso, ammette il generale 
Gershon Yitzhak, comandante delle 
forze d'Israele in Cisgiordania, sono 
tra le più difficili intraprese dall'Inizio 
della nuova I ntifada. U no degli obietti¬ 
vi perseguiti, spiega il generale, consi¬ 
ste nel dimostrare agli estremisti che 
non possono contare su alcun rifugio 
sicuro. «Anche dopo che ne saremo 
andati - avverte l’alto uffici al e israelia¬ 
no - continueremo a tenere d'occhio 
quei campi, che per il terorismo costi¬ 
tuiscono una base». M a i dubbi sull’ef¬ 
ficacia deH’operazioneserpeggiano an¬ 
che tra gli alti gradi dell'esercito che, 
sotto la copertura dell'anonimato, 


hanno sostenuto che le massicce azio¬ 
ni militari a Balata e Jenin avrebbero 
«soprattutto un effetto spettacolare», 
mettendo altresì in guardia contro il 
rischiodi pesanti perdite tra la popola¬ 
zione civile palestinese dei due campi 
profughi. Critichechehanno scatena¬ 
to la furibonda reazione del ministro 
della Difesa, Benyamin Ben Eliezer: «È 
inammissibile - tuona Ben Eliezer - 
chedegli ufficiali esprimano dellecriti- 
chesu un'operazione lanciata dall’eser¬ 
cito», tanto più se questa operazione 
«è ancora in corso». M a a fianco degli 
ufficiali più critici si schierano anche i 
più autorevoli giornali di Tel Aviv: «In 
essenza - afferma il quotidiano Yediot 
Ahronot- questa èuna battagliaper la 
consapevolezza. Una battaglia che ser¬ 
ve a chiarire ai palestinesi: posso fare 
ciò che voglio, state attenti. M a l'espe¬ 
rienza insegna che in simili battaglie 
per la consapevolezza, il tempo non 
gioca in favoredel più forte». E aggiun¬ 
ge: «Con grande fortuna, i colpi di 
carri armati ed elicotteri non hanno 
provocato uccisioni di massa e non 
hano trasformato Balata in una secon¬ 
da Sabra e Shatila. Ma, per come si 
presenta, quest’operazione è un gros¬ 
so azzardo». 

U n azzardo che ha immediate rica¬ 
dute suH'orientamento deU'opinione 
pubblica israeliana. In un sondaggio 
pubblicato dal quotidiano «Maariv», 
la maggioranza degli israeliani - per la 
prima volta dalla sua trionfale elezio¬ 
ne, poco più di un anno fa- si èdichia- 
rata insoddisfatta dell’operato del pre¬ 
mier Ariel Sharon e del suo governo: 
per il 78% degli intervistati il governo 
Sharon non ha mantenuto in generale 
lesuepromesse,ein particolarequelle 
per il ristabilimento della sicurezza 
(61%) e soprattutto nel campo della 
politica economica (78%). E molti a 
Tel Aviv tornano a parlare di elezioni 
anticipate. 


Storia dei campi 
«irriducibili» 

Per Israele sono «santuari del ter¬ 
rorismo palestinese da espugna¬ 
re». Per i leader dell’lntifada sono 
le trincee più avanzate della resi¬ 
stenza all’occupazione sionista. Di 
certo, i campi di Balata (22mila pro¬ 
fughi) e Jenin (15mila), che già du¬ 
rante la prima Intifada (1987-93) si 
erano guadagnati sul campo la fa¬ 
ma di «irriducibili», sono divenuti 
negli ultimi mesi una spina nel fian¬ 
co d’Israele, sia per la sanguinosa 
ondata di attentati suicidi nelle città 
dello Stato ebraico sia per gli ag¬ 
guati a coloni e soldati nei Territori 
occupati. Dal campo profughi di 
Jenin, sostengono i servizi di sicu¬ 
rezza israeliani, sono partiti buona 
parte dei 64 kamikaze palestinesi 
che nei mesi scorsi hanno ucciso 
decine di civili israeliani. «In que¬ 
sto e in altri campi profughi -, am¬ 
mette Mohammed Naban, respon¬ 
sabile per le relazioni con la stam¬ 
pa del servizio di sicurezza preventi¬ 
va dell’Anp - sono sgraditi anche i 
poliziotti dell’Autorità palestinese». 
A Balata, confermano fonti palesti¬ 
nesi, vivono decine di miliziani e 
simpatizzanti dei «Martiri di Al-Aq- 
sa», il gruppo di fuoco che ha riven¬ 
dicato gran parte dei più recenti 
agguati in cui sono rimasti uccisi 
diversi soldati israeliani. Da Balata 
sono peraltro partite in più occasio¬ 
ni violente manifestazioni di prote¬ 
sta contro il municipio di Nablus, 
asservito - secondo i profughi - al¬ 
le famiglie più ricche e potenti della 
città. 

u.d.g. 


L’esponente del Consiglio legislativo palestinese: non è stata un’operazione anti-terrorismo. Hanno picchiato donne e bimbi 

«A Balata ho visto sparare ai civili» 


«Ho visto soldati picchiare con i 
calci dei mitradonneebambini. Ho 
sentito con le mie orecchie ufficiali 
che esortavano i loro subalterni a 
"spaccare le ossa ai maledetti arabi”. 
Non èstataun’operazioneantiterro- 
rismo, a Balata gli israeliani hanno 
scritto una delle pagine più vergo¬ 
gnose della guerra scatenata contro 
il popolo palestinese». Hassan Kha¬ 
der è uno dei più autorevoli espo¬ 
nenti del Consiglio legislativo pale¬ 
stinese, uno dei pochi che ha scelto 
di continuare a vivere in un campo 
profughi: quello di Balata. La sua è 
anche una testimonianza diretta di 
un'operazionemilitarein grande sti¬ 
le condotta a più riprese dall’eserci¬ 
to israeliano nel più popolato cam¬ 
po profughi della Cisgiordania: «In 
questo modo - sottolinea Hassan - 
hanno solo alimentato altro odio 
nei confronti di Israele». Lesuepa- 
rolesono interrotte più volteda lun¬ 
ghi silenzi. Fa fatica Hassan Khader 
a riportare alla memoria «l’inferno 
da cui sono riuscito a fuggire per 
miracolo». A Balata si continua a 


combattere e a morire: «L'esercito 
israeliano - dice Khader - ha pratica- 
mente occupato Balata. Si compor¬ 
tano come invasori, hanno issato la 
bandiera con la stella di Davide su 
decine di edifici, continuano a ra¬ 
strellare casa per casa. Ci ammazza¬ 
no i giovani, costringono alla fuga 
tante famiglie, ma la nostra gente 
non permetterà loro di usci reinden¬ 
ni dal campo». E sul piano politico, 
l’esponente dell’Anp non ha dubbi: 
«Gli attacchi contro i campi profu¬ 
ghi - dice - sono la risposta di Ariel 

Israele tiene 
in ostaggio 22mila 
persone 

E una delle pagine 
più nere di questa 
guerra 




Sharon al piano di pace saudita». 
Racconta scene di guerra, Hassan, 
ma anche l'orgoglio di uomini, don¬ 
ne, bambini che «hanno resistito, 
che non si sono piegati agli aggresso¬ 
ri. L'intero popolo palestinese si ris¬ 
pecchia nella resistenza di Balata. 
Sharon s’illude se pensa di poterci 
ridurre al silenzio. Combatteremo 
per i nostri diritti, fino alla vittoria». 
Cosa ha vissuto e continua a 
vivere Balata? 

«Una delle pagine più terribili 
della guerra scatenata da Israele nei 
T erri tori. Per oreeore22mila perso¬ 
ne sono state ostaggio dei soldati 
israeliani. Hanno distrutto case, 
sfondato muri, alla ricerca, gridava¬ 
no, degli "sporchi terroristi". Ma 
per loro ogni palestinese di Balata 
era uno "sporco terrorista" da colpi¬ 
re, umiliare. Eliminare». 

Israele ribatte che Balata è 
una roccaforte delle «Brigate 
dei martiri di Al-Aqsa», la mi¬ 
lizia che ha rivendicato nu- 
mersi attentati. 

«Erano dei pericolosi terroristi i 


bambini eledonne picchiate selvag¬ 
giamente? E poi, c’è differenza tra 
attaccare civili inermi in territorio 
israeliano ed esercitare il diritto alla 
resistenza, anche armata, contro le 
forzedi occupazione. Questo diritto 
ècontemplato anchedaConvenzio- 
ni internazionali come quella di Gi¬ 
nevra». 

Perchéa suo avviso, Ariel Sha¬ 
ron ha deciso di agi re contro i 
campi profughi in Cisgiorda¬ 
nia? 

«Per affossare il piano di pace 
saudita. Sharon non vuole la pace, 
una pace giusta fondata sul ritiro 
israeliano dai territori arabi occupa¬ 
ti nel '67, Sharon pretende la nostra 
capitolazione. Ogni volta che sem¬ 
bra riaprirsi uno spiraglio diplomati¬ 
co, Sharon lo richiude a forza. Vuo¬ 
le umiliarci, distruggere la dirigenza 
palestinese, per poi trattare alle sue 
condizioni una pseudo-pace». 
Insisto: l'intelligence israelia¬ 
no sostiene che è da Balata 
che sono partiti i kamikaze 
che hanno compiuto diversi 


attentati suicidi nello Stato 
ebraico. 

«È tutto da provareecomunque 
nessuna legge al mondo permette a 
Israeledi erigersi non solo a giudice 
ma a giustiziere eliminando quelli 
che ritiene presunti terroristi, senza 
sottoprli a processo o presentare 
prove della loro colpevolezza. M a a 
Balata è avvenuto qualcosa di ancor 
più grave, se è possibile: in nome 
della lotta al terrorismo, gli israelia¬ 
ni hanno attaccato 22mila persone, 
hanno distrutto case, minato edifici 
pubblici, ucciso eferito persone che 
nullaavevano ache fare con lemili- 
ziedi resistenza, impedito alleambu- 
lanze di prestare soccorso. Per loro 
era un covo di terroristi anchel’uffi- 
cio delle Nazioni Unite peri rifugia¬ 
to praticamentedistrutto dai soldati 
israeliani. Un comportamento ver¬ 
gognoso, intimidatorio, denunciato 
anche dagli Usa e da Kofi Annan». 
Ed ora? 

«D a Balata è i mpossi bi le credere 
alla pace. È impossibile pensare che 
chi hadeciso questa operazionemili¬ 


tare, chi sembra comprendere solo 
il linguaggio della forza possa ascol¬ 
tare le ragioni di un popolo in lotta 
per la propria libertà. Ci vorrebbe 
un intervento internazionale, l’invio 
di osservatori Onu nei Territori, l’as¬ 
sunzione piena da parte degli Usa 
del piano saudita. M a questa è solo 
un'illusione. Il presente per noi è 
opprressione ma anche resistenza. 
Non ci arrenderemo, questo è cer¬ 
to». 

Qual è la vita dei bambini a 

Balata? 


Come è possibile 
credere alla pace 
quando ogni giorno 
subisci l’aggressione 
militare degli 
israeliani? 
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«Abbiamo cercato di realizzare 
strutture che potessero farli sentire 
in qualche modo eguali ai bambini 
di tutti il mondo; asili, campi gio¬ 
chi, scuole, centri di assistenza. M a 
poi i bombardamenti, i carri armati, 
la repressione rigettano i bambini 
nell'Inferno della guerra. M olti resta¬ 
no traumatizzati, altri crescono nel 
mito del martire che vendica i loro 
fratelli o amici uccisi dagli israelia¬ 
ni». 

Ma dall'altra parte della barri¬ 
cata vi sono altri bambini trau¬ 
matizzati dai ripetuti attentati 
dei kamikaze palestinesi. 

«Per questo dobbiamo spezzare 
la spirale di sangue. M a ciò è possi bi¬ 
le solo se si riapre una prospettiva 
negoziale, se I sraele pone fi ne al l’ag¬ 
gressione, se ridà libertà di movi¬ 
mento ad Arafat. Fuori dalla politi¬ 
ca e dal negoziato c'è solo spazio per 
le armi. E di fronte all'aggressione 
israelina le armi serviranno a difen¬ 
dere la nostra gente». 

u.d.g. 

(ha collaborato Osama H amlan) 
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Cinzia Zambrano 


Qualche anno fa lo scrittore svizzero 
M ax Frisch si augurava una Svizzera 
«che ha il coraggio di guardarsi in 
faccia, una Svizzera che non teme i 
cambiamenti». Chissà se dello stesso 
auspicio sono i quattro milioni e 
mezzo di connazionali elvetici chia¬ 
mati domani a decidere con un refe¬ 
rendum popolare se aderire all'Onu, 
rompendo cosi un’isolazionismo che 
dura dal Congresso di Vienna del 
1815. 

A sentire politici e imprenditori 
si direbbe di sì. Da giorni la classe 
politica di Berna sta promuovendo 
una campagna a favoredeH’adesione 
all'Onu, convinta del fatto che privi¬ 
legiando ancora una volta la sua indi- 
pendenza, (come fece nel referen¬ 
dum del 1986, quando gli svizzeri 
bocciarono con un clamoroso 75% 
l’entrata nelIeN azioni Unite) la Sviz¬ 
zera perderebbe l'occasione di inse¬ 
rirsi nel grande gioco della politica 
internazionale. 

Un giudizio condiviso peraltro 
dagli industrialeeuomini d'affari del¬ 
la Confederazione che nel referen¬ 
dum di domani intravedono l’ultima 
possibilità di agganciarsi al convo¬ 
glio in corsa dell'economia mondia- 


Domani alle urne per decidere sull’adesione all’Onu. Contrario il leader della destra nazionalista ma i sondaggi dicono che la maggioranza vuole l’integrazione 

La Svizzera tentata dall’ingresso alle Nazioni Unite 




Una scheda elettorale per il referendum svizzero 


le. Per non dire poi della pressione 
esercitata in questo senso da parte 
dei numerosi uffici delle Nazioni 
Unite e di altre organizzazioni inter¬ 
nazionali, uno per tutti laCroceRos- 
sa Internazionale, che paradossal¬ 
mente hanno proprio sede nella tran¬ 
quilla e ben organizzata Confedera¬ 
zioneelvetica, fuori dall'Onu. 

L'adesioneinsommadella Svizze¬ 
ra come 190/o paese (a questo punto 
rimarrebbe fuori solo il Vaticano) al¬ 
le Nazioni Unite sembra una cosa 
fatta. Gli ultimi sondaggi rivelano 
che a pochi giorni dal voto il 54% 
della popolazioneèfavorevoleall’en- 
trata, il 37 % ècontrario, quelli inde¬ 
cisi rappresentano il 9%. 

Va detto comunque che affinché 
l’iniziativa popolare abbia successo 
deve godere non solo della maggio¬ 
ranza dei votanti ma anche di quella 
dei 26 Cantoni. Potrebbequindi esse¬ 
re vicina una Svizzera che, come si 
augurava l'autore di Homo Faber, 
«non teme cambiamenti», che ha il 


coraggio di guardarsi in faccia senza 
paura di voltare pagina? Le cose non 
stanno proprio così. Perché se il go¬ 
verno egli industriali appaiono com¬ 
patti e decisi a non perdere il bigliet¬ 
to d’entrata per l'Onu, c'èun signore 
multimiliardario pronto a dare batta¬ 
glia affinché la Svizzera rimanga «in¬ 
dipendente, libera e neutrale». 

Questo signore si chiama Chri¬ 
stoph Blocher. Nato a Schaffausen, 
cantone tedesco, da piccolo Blocher 
sognavadi fareil contadino, da gran¬ 
de, 61 anni, è diventato proprietario 
dell’Ems-Chimiefuna ditta di chimi¬ 
ca industriale), conquistandosi nel lu¬ 
glio scorso il 336/o posto nella classi¬ 
fica degli uomini più ricci del mon¬ 
do redatta dal settimanale Forbes. E 
come tutti gli uomini più ricchi del 
mondo, un giorno Blocher ha deciso 
di «scendere in campo», diventando 
in poco tempo una figura carismati¬ 
ca dell'U de. Unione democratica del 
centro, che a dispetto del nome è il 
partito della destra populista elveti¬ 


co. Al grido di slogan populisti e ul¬ 
traconservatori nelleelezioni federali 
del 1999 Blocher ha portato l’Udc al 
secondo posto come forza politica 
della Svizzera. 

«Aderendo alIeN azioni Unitedi- 
struggeremo i valori tradizionali del¬ 
la Svizzera mettendoci alla mercé dei 
potenti del mondo». In vista del voto 
di domenica frasi come queste Blo¬ 
cher, da abilissimo oratore qual è, le 
va ripetendo da mesi muovendosi in 
lungo e in largo per i cantoni. 

I suoi discorsi xenofobi eultrana- 
zionalista, («sì alla cooperazione, no 
all’integrazione»), il leader della de¬ 
stra nazionalista elvetica, che molti 
hanno paragonato all'austriaco Hai¬ 
der o al tedesco Stoiber, ha toccato i 
tasti giusti dando voceallepauredel- 
la gente più conservatrice, attaccata 
ad un'immagine delle Svizzera tran¬ 
quilla, neutrale, chiusa nel suo idillio 
alpino, inattaccabile nella sua ricchez¬ 
za come il caveau della Federai Reser- 


«Entrarenell'Onu ci costerà solo 
soldi», «siamo un paese neutrale e 
resteremo tale», sono, questi, senti¬ 
menti cheaccomunano molti svizze 
ri, soprattutto quelli dei Cantoni ru¬ 
rali, diffidenti verso l'organismo in- 
ternazionaleeimpauriti di un'adesio¬ 
ne che potrebbe «inquinare» la neu¬ 
tralità della Svizzera, coinvolgendola 
in azioni militari. Timori che pese 
ranno sulla scelta di domani. 

E vero però che in 16 anni, dopo 
cioèl'ultimo referendum, molte cose 
sono cambiate. Oggi di fronte al ri¬ 
schio di un terrorismo integralista e 
alla minaccia di armi per la distruzio¬ 
ne di massa, la conservazione della 
propria neutralità non ha più senso. 
Lo sanno bene il presidente della 
Confederazione Kaspar Villiger e il 
ministro degli Esteri Joseph Deiss, 
quando dicono: «È arrivato il mo¬ 
mento per la Svizzera di entrare nel- 
l'Onu». 

«Nel 1986 ero tra quelli che si 
opposero tenacemente all'ingresso 
nell'Onu, oggi ho cambiato comple- 
tamenteopinione», ha confessato Vil¬ 
liger, augurandosi forse in cuor suo 
che la sua «virata» sia comune alla 
maggioranza dei votanti, pronti a fa¬ 
re della Svizzera un paese «che ha il 
coraggio di guardarsi in faccia, e che 
non teme i cambiamenti». 


Nuovo blitz della Nato ma Karadzic non c’è 

Caccia al confine tra Bosnia e Montenegro. Robertson: «Arrenditi, prima o poi ti troveremo» 


Marina Mastroluca 


U n buco nell'acqua, il secondo in 48 
ore. All'alba di ieri quattro elicotteri 
hanno scaricato uomini in tenuta 
d'assalto nei pressi di Celebici, villag¬ 
gio bosniaco prossimo alla frontiera 
montenegrina, perquisito casa per 
casa solo il giorno prima. Stavolta i 
commandosdellaSfor hanno perlu¬ 
strato il bosco che circonda il paesi¬ 
no, senza trovare nulla. Seppure era 
qui, Radovan Karadzic deve aver fiu¬ 
tato in tempo l’aria, trovando un 
rifugio migliore. 

I militari dellaforzadi stabiIizza- 
zionedella N ato, laSfor, hanno bloc¬ 
cato le vie d'accesso a Celebici, con¬ 
trollando tutti i veicoli di passaggio. 
Sono stati perquisiti anchei sobbor¬ 
ghi di BorjaeCehovo, mentre è sta¬ 
ta sospesa nella zona l’erogazione di 
energia elettrica e sono state inter¬ 
rotte le linee telefoniche. Operazio¬ 
ne in grande stile, come quella del 
giorno precedente condotta intera¬ 
mente dagli americani. Anche ieri 
sono stati impiegati blindati, elicot¬ 
teri e commandos mascherati, sta¬ 
volta franco-tedeschi, ma c'è stata 
un po’ meno enfasi: nessuna casa 
forzata con l'esplosivo, minore ag¬ 
gressività- secondo fonti locali - nel¬ 
le perquisizioni. 

L'insistenza nell'area si spiega 
con nuove informazioni giunte da 
fonti di intelligence americane, che 
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avevano indicato la presenza nei din¬ 
torni di Celebici deil'ex leader serbo 
bosniaco, accusato con il generale 
Ratko M ladic di crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità per il mas¬ 
sacro di Srebrenica e la lunga agonia 
di Sarajevo. Di origine montenegri¬ 
na, l’ex leader di Paleanchedi recen¬ 
te avrebbe più volte varcato la fron¬ 
tiera per visitare la madre, contando 
su una fitta rete di complicità e sul 
sostegno della popolazione locale e, 


secondo alcune testimonianze, an- 
chedel clero ortodosso, chelo avreb¬ 
be ospitato in un monastero nei 
pressi di Foca. Nel primo blitz della 
forza Nato, giovedì scorso, è stato 
trovato a Celebici un discreto quan¬ 
titativo di armi, destinate con ogni 
probabilità alla protezionedi Karad¬ 
zic, che si è sempre circondato di 
una nutrita guardia privata, anche 
quando il suo arresto non rientrava 
nella lista degli obiettivi della Sfor e 


la sua "latitanza" era alla luce del 
sole. Di fatto fino ad un anno fa, 
fino all'arresto di M ilosevic. 

Un buco nell’acqua, quello di 
ieri, ma secondo il segretario genera¬ 
le della Nato, George Robertson è 
solo questione di aver pazienza. 
«Ho un solenne messaggio per Kara¬ 
dzic egli altri accusati di crimini di 
guerra: il tempo sta scadendo - ha 
detto ieri Robertson, mettendo in 
guardia coloro cheaiutano i ricerca¬ 


ti -. Un giorno, domani o il prossi¬ 
mo mese, la Sfor vi troverà. Arrende 
tevi ora con dignità, o sarà la giusti¬ 
zia a prendervi». La N ato non si fer¬ 
merà qui, promette Robertson, ci 
saranno altre operazioni. 

Pesantemente criticata in passa¬ 
to per la sua inerzia, ed in particolar 
modo dal procuratore Carla Del 
Ponte, la Sfor sembra intenzionata a 
cambiare registro dimenticando i li¬ 
miti del mandato che finora sono 


serviti a giustificare un impegno 
estremamente limitato nella caccia 
ai ricercati, che potevano essere fer¬ 
mati solo se casualmente intercetta¬ 
ti. M entre ci si appresta a chiudere 
l’esperienza del Tribunale deil’Aja 
per i crimini commessi in exjugosla- 
viacon il processo aSlobodan M ilo¬ 
sevic, la cattura di Karadzic e del 
suo generale Ratko M ladic èdiventa- 
ta irrinviabile. E persino necessaria 
per inchiodare l'ex presi dente jugo¬ 
slavo. «Ormai siamo nell'ottica di 
prenderei pesci grossi. Presto dimo¬ 
streremo che non c'è impunità per 
nessuno», dice un militaredella Na¬ 
to, coperto dall'anonimato. 

Pescare in grande comporterà 
dei rischi, Karadzic ha ancora molti 
amici nella repubblica serbo-bosnia¬ 
ca, le operazioni della Sfor hanno 
già suscitato un'ondata di proteste 
contro i metodi «brutali» della forza 
multinazionale. L'Alto rappresen¬ 
tante della comunità internazionale 
in Bosnia Wolfgang Petritsch ha av¬ 
vertito Banja Luka che solo arrestan¬ 
do direttamentel’ex leader serbo bo¬ 
sniaco potrà «metterefinealleopera- 
zioni Sfor». M a preoccupa la folta 
schiera di guardie del corpo che cir¬ 
condano Karadzic e M ladic - che si 
ritiene sia nascosto vicino a Belgra¬ 
do, protetto dall'esercito serbo eco- 
munquefuori dalla portata della Na¬ 
to. N on c'è dubbio che la prospetti¬ 
va del bagno di sangue non sia allet¬ 
tante per nessuno. 


Processo a Milosevic 
Primo teste protetto 

Primo testimone protetto al pro¬ 
cesso contro Slobodan Milosevic 
al Tribunale penale internazionale 
per i crimini di guerra nell'ex Ju¬ 
goslavia. 

Nelle stesse ore in cui la Nato falli¬ 
va per la seconda volta in pochis¬ 
sime ore la cattura di Radovan 
Karadzic, al processo in corso all 1 
Aja contro l'ex uomo forte di Bel¬ 
grado si è svolta un' udienza a por¬ 
te chiuse per la deposizione di un 
testimone super-protetto, la cui 
identità, per l'appunto, non è sta¬ 
ta rivelata. In passato questa pro¬ 
cedura è stata utilizzata quanto te¬ 
stimoniavano donne stuprate e 
due donne che hanno subito vio¬ 
lenza in Kosovo sono nella lista 
dei testimoni dell’accusa nel pro¬ 
cesso contro Milosevic, ma si 
ignora se siano state presentate 
ieri. 

Il giudice May ha proposto di al¬ 
lungare di un'ora ogni giorno le 
udienze per cercare di arginare il 
dilatarsi dei tempi dovuto ai punti¬ 
gliosi contro-interrogatori condot¬ 
ti da Slobodan Milosevic. All'ini¬ 
zio del processo, il mese scorso, 
la Corte Onu aveva deciso di chiu¬ 
dere entro luglio la parte del pro¬ 
cesso riguardante il Kosovo, per 
poi passare alle incriminazioni 
per le guerre in Croazia e Bosnia. 
Ma è un calendario che andrà rivi¬ 
sto. Milosevic ha respinto la pro¬ 
posta di May. «Se è un modo per 
maltrattare l'imputato, è bene che 
lo si sappia» ha replicato, aggiun¬ 
gendo che «un essere umano ha 
bisogno di respirare aria fresca, 
di mangiare e di comunicare». 


l'intervista 

Yves 

Mèny 

Presidente dell’Istituto 
Universitario Europeo 


Renzo Cassigoli 


FIRENZE «Diciamo che le proposte so¬ 
no per il momento un po' confuse. 
Dietro le parole a volte si nascondono 
anche idee diverse». È cauto Yves 
M èny sulle prospettive della Conven¬ 
zione aperta l'altro ieri a Bruxelles che 
dovrebbe darci una Costituzioneeuro¬ 
pea. PresidentedeH'lstituto U niversita- 
rio Europeo dal gennaio 2002, quan- 
d'era ancoradirettoredel Centro Schu- 
man dell'Istituto, ha lavorato con Giu¬ 
liano Amato alla bozza del trattato fon¬ 
damentale sull'Unione discussa nella 
riunione intergovernativa di Nizza. 
Docentedi Scienze politiche, editoriali- 
stadi Le Monde, ha pubblicato diverse 
opere importanti fra cui una sul popu¬ 
lismo: Par le peuple, pour le peuple 
cheneH'edizionefrancese(in italiano è 
pubblicata da II Mulino) significativa¬ 
mente reca in copertina lefoto di Ber¬ 
lusconi, Haider, LePen e Bossi. 

Una costituzione ma per quale 
Europa, professore? Quella mo¬ 
dello Stati Uniti, sembra preferi¬ 
ta dal Presidente Giscard 
D'Estaing e dalla Francia; o una 
confederazione di stati naziona¬ 
li verso cui propende la Germa- 



L’editorialista di Le Monde: le proposte della Convenzione sono ancora confuse ma io sono ottimista 

«La nuova Europa sarà forte 
se affronterà un referendum 


nia? 

«Assistiamo a una spinta abbastan¬ 
za forte a favore di un'Europa intergo¬ 
vernativa nella quale i capi di governo 
avrebbero più influenza e potere men- 
treil parlamento e, soprattutto laCom- 


C’è una spinta 
verso un’Unione 
intergovernativa 
Ma la vera soluzione 


e una 

Federazione 


y> 


missione, ne avrebbero meno. Un ap¬ 
proccio rischioso perché non ci sareb¬ 
be più nessuno davvero responsabile 
deU'interessedeU'U nioneeaquel pun¬ 
to il consiglio dei ministri sarebbe una 
conferenzadiplomatica nellaqualecia- 
scun paese cercherebbe di ottenerepiù 
vantaggi possibili. Per me la soluzione 
è in una federazione perché nessuna 
confederazione ha mai funzionato. 
Quella elvetica lo è solo di nome, di 
fatto è una federazione. L'unico inter¬ 
rogativo è che tipo di federazione. Ci 
sono federazioni accentratecome l'Au¬ 
stria o i paesi sud americani, o decen¬ 
trate come il Canada. Va trovata una 
via di mezzo. 

E il vicepresidente Amato che ne 

pensa? 

«Penso voglia introdurre il diritto 


alla "secessione” per cui, se un paese 
non è più d'accordo con l'evoluzione 
europea, può ritirarsi. Innanzitutto 
funzionerebbe da deterrente, utile ne 
casi estremi per evitare lo scontro, in 
secondo luogo potrebbeevitareil ricat¬ 
to di qualche paese che non accetta le 
regole della maggioranza. Amato pen¬ 
sa poi all'integrazione della carta dei 
diritti, intesa non come mera procla¬ 
mazione ma come una carta che ha 
effetti concreti, soprattutto al di là del¬ 
l’attuazione delle politiche dell'Unio¬ 
ne. Sarebbe in questo senso una carta 
federale. 

Si andrà al referendum approva¬ 
tivo? 

«lo sarei favorevole. È l'unico mo¬ 
do per darelegittimitàsolida edurevo- 
leallenuove istituzioni. L'Europa avrà 
due o tre anni di grande dibattito, mi 
sembra una buona cosa». 

La convenzione si colloca fra la 
conclusione di Nizza eia riunio¬ 
ne sull'allargamento dell'Unio¬ 
ne. Un passaggio delicato, cosa 
può accadere? 

«È un momento difficile. Ci sono 
due ipotesi: la prima che vada tutto 
liscio malgrado le difficoltà, enei 2005 
l’Unione conterà 22-25 paesi membri 
con una costituzione forte. Oppure 


può esserci una crisi, in tal caso l’allar¬ 
gamento incontrerà fortissimedifficol- 
tà. È chiaro chel'ipotesi sarebbedram- 
matica, ma la paura a volte aiuta a 
superare gli ostacoli. In caso di crisi 
potrebbe rinascere una nuova Europa 
fatta di un nocciolo duro, perché or¬ 
mai mi sembrainconcepibileil ritorno 
agli Stati nazionali, sarebbeuna regres- 
sionecon conseguenze inimmaginabi¬ 
li sul piano economico e politico». 

Su Le Monde lei scrive di un 
cammino ingombro di "sogni e 
illusioni". Quali? 

«Ci sono i sogni eleillusioni di chi 
vuole andare troppo in fretta, pensan¬ 
do di risolverei problemi dell'Europa 
con la Convenzione. Una visione 
"volontaristica”, invecei popoli debbo¬ 
no capire di cosa si tratta e accettare, 
malgrado ledifficoltà, d'andare avanti. 
C’èinvecechi pensa che l'Europa vada 
bene così o che, addirittura sia andata 
troppo avanti e si debba tornare a 
un'Europa "minimale" degli Stati: la 
confederazione, appunto, con una 
Commissione burocratizzata al servi¬ 
zio dei capi di governo. Un’illusione». 
Mentre si apriva la Convenzione 
l’Italia si è di nuovo scontrata 
sulla giustizia, questa volta sul 
congelamento dei beni degli in¬ 


quisiti approvato da tutti i paesi 
e, alla fine anche dall'Italia ma 
condizionata al voto del parla¬ 
mento italiano. Sulla stampa eu¬ 
ropea, a proposito dello scontro 
fra la magistratura austriaca e 
H aider, si è parlto di "situazione 
all'italiana". Comesi colloca og¬ 
gi l'Italia in questa Europa? 

«La situazione dell'Italia è abba¬ 
stanza delicata. N on sembra avere più 
il tradizionale atteggiamento di incon¬ 
dizionata adesione all’Europa. Oggi si 
ha l'impressione di un dissenso quasi 
ostentatamente cercato... » 

Ci sono anche le pressioni inter¬ 
ne a una coalizione tra forze 
molto diverse. 


Sulla Convenzione 
peseranno 
anche i risultati 
delle elezioni 
in Francia 
e Germania 




«È chiaro che nella coalizione ci 
sono anime molto differenti. Ce neso- 
no di europeista di europeistecon ri¬ 
serva e di antieuropeiste». 

Europa covo di stalinisti, secon¬ 
do Bossi. 

«Già, esclama ridendo Meny. Il 
punto di equilibrio fra queste forze è 
difficile. L'Italia non è un caso unico, 
ma di solito queste contraddizioni si 
risolvono a livello nazionale. In Italia 
si avverte poco il coordinamento delle 
posizioni nel governo e nella maggio¬ 
ranza, e se prevai e u na posi zi on e ognu¬ 
no si sente poi libero di fare qualsiasi 
dichiarazione». 

Elezioni in Francia e in Germa¬ 
nia, che effetto può avere il voto 
sulla Convenzione? 

«Forse non diretto, ma la conven- 
zionenon potrà non prenderlo in con¬ 
siderazione. Dopo la Convenzione le 
proposte dovranno comunque essere 
ratificate o modificate. Certo se ci fos¬ 
se una svolta a destra in Europa la 
situazi one dovrebbe essere vai utata. I n 
F ranci a le posizioni fra destra esi nistra 
su questo terreno sono più vicine e si 
troverebbe un punto di equilibrio fra 
chi è più o meno europeista. Stoiber in 
Germania ha un approccio molto criti¬ 
co verso l’Europa, anche se ci sono 
sempre le differenze tra le dichiarazio¬ 
ni in campagna elettorale e l'atteggia¬ 
mento concreto». 

I n condusioneèottimista o pes¬ 
simista? 

«Ottimista. Non dimentichiamo 
che è un lungo processo nato dall’in¬ 
soddisfazione per l'agenda di Nizza. 
Doveva essere l’ultimo degli incontri, e 
invece... Veniamo da molto lontano e 
anche se non mi nascondo ledifficol¬ 
tà, guardando il cammino compiuto, 
sono ottimista. Certo, sarà difficile, ma 
allafine voglio essere ottimista». 
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BOGOTÀ Claudio Brugnani, un bre¬ 
sciano di 32 anni che si trovava in 
vacanza in Colombia per coronare 
una tenera storia sentimentaleèsta- 
to rapito. 

Brugnani aveva conosciuto a 
novembre Ana Maria Boterò, una 
ragazza di 24 anni, con un figlio 
piccolo, della qualesi erainnamora¬ 
to. E questo lo aveva spi nto a torna¬ 
re nel dipartimento di Antioquia, 
uno dei più violenti del paese, dove 
si spostava in automobile al mo¬ 
mento del sequestro. I due avrebbe¬ 
ro dovuto trascorrere alcuni giorni 
nella città amazzonica di Leticia, da 
dove poi il bresciano si sarebbe tra¬ 
sferito per via fluviale in Brasile, 
sulla via del ritorno in Italia. «Que¬ 
sto èun tipico esempio di un seque¬ 
stro che si sarebbe potuta evitare», 
ha confessato sconsolato l’amba¬ 
sciatore d'Italia a Bogotà, Felice 
Scauso, per il quale «quello che è 
accaduto denota la mancanza asso¬ 
luta di prudenza in un momento in 
cui la conflittualità colombiana è 
cresciuta». «E sono particolarmen¬ 
te sorpreso -sottolinea- dal fatto 
checon lui c'erano duecolombiani 
che sicuramente conoscono la dina¬ 
mica di questi eventi». 

È trapelato che i tre si erano 
avventurati in auto su una strada 


Claudio Brugnani, 32 anni, arrivato nel paese sudamericano per far visita alla fidanzata. Era insieme a lei quando l’auto sulla quale viaggiavano è stata bloccata 

Colombia, ragazzo bresciano rapito dai guerriglieri 


pericolosa, e che al momento del¬ 
l'arrivo dei guerriglieri Brugnani, 
invecedi tacere, avrebbe manifesta¬ 
to ad alta voce di essere italiano. 
Secondo le prime notizie di fonte 
giornalistiche, autori del sequestro 
sarebbe un gruppo di guerriglia, 
quasi certamente appartenente alle 
Forze armate rivoluzionarie della 
Colombia (Fare), - nelle cui mani è 
da qualche giorno anche la leader 
dei Verdi candidata alle presiden¬ 
ziali, Ingrid Betancourt. È prasi co¬ 
mune per i guerriglieri attivarsi in 
una «pesca miracolosa», come so¬ 
no chiamati i blocchi stradali volan¬ 
ti in cui vengono sequestrate perso¬ 
ne o semplicemente fatti pagare 
«pedaggi»agli automobilisti in tran¬ 
sito. 

Va anche detto, comunque, che 
nel dipartimento di Antioquia è 
molto presente anche l'Esercito di 
liberazione nazionale (Eln), secon¬ 
do movimento guerrigliero di sini¬ 
stra per importanza. La speranza è 





Soldati pattugliano le strade alla periferia di Puente Quetame, a nord di Bogotà 

Ariana Cubillos/Ap 


che i sequestratori, che hanno rila¬ 
sciato immediatamente la Boterò e 
l'altro colombiano che si trovava 
nell'auto, Freddy Garzon, si renda¬ 
no conto che Brugnani non è un 
«pezzo di valore» da cui poter otte¬ 
nere un succoso riscatto e quindi lo 
rimettano il più presto possibile in 
libertà. 

Ieri la fidanzata del bresciano e 
Garzon hanno incontrato l'amba¬ 
sciatore Scauso ed hanno risposto 
alle domande degli investigatori, 
confermando che il modo di agire 
e le armi di cui disponeva il com¬ 
mando rimandano ad un sequestro 
di matriceguerrigliera. 

In stretta collaborazione con 
l'ambasciata di Bogotà, sul rapi¬ 
mento di Brugnani indaga anche il 
Ros, il Reparto operativo di Brescia 
e la Compagnia dei Carabinieri di 
Gardone Val Trompia. «M e lo sen¬ 
tivo», è stato lo sfogo della madre 
di Claudio, subito dopo aver appre¬ 
so la notizia die rapimento die fi¬ 


glio. «Ho saputo del sequestro ver¬ 
so le 16.30 di ieri (gioverdì, ndr), 
quando è squillato il telefono. Era 
l'ambasciata italiana in Colombia e 
mi hanno detto: "Suo figlio è stato 
rapito dai guerriglieri"». L’ultima 
telefonata di Claudio Brugnani ai 
familiari risale a tre giorni fa. «M i 
aveva detto, racconta ancora la ma¬ 
dre - di essere in partenza per il 
Brasile, dove avrebbe trascorso alcu¬ 
ni giorni prima di tornare in Italia. 
Queste parole mi avevano rassicura¬ 
to. Claudio era stato altre volte in 
quella nazione, ma ultimamente 
dalla televisionesentivo sempre più 
spesso di rapimenti e di guerre tra 
bande. Lui mi rincuorava dicendo¬ 
mi che dove si trovava non c'erano 
di questi problemi». 

La vicenda di Brugnani si ag¬ 
giunge così alla lista delle cinque 
persone italiane o di origine italia¬ 
na (tredi essi tecnici di imprese) da 
tempo in mano di sequestratori di 
professione. In particolare Claudio 
Cellario e Pietro Bocchiolo della 
Carle&M ontanari di Rozzano sono 
stati rapiti il 15settembre2000dall' 
Esercito di liberazione nazionale( 
Eln), mentreGian Luigi Ravotti,di¬ 
pendente dell'Ansaldo, èfinito nel¬ 
le mani dello stesso movimento il 
20 novembre scorso. 


Guerra tra indù e musulmani, in India 260 vittime 

Scatta la vendetta contro gli islamici dopo il rogo del treno. Trenta persone arse vive 


Per gli indù è stato il giorno della 
rappresaglia, dell'ennesimo massa¬ 
cro, in un’India oramai ingabbiata 
in un circuito di violenza religiosa 
senza fine, dove a prevalere sembra 
essere solo lo spirito di vendetta. In 
tre giorni di guerra, sono state alme 
no 260 le persone uccise, tra indù e 
musulmani, ealmeno trenta di loro 
arsi vivi, nello stato Gujarat, al confi¬ 
ne con il Pakistan nella zona nord 
occidentale del paese, teatro di vio¬ 
lenti scontri interreligiosi tra la co¬ 
munità indù e quella islamica. 

Scattata giovedì, come risposta 
al rogo appiccato mercoledì da 
estremisti musulmani a bordo di 
un treno che è costato la vita a 58 
attivisti, la controffensiva indù èsta- 
ta la più cruenta negli ultimi dieci 
anni. Migliaia di fanatici, tra cui 
molte donne, accecati da rabbia e 
vendetta hanno assaltato negozi e 
abitazioni di musulmani, dato fuo¬ 
co alle loro auto, uccidendo chiun¬ 
que cap i tasse sotto il loro tiro. Inuti¬ 
le, per molti, anche il tentativo di 
fuga. A N aroda, un sobborgo di Ah- 
madabad, la capitale economica del 
G u j arat, u n a fam i gl i a i si am i ca d i ot¬ 
to persone, che stava cercando di 
fuggire in automobile, è stata bloc¬ 
cata e incendiata, in pochi minuti le 
fiamme hanno avvolto la vettura, 
dentro la quale gli otto viaggiatori 
sono arsi vivi. Nel sobborgo sono 
stati assassinati almeno altri 50 mu¬ 
sulmani. «È stata una scena terrifi¬ 
cante, persino le donne erano arma¬ 
te», ha riferito un testimone sfuggi¬ 
to al massacro e ricoverato poi in 
uno degli ospedali della zona, già 
pieni a zeppo di feriti, si calcola al¬ 
meno un centinaio, e teatri negli 
ultimi due giorni di un continuo 
via-vai di musulmani alla speranzo¬ 
sa ricerca dei loro cari mancanti al¬ 
l'appello. 

Per fermare la violenza il gover¬ 
no di Nuova Delhi ha proclamato 
nello stato dello Gujarat il coprifuo¬ 
co a tempo indeterminato, mobili¬ 
tando 4 mila soldati per riportare 
l'ordine. Ma il dispiegamento dei 
soldati non è bastato a fermare gli 
indù, che, secondo alcuni, sono sta¬ 
ti di proposito lasciati liberi dalla 
polizia in un’orrenda rappresaglia 





all'insegna «dell'occhio per oc- ai parenti. Secondo un giornalista stato linciato e bruciato vivo dalla 

chio». Alcuni musulmani hanno in- indiano, un poliziotto avréobepersi- folla. Una escalation di violenza ha 

fatti accusato le forze dell'ordine no detto: «Bisogna lasciarli fare al- percorso in lungo ein largo lo Guja- 

del Gujarat di essersi rifiutati di in- meno per un po’ di tempo, in fon- rat, dando luogo ad una barbarie 

tervenire in loro difesa. «Eravamo do un sacco di persone sono state chetrovaprecedenti solo negli scon- 

completamente indifesi, non c’era uccise a Godhra, (sul treno, ndr)». tri del 1992 quando le tensioni tra 
la polizia, non c’era il governo», ha Incidenti, attacchi, assalti a ne indù e musulmani provocarono in 

raccontato Haroon Jawahiri, un gozi e uffici, selvagge uccisioni, si un solo anno più di 2 mila morti, 

musulmano indiano che vive negli sono verificati in molte città dello La controffensiva indù è stata 

Usa ed era ad Ahmadabad in vista stato. A Ahmadabad un poliziotto è fomentata dal gruppo integralista 
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di attivisti 
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del Vhp (Consiglio mondiale degli 
indù) come risposta all'assassinio di 
quasi sessanta indù, bloccati merco¬ 
ledì in un treno e bruciati vivi. M a 
l’assalto al convoglio da parte dei 
musulmani non può da solo spiega¬ 
re l'inaudita violenza di ieri. Il rogo 
in realtà è stato l'ago che ha fatto 
esplodere un bubbone oramai ma¬ 
turo, «spuntato» nei lunghi anni di 


rancori, offese, e intolleranza reci¬ 
proca. 

L'ultimo contenzioso tra le due 
comunità è la costruzione di un 
tempio, voluto dagli attivisti indù 
nella città di Ayodhya, nel nord dell 1 
India, al posto di una moschea che 
è stata distrutta nel 1992. La magi¬ 
stratura ha ordinato che venga man¬ 
tenuto lo «status quo». Che tradot¬ 
to vuol dire: il tempio non deve 
essere costruito. Gli integralisti ave¬ 
vano fissato la scadenza del 12 mar¬ 
zo: se non avessero avuto l'autoriz¬ 
zazione, avrebbero iniziato la co¬ 
struzione del tempio in ogni caso: 
allo scopo, già migliaia di «volonta¬ 
ri» sono ad Ayodhya, dove il gover¬ 
no ha schierato diecimila uomini 
delleforzeparamilitari. Ieri i leader 
del gruppo integralista si sono di¬ 
chiarati disposti a rimandare la sca- 
denzadi tremesi ma solo in presen¬ 
za di un «impegno scritto» del go¬ 
verno a lasciar loro campo libero 
alla scadenza della «tregua». c.z. 


Gujarat, la roccaforte 
dei fondamentalisti 

Nel Gujarat la tradizionale tolle¬ 
ranza indiana non è di casa. Que¬ 
sto stato che si affaccia sul Mare 
Arabico e confina con il Pakistan 
meridionale, è una delle locomo¬ 
tive economiche della federazio¬ 
ne indiana ma anche uno dei 
centri del fondamentalismo in¬ 
duista. Gli indù costituiscono po¬ 
co più del 70 per cento dei 44 
milioni di abitanti del Gujarat, 
ma molti sono anche i musulma¬ 
ni, eredi della dominazione isla¬ 
mica iniziata nel XIII secolo, che 
sono rimasti in questa area do¬ 
po la spartizione del subconti¬ 
nente fra India e Pakistan. Lo 
stato del Gujarat è una delle roc¬ 
caforti del partito confessionale 
indù Bjp - BaharatyaJanata Par¬ 
ty, o Partito del popolo indiano - 
che gli avversari politici, in pri¬ 
mo luogo il partito del congres¬ 
so guidato da Sonia Gandhi, ac¬ 
cusano di fomentare il nazionali¬ 
smo a sfondo religioso. 

Questa politica, ancor più che la 
sempre latente rivalità religiosa, 
sembra aver fatto da sfondo ai 
gravissimi episodi di intolleran¬ 
za avvenuti a più riprese negli 
ultimi anni. Nel 1985 all'origine 
di una serie di agitazioni che cau¬ 
sarono più di 300 morti ci fu la 
protesta degli studenti apparte¬ 
nenti alle caste superiori, i quali 
lanciarono una violenta campa¬ 
gna per opporsi alla decisione 
del governo locale di aumentare 
dal 10 al 28 per cento i posti 
riservati alle caste inferiori nei 
pubblici servizi e nel settore del¬ 
l’insegnamento. Va da sè che i 
musulmani appartengono in ge¬ 
nere alle classi sociali meno ab¬ 
bienti. Nel luglio dell'86 il prete¬ 
sto per nuovi scontri fu invece 
marcatamente religioso: nel 
quartiere vecchio di Ahmadabad 
alcuni musulmani presero asas- 
sate una processione indù in 
onore del dio Jagannath. Ne sca¬ 
turirono scontri durati diversi 
giorni, con un bilancio comples¬ 
sivo di una trentina di morti. Ne¬ 
gli ultimi anni l’intolleranza reli¬ 
giosa si è rivolta anche contro 
l'esigua minoranza cristiana, re¬ 
taggio della presenza portoghe¬ 
se: estremisti indù hanno attac¬ 
cato preti e suore, profanato ci¬ 
miteri e persino incendiato alcu¬ 
ni luoghi di culto cattolico. 


Il governo afghano assicura al ministro della Difesa italiano di aver individuato gli assassini della giornalista del Corriere della sera Maria Grazia Cutuli, uccisa nel novembre scorso 

Kabul per la proroga della missione di pace, Martino: «Si vedrà» 


dall'inviato Toni Fontana 


KABUL Tra i soldati è popolarissimo, e a 
Kabul è conosciuto quanto Karzai; secon¬ 
do alcuni, i più maligni tra i diplomatici, è 
lui il vero governatore della capitale. Il 
generale britannico John McColl, alto e 
impeccabile, saluta con garbo il ministro 
M artino e si concede per la prima volta 
alla stampa italiana, ma non prima di aver 
messo in chiaro che nessuno riuscirà ad 
estorcergli quello che «dovete chiedere a 
Kofi Annan, io - esordisce - sono solo un 
soldato e la decisione di estendere la mis- 
sionelsaf può esserepresasolo dai dirigen¬ 
ti politici». E tuttavia sulle sue convinzio¬ 
ni non vi sono dubbi: «La missioneèstata 


un successo, la sicurezza a Kabul migliora 
di giorno in giorno, andate a vedere le 
strade commerciali, ora la gente ha fidu¬ 
cia». 

M cColl sa owiamenteche tutti i gior¬ 
nali del mondo hanno scritto della spara¬ 
toria con in suoi soldati che è costata la 
vita ad un giovane afghano e di altri scon¬ 
tri che si susseguono dalleparti di Allawa- 
din Road, nellazonaoccidentaledi Kabul, 
dove piccoli trafficanti e malavita dettano 
leggenei quartieri più devastati della città. 
Il maggiore Neal Peckham, portavoce dei 
britannici ci aveva detto poco prima che 
«è in corso un'inchiesta», ma negli am¬ 
bienti Isaf si continua a sostenere che i 
britannici erano stati aggrediti. «Ormai co¬ 
nosciamo la città, i pattugliamenti sono 


stati estesi, stiamo lentamente aumentan¬ 
do il controllo nei quartieri - dice McColl 
-. Ecco perchè avvengono le sparatorie, 
prima quando i controlli erano minori 
non venivamo a contatto con fuorileggee 
delinquenti. Ora invecei contatti con que¬ 
sta gente sono molto più frequenti ed i 
rischi aumentano». Temete un aggressio¬ 
ne da partedi gruppi ad Al Qaeda?- chie¬ 
diamo: «I rischi - affermai! capodeH'Isaf - 
sono sempre presenti in questo tipo di 
missioni, ein questo caso sono significati¬ 
vi». 

La palazzina che ospita il comando 
Isaf all'interno dello Sporting Club di Ka¬ 
bul, è presidiata dagli italiani, quasi tutti 
delleGuideCavalleggeri di Salerno. «Veri 
professionisti, eccellenti soldati direi», 


condudeil comandantedellaforzadi pace 
allontanandosi. McColl insomma, pur tra 
comprensibili cautele diplomatiche, repu¬ 
ta indispensabile la presenza dei militari 
stranieri, d'accordo in questo con il capo 
del Foreign Officejack Straw che nei gior¬ 
ni scorsi a Kabul si èespresso per un'esten¬ 
sione del mandato ed un rafforzamento 
della presenza multinazionale. 

Il ministro Martino, anche dopo l'in¬ 
contro con il collega afghano Fahim Khan, 
capo della fazionetagika in seno all'ammi¬ 
nistrazione ad interim, ha deciso di accen¬ 
tuarci toni prudenti ed non ha fugato ma 
anzi rafforzato il sospetto di un imminente 
disimpegno italiano. 

«Senon interverranno fatti nuovi - ha 
detto M artino durante la visita al contin¬ 


gente italiano - la missione si concluderà 
come previsto». Cioè fra tre mesi, verso la 
fine di aprile Secondo Martino il tema è 
stato appena sfiorato nel corso del collo¬ 
quio con il ministro afghano che invece ha 
assicurato «il suo impegno personale per 
assicurare alla giustizia gli uccisori di Ma¬ 
ria Grazia Cutuli, due dei quali sono già 
stati individuati» mentre, per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza del paese - ha spiegato 
M artino - «il ministro afghano si èschiera- 
to per la creazione di una Guardia e di un 
esercito nazionale». 

In effetti al comando britannico spie 
gano che è cominciato l'addestramento di 
300 reclute anche se - dice il maggiore 
Peckham - «le abbondanti nevicate stanno 
ritardando l'arrivo degli allievi dalle regio¬ 


ni del Nord». Anche tedeschi ed americani 
puntano sulla creazionedi una milizia ne 
zionale, che tuttavia non basterebbe a ga- 
rantirelasoprawivenzadel governo o me 
glio lalinea che punta al dialogo con l'Occi¬ 
dente raffigurata da Hamid Karzai. Il pre 
mier èassediato non solo dai principi della 
guerra, ma anche dagli avversari interni 
come appunto il tagiko Fahim Khan, già 
segretario del leggendario comandante 
Massud, che si è opposto fino all'ultimo 
all'allargamento dellaforzadi paceche og¬ 
gi conta 4800 soldati. M artino è arretrato 
ieri anche rispetto aduesoli giorni fa quan¬ 
do aveva detto in Oman che se inglesi, 
francesi e tedeschi porranno il problema 
del l'estensione del mandato edella presen¬ 
za in Afghanistan «l'Italia valuterà questa 


richiesta». I segnali su un disimpegno ita¬ 
liano aumentano mentre si avvicinano da¬ 
te decisive per l'Afghanistan. Ieri l'amba¬ 
sciata d'Italia era affollata dai consiglieri 
dell'ex sovrano Zahir Shah atteso per il 21 
marzo. 

L'anziano re dovrà convocare la Loya 
Jirga, l'assemblea dei capi, prevista per il 
22 giugno. M artino ha confermato che si 
temono attentati prima di quella data stra¬ 
tegica, ma non ha voluto dire se in quei 
giorni a Kabul ci saranno ancora i soldati 
italiani. Re Zahir arriverà a Kabul accom¬ 
pagnato dal sottosegretario agli Esteri M ar- 
gherita Boniver. Sarebbe davvero strano se 
nel frattempo alla D ifesa avessero già predi¬ 
sposto i piani per fare Ie vai ige e abbando¬ 
nare il re e gli afghani al loro destino. 
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MILANO II ministro dell'Interno 
Scajola insiste, va ripetendo che la 
rapina in villa èun delitto coi giorni 
contati, ma distribuisce tranquillità 
mediatica che non ha riscontro nei 
fatti. Anzi, più Scajola garantisce 
chelescorri bande notturne nelleca- 
seavvolte nel sonno sono in drasti¬ 
co calo e, più la cronaca si incarica 
spietata a ritmi pressoché quotidia¬ 
ni di smentireil ministro. Il Brescia¬ 
no continua a sembrare territorio 
aperto di caccia. Voghera e il Pavese 
balzano sui gionali per drammatici 
colpi notturni che hanno malamen¬ 
te inaugurato le razzie settimanali, 
la zona di Lecco, punteggiata di pae¬ 
sini spesso pittoreschi tra le pacifi¬ 
che colline brianzole, sembra cala¬ 
mitare bande feroci che entrano in 
scena con modalità capaci di distin¬ 
guersi crudeltà efantasia. M faccia¬ 
no, poi giù botte senza tanti scrupo¬ 
li, ricattano finché il padrone di ca¬ 
sa svegliato di soprassalto con mo¬ 
glie e figli nel terrore cede e apre la 
cassafortedomestica. E spesso, pro¬ 
prio come accadeva ai primi tempi, 
quando l’allarme era sottostimato, 
la razzia degli oggetti d’oro edi pre¬ 
ziosi si accompagna con il furto dd- 


Nonostante i proclami del ministro dell’Interno, le bande colpiscono sempre di più. L’ultimo caso nel milanese: tre bianchi che hanno rapinato un uomo di colore... 

Rapine in villa, al nord la sicurezza è un miraggio 


l'auto, quanto è di lusso. Lo stesso 
copione si ripete nonostante i pro¬ 
clami del Viminale, come agli esor¬ 
di di questo reato d'importazione: 
lebande scorrazzano tranquillequa 
e là, si spostano in altre regioni 
quando l'aria diventa infida e intan¬ 
to continuano a colpire a ripetizio¬ 
ne, esequalcuno dei complici viene 
beccato allora scattano i rimpiazzi 
dalleretroviecriminali. 

E non sempre si attacca di not¬ 
te: l’ultimo assalto ad esempio ha 
avuto per teatro l’altra sera poco 
dopo Iel8 una villa della Bassa mila¬ 
nese, a Vernate: in tre hanno fatto 
irruzionesorprendendo l’inquilino, 
un imprenditore portoghese B.C. di 
48 anni chehaanchecercatodi rea¬ 
gire sparando, ma la voglia di resi¬ 
stere gli èsvanita alla vista del figlio¬ 
letto di 10 anni al quale uno dei 
banditi ha puntato la pistola alla 
tempia. Per trenta minuti la ex casa 
colonica ristrutturata e protetta da 
un muro di siepi è piombata nel 



terrore. I tre banditi erano camuffa¬ 
ti con sci arpe e berretti e, scavalcata 
facilmentela recinzione, sono entra¬ 
ti in casa dalla porta che l’uomo 
aveva imprudentemente lasciato 
aperta perché aspettava da un mo¬ 
mento all’altro il rientro della convi¬ 
vente che era fuori con gli altri due 
figli. Lui che si trovava nello studio 
al primo piano, attratto dai rumori 
sospetti ha prelevato dal cassetto la 
sua Beretta 7,65 regolarmente dete¬ 
nuta ed è accorso sul pianerottolo e 
quando li ha visti già sullescale non 
ha esistato a prendere la mira e a 
fare fuoco: due colpi fuori bersa¬ 
glio, uno sul soffitto ed uno sulla 
parete di fianco. 

Nel frattempo, adocchiato il ra¬ 
gazzino chesi era rifugiato nello stu¬ 
dio, i banditi lo hanno afferrato per 
un braccio e gli hanno puntato la 
pistola alla testa intimando la resa 
al padre, il quale non ha potuto fare 
altro che gettare a terra la sua arma. 
Per l’imprenditore, chegestisceuna 


ditta di prodotti dietetici e dima¬ 
granti per conto di una società inter¬ 
nazionale, è stata una tempesta di 
pugni eschiaffi chelo hanno indot¬ 
to ad aprire la cassaforte e per i 
malviventi è stato un facile bottino: 
soldi, orologi e gioielli per circa 20 
mila euro, di cui 5 mila in contanti. 
Poi padre e figlio sono stati richiusi 
nel bagno, come da copione, e men- 
tregiàerano in fugai banditi hanno 
incrociato e minacciato la moglie 
deH’imprenditorecoi figli di llel4 
anni che rincasavano. 

Nessuna traccia dei banditi che 
secondo i carabinieri hanno prepa¬ 
rato il colpo studiando i movimenti 
e le abitudini della famiglia, prima 
di entrare in azione: lo indichereb¬ 
be il fatto che hanno agito di gior¬ 
no, circostanza insolita in fatto di 
assalti alle ville, e che hanno atteso 
il momento buono, quando la por¬ 
ta era aperta. M a allora il mistero si 
infittisce perché per degli estranei 
non èfacilespiaresenzaesserenota- 
ti dalla gentedel posto. L’imprendi¬ 
tore sconvolto ha messo a verbale la 
terribilevicenda dicendosi sicuro di 
averla passata liscia solo perché si 
era arreso, e che se avesse opposto 
resistenza quei banditi non avrebbe¬ 
ro esitato a fargliela pagare cara, an¬ 
che con la vita. 


Come Safiya: Scajola condanna 36 nigeriane 

II pugno di ferro del governo: vuole rimpatriare prostitute che rischierebbero la lapidazione 


Marzio Tristano 


TRAPANI M illecittadini trapanesi 
avevano firmato un appello per 
ottenere la loro liberazione e si 
erano attivati i contatti con gli 
enti locali per il loro inserimento 
in programmi di protezionesocia¬ 
le: ma non è servito a nulla. 

11 pugno di ferro del Governo 
contro la prostituzione rischia di 
costare la vita a trentasei giovanis- 
simenigeriane, prelevatein Sarde¬ 
gna durante una retata, trasferite 
in Sicilia nel famigerato centro di 
accoglienza Serraino Vulpitta di 
Trapani e imbarcate ieri in un ae¬ 
reo per M ilano da dove saranno 
rispedite a Lagos, in N igeria. 

Lì, denuncia il prof. Fulvio 
Vassallo Paleologo del centro di 
studi giuridici sull'Immigrazione 
e membro del forum sociale sici¬ 
liano, rischiano la vita: «Il loro 
rimpatrio equivarrebbe ad una 
condanna a morte o comunque 
ad una ulteriore carcerazione con 
il rischio di tornare vittime delle 
stesse organizzazioni che con la 
complicità delle polizie locali le 
ha già fatto arrivare in Italia». 

«Confidando nella "pietas" 
del prefetto di Trapani, dottor So¬ 
dano - dicono ora Vassallo e M a- 
rianna Raimondo del forum so¬ 
ciale- avevamo chiesto che fosse 
data alle sventurate l'opportunità 
di accedere allo speciale permes¬ 
so di soggiorno, previsto dall'arti¬ 
colo 18 del Testo unico sull' im¬ 
migrazione, in base al quale non 
è necessario che la donna denun¬ 
ci i suoi sfruttatori, maèsufficien- 
te ch'essa dichiari la propria vo¬ 
lontà di sottrarsi all'organizzazio¬ 
ne che la sfrutta, edi voler usufru- 
iredi un programma di recupero 
promosso da un ente locale o da 
associazioni, per evitare il rimpa¬ 
trio». 

M a la risposta della Prefettura 
èstata lapidaria: «Ci siamo limita¬ 
ti ad applicare la legge, il Prefetto 
ha fatto solo il proprio dovere». 
Così, nel nuovo appello per la li¬ 
berazione delle donne il forum 
soci ale accusa il ministro Claudio 
Scajola di essere «l'ispiratore del 
rimpatrio forzato, anticipando il¬ 
legittimamente l'applicazione del¬ 
la legge Bossi-Fini, una norma 
non ancora approvata definitiva¬ 
mente dal Parlamento». 

Prelevate in Sardegna, le gio¬ 
vanissime prostitute-schi ave era¬ 
no reclusedaduesettimaneall'in- 
terno del Centro di permanenza 
destinato agli immigrati clandesti¬ 
ni di Trapani. Sono state recluta¬ 
tene villaggi più poveri del paese 
africano e vendute, spesso dalle 
propri e fami gli e, al racket interna¬ 
zionale della prostituzione che le 
spedite in Europa sotto gli occhi 
complici della polizia nigeriana. 

Quattordici di esse, che aveva¬ 
no presentato richiesta di asilo po¬ 
litico, si trovano ancora ospitate 
all'interno del Centro Serraino 
Vulpitta di Trapani. Toccherà all' 
apposita Commissione per i rifu¬ 
giati, istituita presso il M mistero 
dell'Interno, il compito di esami¬ 
nare nei prossimi giorni le le loro 
istanze. 



la polemica 

La Caritas contro la Bossi-Fini 
«Vogliono gli immigrati usa e getta» 


Francesco Peloso 


ROMA Immigrato, ovvero persona senza diritti. È 
questa l'accusa che si leva contro il disegno di 
legge Bossi-Fini da parte cattolica. Almeno da 
quei settori della Chiesa chefin dal principio non 
hanno esitato a criticare il provvedimento in di¬ 
scussione. FondazioneM igranteseCaritas hanno 
contestato, per bocca dei rispettivi vertici, la deci¬ 
sione del Senato e chiesto un'inversione di rotta 
alla Camera, Don Giancarlo Perego, responsabile 
immigrazione della Caritas, ha auspicato che alla 
Camera il dibattito porti ad una più attenta valu¬ 
tazione dei temi relativi «ai minori, ai rifugiati, 
alla regolarizzazione di tutto il mondo del lavoro 
nero, non solo dellecolf, cheèun aspetto impor¬ 
tante ma non deve essere affrontato solo ad uso 
della necessità dellenostrefamiglie». La legge non 
piace al la C aritas perché non ha come obiettivo la 
«salvaguardia dei diritti e dei doveri della persona 
immigrata ma si cura solo di interessi particola¬ 
ri». Il legamefracontratto di lavoro esoggiorno è 
il nodo della discordia sul quale si appuntano 
molte delle critiche. Don Perego ha posto alcuni 
interrogativi, in una riflessione scritta, in merito 
ad alcuni aspetti della nuova legge: «La scelta di 
fare dell'immigrato un semplice lavoratore tem¬ 
poraneo s'indirizza realmente verso la regolarizza- 
zionedel fenomeno della clandestinità o del lavo¬ 
ro nero, o piuttosto non ènei senso di un'applica¬ 
zione pratica ai più indifesi e deboli dell'applica¬ 
zione del principio di flessibilità che si vorrebbe 
difeso per i nostri lavoratori (vedi discussione 
sull'art.18)?». «Quale attenzione - scrive ancora 
don Perego - sarà riservata all'immigrato 'povero' 
, cheè in fuga da un paese al la fame o in guerra, è 
sfruttato,èun minoreabbandonato?». Poi laCari- 
tas sottolinea anche alcune contraddizioni inter¬ 
ne al provvedimento. In particolare si prevede 
chepotranno arrivare fra Ie2 ele300 mila richie¬ 
ste di regolarizzazione delle colf da parte delle 
famiglieitaliane, diventerà alloradifficileconcilia- 
re questo elemento con l'esigenza da una parte di 
regolare gli ingressi e dall'altra di «salvaguardare 
le quote necessari e per le nostre i mprese e azi ende 


agricole». Poi la questione- autentica ferita aper¬ 
ta per il mondo cattolico - dei ricongiungimenti 
familiari. Il provvedimento approvato dal Sena¬ 
to prevededi fatto che solo ai figli minorenni sia 
dato il permesso di restare insieme ai propri 
genitori. Una limitazioneche secondo laCaritas, 
«non permetteallefamigliedi integrarsi sul no¬ 
stro territorio». M a se la legge così comeè uscita 
dal Senato non piace in molti suoi aspetti, si 
spera che alla Camera intervengano sostanziali 
ripensamenti. Sul problemadei ricongiungimen¬ 
ti la Caritas proponechesiafatta una distinzione 
fra il lavoratore arrivato da non più di due anni e 
quanti vivono in Italia da più tempo e quindi 
hanno la necessità di integrarsi in modo più com¬ 
pleto nella realtà nellaqualeormai vivono. Quin¬ 
di ritorna il tema dello sponsor che aiuterebbe a 
gestiregli ingressi di immigrati con lagaranziadi 
un ente, un'associazioneo un privato; una nor¬ 
ma di fatto legata anch'essa - ma in maniera 
meno rigida - alla possibilità di lavorare nel no¬ 
stro Paese. Nelleprossimesettimane, comunque, 
le diverse Caritas diocesane faranno pressione 
sui parlamentari eletti nelle zone dove operano 
per chiedere modifiche alla legge. Anche la Fon¬ 
dazione M igrantes ha criticato con forza la legge, 
Quella prevista dal ddl Bossi-Fini è un'immigra¬ 
zione usa e getta per il direttore deH'organismo 
pastorale, mons. Luigi Petris Nel provvedimen¬ 
to - ha affermato mons. Petris - «non c'è lo 
sforzo di guardare alla persona immigrata nella 
drammaticità dei suoi bisogni, non si vuolevede- 
re che questa è un'immigrazione di disperazio¬ 
ne». Le permanenze a tempo, ha aggiunto mons 
Petris, «non rispettano la dignità della persona, 
impediscono l'integrazione e non facilitano un 
dimadi serenità neH'opinionepubblica». Da par¬ 
tecattolica si solleva anche un'altra perplessità di 
carattere più generale: il rischio che una legge 
così punitiva nei confronti degli "stranieri" faccia 
si che l'Italia non rientri più fra le mete d'arrivo 
di tanti cittadini immigrati; una scelta di chiusu¬ 
ra entro i propri confini che avrebbe conseguen¬ 
ze pesanti nello sviluppo del nostro paese sia 
sotto il profilo economico e imprenditoriale che 
sotto l'aspetto culturaleesociale. 



diverso parere 


La nuova legge sul conflitto di 
interessi ha in comune con la 
mia proposta solo le lettere 
dell’alfabeto con cui è scritta. 
Quella legge propone una for¬ 
ma di controllo contraria alla 
Costituzione perché interferi¬ 
sce nel rapporto fiduciario fra 
Parlamento e Governo. Preve¬ 
de eventuali interventi della 
Autorità per la concorrenza 
cheèun ente istituito con leg- 
geordinariaenon può interfe¬ 
ri re negli atti di governo. Inol¬ 
tre le sanzioni, se ci fossero, 
andrebbero applicate sulle 
aziende, non sul governo, per¬ 
ché questo èun atto impossi¬ 
bile. 

Vincenzo Cai aniello, Pre- 
sidenteerito della CorteCosti- 
tuzionale, intervista di Clau¬ 
dio Landi, RADIO RADICA¬ 
LE, 1M arzo 2002, ore 15 


Per la pubblicità su 1 Unita 

pu bllkompasa 
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Le altre, invece, rischiano la 
vita. Portandosi addosso il mar¬ 
chio infamante della prostituzio¬ 
ne, le ragazze, provenienti da pic¬ 
coli villaggi dovevigela leggeisla¬ 
mica (quella stessa che ha provo¬ 
cato la condanna a morte di Safi¬ 
ya, accusata di adulterio, proprio 
in una regione nel nord della N i- 
geria) rischiano in patria la lapida¬ 
zione. 

E non è, questo, l'unico grave 
pericolo che le aspetta. Se anche 
sfuggissero al rigore della legge 
islamica, tornando in Nigeria le 
donne finirebbero comunque, 
con l'accusa di emigrazione clan¬ 
destina, dritto in carcere, da dove 
corrono il rischio di cadere nuo¬ 
vamente nelle mani degli sfrutta¬ 
tori che le hanno ridotte in schia¬ 
vitù, essendo questi gli unici in 
grado di pagare la somma di dena¬ 
ro per la cauzione. 

«Si è voluto dare l'immagine 
di uno stato forte, capacedi repri¬ 


mere la immigrazione clandesti¬ 
na e lo sfruttamento della prosti¬ 
tuzione- sostieneVassallo - quan¬ 
do invece gli effetti concreti sono 
stati diametralmenteopposti. Co¬ 
stringendo sempre più le vittime 
della prostituzione alla clandesti¬ 
nità si rinforza il legame perverso 
chelelegaai loro protettori, chiu¬ 
dendo quei percorsi di collabora- 
zioneedi integrazioneavviati dal¬ 
le associazioni non governative». 

«Per queste donne, doppia¬ 
mente vittima del traffico della 
prostituzione- condudeVassallo 
- si deve impedire il rimpatrio co¬ 
atto, anche alla luce dei divieti di 
espulsione affermati dall'art. 19 
del testo unico e dall'art. 33 della 
Convenzione di Ginevra (divieto 
di refoulement), che vietano l'ac¬ 
compagnamento forzato in fron¬ 
tiera nei casi in cui può tradursi 
in una grave menomazione per i 
diritti fondamentali della perso¬ 
na». 


il dilemma 


«M a chi è il nemico, 
Berlusconi o l'Unità? 
mi chiedono quando 
cerco di difendere le ra¬ 
gioni di una sinistra di 
governo contro chi in¬ 
dica la via delle piazze, 
nega di avere perso le 
elezioni, accusa il Ca¬ 
po dello Stato di essere 
un novello Facta. Chia¬ 
rezza per chiarezza, 
con questa sinistra i ri¬ 
formisti non sentono 
di avere molto in co¬ 
mune». 

Senatore 

Franco Debenedetti 
PANORAMA, 

2-7 marzo 2002 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Il giorno 1 marzo è mancato all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

ADELMO QUARTIERI 
(MIMMO) 
di anni 78 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Laura, la figlia Simona, il 
genero Federico, la nipotina Alice, 
la sorella M ireiIa ed i parenti tutti. I 
funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi 2 corr. alleore 15 parten¬ 
do dalleCamereArdenti del Policli¬ 
nico di Via Del Pozzo. Si ringrazia¬ 
no anticipatamente quanti vorran¬ 
no intervenire. 

M odena, 2 marzo 2002 

On. Fun. Della Casa Tel. 059.366.999 M odena 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 
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Lunedì-Venerdì ore 
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La destra vara le norme «modello G8»: per chi si macchia del reato di resistenza a pubblico ufficiale negato anche l’istituto della «messa in prova» 

Chi fa resistenza può finire in galera 

H governo presenta la sua legge sui minori. Ed equipara agli assassini chi viene fermato durante cortei di protesta 



Un’immagine 
degli scontri con 
la Polizia 
avvenuti durante 
il G8 di Genova 


Gianni Cipriani 


ROMA Chi ricorda le immagini genovesi 
del minorennecon il volto tumefatto, pre 
so a calci alla parti basse da un solerte 
funzionario di polizia, mentre giaceva a 
terra inerme?! tutori della legalità potran¬ 
no ti rare un sospiro di sollievo. Il funzio¬ 
nario è stato sospeso dal servizio?No. Da 
domani però il minorenne non solo po¬ 
trà finire dritto in galera ma, al pari di 
mafiosi, omicidi e violentatori, a lui non 
potrà nemmeno essere concessa la "messa 
in prova", mezzo studiato ai tempi della 
precedente riforma per recuperarein ma¬ 
niera meno traumatica la devianza giova¬ 
nile. Sì, perchénel provvedimento sul tri- 
bunaledei minori approvato ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri, è stato esplicitamente 
detto chei colpevoli di resistenza aggrava¬ 
ta a pubblico ufficiale non solo potranno 
essere arrestati, ma non potranno in se¬ 
guito nemmeno essere affidati ai servizi 
di recupero. 

I nsomma, èchiara la deriva autorita¬ 
ria del governo e, a questo punto, diventa¬ 
no ancora più chiareletendenzealla mili¬ 
tari zzazi one del l'ordinepubblico, dal mo¬ 
mento che la scelta super-repressi va verso 
chi scendein pi azza potrà essere applicata 
anche agli studenti o ai ragazzi, equi para¬ 
ti a mafiosi e violentatori. Un indirizzo 
politico evidente: manifestare potrà non 
essere più un diritto, ma un rischio. Tan¬ 
to più che - come sanno benissimo tutti 
gli addetti ai lavori - il reato di "resisten¬ 
za" è stato più volte contestato a persone 
che, durante le cariche, hanno cercato 
semplicemente di fuggire. Altre volte la 
"resistenza" è stata tirata in ballo per dare 
una copertura alle botte degli agenti con¬ 


tro un manifestante. I ntanto la parola del 
pubblico uff i ci al e vai e sem pre, fino a pro¬ 
va contraria. 

Certo, non sempre le denunce per 
"resistenza" sono state false. M a i casi di 
un uso strumentale di questa denuncia 
sono moltissimi: dai "resistenti" della 
scuola Diaz massacrati di botte, al "resi¬ 
stente" a terra preso a calci davanti alle 
telecamere. Questo nuovo strumento re¬ 
pressivo, in questo clima politico, può 
diventare uno strumento rischioso e peri¬ 


coloso. 

M a cosa dice esattamente il disegno 
di leggegovernativo? Per quanto riguarda 
la messa in prova (un istituto in base alla 
qualeil processo al minorevienesospeso, 
l'imputato affidato ai servizi di recupero 
e, se considerato recuperato, comporta 
l'estinzione del reato) il progetto prevede 
la non applicabilità per i reati di omici¬ 
dio, tentato o consumato, associazione a 
delinquere di stampo mafioso (416bis), 
violenza sessuale (artt.609 bis e seguenti) 


e resistenza aggravata a pubblico ufficiale 
(art.337 e339cp) in occasione di disordi¬ 
ni in manifestazioni pubbliche. Sulla cu- 
stodia cautelare i n vece, si prevede la possi¬ 
bilità di spiccare il provvedimento, oltre 
ai casi già previsti, anche per violenza ses¬ 
suale e resistenza a pubblico ufficiale du¬ 
rante disordini in manifestazioni pubbli¬ 
che. 

Ha commentato gongolante il mini¬ 
stro Castelli: «Con i tre provvedimenti 
approvati oggi dal consiglio dei ministri e 


con la riforma deH’ordinamento giudizia¬ 
rio, che presenteremo alla prossima riu- 
nionedi governo, completeremo una pri¬ 
ma fasedelle riforme in materia di giusti¬ 
zia. E siamo riusciti ad avviare tali rifor¬ 
me anche in anticipo rispetto ai tempi 
che avevamo fissato. Partirà quindi una 
seconda fase di riforma che riguarderà i 
codici». 

Sui codici, c'è da prevedere, dopo la 
riforma del falso in bilancio, il governo 
diventerà d'improvviso garantista in te¬ 


ma dei reati finanziari. M a, aquesto pun¬ 
to, chissà quali saranno lepenecontro un 
maggiorenneaccusato di resistenza aggra¬ 
vata a pubblico ufficiale durante una ma¬ 
nifestazione. Daun ministro chehasoste 
nuto che nel lager di Bolzaneto non era 
accaduto nulla, è lecito attendersi di tut¬ 
to. Al momento il segnaleèchiaro: tra chi 
scendein piazza per protestare, un mafio¬ 
so o un assassino non c'è differenza alcu¬ 
na. Esattamente come accadeva, alcuni 
anni orsono, in Sudamerica. 


I giudici: sono norme 
incostituzionali 

ROMA «Non ha senso una riduzione 
della pena non più di un terzo, ma di 
un quarto, soprattutto se è vera la 
giustificazione data e cioè che i m ino¬ 
ri che compiono reati devono essere 
considerati dei criminali. Ciò è contra¬ 
rio a tutta la disciplina contenuta nel¬ 
la Costituzione, alla giurisprudenza 
della Consulta e a tutta la normativa 
internazionale che l’Italia ha ratifica¬ 
to. Questo insieme di norme, infatti, 
prevede che le finalità per i minoren¬ 
ni che vengono giudicati responsabi¬ 
li di un reato siano la rieducazione e il 
reinserimento sociale che devono 
prevalere sulla pretesa punitiva dello 
Stato». Commenta così MariaTeresa 
Spagnoletti, gip al tribunale per i mi¬ 
norenni di Roma e magistrato di sor¬ 
veglianza presso lo stesso tribunale, 
il disegno di legge approvato oggi 
dal consiglio dei Ministri. «LaConsul¬ 
ta - sottolinea - ha dichiarato incosti¬ 
tuzionali numerose norme che non 
consentivano la prevalenza della rie¬ 
ducazione sulla punizione». Sulle no¬ 
vità nella fase di esecuzione della pe¬ 
na introdotte dal disegno di legge, il 
giudice Spagnoletti ritiene, inoltre, 
«assolutamente sbagliato il trasferi¬ 
mento automatico, soltanto perchè 
compie i 18 anni, di una ragazzo, 
durante l’esecuzione della pena, dall’ 
Istituto penale per i minorenni (Ipm) 
a un carcere per adulti». 


I min orenni? Per Castelli sono criminali pericolosi 

Pene più severe e in carcere con gli adulti dopo i 18 anni . Addio ai Tribunali per i minori e ai giudici onorari 


Fabrizio Nicotra 


ROMA I minori che commettono rea¬ 
ti non sono degli adolescenti sprov¬ 
veduti, ma dei veri e propri crimina¬ 
li, e come tali vanno trattati. E' la 
filosofia del Guardasigilli Roberto 
Castelli. È la stessa che sta alla base 
del progetto di riforma del governo 
su tutto il settore della giustizia mi¬ 
norile. Il Consiglio dei ministri ha 
varato ieri due disegni di legge che 
vanno in direzioni ben precise: da 
un lato i minori colpevoli di un rea¬ 
to rischiano pene più severe, dall'al¬ 
tro i tribunali dei minori si ritrove¬ 
ranno a gestire solo lecausepenali e 
perderanno tutte le competenze in 
campo civilistico, che vengono affi¬ 
date a sezioni specializzate presso i 
Tribunali ordinari e le Corti d’Ap- 
pello. Le novità hanno subito scate¬ 
nato le reazioni del centrosinistra, 
dei magistrati e delle comunità di 
accoglienza per i minori. 

Innanzitutto, dunque, punizio¬ 
ni esemplari. La prima riforma pre¬ 
vede che un giovanissimo ricono¬ 
sciuto colpevole di un reato abbia sì 


l'intervista 


Iolanda 

Abate 


Maristella Iervasi 


ROMA Iolanda Abate è psicoioga 
dell'età evolutiva nonché giudi¬ 
ce onorario del tribunale per i 
minorenni di Veneziadal genna¬ 
io '96. Ha scaricato il testo di 
riforma targato Castelli da I nter- 
nete- dice- «quando l'ho letto, 
sono rimasta senza parole. Non 
lo comprendo». 

Perchè dottoressa Abate? 
Non le piace il ddl sui mi¬ 
nori presentato dal gover¬ 
no? 

«Non ne capisco le ragioni. 
La premessa che si evince mi 
pare inopportuna: snellire la 
giustizia. M a così non si fa altro 
cheintasarei tribunali!». 
Secondo il ministro Castel¬ 
li i tribunali per i minori 
devono essere aboliti con 
l'istituzione, in loro sosti¬ 
tuzione, di sezioni specia¬ 



lizzate per le famiglie. An¬ 
che i giudici onorari do¬ 
vrebbero scomparire. 11 lo¬ 
ro nuovo ruolo, anche il 
suo, dottoressa Abate, sa¬ 
rebbe quello di consulenti 
esterni. Qual è il suo pare- 
re? 

«È proprio questo il nodo. Il 
giudiceonorario verrebbe eli mi- 

Non capisco le ragioni 
di questa legge 
Snellire la giustizia? 
Ma così non si fa altro 
che intasare 
i tribunali 


nato nella parte civile mentre ri¬ 
mane componente del collegio 
nel penale. Ciò comporta una 
assoluta riduzione della qualità 
del lavoro. Il giudice onorario 
ha una competenza specifica. I n 
qualsiasi procedimento che ri¬ 
guardi i minori, il giudiceonora¬ 
rio ha pari voto e pari potere 
decisionale di un componente 
togato. Il ministro Castelli parla 
di consulenti, ma la consulenza 
è decisione del giudice. Ci sono 
giudici che comprendono e di¬ 
spongono la presenza dell’esper¬ 
to. Altri no. Non c'è un inter¬ 
scambio di professionalità». 
Esperti di fatto messi fuori 
dalla porta, cancellati. Co¬ 
sa rischiano i minori con 
un simile provvedimento? 
«Rischiano di non essere 
compresi. Chi è che avrà la pro¬ 
fessionalità totale e totalizzante 



diritto alle attenuanti, ma la conse¬ 
guente riduzione della pena sarà me 
no consistente. Se oggi viene ridotta 
di un terzo del totale, domani si 
scende a un quarto. Altra novità: i 
giudici potranno ricorrere più facil¬ 
mente alla custodia cautelare. Inol¬ 
tre, se un minore condannato sta 
scontando la sua pena in un istituto 
di correzione e compie diciotto an¬ 
ni, da quel momento viene trasferi¬ 
to in un carcere normale con gli 
altri detenuti adulti. 

Alla fine del Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri, un pensieroso Castelli 
spiega che la delinquenza minorile 
non è più quella di una volta: «N on 
si tratta più di piccoli teppistelli, ma 
ci sono ormai ragazzi di sedici anni 
che commettono reati gravi, come 
gli adulti. Era quindi necessaria una 
restrizione delle attenuanti». 

Con il secondo provvedimento 
il governo chiede al Parlamento la 
delega per riformare tutto l'impian¬ 
to dei Tribunali minorili, che oggi si 
occupano sia del civilechedel pena¬ 
le. Il progetto prevede la creazione 
di sezioni specializzate in materia di 
famiglia, che dovranno gestire tutte 


lecompetenze civilistiche. Ai T ri bu- 
nali minorili resteranno le cause pe¬ 
nali. Le nuove strutture saranno 
composte solo da giudici togati, fa¬ 
ranno cioè a meno della presenza 
stabile degli esperti, dagli assistenti 
sociali agli psicologi. Figurecheoggi 
affiancano i magistrati nei collegi 
giudicanti specializzati. I giudici po¬ 
tranno comunque ricorrere a queste 
professionalità nel momento in cui 
lo riterranno opportuno. Gli esperti 
diventano dunque consulenti ester¬ 
ni. Quando i cronisti chiedono il 
perché della rinuncia agli specialisti, 
la risposta di Castelli è secca quanto 
chiara: «Non c'è la copertura finan¬ 
ziaria per assicurare la permanenza 
di personale ausiliario». 

Castelli vuole andare avanti spe¬ 
dito e spera che le riforme, che han¬ 
no bisogno del via libera di Camera 
eSenato, possano diventare legge en¬ 
tro la fine dell'estate. Dovrà però 
fare i conti con un'opposizione che 
ha già promesso battaglia. Perii cen¬ 
trosinistra, ma anche per molti ma¬ 
gistrati e diverse associazioni, le no¬ 
vità sono come fumo negli occhi. 

«Sono rimasta senza parole» - 


spiega Anna Finocchiaro, responsa- 
bilegiustiziadei Ds, cheperò, poi, le 
parole le trova. E sono bordate: «Il 
ministro Castelli considera i mino¬ 
renni dei piccoli adulti e questo lo 
porta a pensare che possano fare tut¬ 
to quello che fanno i grandi». Secon¬ 
do la deputata diessina questo è un 
errore «perché i minori sono perso¬ 
ne con una sensibilità e un’indivi¬ 
dualità assolutamente particolari e 
dunque un approccio solo repressi¬ 
vo non va bene». Finocchiaro insi¬ 
ste anche sulla rinuncia alle figure 
degli esperti: «C’èassoluta necessità 
della competenza specialistica di 
professionalità in grado di comuni¬ 
care con bambini e ragazzi. Farne a 
meno sarebbe una pazzia». E allora 
perchéCastelli vanelladirezioneop- 
posta? La responsabile giustizia del¬ 
la Quercia non ha dubbi: «Non ha 
presente cosa è un ragazzo di quat¬ 
tordici o sedici anni. Il Guardasigilli 
non conosce la scienza eia giurispru¬ 
denza che hanno portato alla rifor¬ 
ma del processo minorile, e dunque 
vuole riportare il diritto indietro di 
cinquant'anni». Il consiglio che An¬ 
na Finocchiaro dà a Castelli èquello 


di informarsi, di parlare con i magi¬ 
strati, con gli assistenti sociali, con 
le università. 

La riforma è pericolosa anche 
per il verde Paolo Cento, vicepresi¬ 
dente della commissione Giustizia 
della Camera: «Prevede misure in 
netto contrasto con tutte le politi¬ 
che europee che puntano al recupe¬ 
ro e al reinserimento della devianza 
minorile». Durissimo don Vinicio 
Albanesi, presidente del coordina¬ 
mento delle comunità di accoglien¬ 
za: «La politica soci ale del governo è 
chiara: tolleranza per i ricchi, pugno 
di ferro per i 'poveri cristi'. I mini¬ 
stri fanno a gara per rendere più 
sicura la società dei benestanti». 

Lo scontro sulla doppia riforma 
si sposta ora alleCamereeleopposi- 
zioni proveranno a contrastarei pro¬ 
getti di Castelli. Sarà impresa diffici¬ 
le. «Con il ministro - dice ancora 
Anna Finocchiaro - parliamo due 
lingue diverse, non ci intendiamo, 
lo non capisco: il centrodestra non 
ha problemi con la criminalità tran¬ 
snazionale, con mafiosi e riciclatori, 
e decide di usare il pugno di ferro 
con la delinquenza minorile». 


Il giudice onorario del Tribunale di Venezia: magistrati ed esperti devono lavorare insieme, chi ci rimette sono i ragazzi 

«E la fine della comprensione dei giovani» 


dal punto di vista giuridico e 
psicologico? Ledue professiona¬ 
lità vanno fuseinsieme. Il giudi¬ 
ce onorario non può esistere 
senza il giudice togato, perchè 
uno psicologo non ha a mente il 
diritto. M a dall'altra parte il to¬ 
gato è monco se manca l'esper¬ 
to. Ed io aggiungo cheèsoprat- 
tutto monco il minore stesso, 
che non sarebbe compreso etu- 
telato in quelli che sono i suoi 
aspetti psicologici». 

Perchè? 

«Prendiamo le adozioni ad 
esempio. Stiamo parlando di 
bambini piccoli... Ecco, non ca¬ 
pisco perchè venga mantenuta 
la presenza deH'onorario nelle 
procedure penali evenga aboli¬ 
ta la stessa figura nelle procedu¬ 
re civili, dove è preponderante 
l’elemento psicologico. Assolu¬ 
tamente decisivo in molti casi. 
Se è facile valutare lo stato di 
abbandono materiale, chi può 


se non un esperto di psicologia 
valutare lo stato di abbandono 
morale? Questa è la domanda 
che mi tormenta». 

M a una riforma, a suo avvi¬ 
so, era necessaria? 

«Serviva una riforma di snel- 
limento di procedura della giu¬ 
stizia. Il Tribunale di Venezia 
ha sei giudici togati e ventisei 
onarari: tredici uomini etredici 
donne. Come vengono ricom- 
pensatelecarenzedi questefigu- 
re? Castelli ci ha pensato? Die¬ 
tro a questi numeri ci sono per¬ 
sone che lavorano, ognuno con 
competenze specifiche. E la fu¬ 
sione e la condivisione è ampia 
e vari a». 

I nsomma, con questo Ddl 
si ritorna al passato? 

«Non lososesi ritorna indie 
tro. Ma così non si snelliscono 
di certo le procedure giudizia- 
re». 

Chetare? 


«M i pare che siamo di fron¬ 
te ad un grande equivoco. La 
legge presentata dal governo for¬ 
se non è definitiva e definita, 
forse prelude a un grande cam¬ 
biamento generale M a non pos¬ 
so pensare che in questa ristrut¬ 
turazione la competenza del giu¬ 
dice onorario venga cancellata 
in toto. Soprattutto in ambiti 
specifici e delicati come quello 
delle adozioni». 

Le adozioni, ad 
esempio: chi sarà in 
grado di valutare, oltre 
a quello materiale 
il grado di abbandono 
morale? 


avviso a sabina 
e dario fo 

Gaetano Pecorella, il celebre avvo¬ 
cato penalista difensore di Berlu¬ 
sconi al processo Smedi M ilano 
ha fatto al Tg3,1 marzo 2002, ore 
19.05 la seguentedichiarazione te¬ 
stuale: «Sono stato difensore di 
terroristi e di fascisti in processi 
pericolosi. Non ho mai provato 
un senso di insicurezza fisica co¬ 
me dopo il Palavobis». 

A/DR:II penalista si riferiscea 
una manifestazione di quaranta- 
milacittadini in difesa della legali¬ 
tà, della magistratura, della Costi¬ 
tuzione. SabinaGuzzanti eDario 
Fo hanno intrattenuto la folla. 

L'avvocato Pecorella (che è 
deputato di Forza Italia) non ha 
precisato il nesso fra quell’evento 
e il pericolo che lo tormenta. 
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l’Unità 



sabato 2 marzo 2002 


MILANO Colpa/oli di omicidio col¬ 
poso e, quindi, condanna a tre me¬ 
si di reclusione con i benefici di 
legge, oltreai risarcimento del dan¬ 
no da quantificarsi in separata se¬ 
de. È stata questa la sentenza del 
Gup Saresella, dopo aver valutato 
le argomentazioni delle parti e le 
cinque consulenze tecniche e inse¬ 
ri te nel la vicenda. Il giudice ha an¬ 
che fissato una provvisionale di 
50milaeuro. 

Gli imputati sono duedirigen¬ 
ti di banca riconosciuti colpevoli 
di aver provocato - sia pureindiret- 
tamente- la mortedi una loro im¬ 
piegata, in seguito ad un crisi respi¬ 
ratoria, che l'accusa attribuisce al 
fumo passivo. Il pm aveva chiesto 
un anno per omicidio colposo. 

I fatti risalgono al 6 settembre 
del 1999 quando l'impiegata è de¬ 
ceduta in seguito ad una violenta 
crisi respiratoria. L'ipotesi è che il 
fumo passivo respirato in ufficio 
abbia concorso alla morte della 
donna ammalata di asma cronico 
e allergica a fattori ambientali e 
alimentari. Ecco perché l'omissio¬ 
ne di provvedimenti volti a elimi¬ 
nare il rischio dell'esposizione al 
fumo sono contestati a due diri¬ 
genti della banca: il direttore della 
sededi M ilano dell'agenzia in piaz- 


Tre mesi con la condizionale per la mancata vigilanza che ha provocato la morte di un’impiegata di banca. Prima sentenza in Italia contro i danni da sigaretta 



za San Fedele 2 e il capufficio della 
donna. 

Dopo la sentenza il difensore 
Luigi I soiabel la ha esclamato: «Sia¬ 
mo davanti a una decisione incre¬ 
dibile in quanto non vi è alcun 
nesso causai e tra il fumo e il deces¬ 
so». 

Soddisfatti invece il pubblico 
ministero eil legaledi parte civile. 

Singolarela posizionedella ma¬ 
dre della giovane deceduta, secon¬ 
do la quale la figlia non sarebbe 
morta a causa del fumo, ma per 
l'allergia verso qualche cosa che 
aveva mangiato nella pausa pran¬ 
zo. 

La donna non solo non si è 
costituita parte civile, ma ha defini¬ 
to «vergognoso» l'atteggiamento 
del genero che, malgrado fosse al 
corrente delle effettive ragioni del 
decesso della moglie, ha deciso di 
avviare la causa per chiedere un 
risarcimento. 

«Il giudice - ha commentato il 



Pm Luca Poniz - ha riconosciuto 
la violazione nell'organizzazione 
del luogo di lavoro. L'esposizione 
al fumo è stata considerata un fat¬ 
tore di rischio e l'entità modesta 
della sanzione va rapportata alla 
condotta processuale positiva de¬ 
gli imputati e al ricorso al rito ab¬ 
breviato. Ora i cittadini possono 
confidare sul fatto che il datore di 
lavoro deve fare in modo di evitare 
loro contatti col fumo o tenendo 
separati fumatori e non fumatori 
o installando dei purificatori». 

Contestano invece i difensori 
degli imputati: «È una condanna 
incredibile - ha commentato l'av¬ 
vocato I soiabel la - Il nesso tra fu¬ 
mo passivo e decesso non sussiste. 
È un'ipotesi fantasiosa». In aula i 
consulenti della difesa avevano cer¬ 
cato di dimostrare come la morte 
non fosse dipesa anche dal fumo 
ma esclusivamente da un'allergia 
alimentare: «Questa è stata la cau¬ 
sa della morte». 


Per capire come il giudice ab¬ 
bia valutato esattamente i fatti, si 
dovrà attendere il deposito delle 
motivazioni della sentenza, «ma il 
problema è - ha aggiunto il Pm - 
Se la donna fosse stata spostata dal¬ 
la sua postazionecomeaveva chie¬ 
sto, sarebbe morta quel giorno? Il 
fumo passivo è stata una concau¬ 
sa? La sentenza a questa risposta 
da risposta affermativa». 

Proprio ieri, in un’intervista 
sul quotidiano britannico Times, 
Martin Broughton, presidente del 
gruppo British American T obacco 
(BAT), secondo produttorea livel¬ 
lo mondiale, ha ammesso: «Il fu¬ 
mo fa male alla salute e la gente 
farebbe ben e ad evi tare il tabacco». 

Mai prima d'ora, una società 
del settore si era schierata a favore 
delle lobby anti-tabacco edella me¬ 
dicina. I giganti del tabacco, infat¬ 
ti, sono stati costretti ad accettare 
gli avvisi stampati sui pacchetti di 
sigarette contro i rischi delle«bion- 
de» ma hanno sempre promosso il 
fumo come scelta personale. 

11 manager ha spiegato che suo 
figlio e sua figlia non fumano, ma 
ha sottolineato che li avrebbe av¬ 
vertiti contro i rischi dellesigarette 
seli avesse sorpresi a fumare quan¬ 
do erano piccoli. 


Cogne, il killer indossava quel pigiama 

Insultati del Ris. Un testimone: la psichiatra lasciò la casa dei Lorenzi con due borse 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Iniziai! count-down. Quanti 
giorni dovranno passare prima che 
il pm Stefania Cuggescriva un nome 
in un ordine di cattura per l'omici¬ 
dio del piccolo Samuele? Dalla pro¬ 
cura esce una sola indicazione: per 
qualsiasi decisione, minimo tre gior¬ 
ni, massimo una settimana. L'impor¬ 
tante è che da ieri i magistrati di 
Aosta hanno finalmente in mano tut¬ 
ti gli elementi per giungere alla stret¬ 
ta finale giudicati finora necessari: le 
proprieanalisi, quelledel Ris, le rela¬ 
zioni dei periti. Tutto, tranne l'arma 
del delitto. Basterà? Il grande con¬ 
fronto awienein un luogo «segretis¬ 
simo». Infatti, occorre mezz'oretta 
perché i cronisti lo individuino: la 
caserma dei carabinieri alle porte di 
SLVincent. Confluiscono qui il pro¬ 
curatore M aria del Savio Bonaudo, 
la sostituta Cugge, il capo del Ris di 
Parma, t.col. Luciano Garofano, il 
medico legale Francesco Viglino e lo 
psichiatra Massimo Picozzi. Quasi 
quattro ore, in cui ciascuno illustra i 
risultati di un mese di lavoro. 

Owiamenteil piatto forteèquel- 
lo servito dal Ris Sono quasi quattro- 
cento pagine di testo ed un cd-rom 
in cui èpresentata, atredimensioni, 
la scena del delitto, l'azione dell'as¬ 
sassino, il suo percorso, ricostruiti 
attraverso le chiazze e gii schizzi di 
sangue. Il killer è di statura media. 
H a usato la mano destra per infierire 
sul piccolo Samuele, chinandosi leg¬ 
germente sopra il bordo del letto ma¬ 
trimoniale. Indossava - e su questo i 
Ris insistono con grande convinzio¬ 
ne- il pigiama azzurro di Annama¬ 
ria Franzoni. Lo dice la traiettoria 
degli schizzi di sanguesull'indumen- 
to, corrispondenti ad una posizione 
tesa e verticale, abbondanti sul da¬ 
vanti, esigui sulla schiena, dove deve 
essere caduta qualche goccia nell' 
escursione meccanica deH'arma del 
delitto. Poi l'assassino se l'ètolto, lo 
ha buttato sulle lenzuola insanguina¬ 
te, ha tirato su il piumone matrimo- 
nialecoprendo tutto, pigiamaebam- 
bino agonizzante, si è lavato e vesti¬ 
to. Sul pigiama non ci sono capelli 
né altre tracce appartenenti ad estra¬ 



nei; né vi sono impronte sospette 
nella villetta dei Lorenzi. 

Il professor Piccozzi ha conse¬ 
gnato un elaborato scritto, contenen- 
teil «profilo psicologico» dell'assassi¬ 
no. Il professor Viglino ha illustrato 
- il testo lo redigerà a breve- i risulta¬ 
ti finali dell'autopsia, chenon differi¬ 
scono da quelli già noti: diciassette 
colpi frenetici in una concatenazio¬ 
ne rapidissima inferti con un attrez¬ 
zo acuminato. È l'unico partecipan¬ 
te che concede qualche impressione: 
«È stato un confronto fruttuoso». 
Professore, gira voce che qualcuno 
cominci adubitaredel raptus. Dopo 
questo incontro è sempre della stes¬ 
sa idea? «Ho sentito tanti criminolo- 
gi parlare a vanvera. Quando vedo 
una concatenazione di colpi così im¬ 
portante sulla stessa area anatomica, 
non posso non pensare all'effetto di 
una particolare condizione psichica 
del l'aggressore». 


M aria del Savio Bonaudo antici¬ 
pa: «Oggi e domani io e la collega 
Cugge studieremo separatamente 
tutto il materiale. Poi torneremo ad 
incontrarci per fare il punto». Intan¬ 
to a Cogne continuano le ricerche 
dellarma del delitto, adesso estese 
all'intero tratto di rete fognaria che 
dal villino dei Lorenzi arriva alla stra¬ 
da asfaltata. Si cerca un attrezzo da 
lavoro, uno scalpelletto da muratore 
o qualcosa di simile, ed è un ritorno 
dopo tanto girare all'ipotesi iniziale 
(roncola o piccozza). C'èla convin- 
zioneche non sia stato nascosto trop¬ 
po lontano. 

A Torino i periti dei Lorenzi, 
Carlo Torre e Carlo Robino, sono in 
stand-by. Anche loro hanno esami¬ 
nato il pigiama e hanno simulato 
alcune prove. Dice il professor Tor¬ 
re: «Qualche idea ce la siamo fatta, 
ma non la anticipo. Aspettiamo di 
poter conoscere le conclusioni dei 


periti della procura, e vedremo se 
coincidono». Da S.Benedetto Val di 
Sam bro spezza u n a I and a a favore d i 
Annamaria Lorenzi Gino Zanini, il 
medico di base che l'ha seguita fino 
al trasferimento a Cogne: «Ragazza 
sana e tranquilla, da giovane non ha 
mai avuto problemi psichici». E a 
Cogne parla per la prima volta uno 
da soccorritori, Alberto Enrietti, 
amico dei Lorenzi. Fa salirea undici 
l'elenco delle persone presenti attor¬ 
no alla villetta dopo il delitto (ag¬ 
giungendo il vicino di casa Ottino 
Guichardaz e l'amico di famiglia 
Renzo Gerard). Conferma che ad un 
certo punto la psichiatra Ada Satra- 
gni si allontanò dalla scena per rien¬ 
trare nella propria casa, molto vici¬ 
na, («portando con sé due borse», 
ha già detto un altro teste), tanto che 
«più tardi i carabinieri mi chiesero 
di andarla a chiamare, per interro¬ 
garla». 


Gli arresti a Roma. Un’intercettazione in una moschea: «Uccidiamo Bush» 

Terrorismo, in carcere sei estremisti islamici 


ROMA Uomini pronti a tutto e capaci 
di introdurre in Italia, nonostante i 
controlli sempre più serrati dopo l'il 
settembre, armi e congegni micidiali. 
Soggetti, inoltre, vicini ad ambienti 
integralisti islamici, come il Già e il 
Fis, disposti ad allinearsi sulleposizio- 
ni di Al Qaeda einsiemeall'organizza- 
zionedi Bin Laden condividerei! fon¬ 
damento: distruggerequella «miscre¬ 
denza internazionale» composta dal 
binomio Usa-lsraele. E in una inter¬ 
cettazione in una moschea, nel quar¬ 
tiere Esquilino a Roma, gli investiga¬ 
tori hanno raccolto uno scambio di 
battute tra due musulmani: «lo ucci¬ 
do Bush» e la risposta «Naim, biso¬ 
gna ucciderlo». 

Questo si sono trovati davanti gli 
investigatori che da tempo tenevano 
sotto controllo i sei islamici arrestati 
all'alba di ieri dai carabinieri su dispo¬ 
sizione del gip del tribunale di Roma 
Adele Rando che ha accolto le richie- 


stedi custodiacautelaredei pm Fran¬ 
co I onta ed Erminio Amelio. Per tutti 
l'accusa è associazione sovversiva con 
finalità di terrorismo e violazionedel- 
la legge sulle armi. 

In manette sono finiti Ahmad Na- 
ser, un pachistano fermato a Fiumici¬ 
no di ritorno da un pellegrinaggio 
alla M eccae ritenuto il capo deH'orga- 
nizzazione, un tunisino, un algerino 
e tre iracheni. Una settima persona, 
sbarcata a Fiumici no con Naser,èsta- 
ta fermata dagli inquirenti che stan¬ 
no ora verificando la sua posizione. 

Gli investigatori sembrano sicuri 
di quelle che erano le intenzioni dei 
sei islamici. Agli indagati, è scritto nel 
capo di imputazione, viene contesta¬ 
to l'articolo 270 bis del codice penale 
per aver «costituito, organizzato e 
partecipato, in concorso con persone 
non identificate, ad un’associazione 
costituita in territorio italiano, e in 
particolarea Roma, in collegamento 


Iogistico-operativo con omologhi 
gruppi operanti in altre città italiane 
e in altri Stati. 

11 gruppo, secondo la procura di 
Roma, era anche in grado di reperire 
armi e di farle entrare con estrema 
facilità nel territorio italiano. «In con¬ 
corso fra loro (gli indagati), con ap¬ 
porti causali diversi ma convergenti 
verso il medesimo fine e per compie 
reattività illecite dell' associazioneter¬ 
roristica, introducevano nello Stato 
italiano armi da guerra e altre armi 
comuni, esplosivi ealtri congegni mi¬ 
cidiali, che detenevano e portavano 
in luogo pubblico», precisa ancora il 
capo di imputazione. 

Al momento non è emerso nes¬ 
sun legame tra i sei arrestati all'alba e 
i nove marocchini in carcere nell'am¬ 
bito dell'inchiesta scaturita dal ritro¬ 
vamento in un appartamento di Tor 
Bella M onaca di oltre4 chili di ferro- 
cianuro di potassio. 


collisione sfiorata 

Linate, il radar 
è solo in prova 

MILANO II giorno dopo la mancata col li ssi one all’ae¬ 
roporto di Linate, si guarda al radar di terra eal cielo 
in segno di ringraziamento. Strage evitata, si dice 
all’aeroporto M ilanese. Il nuovo radar, installato do¬ 
po il gravissimo incidente dello scorso 8 ottobre, 
costato la vita a 114 passeggeri ea 4 dipendenti della 
Sea, adesso c’è. Funziona, anchesein via sperimenta¬ 
le. Che poi vuol dire: può commettereancora errori, 
duranteil rodaggio. E vuol anchedire: funziona, ma 
il softwaredi cui èdotato controlla solo i movimenti 
di terra, non è collegato con il radar di volo perché 
non è in grado di riconoscerei! codice degli areei. 

M a ieri èstataanchela giornata delle polemiche: 
«La questione dei movimenti di volo, sia in aria che 
a terra, è competenza dell’Enav», liquida l'assessore 
al traffico e alla mobilità del comune di Milano, 
Giorgio Goggi, spazzando viai dubbi eleinsinuazio- 
ni circa eventuali responsabilità della Sea - la società 
che gestisce i servizi di terra e di cui il Comune è il 
maggior azionista - nella mancata collisione tra di 
un bireattore con un aereo in fase di atterraggio. 

M a, pericolo scampato a parte, la situazione de¬ 
gli aeroporti italiani è tutt'altro che rassicurante. 
Intanto lecompetenze: le segnaletiche di terra resta¬ 
no la materia del contendere. Se su quelle verticali, 
come i radar, non ci sono dubbi, la competenza è 
deH’Enav, su quelle orizzontali lo scarica barile è 
ancora in atto.L’Enav, ritienesi tratti di una compe¬ 
tenza dell’ente gestore dell’aeroporto, il quale a sua 
volta ritiene di essere responsabile soltanto dell'effet¬ 
tuazione dei lavori. 

Di fatto le segnaletiche orizzontali - indispensa¬ 
bili negli scali dove ci sono problemi di poca visibili¬ 
tà - restano molto spesso inadeguate. L’incidente 
dello scorso ottobrea Li nate ha aperto uno squarcio 
su un problema in realtà da tempo denunciato dai 
sindacati dei piloti. Un esempio: ci sono aeroporti 
dove sarebbe indispensabile l'instalalzione di un 
windsherdetector, un rilevatoredi correnti improv¬ 
vise che possono compromettere le fasi di atterrag¬ 
gio di un veivolo. 

A Palermo, Reggio Calabria, Genova e Cagli ari, 
sarebbero utilissimi. E da anni giacciono le relative 
richiestedi installazione presso l'Enav. Che ha pre¬ 
so tempo, perchèsi tratta di scegl i ere fra più model¬ 
li. 


Eurispes: il 72% degli insegnanti peferiva la scuola di Berlinguer-De Mauro 

Bocciata la riforma Moratti 


Dopo le accuse per i legami tra un’associazione da lui diretta e Odasso. Verona, scoperte altre tessere fantasma di Forza Italie 

Scandalo Molinette, si dimette l’assessore Bum 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Sottostimati, certo, gli stipendi bassi lo 
confermano, ma orgogliosi di insegnare, i docen¬ 
ti italiani difendono il ruolo della scuola pubbli¬ 
ca. Il 70% la giudica superiore per didattica, 
offerta formativa e qualità del corpo docente 
M a teme che il Governo agirà soprattutto a favo- 
redi quella privata. E, in questafasedi transizio¬ 
ne, si schierano dalla parte della riforma Berlin¬ 
guer-De M auro. Una ricognizione sul «M ondo 
della scuola», realizzata dall'Eurispes, in collabo- 
razionecon il Cirmes, registra un vero plebiscito 
a favore della legge sui cicli cheil governo Berlu¬ 
sconi ha cominciato a smantellare II 72,3% de 
gli intervistati valuta positivamente la riforma 
chesta per essere messa definitivamentein soffit¬ 


ta dal governo Berlusconi. Apprezza lacontinui- 
tà del percorso formativo integrato prospettato 
dallalegge30. Difendein particolare la decisione 
di innalzare a 15 anni l'obbligo scolastico, stral¬ 
ciata dal ddl Moratti. «Non si tratta di un son¬ 
daggio prò o contro leriforme M oratti», precisa¬ 
no i relatori. Ma i dati raccolti «ribaltano la 
comune opinione secondo cui la precedente ri¬ 
forma organica della scuola non è stata condivi¬ 
sa e acqui sita anche né suoi aspetti piùcomples¬ 
si». Se mai, mal comunicata. La maggior parte 
degli insegnanti interpellati ritiene di non essere 
stata sufficientemente informata. «Al di là di 
ogni considerazionedi merito sullasua preferi bi- 
lità, giustezza o efficacia, quel processo ha deter¬ 
minato un mutamento organizzativo e cultura¬ 
le», che- scrivono gli stessi relatori - «saràdiffici- 
leper il nuovo Governo demolire». 


Bimbo di 5 anni 
muore in un incendio 

Un bambino brasiliano di cinqueanni è 
morto, il fratellino euna amichetta sono 
rimasti feriti a seguito di un incendio di 
vaste proporzioni, avvenuto a Trezzano 
sul N aviglio, a pochi chilometri da M ila¬ 
no. È bruciato un intero ristorante, nel 
quale, in quel momento, si trovavano 
ci rea 200 avventori. Le conseguenze pi ù 
gravi sono state per tre bambini, due 
sudamericani, figli di una donna al lavo¬ 
ro nel locale: quando si sono levate le 
fiamme dormivano, accuditi da una ba¬ 
by-sitter, in una sorta di mansarda rica¬ 
vata nel sottotetto. N on si sa cosa abbia 
provocato l'incendio. L'allarme ha pro¬ 
vocato l'intervento di numerose squadre 
dei vigili del fuoco, ambulanze, forze 
debordine. Non ci sarebbero feriti, 
quanto meno gravi, tra gli avventori. 


Massimo Burzio 


TORINO Lo scandalo delle Molinette ha 
fatto la sua prima "vittima" politica. È 
l'Assessore al Bilancio della Regione Pie¬ 
monte, Angelo Burzi che ieri si èdimesso 
dal suo incarico. L’esponente di Forza Ita¬ 
lia era da tempo sotto l'attacco deH'oppo- 
sizionedi centrosinistra che gli rimprove¬ 
rava i legami tra l'associazione "Società 
Aperta", da lui guidata ealla quale risulta¬ 
no iscritti molti manager della sanità, e 
Luigi Odasso, il dirigente arrestato il 19 
dicembre subito dopo aver ricevuto una 
mazzetta. Questo collegamento tra l'Asses¬ 
sore al Bilancio della Giunta Ghigo ed il 
principale protagonista della vicenda Mo¬ 


linette, sembra, però, cominciasse ad esse¬ 
re più che ingombrante anche all'interno 
del Centrodestra. Da giorni, infatti, anche 
nelle fila della Casa delle Libertà del Pie¬ 
monte erano in tanti, peraltro sempre sot¬ 
tovoce, ad attendere e auspicare il gesto di 
Burzi. 

E non sarà certo stato casuale che da 
una ventina di giorni, lo stesso presidente 
regionale, Enzo Ghigo, avesse «non con¬ 
fermato ma neanche smentito» l'ipotesi 
di un rimpasto della sua Giunta. Dopo 
Burzi, tra l'altro, il prossimo candidato a 
dimettersi (o ad "esseredimesso’') potreb¬ 
be essere l’Assessore alla Sanità, Angelo 
D'Ambrosio. M a con lui, starebbe facen¬ 
do quadrato il suo partito: quella Alleanza 
N azionaleche, a livello locale, ha tesissimi 


con Forza Italia. 

«Tra potere e politica - ha detto ieri 
Burzi, annunciando la rinuncia all' incari¬ 
co - scelgo la politica. Da mesi - ha aggiun¬ 
to - sono stato fatto bersaglio di una cam¬ 
pagna politica deH'opposizione e di parte 
della stampa, diffamante per me e per 
coloro che hanno avuto la "sfortuna" di 
conoscermi. Se questa è la politica, allora, 
preferisco contrapporre dai banchi di Pa¬ 
lazzo Lascaris- la sede del Consiglio Re 
gionalendr- un altro modo di fare politi¬ 
ca». 

Ma problemi per Forza Italia non ci 
sono soltanto in Piemonte. La procura di 
Verona, infatti, ha aperto ieri un' indagi¬ 
ne su un paio di presunte false iscrizioni 
al partito "azzurro". 




sabato 2 marzo 2002 


l’Unità 


13 



L’economia Usa spinge al rialzo il prezzo del petrolio 


0,8679 



MILANO L'indice sull'andamento dell'attività manufattu- 
riera in Usa confermai primi segnali di ripresa del l'eco¬ 
nomia d'oltreoceano e il petrolio prende quota, regi¬ 
strando un aumento del 4,9%, con il greggio america¬ 
no a 22,80 dollari al barile, ai massimi cioè da 4 mesi e 
mezzo. 

U n rialzo che ha caratterizzato anche l'andamento 
delle contrattazioni del brent, il greggio di riferimento 
europeo, che ieri ha guadagnato il 4,3% a 22,25 dollari 
al barile. 

L'oro nero registra cosi, solo nell'ultima settimana, 
un aumento di circa il 9%. Un incremento che non ha 
tardato a ripercuotersi anche sui prezzi dei carburanti 
in Italia, con una nuova ondata di rialzi: da ieri hanno 
aumentato Agip e Ip e da oggi rincari sono già stati 
annunciati anche alla Fina, alla Erg e nei distributori 


Api. 

A spingere all'insù le quotazioni deH'oro nero han¬ 
no influito i dati sull'andamento delTindicemanufattu- 
riero negli Stati Uniti, cresciuto per la prima volta a 
febbraio dopo 19 mesi. Un nuovo segnale di conferma 
sui primi segnali di recupero dell'economia americana 
che lascia prevedere una prossima ripresa dei consumi, 
a cominciare da quelli petroliferi E che arriva a ridosso 
delle dichiarazioni del presidente dell'Opec Ali Rodri- 
quez secondo lequali il cartello èintenzionato a mante¬ 
nere la propria politica di tagli per tutto il 2002. 

Per la prima volta da più di quattro mesi, il petrolio 
Opec ha superato la soglia dei 20 dollari al barile. La 
media dei prezzi calcolati su un paniere di greggi pro¬ 
dotti nei paesi membri del cartello, ieri ha toccato i 
20,03 dollari al barile. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Novità alla Fiat: è tornato Gheddafi 


La Lafico ha acquistato il 2% del capitale. Agnelli commenta: va bene, sono contento 


Massimo Burzio 


TORINO Dopo quindici anni, 
Gheddafi torna nel capitale della 
Fiat. La Banca d’affari del gover¬ 
no libico, la Lafico (Libyan Forei- 
gn Investments Company), ha ac¬ 
quisito il 2,004% delleazioni della 
Fiat Spa. La notizia è stata resa 
pubblica ieri, quando è stata rile¬ 
vata dalle comunicazioni inviate 
alla Consob, un atto obbligatorio 
quando viene superata la soglia 
del 2% di proprietà delleazioni di 
una società quotata. I libici supe¬ 
rando di pochissimo (004%) pro¬ 
prio la quota minima del 2%, han¬ 
no inteso dare un segnale forte e 
inequivocabile di fiducia nella 
Fiat e nel suo management.. 

«Va bene sono contento» ha 
commentato Gianni Agnelli «Iafi- 
ducia ce l’hanno tutti, anche lo¬ 
ro» 

Gheddafi, dunque, ha fatto vo¬ 
lutamente "pubblicità" ad un in¬ 
vestimento che è stato realizzato, 
con ogni probabilità, rastrellando 
azioni anche in occasione del l’au¬ 
mento di capitale varato in dicem¬ 
bre e chiuso pochi giorni fa. E 
cioè proprio quando vennero an¬ 
nunciate sia la mega ristruttura¬ 
zione del Gruppo del Lingotto 
sia, soprattutto, la prevedibiledif- 
ficile chiusura dei conti del 2001. 
Il colonnello, per contro, ha fatto 
scientemente "sapere” al mondo 
finanziario chela Libia, nelle pos¬ 
sibilità di un ritorno dei conti del¬ 
la Fiat ad un segno positivo, crede 
fermamente. Proprio come han¬ 
no promesso Fresco e Cantarella. 
E non solo "promesso" ma anche 
"testimoniato", vista la scelta dei 
duetop manager di devolvere tut¬ 
ti o parte dei loro emolumenti in 
titoli Fiat. Dopo l’acquisto, poco 
tempo fa, anche di un significati¬ 
vo 5,3% delleazioni della Juven¬ 
tus, quindi, i rapporti traTorinoe 
Tripoli, tra Agnelli e Gheddafi, si 
rafforzano e tornano ad avere un 
significato importante nel mondo 
ed in quello dell’economia in par¬ 
ticolare. 

Commentando la notizia, ieri, 


Paolo Cantarella ha detto: "Con 
noi i libici, tradizionalmente, han¬ 
no fatto dei gran buoni affari”. 
Un segno questo dell'ovvio gradi¬ 
mento del Lingotto all’arrivo dei 
nuovi azionisti. E poi ha aggiun¬ 
to: "Con loro - la Lafico ndr - 
siamo già consoci nella Banca di 
Roma". I legami, insomma, ci so¬ 
no e c'erano già prima. 11 ritorno 
di Gheddafi nel capitaledella Fiat, 
però, non sarebbe stato assoluta- 
mente chiesto o suggerito dal 
Gruppo torinese. Lo ha chiarit 
Cantarella affermando: "Hanno 
comprato leazioni sul mercato”. 

Fortificata da quella che è una 
chiara iniezionedi fiducia, a livel¬ 
lo di "immagine" e che soprattut¬ 
to dimostra un'ulteriore 
"credibilità" dei programmi vara¬ 
ti da Fresco e Cantarella, la Fiat si 
appresta comunque a continuare 
spedita lungo la strada del suo 
programma di ristrutturazione e 
riorganizzazione. Quella del 2002, 
va ripetuto, sarà comunque e an¬ 
cora un'annata "pesante". Su que¬ 



sto non ci sono illusioni di sorta e 
non possono essere gli investimen¬ 
ti di Gheddafi a cambiare un qua¬ 
dro in cui l'obiettivo principale 
resta sempre l’abbattimento del 
debito. 

Una strada, questa, peraltro 
già intrapresa con energia e che, 
come noto, ha portato già nel 
quarto trimestre 2001, l'indebita¬ 
mento dai 7,5 miliardi di euro di 
fi ne settembre ai 6 miliardi di eu¬ 
ro di dicembre. 

Sempre in tema di bilanci, 
poi, ieri c'è stato l'intervento dei 
Direttore Finanziario del Grup¬ 
po, Daniel Clermont che ha dato 
una linea nuova sul comporta¬ 
mento dé gruppo nella gestione 
della finanza: "La Fiat non inten¬ 
de garanti rei debiti del le sue con¬ 
sociate. Questo - ha aggiunto - 
vale sia per gli accordi delle joint 
ventures con General M otors sia 
per Italenergia e Montedison". 
Clermont, infine, ha rivelato che: 
"Fiat ha una liquidità di oltre 5 
miliardi di euro". 


La banca di Tripoli entrò nell’azienda in crisi con un aumento di capitale studiato dal presidente di Mediobanca 

Nel tremendo 1976, Cuccia chiamò i libici 


Marco Ventimiglia 


MILANO Agnelli e Gheddafi, si rico¬ 
mincia. La prima volta, con la Fiat in 
mezzo ad una crisi pesantissima, fu 
qualcosa come 26 anni fa, quando El 
Saadi era ancora un bambinello che 
preferiva una succhiatina del pollice 
al pallone di cuoio. Chi è El Saadi? 
Ma perbacco, trattasi del figlio del 
colonnello che guida la Libia da tem¬ 
po quasi immemore. Allora, offren¬ 
do ai nuovi soci nordafricani la sotto- 
scrizione di un aumento di capitale 
della Fiat, quelli del reai casa torinese 
pensarono che per tenere a bada il 
pargolo negli anni a venire, e quindi 
conservareil buon umoredel munifi¬ 
co papà, sarebbe stato sufficiente il 


regalo di qualche calcistica figurina, 
naturalmente con effige in biancone¬ 
ro. 

Adesso che El Saadi è cresciuto, 
ha fatto del calcio la sua principale 
passionecon tanto di apparizioni nel¬ 
la nazionale libica (chi avrebbe potu¬ 
to negargli la convocazione?), a Tori¬ 
no hanno scoperto che le figurine 
non bastano più. Ecco quindi che i 
fatti dello scorso 8 gennaio assumo¬ 
no un più esaustivo significato. Qual¬ 
che settimana fa, la Lafico, holding 
pubblica libica per gli investimenti 
esteri, rilevò il 5,31% del capitaledel¬ 
la J uventus. Un'operazione, con tan¬ 
to di successivo allenamento dell'esta¬ 
si ato El Saadi in mezzo a Del Piero e 
Buffon, che acquista adesso la valen¬ 
za di un passaggio obbligato. 


N el 1976, si diceva, a Corso M ar- 
coni (il Lingotto andava ancora ri- 
strutturato) si respirava un'aria mefi¬ 
tica. Stretta fra shock petroliferi, au¬ 
tunni caldi, crisi produttive e minac¬ 
ce terroristiche, l’unico imperativo 
della Fiat era quello di sopravvivere. 
E siccome pecunia non olet, l'Awoca- 

Poche settimane fa 
i libici hanno preso 
il 5% della Juventus 
e il figlio di Gheddafi 
si è allenato 
a Torino 


to dette l'okay all’operazione con 
Gheddafi, già allora inviso ad un pez¬ 
zo dell'Occidente. 11 primo dicembre, 
sotto l'immancabile regia di Enrico 
Cuccia, partì l'aumento di capitale ri¬ 
servato: in cambio di 415 milioni di 
dollari i libici arrivarono a detenere 
poco più del 15% del capitale ordina¬ 
rio della società torinese ed un 13% 
di quello privilegiato. Una presenza 
significativa che giustificò l'ingresso 
di due rappresentanti dell'acquirente 
di allora, la Libyan Arab Foreign 
Bank, nel consiglio di amministrazio¬ 
ne Fiat. 

Dieci anni più tardi, il 23 settem¬ 
bre 1986, Ifi elfil, le due finanziarie 
dellafamigliaAgnelli, si ripresero l'in¬ 
tero pacchetto pagando per ogni azio¬ 
ne un prezzo triplo, anche se al lordo 


dell'inflazione. Nel frattempo la parte 
cipazione della Libyan Bank era stata 
girata alla Libyan Arab Foreign I nve 
stment Company (Lafico), il braccio 
finanziario del regi me tri poiino torna¬ 
to oggi d'attualità. La decisione di 
riacquistare, maturata peraltro in un 
momento industrialemolto più sere 
no, fu dettata soprattutto da conside 
razioni politiche: i rapporti fra la Li¬ 
bia egli Stati Uniti si erano talmente 
deteriorati da rendere troppo imba- 
razzanteil protrarsi dell'alleanza auto¬ 
mobilistica. Partedel capitalerientra¬ 
to aTorinofu poi collocata sul merce 
to ad opera di un consorzio interne 
zionale guidato dalla solita Medio¬ 
banca e da Deutsche Bank. 

Dunque, adesso si ricomincia. 
Sempre con l’incognita El Saadi. Il 
giovanotto, già dimentico ddl'allene 
mento in bianconero, ritorna ad agi¬ 
tarsi. Visto che Li ppi non lo convoca, 
vuole comprarsi L'Aquila, società di 
serie C. E chissà che fra un paio di 
mesi qualche rampante imprenditore 
abruzzese non annunci una clamoro¬ 
sa operazione con la Lafico... 



Sabattini (Fiom) 
«Il deficit 
era inevitabile» 

MILAN0 «Il deficit dàla Fiat era 
inevitabile». Il risultato 
negativo dà conti 2001, reso 
noto l'altro giorno di vertici 
ddla società dà Lingotto, non 
giunge inaspettato per il 
segretario dàla Fiom, Claudio 
Sabattini. 

11 segràcario generale dà 
metalmeccanici dàla Cgil, 
parlando da Potenza, dove ha 
partecipato alla presentazione 
di uno studio della Fiom 
sull'indotto dàla Fiat-Sava di 
M àfi, ha commentato il 
bilancio 2001 dàla Fiat, 
dandone la propria chiave di 
lettura. 

«Non è una cria vera e propri a 
- ha dàto Claudio Sabattini - 
È piuttosto la conseguenza 
della capacità produttiva in 
eccesso, che non può essere 
assorbita dal mercato». 

«Questa condizione - ha 
aggiunto il segretario dàla 
Fiom - vale per tutti: sia per i 
produttori italiani, sa per 
quàli americani. La Fiat ha 
una gamma di modàli 
medio-basa, mentre le grandi 
case automobilistiche hanno 
dà mix produttivi medio-alti 
e, quindi, guadagnano di più 
in 

proporzione di quàli che fanno 
prodotti medio bassi». 

Quanto al peso che le perdite 
potrebbero avere sulle 
prospettive dà contratto 
integrativo aziendale, il leader 
dàla Fiom ha sostenuto: «Per 
la contrattazione aziendale 
l'azienda usa come unico e 
fondamentale strumento guàio 
dàla redditività: quando il 
bilancio è in rosso non dè 
neanche l'oggetto dàla 
discussone». 


Manifestazione dei dipendenti dell’operatore di telecomunicazioni che attende un compratore. Damiamo (Ds): sosteniamo con convinzione la lotta di questi giovani 

Siamo quelli di Blu, perdiamo il posto perché gli azionisti litigano 


ROMA Sono arrivati in 1.500 a Roma, tutti 
giovani etutti colorati di blu. Sono i lavo¬ 
ratori di Blu, scesi in piazza nella Capitale 
per manifestare contro l’ipotesi di liquida¬ 
zione o di vendita «a spezzatino» del¬ 
l'azienda. Sono arrivati da Firenze, Paler¬ 
mo, M ilano, Bologna, Padova edalla stes¬ 
sa sede centrale di Roma per protestare 
contro l'epilogo di una giovane azienda 
che solo dopo due anni è di nuovo sul 
mercato. Accanto ai giovani (dei 1.900 di¬ 
pendenti della società telefonica oltre 750 
sono contratti formazione lavoro, 65 già 
scaduti enon rinnovati) sono scesi in piaz¬ 
za anchelecomunità, prima tra tutte quel¬ 
la di Calenzano (Firenze) rappresentata 
dal sindaco. È infatti nel comune toscano 
che si trova uno dei cali center più grandi 


con oltre 400 giovani impiegati con con¬ 
tratti a termine. 

Particolari sono gli slogan egli striscio¬ 
ni della manifestazione. Siccome non c'è 
un «padrone» unico con il quale prender¬ 
sela, ma una proprietà molto articolata 
(che ha messo anche l’ipotesi di liquidare 
la società tra i punti all'ordine del giorno 
dell'assemblea dei soci del 5 marzo), uno 
degli slogan più gridati è stato: «Chi non 
salta, azionista è». Numerosi anche i ri¬ 
chiami alla pubblicità e ai «jingle» degli 
spot: da «Blu, il futuro che non c'è» a 
«United joblessof Benetton» (Benetton è 
uno degli azionisti della società). 

A promuovere la manifestazionesono 
stati i sindacati di categoria di Cgil, Cisl e 
UH, ma la maggior parte degli interessati 



tL futuro 
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Un momento della protesta degli impiegati di Blu ieri a Roma 


Andrea Sabbadini 


non ha una tessera in tasca. Secondo la 
Cgil i sindacalizzati sono il 20-30% ma è 
palese che la maggior parte dei lavoratori 
ha incontrato il sindacato solo ora, alla 
vigilia della cessione della società. Ma i 
sindacalisti non hanno dubbi: «I lavorato¬ 
ri di Blu - ha affermato Rosario Strazzullo, 
segretario nazionale della Sic Cgil, espri¬ 
mendo il proprio disappunto per il rinvio 
al tardo pomeriggio di ieri dell'Incontro 
con il ministro Gasparri - meritano atten¬ 
zione, rispetto , considerazione». Tanto 
più per il fatto che se qualcuno resterà 
senza lavoro non potrà usufruire neanche 
degli ammortizzatori sociali. 

«Questi giovani - ha dichiarato Cesare 
Damiano, responsabile lavoro dei Ds al 
terminedella manifestazionedoveha por¬ 


tato la solidarietà dei Ds al lavoratori in 
lotta - sono consapevoli di stare in una 
azienda con alti tassi di produttività e di 
soddisfazionedel cliente, chenon ha futu¬ 
ro perlescelte sbagliatedegli azionisti, per 
obiettivi speculativi, e per la mancata scel¬ 
ta di effettuare investi menti». 

I Ds - ha aggiunto Damiano - sosten¬ 
gono con convinzione la lotta di questi 
giovani lavoratori: per non liquidare l'im¬ 
presa, per non trasformarla in uno spezza¬ 
tino aziendalecheawantaggerebbesolo la 
speculazionefinanziaria a scapito dei pro¬ 
getti industriali. Chi vuole comperare Blu 
si preoccupa soltanto di acquisire la rete 
dei clienti e vuole sbarazzarsi delle risorse 
umane che hanno fatto diventare forte e 
affermata l'azienda. 
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economia e lavoro 


sabato 2 marzo 2002 


Lo scorso anno l’economia cresciuta dell’1,8%. Da Bruxelles un invito a non modificare gli obiettivi del Patto di stabilità 

Tremonti fa arretrare l’economia 


Pii negativo nell’ultimo trimestre 2001. Un fallimento i provvedimenti dei “100 giorni 




Laura Matteucci 


MILANO Rallenta il Pii, peggiora il defi¬ 
cit. Dati ufficiali Istat: nel 2001 il pro¬ 
dotto interno lordo si è fermato ai¬ 
ri,8% di crescita, e nel quarto trime¬ 
stre dell'anno è diminuito dello 0,2% 
rispetto al trimestre precedente. Una 
contrazionecongiunturale, quest'ulti- 
ma, dovuta soprattutto alla stasi del¬ 
l'agricoltura e dei servizi, oltre che ad 
una forte flessione dell'industria. 

Brusco risveglio, quindi, per il go¬ 
verno Berlusconi e per il ministero 
Tremonti, che avevano stimato una 
crescita al 2% come dato finale per il 
2001. Peggiora anche il rapporto tra 
deficit ePil, chesi attesta all'l,4% con¬ 
tro 11,1% previsto dal governo, così 
come è stato corretto al rialzo anche 
l'indebitamento netto del 2000, che 
ha raggiunto un livello pari all'l,7% 
del Pii (contro 11,5% precedente). 

A determinare il dato di crescita 
del Pii, queil'1,8% riferito all'anno 
scorso, secondo l'Istat non ha contri¬ 
buito la variazione di scorte, rimasta 
sostanzialmente stabile, quanto piut¬ 
tosto altre componenti: la domanda 
interna ha pesato per 11,6%, il saldo 
con l'estero per lo 0,2%, gli investi¬ 
menti per lo 0,5%, i consumi comples¬ 
sivi per 11,1%, quelli privati per lo 
0,7%. 

Per Cofferati il rallentamento del 
Pii èia miglioredimostrazionedel fat¬ 
to che «le attuali scelte del governo 
non appoggiano quella crescita econo¬ 
mica riscontrata nel secondo seme¬ 
stre del 2000 e nel primo del 2001». 
Per Enrico M orando, senatore diessi¬ 
no, i dati «confermano il fallimento 
dei provvedimenti dei 100 giorni». 
Dal ministero del Tesoro, la difesa del¬ 
la politica economica del governo pre¬ 
scinde dal la frenata dell'ultimo trime¬ 
stre 2001, e si basa sugli indicatori di 



questi giorni: «Laseriedegli indici in¬ 
ternazionali ed interni disponibili (tra 
cui gli ultimi dati Usa, che registrano 
per l'anno scorso una crescita del Pii 
superiore alle aspettative, ndr), quali 
fiducia e consumi energetici, fornisce 
convergenti indicazioni positive sullo 
sviluppo economico del Paese», come 
si legge in una nota. Il ministero di 
Tremonti rileva anche che «resta fer¬ 
mo l'impegno del governo nella prose¬ 
cuzione della sua politica di rigore, 
nel rispetto degli obiettivi del Patto di 
stabilità». 

Peraltro, un cauto invito a non 
modificare gli impegni previsti dal 
patto di stabilità è già arrivato dalla 
Commissione europea, immediata¬ 
mente dopo la diffusione dei dati 
Istat. 

SeTremonti fa il pompiere, i dati 
Istat suscitano comunque allarme. 
Giampaolo Galli, capo economista di 
Confindustria, che per il 2002confer- 


Il Ministro dell’Economia 
Giulio Tremonti 


Il governo fa interventi 
inutili, spesso dannosi 

MILANO «Interventi inutili, forse anche dannosi». Così Nicola 
Rossi, professore di Economia all'Università di Roma, parla¬ 
mentare ds, definisce i provvedimenti firmati dal ministro del 
Tesoro Giulio Tremonti. «Il dato più rilevante- dice- è quello 
del rallentamento del Pii, che segnala un andamento deludente 
per l'intero 2001. Significa che tutti gli interventi messi in 
campo nel giugno scorso non hanno avuto alcun effetto». E 
adesso, sottolinea Rossi, le preoccupazioni riguardano il 2002, 
soprattutto visto il dato negativo dell'ultimo trimestre 2001: 
«Ormai è evidente che gli obiettivi indicati dal governo sono 


altamente improbabili». 

Un pacchetto di provvedimenti che non hanno sortito 
risultati positivi: perchè? 

«Basta guardare il dato relativo agli investimenti: quelli 
relativi agli impianti segnano una crescita dello 0,3%, quelli per 
i mezzi di trasporto un aumento del 4,4%. Vuol dire cheTre¬ 
monti ha contribuito al rinnovo del parco macchine, ma non ha 
proceduto ad investimenti veri e propri. Contribuisce anche la 
spesa sanitaria, visto chel'accordo fatto l’estate scorsa ha sposta¬ 
to di un anno i vincoli imposti alle Regioni. Insomma, i freni 
non sono stati stretti, com'era invece necessario». 

Quanto ha inciso sui dati Istat la politica economica 
nazionale, e quanto invece la sfavorevole congiuntura 
internazionale? 

«È chiaro che il 2001 ha segnato un rallentamento rispetto 
al 2000, per tutto l'anno l'economia ha subito unaflessione, con 
segni evidenti econ l'effettoaddizionaledeH'llsettembre. Mail 
punto è che, a fronte di questa situazione, i provvedimenti 


messi in campo dal governo non hanno avuto gli effetti sperati. 
Perchè è assolutamente velleitario tentare di incidere sull'anda¬ 
mento deH'economia con un pacchetto di provvedimenti di 
politica fi scale. Anzi, partedi questa frenata nella crescita del Pii 
è proprio conseguenza dell'annuncio della leggeTremonti». 
Effetto boomerang della politica dell'annuncio per il 
centrodestra? 

«Sì, perchè l'aspettativa ha fatto sì che molti imprenditori 
non investissero, o meglio decidessero uno spostamento degli 
investimenti a fine anno proprio per aspettare la Tremonti. 
Dopodiché, però, c'è stato 111 settembre, con il conseguente 
congelamento di ogni politica di rilancio. Insomma, questi prov¬ 
vedimenti rischiano di avere effetto quando in realtà non saran¬ 
no più necessari: finora sono stati inutili, e di certo non serviran¬ 
no se, comesembra dagli ultimi segnali, si verificherà la ripresa 
mondiale, trainata dagli Stati U niti, prevista nella seconda parte 
dell'anno». 

la.ma. 


ma la stima del 11,3% come crescita 
complessiva del Pii, invita il Tesoro a 
fare attenzione soprattutto alla spesa 
corrente. E ricorda: «Il governo non 
può cheguardarecon grande attenzio- 
neaquesti numeri perchè pesano sul¬ 
l'indebitamento del 2002 come effet¬ 
to di trascinamento cui si aggiunge 
unaminorecrescitadel Pii, edi conse¬ 
guenza minori entrate fiscali». Un 
commento arriva pure dai due ex mi¬ 
nistri del Tesoro Giuliano Amato e 
Vincenzo Visco, per i quali le politi¬ 
che adottate dal governo «non hanno 
inciso sulla dinamica del Pii», renden¬ 
do quindi «più complicato il processo 
di convergenza verso l'equilibrio di 
bilancio». Amato e Visco chiedono 
un controllo più stringente della spe¬ 
sasanitaria, così comegià avviato dal¬ 
la Finanziaria dell’anno scorso, ecriti- 
cano la decisione di spostare di un 
anno l'efficacia del patto di stabilità 
interno. 

Tornando ai dati, e in particolare 
al rapporto deficit-Pil, l'Istat spiega 
che l'indebitamento netto 2001 segna¬ 
la «un lieve miglioramento» rispetto 
al 2000, sul qualehanno influito «ope¬ 
razioni di caratterestraordinario», co¬ 
me quelle effettuate attraverso la car- 
tolarizzazione. In valore assoluto, il 
rapporto deficit-Pil del 2001 ècresciu- 
todi oltre limila milioni di euro, atte¬ 
standosi sui 17.614 milioni. Sempre 
l'anno scorso, il risparmio delleammi- 
nistrazioni pubbliche ha raggiunto 
11,7% del Pii, rispetto all'l,6% del 
2000. 

Sostanzialmente stabile, invece, la 
pressione fiscale, con una riduzione 
di appena lo 0,2% rispetto al 2000. 
L'occupazione è cresciuta deH'1,6%, 
con incrementi più consistenti nei set¬ 
tori delle costruzioni e dei servizi. I 
redditi da lavoro dipendente sono au¬ 
mentati del 4,9%, le retribuzioni lor¬ 
de del 5,1%. 


La Cisl denuncia il fallimento “delfoperazione-Bonavenlura”. Miniati: la colpa è dell’esecutivo 

Pensioni, i sindacati conto Maroni 


Pensionati in 
manifestazione 
a Roma 
Andrea Sabbadini 



Felicia Masocco 


ROM A II ministro del Welfare è costret¬ 
to a correggersi, sono 200 mila e non 
lOOmila (comeaveva sostenuto) leauto- 
certificazioni giunteall'lnpsdai pensio¬ 
nati in possesso dei requisiti per avere 
l'aumento a 1 milione. E vanno ad ag¬ 
giungersi ai 610 mila che da gennaio 
percepiscono la maggiorazione, Certo, 
laprecisazioneministerialenon modifi¬ 
cai! fallimento del governo sullefamige¬ 
rate «pensioni più dignitose per tutti», 
ma indica come il ministro non abbia 
sotto controllo lasituazionecomeinve- 
ce dovrebbe, E visto che minaccia 
«provvedimenti severi» contro chi 
avrebbe complottato e sabotato la 
"trasparente’’ azione del governo, ver¬ 
rebbe da suggerirgli di cominciare dal¬ 
l'alto. Il vicepremier Fini intanto gli dà 
man forte, «il governo non dovrà guar¬ 
dare in faccia a nessuno, Se emergeran¬ 
no responsabilità, a qualunque livello, 
dovremo andarefino in fondo». 

All'affannataricercadi un colpevo¬ 
le da mettere alla gogna, per coprire 
quella che a tutti gli effetti appare una 
beffa visto che -come è stato più volte 
denunciato dai sindacati e dall'opposi¬ 
zione- il provvedimento per individua¬ 


re i beneficiari degli aumenti si èsubito 
rivelato parziale (2milioni e 200 mila i 
destinatari, circa un terzo dei potenziali 
aventi diritto) e parecchio farraginoso. 
Un dubbio questo che neanche sfiora il 
ministro il qualeieri ètornato sull'argo¬ 
mento e ha ristretto il cerchio degli ac¬ 
cusati: non più le Poste, ma i Centri di 
assistenza fiscale e l'Inps «Credo pro¬ 
prio chequalcosa non abbiafunzionato 
nel rapporto fra i Caaf e gli uffici Inps», 
ha detto ed ha aggiunto di aver ricevuto 
«numerosi segnali di pensionati che 
non hanno ricevuto aumenti, malgrado 
l'invio della documentazione richie¬ 
sta». 

L'Inps, sia pure in forma ufficiosa, 
ha ribadito di aver fatto quanto di sua 
competenza. Seoggi si contano 1 milio¬ 
ne e 500 mila richieste di aumento in 
meno, la responsabilità non è sua. Che 
siano stati i Caaf a vanificare le promes¬ 
seelettorali di Berlusconi? Manca il mo¬ 
vente: i Caaf hanno tutto l'interesse a 
portare avanti le pratiche dei pensionati 
perché questo significa, come spiega il 
segretario generaledello Spi-Cgil, Raffa¬ 
ele M inelli «un'eventuale iscrizione al 
sindacato ed entrate per lo stesso». 

L'ipotesi del complotto non trova 
nessuna sponda. Davanti alle accuse di 
Maroni Cgil, Cisl eUil dei pensionati 


insorgono, «la responsabilità dell'Insuc¬ 
cesso del l'operazione è del governo e 
del ministro Maroni», afferma Silvano 
Miniati, segretario Uilp. «Fin dall'ini¬ 
zio, infatti, sapevamo, e l'abbiamo de¬ 
nunciato, che l'aumento al milione del¬ 


le pensioni di importo più basso era 
un’operazionepropagandisticaedema- 
gogica, Sapevamo che2/3 dei potenziali 
aventi diritto sarebbero stati esclusi e 
che tra gli oltre 2 milioni di beneficiari 
solo una minoranza avrebbe ricevuto 


l'aumento a gennaio». 

Duro anche il commento di Anto¬ 
nio Uda, segretario dei pensionati Cisl: 
«II ministro M aroni non copra i pastic¬ 
ci di cui è primo responsabile, sparan¬ 
do strumentalmente addosso all'lnps. Il 
"flop" dell'Operazione-Bonaventura è 
da attribuire al governo, che prima ha 
promesso un milione a tutti, poi ha 
precisato che per tutti non era, poi ha 
posto sempre più condizioni: eia gente 
si è trovata in difficoltà». 

Le accuse del ministro del Welfare 
sono definite «ridicole e strumentali» 
da RaffaeleM inelli. «Il ministro - affer¬ 
ma- fa finta di non sapere qual è l'iter 
burocratico normale per queste cose in 
Italia. Secondo me voleva solo aprire 
un fronte polemico con l'Inps Oppure, 
visto che si parla solo di art. 18, ha 
usato questa polemica comediversivo». 

Detto questo, la Cgil forniscequal- 
che dato. Secondo stime Spi, tolte le 
630mila le persone che potevano acce¬ 
dere all'Incremento senza adempimenti 
di sorta, degli altri pensionati, circa 
200.000 hanno già risposto all'invito 
dell'lnps. Quindi sono fuori coloro che, 
per avere la pensione compresa tra le 
920.000 e il milione, «non hanno mai 
dovuto dichiararci redditi propri e del 
coniuge». Si tratta di circa 250.000 per¬ 
sone. Poi, circa 1 milione di pensionati 
hanno altri redditi di importo superio- 
re al l'ammontare del la vecchia maggio- 
razione, quindi potrebbero essereesclu¬ 
si dal l'incremento». In sostanza, molti 
di coloro conteggiati tra gli aventi dirit¬ 
to non avrebbero alcuna convenienza a 
chiedere l'aumento ed evitano di farlo, 


Gas-acqua, intesa per il contratto 


ROM A / sindacati confederali eie 
associazioni di categoria hanno 
raggiunto un'intesa per la firma 
del primo contratto unico dà 
settore gas-acqua, riguardante 
órca 750 imprese e quasi 50 mila 
lavoratori. L'aumento retributivo 
medio previsto è di 69 euro nel 
primo biennio. Lo rende noto un 
comunicato Fnle e Fiicea-Cigl, 
Femca-Cisl eUilcem-Uil 
precisando che è stata firmata 
l'ipotesi di accordo, grazie alia 
quale «sono sospesi tutti gli 
scioperi». L'accordo, che giunge 
ad oltre 3 anni dalia scadenza dei 
precedenti contratti (31 dicembre 
1988) conferma la durata 
quadriennale per la parte 
normativa (2002-2006) edi due 
anni per quella economica con 
«verifica sui tassi di inflazione 
programmata». In particolare, la 


parte economica prevede per il 
primo biennio 2002-2003, 
l'aumento sui minimi di 69 euro 
lordi medi erogati in tretranche 
ed una 'una tantum' per il 
pregresso pari a 1.295 euro medi 
parametrati. L'accordo fissa in 
38,30 ore l'orario settimanale ( 
fino a 40 ore nel settore delle 
vendite), prevede l'istituzione di 
una commissione paritetica per 
l'introduzionedi «una banca 
déleore», ovvero la possibilità di 
recuperare in permessi retribuiti 
le ore straordinari e eccedenti il 
limite contrattuale. Risultano 
«migliorate le normative sul 
part-time e sui contratti di 
formazione-lavoro, 
regolamentate le nuove tipologie 
di assunzione e 

introdotta!'esperienza di lavoro 
ripartito (job sharing)».. 


Scioperi e mozioni unitarie preparano la grande manifestazione della Cgil a Roma 

Cofferati: il 23 marzo sarà festa 


NAPOLI «Non c'è nessuna ragione 
per la quale la Cgil debba cambiare 
il suo orientamento. C'èunatrattati¬ 
va allaqualenon partecipiamo, per¬ 
chè il governo non ha accettato di 
stralciare dal testo della delega in 
Parlamento le parti relative all'arbi¬ 
trato e all'articolo 18, così come 
non ha accettato di eliminare dal 
confronto tra le parti sociali il tema 
dello Statuto dei lavoratori». Lo ha 
detto il segretario confederale della 
Cgil, Sergio Cofferati, intervenuto a 
Napoli alla cerimonia del tessera¬ 
mento lavoratori Filp-Cgil: «Noi vo¬ 
gliamo estendere i diritti alle perso¬ 
ne, non togliere diritti che già ci 
sono. Visto cheil governo tieneque- 
sta posizione, pur rispettando la de 
cisionedegli altri cheriteniamo sba¬ 


gliata, proseguiamo nellenostreini- 
ziative, con la grande manifestazio¬ 
ne del 23 di marzo e lo sciopero 
generale del 5 aprile». 

Ed anche ieri sono proseguiti 
gli scioperi spontanei. AII'Alenia di 
Torino eCaselleeairiveco sono già 
nove giorni di fila. Tutte le grandi 
aziende torinesi hanno lottato, eie 
ri all'Alenia c'è stato anche un cor¬ 
teo di oltre mille lavoratori che ha 
raggiunto il mercato di corso Bru- 
nelleschi, con volantinaggi. All'l ve 
co lo sciopero ha superato l'80 per 
cento. Anche qui lavoratori in cor¬ 
teo fuori dai cancelli fino a corso 
Giulio Cesare: «Questi giorni di 
scioperi spontanei richiamano le 
lotte del '94 contro il taglio delle 
pensioni del governo Berlusconi», 


dice il leader Fiom Giorgio Airau- 
do. 

E come in Piemonte, anche la 
Cgil dell'Emilia Romagna ha indet¬ 
to 4 ore di sciopero prima del 23 
marzo, da gesti re nei territori. Saba¬ 
to 9 marzo a Parma si terrà una 
manifestazione regionale contro la 
legge Bossi-Fini. Per Gianni Rinaldi- 
ni occorre cheil movimento «si svi¬ 
luppi esteso, dentro e fuori i posti 
di lavoro, con scioperi e iniziative 
pubbliche». 

La Cgil della Lombardia si pre¬ 
para al 23 marzo e allo sciopero del 
5 aprile. Susanna Camusso, segreta¬ 
ria regionale invita tutti «a prende¬ 
re posizione», e ad autorizzare la 
Cgil a pubblicare tutti i commenti 
sul sito del del sindacato. 


Pubblicità 


Rivelazioni dei Ricercatori 
Axio Dietetics sulla nuova formula per Dimagrire 
più potente e più efficace 


«Grasso Corporeo?» 
«Sovrappeso?» 

«Non riesci a Dimagrire?» 
Arriva 

“Line Control Special ” 

Una nuova pillola per dimagrire 
che aiuta a ridurre il senso di Fame, le Kilocalorie 
e i Chili di troppo è stata formulata con dosaggi differenziati 
in base al proprio peso corporeo 


-6 Kg -1 Taglia in 4 settimane 



SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibilmente al 
di sopra del peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuli 
generalizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto il corpo. 



SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibilmente al 
di sopra del peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuli 
generalizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto il corpo. 


I Ricercatori dei Laboratori biochimici 
Axio, svolgendo ricerche sul metabo¬ 
lismo e sul sovrappeso, hanno scoperto 
che “Line Control Special”, il nuovo 
ritrovato in pillole ad uso orale conte¬ 
nente potenti principi attivi, è in grado 
di favorire una riduzione del peso e della 
taglia corporea, comportando un miglio¬ 
ramento visibile della linea del corpo. I 
risultati di laboratorio dei test d’uso di 
efficacia e sicurezza della durata di quat¬ 
tro settimane effettuati su volontari, 
uomini e donne in sovrappeso, hanno 
evidenziato che l’assunzione della pillola, 
due volte al giorno in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è stata in grado 
di favorire la diminuzione media di 

- 6 Kilogrammi di peso e di conse¬ 

guenza la riduzione di: 

- 1 taglia corporea, 

- 3 centimetri di circonferenza su co¬ 

sce, glutei e ventre. 

La nuova pillola per dimagrire non 
è un farmaco, è un integratore diete¬ 
tico notificato al Ministero della Sa¬ 
lute, in distribuzione nelle Farmacie 
Italiane, che facilita il conseguimento 
della sensazione di sazietà aiutando a 
mangiare meno, e favorisce la riduzione 
dell’assorbimento delle kilocalorie deri¬ 
vanti dai grassi, dagli zuccheri e dagli 
amidi. “Line Control Special” è stato 
sviluppato per la prima volta in for¬ 
mulazioni differenziate, per uomo e 
per donna, con dosaggi specifici e 
diversificati in base alla propria fascia 
di peso corporeo: fino a 60, 70, oltre 
i 70 Kilogrammi. Leggere le avverten¬ 
ze riportate in etichetta. 

AXIO 


DIETETICS 
IN FARMACIA 



SOVRAPPESO 
DI 1° GRADO 

La foto mostra 
un esempio di 
soggetto con 
peso corporeo 
al di sopra del 
peso ideale, che 
presenta accu¬ 
muli generaliz¬ 
zati di tessuto 
adiposo, in tutto 
il corpo. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


l'intervista 

Domenico 
De Sole 

Presidente 
del gruppo 
Gucci 


Rinaldo Gianola 


MILANO Domenico De Sole è un 
avvocato di origine calabrese che ha 
fatto carriera negli Stati U niti. Qual¬ 
che anno fa Maurizio Gucci, uno 
degli ultimi eredi della dinastia fio¬ 
rentina poi assassinato nel centro di 
Milano ai margini del quadrilatero 
del lusso, gli chiese un consulenza 
fiscale. 

Da una semplice collaborazione 
De Sole si trovò ad assumere la re¬ 
sponsabilità di guidare il marchio 
della moda edeH'abbigliamento ita¬ 
liano più conosciuto al mondo. La 
società ha attraversato un sacco di 
guai, come si convie¬ 
ne a una tipica azien¬ 
da famigliare italiana, 
ma oggi è diventata à 

una delle primissime j jM 

imprese al mondo, //I 
per dimensioni, vaio- 
re e prestigio. ' \ * 

Dal laboratorio ar¬ 
tigianale di Firenze di 
Guccio Gucci a Wall 
Street, la società ha fat- 1 VCò 

to molta strada. E 
adesso la Gucci è arri¬ 
vata al punto di portare in Italia 
certe produzioni di altri grandi mar¬ 
chi internazionali, come Yves Saint 
Laurent. Vengono realizzate presso 
lefabbricheei laboratori di Gucci a 
Firenzeea N ovara. DeSoleèa M ila- 
no per le sfi late di moda e/'L/n/tà lo 
ha incontrato. 

Avvocato De Sole, che aria ti¬ 
ra suN'economia mondiale? 

«Quando parliamo di economia 
tutti guardiamo aH’America: lasitua- 
zioneèdifficile, dopo 111 settembre 
ci sono stati dei problemi anche se 
adesso si vedono spiragli di una ri¬ 
presa. N on si sa ancora se sarà una 
ripresa più o meno forte, ma qual¬ 
che cosa sta cambi andò. E anche chi 
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Il punto vendita di Gucci in via dei 
Condotti a Roma, e sopra il 
presidente Domenico De Sole 


«Gucci porta in Italia nuovo lavoro» 

Yves Saint Laurent sarà prodotto a Firenze e Novara. Investimenti di 200 milioni di euro 


ha sofferto molto le recenti difficol¬ 
tà adesso può iniziare a sperare». 

Chi soffre? 

«Saquali sono i luoghi negli Sta¬ 
ti U niti dove la crisi è stata più for¬ 
te? Sono LasVegaseleisoleHawai. 
Questi sono posti senza protezione, 
cioè se manca il turista crolla tutto. 
N on c’è la clientela locale. E, natural¬ 
mente, sono centri dove i prodotti 
dell’industria del lusso hanno un pe¬ 
so importante». 

Il Giappone come va? 

«Se ci limitiamo al settore della 
moda l'Asia continua ad andare be¬ 
ne, non ci sono grandi scossoni, il 
Giapponeattraversa un periodo dif¬ 
ficile in generale, ma la domanda di 


moda rimane solida. Insomma, 
quando parliamo di crisi e di diffi¬ 
coltà dobbiamo stare attenti, fare le 
giuste distinzioni». 

Eppure alcuni suoi col leghi di¬ 
cono di aver registrato una 
forte contrazione degli ordini 
dopo gli attentati deH'll set¬ 
tembre. 

«E' vero. Nell’ultimo trimestre 
dello scorso anno gli ordinativi dei 
department store, dei grandi magaz¬ 
zini americani sono crollati. M a, se¬ 
condo me, questa caduta ha colpito 
soprattutto i piccoli produttori, me¬ 
no i grandi. E, comunque, è stato un 
fatto limitato nel tempo. E' naturale 
che dopo l’attentato alle Torri Ge¬ 


melle gli intermefdiarti, i retailer 
amerucani si siano spaventati, abbia¬ 
mo assunto una posizione più cau¬ 
ta. M a penso che si ano le condizioni 
per un risveglio dell'attività». 

E Gucci come ha affrontato 

questa crisi? 

«Bene. Dopo 111 settembre ab¬ 
biamo fatto proiezioni realiste, non 
abbiamo illuso nessuno, nè i nostri 
azionisti nèi nostri dipendenti. Ab¬ 
biamo risparmiato dov'era possibi¬ 
le, senza rinunciare ai piani di svilup¬ 
po. I nostri risultati hanno conferna- 
to la nostra credibilità. Abbiamo rea¬ 
lizzato un profitto operativo del 
29%. U no dei nostri punti di forza è 
nel modello di business: noi ci basia¬ 


mo su negozi di proprietà, gestiti da 
noi, non siamo nelle mani di altri, 
di terzi, abbiamo giorno dopo gior¬ 
no il controllo di quello che succede 
sul mercato, così non ci sono spiace¬ 
voli sorprese». 

Quali sono oggi le vostre stra¬ 
tegie? 

«Ora bisogna investire. Nel 
2002 abbiamo un budget per apertu¬ 
re di nuovi negozi di 200 milioni di 
euro. Abbiamo progetti importanti 
in tutte le maggiori città, da New 
York a Milano a Parigi. C’èun lavo¬ 
ro intenso, da parte nostra, per svi¬ 
luppare il gruppo e per rilanciare 
Yves Saint Laurent che sta ottenen¬ 
do risultati eccezionali. Inoltre l'ac¬ 


quisto di un marchio prestigioso co- 
meYves Saint Laurent ci ha consen¬ 
tito di rafforzare le produzioni in 
Italia». 

Che cosa avete fatto? 

«Per esempio le produzioni di 
pelletteria di Yves Saint Laurent so¬ 
no fatte a Firenze, lescarpenei vari 
cnetri che abbiamo in Italia, gli oc¬ 
chiali li prouce la Safilo, buona par¬ 
te dell'abbigliamento viene poro¬ 
dotto nel nostro Paese. E anche i 
nostri marchi emergenti sono con¬ 
centrati a N ovara. I nsomma abbia¬ 
mo aumentato la produzione e il 
lavoro e devo riconoscere che con i 
sindacati ei nostri dipendenti i rap¬ 
porti sono di grande collaborazio- 


La stagione 
delle follie 
è finita, ci 
vuole 
disciplina 
nei conti 


Sono finite lefollie* le grandi 
acquisizioni sul mercato del¬ 
la moda, basta take over da 
migliaia di miliardi come nel 
recente passato? 

«Per ora penso di sì. Quando ci 
si avvicina a un’industria come la 
nostra penso che bisogna essere 
molto disciplinati, stare attenti ai 
conti e ai prezzi da pagare per le 
aziende da comprare. Lei parla di 
prezzi troppo alti? Bisogna vedere 
che cosa si compra. Ci sono impre¬ 
se di valore e altre meno. Dipende. 
Quando si discute di prezzi alti o 
bassi io ricordo sempre il caso della 
Gucci: nel 1994 era in vendita per 
300 milioni di dollari 
e non la voleva nessu¬ 
no, oggi vale9 miliar¬ 
di di dollari». 

\ Avvocato De So- 

IV V le, dopo l'uscita 

V W W dal capitai di 

JF r LVMH come so¬ 

no i suoi rappor¬ 
ti con il signor 

m n/*r\ Pinaulteil grup- 

dil U poPPR che con¬ 

trolla la Gucci? 
«I rapporti sono 
ottimi, chiari. Soprattutto non ci 
sono mai state sovrapposizioni di 
ruoli. Il signor Pinault è rispettoso 
dell'autonomai edell'indipendenza 
del management, valuta i risultati 
conseguiti. Le aziende moderne e 
di successo funzionano così. Ognu¬ 
no fa il suo mestiere». 

Dopo tanti anni non è stanco 
di guidare la Gucci? 

«È vero sono tanti anni che so¬ 
no alla guida della Gucci, lavoro 
troppo ma mi piace. Adesso il no¬ 
stro obiettivo èdi riusci rea rilancia¬ 
re un'azienda prestigiosa come 
Yves Saint Laurent edi creare, quin¬ 
di, un gruppo unico al mondo basa¬ 
to su due marchi straordinari» 


MILAN0 L'acquisto di Stream da parte 
di Tele+va sospeso immediatamente. 
È quanto chiede l'Autorità garante 
per la concorrenza e il mercato cheha 
deciso l'avvio di un'istruttoria nei con¬ 
fronti delleduesocietà «chesi conclu¬ 
derà entro 45 giorni». L'Antitrust ha 
ordinato «l'immediata sospensione 
dell'attuazionedi alcunedausolecon- 
trattuali e, più in generale, di ogni 
altra forma di realizzazionedeH'opera- 
zionedi concentrazione, fino alla con- 
dusionedel procedimento. 

L'Antitrust ha in pratica ordinato 
uno stop all’operazionedi acquisizio¬ 
ne di Stream da parte di Tele-i- dopo 
cheil 14 febbraio scorso era stata con¬ 
segnata all'Autorità garante della con¬ 
correnza edel mercato la documenta¬ 
zione dell'operazione Tele+/Stream 
checonsiste«neH'acquisizionedi Stre¬ 
am da partedi Telei». Secondo quan¬ 
to ha deciso l'Antitrust nella riunione 
del 28 febbraio «appareinfatti, anche 
nella nuova configurazione» la possi¬ 
bilità che si venga «a determinare un 
rafforzamento della posizione domi¬ 
nante di Telef sul mercato della tv a 
pagamento taleda produrreuna dura¬ 
tura e significativa restrizione della 
concorrenza. Talune previsioni conte 
nute negli accordi sottoscritti dalle 
parti - secondo l'antitrust - «essendo 
di esecuzione immediata, sono peral¬ 
tro suscettibili di determinare effetti 
che potrebbero risultare difficilmente 
reversibili, a danno delle dinamiche 
concorrenziali tra gli operatori interes¬ 
sati». 

La vicenda di StremeTele-i- inizia 


L’Antitrast ordina rimmediata sospensione dell’operazione: è in pericolo la libertà di concorrenza 

Bloccata la fusione Stream-Tele+ 


Treni, da stasera lo sciopero dell’Orsa 



nei primi giorni di aprile del 2001, 
quando si comincia a parlaredeH'ipo- 
tesi di una fusione tra le due società. 
A spingere verso questa decisione si 
arriva per ledifficoltà incontrate dalla 
tv a pagamento in Italia dove, a diffe¬ 
renza di altri Paesi, c'è una grande 
offerta di canali gratuiti, e insieme si 
assiste ad una diffusione elevata del 
fenomeno della pirateria delle smart 
card satellitari. 

Il 24 aprile il presidentedi Viven- 
di (che controlla Canali, azionista 
con la Rai di T de+),J ean-M arie M es- 
sier, dice che le nozze sono cosa fatta. 
Il 5 luglio Vivendi e News Corp (la 
società che controlla Stream, compo¬ 
sta da Telecom e da Rupert M urdo- 
ch) raggiungono un accordo in cui 
valutano pari adueterzi il contributo 
all'operazione di Tele+, e a un terzo 
quello di Stream. Allafinedellatransa- 
zionegli azionisti di Telei- avrebbero 
avuto il 75% della nuova piattaforma 


Giuseppe Tesauro, il 
presidente dell’Antitrust 


Nell’incontro a Palazzo Chigi i sindacati preoccupati per una possibile vendita frazionata delle attività 

Marconi Mobile, no allo «spezzatino» 


MILANO Corsa a tre per Marconi Mobile. A pre¬ 
sentare le offerte preliminari per l'acquisizione 
delle attività della difesa in Italia della M arconi 
Pie, il cui vaioresi aggirerebbe intorno ai 5-600 
milioni di euro, sarebbero stati tre gruppi: l'italia¬ 
na Finmeccanica, i franco-tedeschi di Eadsegli 
inglesi di Bae Systems. Nel giro delle prossime 
4-6settimanei potenziali acquirenti dovrebbero 
presentare le offerte definitive. A riferirlo sono 
fonti sindadi, al terminedeH'incotnro avuto ieri 
con il governo e l'azienda a Palazzo Chigi. 

Nell'Incontro, richiesto da tempo dai sinda¬ 
cati, le tre federazione dei metalmeccanici Fiom, 
Firn e Uilm, hanno riconfermato i loro timori 
perii «possibilefrazionamento della vendita del¬ 
le tre attività di Marconi Mobile». L'azienda ha 
messo in vendita le attività della difesa e la gara 
dovrebbe arrivare, nel giro di 4-6 settimane, alla 


fase conclusiva. I n sospeso, invece, sembra essere 
il destino degli altri due rami d'azienda: quello 
del radiomobile e deH'Umts. Quanto al primo, 
sottolineano i sindacati, M arconi M obileparteci- 
pa insieme a N okia alla gara per una commessa 
da circa 500 milioni di euro per servizi di radio- 
misu re per la difesa eced erequeste attività deter¬ 
minerebbe una turbativa d'asta. Per l'asset dell' 
Umtssi prefigurano, invece, tre possi bili scenari: 
una partnership, la cessione del ramo d'azienda 
se non addirittura la chiusura. 

A queste preoccupazioni se ne aggiunge un' 
altra: l'ipotesi di un passaggio in mani straniere 
di un patrimonio industriale strategico. Di qui 
l'esigenza, sottolineata al governo, che le attività 
della difesa di Marconi Mobile rimangano in 
Italia e, nella fattispecie, che vengano incorpora- 
tein Finmeccanica. «Temiamo- hanno dichiara- 


e News Corp il 25%. Nel frattempo 
Rupert M urdoch aveva raggiunto un' 
intesa per rilevare la quota Stream di 
Telecom, ma anche questa operazio- 
neera subordinata all'ok deH'Autorità 
antitrust italiana. 

Il 13 dicembre del 2001, dopo 
una serie di indiscrezioni che fanno 
trapelare l'orientamento verso il no 
deH'Autorità presieduta da Tesauro, 
Telef ritira il progetto di fusione che 
aveva avanzato all'Antitrust. Da subi¬ 
to è chiaro che i due colossi dei me 
dia, Vivendi e M urdoch, ricomincia¬ 
no nuovamente a trattare per raggiun¬ 
gere un accordo diverso. 1117 dicem¬ 
bre èancoraj ean-M arie M essi er a di- 
rechel'accordo con M urdoch per l'ac¬ 
quisto di Stream da parte di Telef è 
vicino alla conclusione. Il 13febbraio 
l'annuncio deH'accordoeil giorno suc¬ 
cessivo le carte arrivano sul tavolo 
dell'autorità che ieri ha aperto l'istrut¬ 
toria. 


M ILA NO Scatta questa sera alle 21 
lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri 
dell'Orsa (organizzazionedei 
sindacati autonomi edi base di 
settore) fino al le 21 di domani, 
domenica. Si prevede che il 
numero dei treni in drcolazione 
sarà dimezzato; sono inoltre 
possibili disagi e ritardi anche 
dopo la fine dèi'agitazione, 
domenica sera. Dalle 18 in poi di 
domenica sono assicurati 42 
collegamenti, sulla base di una 
direttiva dèi a Commissione di 
garanzia. 

Per l'intera giornata di lunedi 4 
marzo inoltre, incrociano le 
braccia gli addétti agli impianti 
fissi. 

Riguardando un giorno festivo, 
lo sa opero sarà attuato senza 
servizi minimi, tuttavia, su 
intervento dèla Commissione di 
garanzia per limitare i disagi 
all'utenza, saranno garantiti 42 
treni nèla fascia oraria a partire 
dalle 17:59 alla fine ddlo 


sciopero. Trenitalia informa che 
il programma di circolazione dd 
treni è disponibile sul sito 
internet www.trenitalia.com eal 
servizio tdefonico Fs Informa al 
numero 8488-88088. 

Lo sciopero nazionale di 
ferrovieri è stato indetto dall' 
Orsa a sostegno ddla vertenza 
ddla categoria per il rinnovo dd 
contratto ddle attività 
ferroviarie, «in particolare - si 
spiega in una nota - ndla parte 
rdativa alla clausola sociale, vale 
a dire l'obbligo da parte dd 
nuovi gestori dd!'applicazione 
dd contratto ddle attività 
ferroviarie, in difesa dd livdli 
salariali, dd parametri di 
sicurezza e in difesa inoltre 
ddl'art.18 ddlo statuto dd 
lavoratori». 

Sempre sul fronte dd trasporti 
l’Enav ha reso noto che è stato 
revocato lo adopero nazionale dd 
Sacta previsto per il 5 marzo 
dalle ore 12.00-16.00. 


LE NOSTRE RADICI IL NOSTRO FUTURO 

RIUNIRE E RINNOVARE LA CULTURA E LE FORZE DELLA SINISTRA 

FESTA PER IL 105° ANNIVERSARIO 
DELLA CONQUISTA SOCIALISTA 
DEL COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 

Colle Val d'Elsa (Siena), 7-10 marzo 2002 - Località La Badia (zona impianti sportivi) 


to i tre responsabili di settore di Fiom, Firn e 
Uilm Elio Troili, Antonio lacovino e Giovanni 
Sgambati- che la cessione a gruppi stranieri, che 
hanno produzioni analoghe, finisca con l'avere 
un pesante impatto occupazionale: una volta ac¬ 
quisito il know how, agli impianti italiani potreb¬ 
be essere assegnata una mera funzione di assem¬ 
blaggio con conseguenti esuberi di personale». 

Ben altre prospettive si aprirebbero se ad 
acquisire Marconi Mobile fosse Finmeccanica: 
innanzitutto, la proprietà in mani italiane sareb¬ 
be «un elemento di garanzia per i problemi di 
sicurezza del Paese». Inoltre, «Finmeccanica non 
ha l'asset delle tic della difesa e l'incorporazione 
di questo business- argomentano i sindacati- 
consentirebbeal gruppo italiano di riequilibrare 
i rapporti di forza sull'asseitalo-inglesedella dife¬ 
sa». 


7 Marzo 1897 
I socialisti alla guida 
del Comune 
di Colle Val d’Elsa 

Tavola rotonda. 
ore 17.00 

Intervengono: 

Prof. Mario Caciagli 
Prof. Donatella Cherubini 
Prof. Achille Mirizio 

Conclusioni 
Prof.Renato Zangheri 

Direttore de Gli Annali 
dell'Istituto Gramsci 

ore 21.30 

L’opposizione che c’è. 

La sinistra e L’Ulivo: 
un progetto per l’Italia. 

Manifestazione 
pubblica con 

PIERO FASSINO 


SABATO 9 


La costruzione 
dell’Europa: 
temi di riflessione 

Seminario 
ore 16.30 

Carlo Stelluti 

Dirigente nazionale ACLI 

Andrea Ranieri 

Segretario Federazione 
Formazione e Ricerca 
CGIL 

Franco Lotito 

Segreteria nazionale UIL 

Nicola Manca 

Vice-responsabile 
Dipartimento 
Esteri DS 

Franco Bassanini 

Senatore DS 
e Presidente 
Fondazione Astrid 


21.30 

L’occasione 
socialista nell’era 
della globalizzazione 

Tavola rotonda 

Partecipano: 

Alfredo Reichlin 

Vice Presidente 
Fondazione Italianieuropei 

Massimo Salvadori 

Docente di Storia delle 
dottrine politiche 
all'Università di Torino 

GiuseppeTamburrano 

Presidente della 
Fondazione Nenni 

Giuseppe Vacca 

Pres. Istituto Gramsci 

Luigi Abete 

Componente 
della Giunta nazionale 
di Confindustria 


Giorgio Tonini 

Coordinatore nazionale 
Cristiano Sociali 

Coordina 

Siegmund Ginzberg 

Giornalista de “L'Unità 


DOMENICA IO 


ore IO 

Forum 

sull’immigrazione 

Conclusioni: 
Luciano Guerzoni 

Senatore DS - L'Ulivo 


Unione Comunale 

di Colle Val d'Elsa _ 

Federazione Prov. di Siena 
Unione Regionale Toscana 








economia e lavoro 


Il consorzio ha ottenuto un finanziamento-ponte in vista della gara per Eurogen 

Edipower, arrivano 4 miliardi di euro 


sabato 2 marzo 2002 


Nel bilancio 2001 hanno pesato le svalutazioni per le acquisizioni 

Datamat, crescono ricavi e perdite 
«Boom» dei settori difesa e sicurezza 
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co 
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Borsa 

Finale di settimana col se¬ 
gno più per Piazza Affari, 
che ha infilato (Mibtel 
+0,69%) il quinto rialzo 
consecutivo grazie alla 
spinta positiva di Wall 
Street. Positivi il compar¬ 
to bancario, il risparmio 
gestito e gli assicurativi, 
con Generali che ha rag¬ 
giunto i 29 euro ad azione. 
Balzo del Nuovo Mercato, 
con il Numtel a +2,75% 
trainato dalle e.Biscom 
(+9,01%). Positivi anche i 
telefonici, guidati dal rial¬ 
zo di Olivetti a 1,38 euro. 
Bene anche Pirelli econ la 
Pirellina in rialzo 
deH'1,59%. Segno meno 
sulle Eni (-1,08%), dopo il 
rialzo di mercoledì sulla 
scia dei preconsuntivi 
2001. In crescita le Fiat 
(+1,29%), sulle prospetti- 
vedi riduzionedeH'indebi- 
tamento nel 2002. 


MILANO II consorzio Edipower, in 
corsa per la Genco Enel Eurogen, 
ha raggiunto un accordo con istitu¬ 
ti di credito italiani e stranieri per 
un prestito da circa 4 miliardi di 
euro. Si tratta di un finanziamento 
ponte che dovrebbe essere trasfor¬ 
mato in un prestito a più lungo ter¬ 
mine, nel caso di vittoria della gara 
per Eurogen. Il «pool» di finanzia¬ 
mento è composto da una quindici¬ 
na di istituti di credito, di cui fanno 
parte i tre soci finanziari di Edi¬ 
power (Unicredit, Bankof Scotland 
elnterbanca) sia I ntesaBci, unadel- 
letrebancheazionistedi Italenergia 
(la holding di Edison). 

La vendita di Eurogen, la più 
grande delle tre genco, si sta intan¬ 
to avviando alle battute finali: lo 
«steering committee» (il comitato 
Enel-Economia-Attività produttive 
che segue la cessione) hagiàinviato 
ai «bidders» (gli offerenti all’asta) la 


lettera, fissando per giovedì 14 mar¬ 
zo prossimo la scadenza per la pre¬ 
sentazione delle offerte vincolanti. 

Considerando che in gara do¬ 
vrebbero essere rimasti solo due 
concorrenti - le italiane Edipower e 
Sinergia - i tempi per la chiusura 
della partita non dovrebbero essere 
quindi lunghi. 

U na volta presentate le offerte 
lo «steering» passerà infatti alla fase 
finale, quella deH'aggiudicazione, 
che secondo le prime indiscrezioni 
potrebbe prevedere un solo rilan¬ 
cio, e non un round di rialzi come 
era avvento per Elettrogen, la prima 
genco delTEnel ceduta la scorsa esta¬ 
te agli spagnoli dell'Enedsa 

Il consorzio Edipower ècompo- 
sto da Edison con il 40%, Aem M ila- 
no, Aem Torino eAtel con un com¬ 
plessivo 40%, da Unicreditocon un 
10%, Interbanca e Royal Bank of 
Scotland ciascuna con il 5%. 



Un traliccio per l’energia elettrica 


MILANO Salgono a93,4 milioni di euro 
(contro 1 milionedi rosso del 2000) le 
perdite nette 2001 della Datamat, so¬ 
cietà società attiva nel settore della in- 
formation ecommunication technolo- 
gy quotata al N uovo M ercato di Piaz¬ 
za Affari, mentreil valoredella produ¬ 
zione è cresciuto a 179 milioni di euro 
(+23,8%). 

Le perdite, si legge in una nota 
della società, sono dovute alla deci si o- 
nedellasocietàdi svalutare per 78 mi¬ 
lioni di euro gli avviamenti relativi alle 
società acquisite nel 2000. Per il 2002 
lasocietà prevede, terminato il cidodi 
investimenti, il ritorno a buoni livelli 
di redditività. 

T ra ledivisioni operativedel grup¬ 
po, hanno mol positivo banche e fi¬ 
nanza con difesa, spazio e ambiente, 
mentreil dato è negativo per le attività 
Tlc/utilities, Pubblica amministrazio¬ 
ni e sanità e altre minori. A fine 2001 
il portafolgio ordini del gruppo era a 


167 milioni di euro (escludendo tratta¬ 
ti ve i n corso che varrebbero 100 milio¬ 
ni di euro) contro 146 milioni circa 
degli ordinativi in casa a fine 2000. 

La nota della società sottolinea 
«un netto recupero di redditività» del 
gruppo «soprattutto a parti redall'ulti- 
mo trimestre» quando il mol ha rag¬ 
giunto il 20% del fatturato e 12,3 mi¬ 
lioni di euro. 

Nel 2001, un anno nero per l’inte¬ 
ro settore, Datamat ha subito una con¬ 
trazione delle vendite nei settori cicli¬ 
ci, mentre sono cresciuti notevolmen¬ 
te gli ordini nel settore della difesa e 
della sicurezza, i cui effetti si dovrebbe 
ro manifestare nel breve periodo. Nel 
settore della difesa e della sicurezza 
sono in corso di trattativa ordini per 
un vaioresi 100 milioni di euro. Nel 
2001 la società si è aggiudicata insie 
me a Vitrociset una commessa da 62 
milioni di euro per l’assistenza logisti¬ 
ca nella costruzione degli Eurofighter. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5125 

2,65 

2,70 

4,05 

-10,12 

50 

2,33 

3,03 


137,64 

ACEA 

13167 

6,80 

6,75 

-0,60 

-10,04 

262 

6,60 

7,58 

0,0981 

1448,16 

ACEGAS 

12867 

6,64 

6,63 

-0,26 

-1,51 

15 

6,41 

6,77 


236,41 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

0,51 

-4,37 

83 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,47 

ACQ NICOLAY 

3795 

1,96 

1,96 

-4,39 

-6,00 

1 

1,91 

2,15 

0,0775 

26,30 

ACQ POTABILI 

23913 

12,35 

12,35 

-5,00 

-7,14 

0 

12,35 

13,30 

0,0568 

100,68 

ACSM 

4426 

2,29 

2,29 

2,83 

-2,85 

26 

2,23 

2,48 

0,0516 

85,04 

ACTELIOS 

3884 

2,01 

1,93 

-4,56 


362 

1,79 

2,28 


34,10 

ADF 

26298 

13,58 

13,58 

-0,72 

1,62 

2 

13,18 

14,15 

0,2402 

122,71 

AEDES 

7884 

4,07 

4,12 

1,60 

7,90 

45 

3,63 

4,14 

0,0723 

149,65 

AEDESRNC 

6492 

3,35 

3,39 

1,50 

11,40 

7 

3,01 

3,51 

0,0775 

14,08 

AEM 

3687 

1,90 

1,91 

0,47 

-15,04 

2235 

1,78 

2,24 

0,0413 

3427,29 

AEM TO 

3996 

2,06 

2,07 

0,68 

15,37 

221 

1,78 

2,08 

0,0310 

714,78 

AIR DOLOMITI 

20979 

10,84 

10,94 

0,75 

17,82 

5 

9,20 

10,84 


90,20 

ALITALIA 

1659 

0,86 

0,86 

1,28 

-14,75 

911 

0,80 

1,04 

0,0413 

1326,71 

ALLEANZA 

21789 

11,25 

11,38 

1,70 

-8,71 

2692 

10,32 

12,53 

0,1472 

9523,89 

AMGA 

1967 

1,02 

1,02 

1,49 

-9,53 

185 

0,95 

1,13 

0,0145 

331,23 

AMPLIFON 

37949 

19,60 

19,62 

0,62 

1,82 

25 

18,26 

20,10 


384,55 

ARQUATI 

2374 

1,23 

1,22 

3,39 

20,79 

13 

0,97 

1,82 

0,0130 

29,93 

AUTOTO MI 

12291 

6,35 

6,34 

1,07 

-7,31 

108 

6,07 

6,88 

0,2841 

558,62 

AUTOGRILL 

22604 

11,67 

11,65 

-0,09 

12,15 

437 

10,41 

11,95 

0,0413 

2969,87 

AUTOSTRADE 

16282 

8,41 

8,38 

-0,51 

7,82 

4590 

7,58 

8,41 

0,1756 

9949,14 

BAGRMANTOV 

17392 

8,98 

8,99 

0,63 

-10,07 

52 

8,84 

9,99 

0,3615 

1206,30 

B BILBAO 

24978 

12,90 

12,90 


-2,27 

0 

12,52 

13,60 

0,0000 

41226,49 

B CARIGE 

3772 

1,95 

1,94 

0,42 

0,05 

600 

1,92 

1,97 

0,3744 

1988,03 

B CHIAVARI 

8944 

4,62 

4,60 

-0,73 

8,48 

119 

3,93 

4,62 

0,1756 

323,33 

B DESIO-BR 

5013 

2,59 

2,65 

2,75 

-1,30 

33 

2,48 

2,70 

0,0671 

302,91 

B DESIO-BR R 

3843 

1,99 

1,98 

0,51 

5,81 

5 

1,86 

2,00 

0,0806 

26,21 

B FIDEURAM 

15419 

7,96 

8,09 

4,14 

-12,18 

4771 

7,07 

9,55 

0,1400 

7240,40 

B LOMBARDA 

21636 

11,17 

11,23 

1,24 

17,94 

309 

9,47 

11,17 

0,3357 

3201,92 

B NAPOLI RNC 

2500 

1,29 

1,29 


5,56 

38 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,35 

B PROFILO 

4895 

2,53 

2,52 

1,57 

-3,44 

143 

2,26 

2,83 

0,0955 

306,58 

BROMA 

5373 

2,77 

2,80 

3,66 

25,51 

5401 

2,21 

2,88 

0,0129 

3813,07 

B SANTANDER 

17070 

8,82 

9,05 

1,34 

-10,86 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

41076,94 

BSARDEG RNC 

16305 

8,42 

8,41 

0,57 

-3,91 

19 

7,74 

8,76 

0,2970 

55,58 

B TOSCANA 

7369 

3,81 

3,82 

0,05 

-5,13 

19 

3,70 

4,01 

0,1033 

1208,97 

BASICNET 

1840 

0,95 

0,95 

0,06 

-11,18 

6 

0,92 

1,08 

0,0930 

27,92 

BASTOGI 

288 

0,15 

0,15 

0,27 

0,75 

334 

0,14 

0,16 


100,44 

BAYER 

71778 

37,07 

37,20 

1,47 

2,72 

20 

33,15 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13203 

6,82 

6,88 

5,93 

-6,36 

429 

6,15 

7,29 

0,0775 

613,71 

BEGHELLI 

1719 

0,89 

0,89 

1,93 

-1,15 

33 

0,81 

0,94 

0,0258 

177,54 

BENETTON 

27170 

14,03 

14,14 

1,07 

12,18 

234 

12,50 

14,13 

0,0465 

2547,63 

BENI STABILI 

1110 

0,57 

0,57 

-0,24 

7,95 

708 

0,52 

0,59 

0,0150 

963,89 

BIESSE 

7156 

3,70 

3,69 

2,55 

-21,03 

93 

3,31 

4,73 


101,24 

BIM 

9279 

4,79 

4,81 

0,35 

4,51 

27 

4,32 

4,84 

0,2582 

597,09 

BIM04W 

1008 

0,52 

0,53 

1,15 

-5,35 

21 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2943 

1,52 

1,51 

-0,66 

-19,19 

9798 

1,36 

1,89 

0,0671 

2983,44 

BNL 

4678 

2,42 

2,44 

2,95 

4,59 

7451 

2,25 

2,63 

0,0801 

5133,26 

BNLRNC 

4438 

2,29 

2,31 

2,08 

4,04 

29 

2,18 

2,49 

0,1007 

53,17 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18414 

9,51 

9,51 

1,17 

-1,55 

0 

9,40 

9,85 

0,2066 

47,55 

BONAPARTE 

1464 

0,76 

0,76 

-1,88 

-8,09 

43 

0,72 

0,83 

0,0026 

68,88 

BONAPARTE R 

1542 

0,80 

0,82 

0,12 

-13,46 

0 

0,80 

0,92 

0,0129 

5,10 

BREMBO 

14319 

7,39 

7,36 

-1,29 

-19,56 

73 

6,64 

9,19 

0,1033 

411,92 

BRIOSCHI 

360 

0,19 

0,19 

2,07 

-4,86 

197 

0,17 

0,20 

0,0026 

89,62 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

3,16 

-1,86 

160 

0,04 

0,05 



BULGARI 

17500 

9,04 

9,09 

2,25 

3,36 

3666 

7,91 

9,58 

0,0860 

2674,62 

BURANI F.G. 

14263 

7,37 

7,31 

-0,16 

1,07 

15 

7,01 

7,39 

0,0362 

206,25 

BUZZI UNIC 

16747 

8,65 

8,69 

0,58 

16,50 

144 

7,33 

8,80 

0,2000 

1100,23 

BUZZI UNIC R 

12661 

6,54 

6,59 

0,30 

10,98 

4 

5,89 

6,59 

0,2240 

82,35 

C LATTE TO 

5003 

2,58 

2,61 

0,42 

1,33 

5 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,84 

CALP 

5170 

2,67 

2,67 

-0,41 

4,05 

1 

2,56 

2,68 

0,1549 

74,59 

CALTAG EDIT 

13436 

6,94 

6,97 

2,70 

0,19 

54 

6,25 

6,95 

0,2500 

867,38 

CALTAGIRON R 

8107 

4,19 

4,07 

0,52 

-2,63 

1 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,81 

CALTAGIRONE 

8429 

4,35 

4,43 

2,07 

-1,80 

1 

4,12 

4,52 

0,0232 

471,39 

CAMFIN 

8632 

4,46 

4,48 

0,27 

20,81 

23 

3,69 

4,50 

0,1291 

434,24 

CAMPARI 

56268 

29,06 

29,55 

2,64 

10,66 

35 

25,44 

29,74 


843,90 

CARRARO 

2465 

1,27 

1,28 

1,59 

-3,49 

5 

1,25 

1,38 

0,1549 

53,47 

CATTOLICA AS 

47439 

24,50 

24,60 

1,03 

2,00 

20 

23,65 

24,56 

0,6972 

1055,54 

CEMBRE 

5180 

2,67 

2,71 

3,75 

11,46 

9 

2,38 

2,67 

0,0878 

45,48 

CEMENTIR 

5147 

2,66 

2,66 

-0,71 

10,06 

291 

2,41 

2,73 

0,0258 

422,94 

CENTENAR ZIN 

3021 

1,56 

1,56 

0,58 

-1,89 

0 

1,40 

1,62 

0,0362 

22,23 

CIR 

2310 

1,19 

1,19 

-1,74 

29,22 

3992 

0,92 

1,21 

0,0413 

919,05 

CIRIO FIN 

560 

0,29 

0,29 

-0,24 

-6,92 

130 

0,28 

0,34 

0,0129 

107,15 

CLASS EDIT 

6750 

3,49 

3,44 

-1,35 

-2,27 

270 

3,04 

4,06 

0,0439 

321,53 

CMI 

2908 

1,50 

1,51 

1,00 

5,48 

91 

1,38 

1,50 

0,0207 

76,60 

COFIDE 

1091 

0,56 

0,56 

-0,64 

16,08 

2706 

0,49 

0,56 

0,0155 

319,24 

COFIDE R 

1089 

0,56 

0,56 

-0,62 

17,65 

311 

0,48 

0,56 

0,0780 

86,01 

CR ARTIGIANO 

6744 

3,48 

3,46 


-2,49 

10 

3,47 

3,62 

0,1162 

359,49 

CR BERGAM 

27882 

14,40 

14,40 

-0,48 

1,31 

0 

14,15 

14,70 

0,6197 

888,87 

CR FIRENZE 

2469 

1,27 

1,28 

0,79 

10,01 

832 

1,14 

1,27 

0,0516 

1384,95 

CR VALTEL 

17039 

8,80 

8,81 

0,52 

-1,80 

21 

8,74 

9,04 

0,3615 

441,04 

CREDEM 

12812 

6,62 

6,72 

4,77 

16,78 

605 

5,67 

6,62 

0,0930 

1803,38 

CREMONINI 

3377 

1,74 

1,76 

0,17 

9,07 

91 

1,60 

1,78 

0,0230 

247,33 

CRESPI 

2167 

1,12 

1,11 

-0,09 

2,19 

10 

1,07 

1,20 

0,0671 

67,14 

CSP 

5228 

2,70 

2,73 

2,02 

-2,98 

11 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,15 

CUCIRINI 

2047 

1,06 

1,04 

-4,83 

-4,69 

5 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,68 

DALMINE 

368 

0,19 

0,19 

0,90 

-7,27 

1777 

0,18 

0,21 

0,0023 

219,88 

DANIELI 

5261 

2,72 

2,74 

0,85 

-10,42 

8 

2,64 

3,06 

0,0465 

111,07 

DANIELI RNC 

3410 

1,76 

1,80 

6,26 

-0,17 

133 

1,61 

1,78 

0,0671 

71,19 

DANIELI W03 

294 

0,15 

0,15 

6,67 

-0,46 

39 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

7842 

4,05 

4,05 

-5,59 

-16,67 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

90,63 

DE FERRARI R 

5681 

2,93 

2,90 

-3,33 

-3,80 

0 

2,93 

3,10 

0,1136 

44,20 

DE'LONGHI 

7174 

3,71 

3,71 

-0,83 

8,81 

80 

3,37 

3,92 


553,90 

DUCATI 

3418 

1,76 

1,77 

-1,39 

-1,51 

148 

1,71 

1,90 


279,75 

EDISON 

15333 

7,92 

7,95 

1,46 

-5,38 

94 

7,83 

8,43 

0,5800 

5021,69 

EMAK 

4800 

2,48 

2,49 

0,48 

5,49 

5 

2,30 

2,49 

0,1033 

68,55 

ENEL 

12592 

6,50 

6,53 

0,71 

3,72 

13241 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39428,18 

ENI 

30401 

15,70 

15,70 

-1,08 

13,04 

23215 

13,71 

15,92 

0,2117 i 

62830,00 

EPLANET W02 

577 

0,30 

0,30 

3,99 

-41,33 

142 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

447 

0,23 

0,23 

0,70 

-44,43 

197 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

455 

0,23 

0,24 

2,91 

-42,34 

180 

0,23 

0,45 



ERG 

7939 

4,10 

4,10 

1,06 

1,71 

540 

3,82 

4,10 

0,1549 

658,71 

ERICSSON 

47729 

24,65 

24,69 

-0,04 

-8,19 

8 

23,12 

27,71 

0,2396 

634,49 

ESAOTE 

6438 

3,33 

3,34 

0,21 

-2,21 

10 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,90 

ESPRESSO 

6918 

3,57 

3,56 

-1,30 

6,06 

712 

3,03 

3,63 

0,0930 

1538,62 

FERRETTI 

7122 

3,68 

3,66 

0,41 

-0,78 

124 

3,31 

3,90 

0,0000 

570,09 

FIAT 

28783 

14,87 

14,81 

1,29 

-16,04 

5695 

13,64 

18,16 

0,6200 

6439,82 

FIAT PRIV 

20263 

10,46 

10,47 

1,32 

-13,03 

395 

9,49 

12,28 

0,6200 

1080,95 

FIAT RNC 

19094 

9,86 

9,83 

1,13 

-12,24 

326 

8,95 

11,55 

0,7750 

788,02 

FIAT W07 

876 

0,45 

0,47 

18,85 


1580 

0,28 

0,45 



FIL POLLONE 

2409 

1,24 

1,24 

-0,72 

5,07 

13 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,25 

FIN PART 

1983 

1,02 

1,05 

4,57 

-1,25 

2400 

0,96 

1,08 

0,0168 

239,76 

FIN PART W 

180 

0,09 

0,10 

11,28 

-2,41 

276 

0,08 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3722 

1,92 

1,91 

0,53 

-8,91 

20 

1,91 

2,21 

0,0362 

48,05 

FINCASA 

734 

0,38 

0,38 

1,34 

0,53 

48 

0,33 

0,39 

0,0258 

64,39 

FINMECCANICA 

1764 

0,91 

0,92 

1,85 

-5,09 

22949 

0,86 

1,04 

0,0723 

7673,25 

FOND ASSIC 

9823 

5,07 

5,08 

0,63 

-13,37 

635 

4,97 

6,25 

0,1033 

1952,45 

FONDASSICR 

8005 

4,13 

4,15 

2,39 

-12,90 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

55,60 

GABETTI 

4699 

2,43 

2,42 

-0,53 

19,38 

50 

1,91 

2,53 

0,0723 

77,66 

GANDALF W04 

1288 

0,67 

0,71 

43,11 


1212 

0,33 

0,67 



GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,79 

0,88 

0,1033 

21,60 

GEFRAN 

8156 

4,21 

4,29 

6,14 

-1,89 

12 

4,00 

4,37 

0,0775 

60,65 

GEMINA 

1545 

0,80 

0,78 

-3,33 

12,97 

414 

0,69 

0,82 

0,0103 

290,82 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2339 

1,21 

1,19 

-1,73 

-8,90 

21 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,55 


GENERALI 

55823 

28,83 

28,88 

1,05 

-7,42 

4312 

27,03 

31,27 

0,2582 36766,40 


GEWISS 

7455 

3,85 

3,90 

4,22 

8,57 

174 

3,32 

3,85 

0,0500 

462,00 


GIACOMELLI 

4026 

2,08 

2,10 

3,45 

4,63 

20 

1,86 

2,26 


113,83 


GILDEMEISTER 

8473 

4,38 

4,45 

1,60 

9,13 

21 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,95 


GIM 

1567 

0,81 

0,81 

1,94 

-4,80 

132 

0,78 

0,86 

0,0310 

120,29 


GIM RNC 

2411 

1,25 

1,24 


3,15 

0 

1,16 

1,25 

0,0723 

17,01 


GIUGIARO 

7766 

4,01 

4,00 

-0,35 

3,99 

69 

3,72 

4,07 

0,2686 

200,55 


GRANDI NAVI 

4089 

2,11 

2,09 

-3,51 

-5,42 

163 

2,08 

2,49 

0,0671 

137,28 


GRANDI VIAGG 

1711 

0,88 

0,88 

-3,36 

43,50 

471 

0,60 

1,08 

0,0129 

39,76 


GRANITIFIAND 

12715 

6,57 

6,55 

0,09 

-6,94 

21 

6,29 

7,06 


242,08 


GRUPPO COIN 

16360 

8,45 

8,40 

-0,27 

-7,13 

179 

7,76 

9,37 


554,35 

m 

HDP 

7093 

3,66 

3,67 

0,19 

8,18 

921 

3,27 

3,66 

0,0400 

2678,42 

HDPRNC 

3915 

2,02 

2,02 

0,20 

-4,35 

22 

1,96 

2,14 

0,0600 

59,34 

n 

IDRA PRESSE 

4221 

2,18 

2,18 


-5,01 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,85 


IFI PRIV 

42211 

21,80 

22,01 

2,75 

-9,05 

96 

19,48 

25,33 

0,6300 

673,08 


IFIL 

9463 

4,89 

4,92 

2,48 

-5,75 

358 

4,47 

5,32 

0,1800 

1259,16 


IFILRNC 

7505 

3,88 

3,87 

0,78 

-2,76 

192 

3,64 

4,06 

0,2007 

713,50 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

1,45 

-10,53 

15990 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

249 

0,13 

0,13 

4,96 

-6,82 

413 

0,12 

0,14 


77,01 


IMA 

18600 

9,61 

9,60 

0,16 

10,27 

32 

8,40 

9,62 

0,2324 

346,78 


IMMSI 

1378 

0,71 

0,71 

0,47 

1,47 

145 

0,66 

0,72 


156,55 


IMPREGIL RNC 

1203 

0,62 

0,63 

-0,32 

3,69 

3 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,03 


IMPREGIL W03 

204 

0,11 

0,10 

0,77 

25,36 

415 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1181 

0,61 

0,60 

-1,75 

5,08 

3916 

0,51 

0,64 

0,0098 

440,44 


INTBCI R W02 

543 

0,28 

0,28 

0,14 

-7,03 

780 

0,24 

0,35 




INTBCIWPUT 

7426 

3,84 

3,85 

0,29 

2,40 

73 

3,37 

4,16 




INTBCI W02 

680 

0,35 

0,35 

-1,78 

-8,25 

231 

0,29 

0,45 




INTEK 

763 

0,39 

0,40 

1,65 

-10,82 

29 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,94 


INTEK RNC 

763 

0,39 

0,41 

2,25 

-9,61 

16 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,45 


INTERBANCA 

33410 

17,25 

16,97 

6,12 

13,86 

350 

15,00 

17,25 

0,4648 

855,50 


INTERPUMP 

7708 

3,98 

4,04 

2,77 

-5,28 

647 

3,81 

4,26 

0,0870 

328,04 


INTESABCI 

5195 

2,68 

2,72 

0,78 

-2,37 

19704 

2,42 

3,05 

0,0930 15747,60 


INTESABCI R 

3723 

1,92 

1,93 

-0,57 

-2,68 

4224 

1,75 

2,19 

0,1033 

1615,72 


INV IMM LOMB 

5726 

2,96 

2,96 

-1,00 

-5,47 

8 

2,92 

3,25 


140,46 


IPI 

7333 

3,79 

3,80 

2,10 

1,86 

26 

3,51 

3,85 

0,1950 

154,45 


IRCE 

5726 

2,96 

2,95 

-0,51 

7,84 

9 

2,71 

3,04 

0,1549 

83,17 


IT HOLDING 

4730 

2,44 

2,36 

-5,98 

-29,19 

361 

2,44 

3,52 

0,0258 

488,92 


ITALCEM 

17084 

8,82 

8,79 

-0,62 

0,40 

334 

8,45 

9,05 

0,1800 

1562,71 


ITALCEM RNC 

9426 

4,87 

4,84 

-0,70 

13,08 

306 

4,22 

4,87 

0,2100 

513,24 


ITALGAS 

21301 

11,00 

10,98 

0,52 

3,92 

1730 

10,50 

11,23 

0,1756 

3833,99 


ITALMOBIL 

71429 

36,89 

36,83 

-0,30 

8,50 

5 

34,00 

37,80 

0,9400 

818,32 


ITALMOBIL R 

44399 

22,93 

22,70 

-1,22 

23,67 

81 

18,54 

22,93 

1,0180 

374,75 

n 

JOLLY HOTELS 

9550 

4,93 

4,94 

0,32 

-1,83 

6 

4,80 

5,08 

0,1033 

98,42 


JOLLY RNC 

9681 

5,00 

5,00 


-11,79 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6541 

3,38 

3,38 

0,53 

-4,93 

78 

3,35 

3,62 

0,0000 

408,51 

g 

LA DORIA 

4204 

2,17 

2,18 

0,46 

-1,76 

4 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,30 


LA GAIANA 

2426 

1,25 

1,25 

-3,10 

1,46 

0 

1,23 

1,32 

0,0619 

22,50 


LAVORWASH 

6487 

3,35 

3,35 


-20,56 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

44,67 


LAZIO 

2852 

1,47 

1,50 

2,67 

-15,34 

51 

1,44 

1,76 


136,16 


LINIFICIO 

2420 

1,25 

1,25 

-3,47 

-14,32 

15 

1,21 

1,46 

0,0600 

14,85 


LINIFICIO R 

2234 

1,15 

1,15 

5,87 

-1,37 

0 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,23 


LOCAT 

1440 

0,74 

0,75 

0,85 

3,23 

60 

0,69 

0,74 

0,0325 

402,24 


LOTTOMATICA 

14954 

7,72 

7,68 

-0,36 

17,91 

456 

6,55 

7,84 


1358,59 


LUXOTTICA 

40158 

20,74 

20,85 

2,36 

13,21 

223 

18,22 

20,98 

0,1400 

9393,32 

EH 

MAFFEI 

2405 

1,24 

1,24 


0,89 

0 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,26 

MANULI RUB 

1674 

0,86 

0,87 

0,81 

-11,66 

10 

0,83 

0,98 

0,0258 

72,29 


MARANGONI 

4299 

2,22 

2,22 

0,91 

-16,54 

3 

2,16 

2,73 

0,0516 

44,40 


MARCOLIN 

3313 

1,71 

1,75 

5,66 

29,62 

159 

1,26 

1,71 

0,0250 

77,64 


MARZOTTO 

16257 

8,40 

8,34 

-4,50 

-7,12 

606 

8,40 

9,93 

0,2800 

556,98 


MARZOTTO RIS 

17775 

9,18 

9,18 

2,11 

6,13 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,82 


MARZOTTO RNC 

14894 

7,69 

7,70 


0,65 

0 

7,40 

8,08 

0,3400 

19,18 


MEDIASET 

18278 

9,44 

9,47 

1,23 

16,46 

6441 

8,00 

9,44 

0,2402 11150,79 


MEDIOBANCA 

24016 

12,40 

12,42 

0,03 

-1,52 

1220 

11,72 

12,60 

0,1549 

9656,10 


MEDIOLANUM 

17448 

9,01 

9,15 

4,33 

-11,42 

5829 

7,81 

10,71 

0,0955 

6533,16 


MELIORBANCA 

9807 

5,07 

5,10 

3,34 

2,26 

146 

4,59 

5,07 

0,2324 

371,63 


MERLONI 

15165 

7,83 

7,87 

3,74 

32,90 

237 

5,59 

7,83 

0,1529 

840,72 


MERLONI RNC 

11362 

5,87 

5,92 

3,61 

39,91 

38 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,69 


MILASSW05 

302 

0,16 

0,15 

-0,13 

-1,58 

98 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6463 

3,34 

3,31 

0,67 

-5,87 

752 

3,10 

3,55 

0,2066 

1131,81 


MILANO ASSR 

6150 

3,18 

3,13 

-0,63 

2,16 

303 

3,06 

3,23 

0,2221 

97,63 


MIRATO 

7166 

3,70 

3,72 

0,90 

-7,82 

34 

3,66 

4,19 

0,1808 

63,66 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

52260 

26.99 

27,64 

12,22 

-11.33 

93 

22.68 

31.23 


112.55 


AISOFTWARE 

14640 

7,56 

7,75 

4,85 

-8,82 

34 

6,57 

8,77 


51,65 


ALGOL 

10254 

5,30 

5,27 

2,01 

-27,50 

32 

4,92 

7,49 


18,63 


ARTE' 

47361 

24,46 

24,43 

4,13 

-17,78 

33 

23,78 

30,17 


70,44 


BB BIOTECH 

133235 

68.81 

68.87 

-0.74 

-16.68 

2 

66.35 

82.59 


1912.92 


BIOSEARCH IT 

34208 

17,67 

17,78 

1,34 

7,03 

12 

15,43 

19,48 


214,84 


CAD IT 

41475 

21,42 

21,52 

1,51 

-15,87 

7 

20,93 

25,60 

0,3564 

192,35 


CAIRO COMMUN 

51021 

26.35 

26,57 

-0.11 

-4,04 

3 

24,58 

28,65 

0,0002 

204,21 


CARDNET GR 

9956 

5,14 

5,11 

-0,64 

-23,16 

28 

5,05 

6,96 


26,58 


CDB WEB TECH 

6111 

3.16 

3.16 

2.90 

-15.61 

151 

2,77 

3.83 


318,12 


CDC 

18311 

9,46 

9,51 

1,90 

-17,70 

3 

8,88 

11,96 


115,96 


CHL 

7875 

4,07 

4,29 

9,01 

-35,80 

247 

3,86 

6,34 


23,58 


CTO 

17115 

8.84 

8.95 

2.79 

-19.70 

14 

8.13 

11,11 

0.2453 

88.39 


DADA 

21371 

11,04 

11,21 

2,09 

-4,40 

15 

10,15 

12,93 


139,18 


DATA SERVICE 

97452 

50,33 

50,54 

0,60 

-0,45 

1 

47,73 

54,19 


251,52 


DATALOGIC 

22716 

11,73 

11,91 

0,21 

-3,03 

35 

10,73 

12,15 


139,65 


DATAMAT 

15031 

7,76 

7,85 

3,41 

-2,20 

78 

7,59 

8,34 


208,08 


DIGITAL BROS 

10384 

5.36 

5.44 

2.70 

-18.77 

21 

5.03 

6.79 


69.18 


DMAIL.IT 

14156 

7,31 

7,20 

5,25 

-23,00 

155 

6,22 

9,89 


47,16 


E.BISCOM 

78225 

40,40 

41,63 

9,01 

-20,80 

341 

34,68 

52,73 


1957,38 


ELEN. 

21409 

11,06 

11,00 

-0,19 

-3,84 

4 

10,67 

11,69 

0,2000 

50,86 


ENGINEERING 

56345 

29.10 

29.18 

0.10 

-7.56 

2 

26,72 

31.48 

0.1239 

363.75 


EPLANET 

2682 

1,39 

1,38 


-17,41 

926 

1,26 

1,82 


150,62 


ESPRINET 

27801 

14,36 

14,35 

-0,71 

12,05 

6 

11,93 

14,47 


68,64 


EUPHON 

40216 

20,77 

20,85 

0,72 

-3,31 

6 

20,13 

22,07 

0,2582 

98,87 


FIDIA 

16667 

8,61 

8,56 

-0,48 

-14,99 

2 

8,60 

10,73 

0,1394 

40,46 


FINMATICA 

31985 

16,52 

16.75 

4.75 

-12.51 

208 

13.76 

20,06 

0,0258 

737.62 


FREEDOMLAND 

22364 

11,55 

11,64 

1,62 

-1,48 

10 

10,63 

13,30 


166,45 


GANDALF 

9774 

5,05 

5,09 

3,58 

-18,10 

579 

4,54 

9,65 


5,79 


I.NET 

143013 

73,86 

74,43 

2,14 

-15,03 

3 

64,21 

88,66 


302,83 


INFERENZA 

25346 

13,09 

13,38 

4,30 

-31,56 

8 

12,85 

19,45 


91,04 


ITWAY 

17380 

8,98 

8,87 

4,96 

-26,52 

11 

8,28 

12,23 


39,65 


MONDOTV 

65562 

33,86 

34,24 

2,33 

-0,62 

7 

30,60 

34,41 


129,35 


NOVUSPHARMA 

60102 

31,04 

30,80 

-0,58 

-7,40 

10 

30,47 

33,79 


203,81 


ON BANCA 

49220 

25,42 

25.54 

2.16 

-18,21 

2 

24,22 

31,77 


65.64 


OPENGATE GR 

26231 

13,55 

13,63 

4,29 

-21,70 

43 

12,71 

18,04 

0,2066 

120,82 


POLIGRAF S F 

72358 

37,37 

37,35 

-0,21 

-11,26 

1 

37,10 

42,36 

0,3615 

33,63 


PRIMA INDUST 

22683 

11,71 

11,70 

0,19 

-8,48 

6 

11,51 

13,05 


48,62 


REPLY 

32907 

17,00 

17,04 

0,02 

-5,34 

3 

16,30 

18,01 


138,72 


TAS 

72475 

37.43 

38.27 

5.72 

-8,97 

8 

32.55 

42,24 

1,0000 

64,93 


TC SISTEMA 

49820 

25,73 

25,80 

1,94 

2,14 

4 

24,14 

25,94 


111,15 


TECNODIFFUS 

48039 

24,81 

24,88 

2,18 

-8,04 

14 

22,57 

27,51 


122,44 


TISCALI 

18292 

9,45 

9,49 

2,48 

-7,06 

5676 

8,27 

10,78 


3386,67 


TXT 

65581 

33.87 

34.29 

1.06 

-10.80 

9 

29.79 

40.29 


84.67 


VITAMINIC 

37703 

19,47 

19,54 

-0,11 

-10,51 

9 

18,63 

22,37 


134,26 


m 


B 


□ 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6498 

3,36 

3,39 

4,11 

6,89 

4 

3,14 

3,49 

0,0001 

130,88 

MONDADORI 

14139 

7,30 

7,24 

-0,74 

4,75 

600 

6,28 

7,38 

0,2066 

1893,25 

MONDADORI R 

17940 

9,27 

9,49 

-0,11 

3,72 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,40 

MONRIF 

1462 

0,76 

0,76 

-1,44 

-13,28 

69 

0,72 

0,88 

0,0258 

113,25 

MONTE PASCHI 

5722 

2,96 

2,98 

2,51 

6,10 

4343 

2,73 

3,03 

0,1033 

7679,22 

MONTEDISON 

4477 

2,31 

2,32 

3,76 

-10,60 

178 

2,21 

2,72 

0,0300 

4056,55 

MONTEDISON R 

3762 

1,94 

1,96 

3,31 

-4,38 

516 

1,90 

2,06 

0,0600 

326,69 

MONTEFIBRE 

1116 

0,58 

0,58 

-1,13 

-3,29 

8 

0,54 

0,60 

0,0155 

74,96 

MONTEFIBRE R 

1283 

0,66 

0,64 

1,79 

4,50 

5 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,22 

NAV MONTAN 

2231 

1,15 

1,15 

-1,46 

-1,45 

75 

1,06 

1,21 

0,0400 

141,53 

NECCHI 

394 

0,20 

0,20 

-2,12 

-7,41 

744 

0,19 

0,22 

0,0516 

44,52 

NECCHI RNC 

2188 

1,13 

1,13 

3,57 

-13,08 

0 

1,01 

1,30 

0,0413 

0,51 

NECCHI W05 

255 

0,13 

0,13 

1,54 

-7,38 

30 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4465 

2,31 

2,30 


-19,14 

31 

2,18 

2,85 


50,73 

OLCESE 

965 

0,50 

0,49 


10,73 

0 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,96 

OLI EXTEC04W 

383 

0,20 

0,20 

-1,06 

-17,93 

227 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

4814 

2,49 

2,48 

-1,00 

-7,79 

28 

2,13 

2,78 

0,0909 

84,52 

OLIVETTI 

2668 

1,38 

1,38 

1,17 

-3,84 

51105 

1,22 

1,48 

0,0350 

12113,44 

OLIVETTI W 

1663 

0,86 

0,86 

-1,15 

-14,54 

56 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

225 

0,12 

0,12 

0,34 

-26,33 

830 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

38665 

19,97 

19,91 

0,39 

9,43 

162 

18,25 

19,97 

0,9296 

2654,22 

PBG-C VA W4 

791 

0,41 

0,41 

2,91 

-0,24 

183 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

18962 

9,79 

9,86 

1,41 

-3,03 

129 

9,25 

10,75 

0,6197 

954,73 

PCOMINW 

230 

0,12 

0,12 


-13,46 

22 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

15966 

8,25 

8,16 

-1,01 

-2,95 

12 

7,97 

8,81 

0,2221 

276,95 

P ETR-LAZIO 

21216 

10,96 

10,96 

0,14 

6,34 

3 

9,99 

11,04 

0,3615 

281,48 

P INTRA 

20668 

10,67 

10,58 

-0,67 

-3,66 

33 

10,30 

11,08 

0,4132 

314,34 

P LODI 

17093 

8,83 

8,88 

1,07 

2,42 

197 

8,16 

8,83 

0,1808 

1234,79 

P MILANO 

8522 

4,40 

4,43 

2,31 

12,50 

1520 

3,90 

4,40 

0,2272 

1691,25 

P NOVARA 

14265 

7,37 

7,35 

0,16 

13,23 

431 

6,50 

7,45 

0,1291 

2049,11 

P SPOLETO 

10932 

5,65 

5,65 

1,07 

0,50 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

85,34 

PVER-SGEM 

23985 

12,39 

12,38 

0,53 

12,61 

1294 

10,90 

12,56 

0,3512 

2899,67 

PAGNOSSIN 

5590 

2,89 

2,93 

1,28 

-6,27 

11 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,74 

PARMALAT 

6872 

3,55 

3,55 

-0,62 

16,97 

2047 

3,03 

3,67 

0,0129 

2836,67 

PARMALAT W03 

2155 

1,11 

1,08 

-1,01 

31,08 

19 

0,85 

1,18 



PERDER 

353 

0,18 

0,18 

-3,23 

-7,51 

17 

0,18 

0,20 

0,0026 

8,83 

PERMASTEELIS 

31075 

16,05 

15,80 

-2,53 

-0,90 

17 

15,93 

17,39 

0,1400 

442,95 

PININFAR RNC 

38725 

20,00 

20,00 

0,05 

11,98 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

44767 

23,12 

22,78 

-1,81 

23,23 

3 

17,24 

23,52 

0,3357 

213,89 

PIRELLI 

3385 

1,75 

1,76 

1,56 

-10,86 

8950 

1,61 

2,10 

0,1550 

3352,93 

PIRELLI R 

3323 

1,72 

1,72 

2,44 

-5,51 

161 

1,59 

1,90 

0,1654 

151,02 

PIRELLI&CO 

6155 

3,18 

3,19 

1,46 

15,22 

252 

2,76 

3,28 

0,2065 

1884,66 

PIRELLI&CO R 

5648 

2,92 

2,95 

1,76 

13,24 

8 

2,55 

2,96 

0,2169 

100,40 

POL EDITOR 

1969 

1,02 

1,01 

-0,20 

-1,45 

54 

0,90 

1,09 

0,0413 

134,24 

PREMAFIN 

2939 

1,52 

1,52 

1,13 

6,38 

3 

1,43 

1,64 

0,1033 

245,88 

PREMUDA 

2302 

1,19 

1,19 

-0,50 

6,16 

26 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,58 

PREMUDAR 

2720 

1,41 

1,41 

4,07 

-12,46 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2533 

1,31 

1,32 

0,99 

-0,46 

55 

1,25 

1,49 

0,0310 

176,90 

R DEMEDICI R 

2411 

1,25 

1,25 

0,48 

-2,73 

1 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,19 

RAS 

26560 

13,72 

13,76 

1,62 

5,00 

3616 

12,50 

13,72 

0,3099 

9869,40 

RAS RNC 

23096 

11,93 

11,90 

0,17 

10,10 

23 

10,38 

11,93 

0,3409 

114,93 

RATTI 

1296 

0,67 

0,68 

1,36 

-13,78 

13 

0,65 

0,78 

0,0516 

20,88 

RECORDATI 

50130 

25,89 

25,92 

1,65 

16,05 

136 

22,31 

25,89 

0,1549 

1292,32 

RICCHETTI 

916 

0,47 

0,48 

3,01 

-9,07 

199 

0,43 

0,52 

0,0139 

101,38 

RICH GINORI 

2633 

1,36 

1,35 

-1,32 

-6,85 

18 

1,30 

1,47 

0,0491 

123,49 

RINASCENTE 

7681 

3,97 

3,99 

1,94 

1,90 

354 

3,81 

4,13 

0,1033 

1185,84 

RINASCENTE P 

7416 

3,83 

3,83 


-2,42 

0 

3,65 

4,04 

0,1033 

12,05 

RINASCENTE R 

6663 

3,44 

3,45 

-0,69 

2,99 

103 

3,26 

3,47 

0,1343 

353,84 

RISANAMENTO 

4124 

2,13 

2,13 


-5,33 

4 

2,09 

2,35 

0,0504 

150,33 

ROLAND EUROP 

1578 

0,81 

0,80 

-0,86 

-6,76 

6 

0,78 

0,98 

0,0780 

17,93 

ROLO BANCA 

34173 

17,65 

17,72 

-0,52 

1,68 

3112 

15,93 

17,98 

0,8522 

8592,83 

RONCADIN 

1264 

0,65 

0,65 

-0,51 

-2,52 

189 

0,54 

0,70 

0,0413 

26,49 

ROTONDI EV 

5606 

2,90 

2,89 

1,40 

20,37 

2 

2,40 

2,90 

0,0955 

57,32 

SABAF 

24763 

12,79 

12,81 

-0,23 

0,68 

2 

11,99 

12,97 

0,3099 

144,94 

SADI 

5305 

2,74 

2,74 


-0,04 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,40 

SAECO 

6341 

3,27 

3,27 

-0,97 

21,93 

311 

2,66 

3,31 

0,0300 

655,00 

SAESGETT 

22042 

11,38 

11,51 

1,27 

-4,99 

13 

10,78 

12,91 

0,4132 

157,95 

SAESGETT R 

15258 

7,88 

7,90 

-0,80 

-3,51 

9 

7,50 

8,69 

0,4288 

75,85 

SAI 

37974 

19,61 

19,68 

0,74 

38,38 

124 

14,17 

19,61 

0,3100 

1203,20 

SAI RIS 

16710 

8,63 

8,64 

1,60 

8,66 

184 

7,44 

9,11 

0,3514 

313,85 

SAIAG 

6984 

3,61 

3,65 

2,82 

-5,28 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,79 

SAIAG RNC 

4608 

2,38 

2,40 

0,84 

-5,71 

5 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,18 

SAIPEM 

12928 

6,68 

6,80 

2,66 

22,42 

1900 

5,45 

6,68 

0,0620 

2938,41 

SAIPEM RIS 

13556 

7,00 

7,08 

-1,65 

31,55 

8 

5,32 

7,22 

0,0775 

1,50 

SAV DEL BENE 

5325 

2,75 

2,78 

2,21 

29,17 

94 

2,13 

2,90 

0,1033 

100,48 

SCHIAPPAREL 

275 

0,14 

0,14 

-2,01 

-2,54 

144 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,48 

SEAT PG 

1701 

0,88 

0,88 

0,71 

-3,65 

19682 

0,75 

0,94 

0,1048 

9824,99 

SEAT PG RNC 

1211 

0,63 

0,63 

-0,71 

-6,26 

187 

0,57 

0,68 

0,0013 

117,40 

SIAS 

7732 

3,99 

3,99 

-0,89 


128 

3,87 

4,48 


351,38 

SIRTI 

2149 

1,11 

1,13 

5,92 

12,31 

1982 

0,87 

1,11 

0,1782 

244,20 

SMI METAL R 

1028 

0,53 

0,53 

1,00 

0,68 

124 

0,51 

0,53 

0,0362 

30,38 

SMI METALLI 

975 

0,50 

0,51 

0,60 

-0,42 

684 

0,49 

0,51 

0,0258 

324,59 

SMURFIT SISA 

1199 

0,62 

0,62 

-0,16 

-2,90 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,13 

SNAI 

8161 

4,21 

4,20 

2,37 

-15,33 

254 

3,91 

5,04 

0,0387 

231,59 

SNAM GAS 

6070 

3,13 

3,14 

-0,38 

6,78 

2777 

2,92 

3,21 


6128,93 

SNIA 

3867 

2,00 

2,00 

-0,15 

32,60 

705 

1,42 

2,04 

0,0650 

1001,95 

SNIA RIS 

3882 

2,00 

2,00 

-0,55 

37,14 

0 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,58 

SNIA RNC 

3849 

1,99 

1,99 

0,10 

41,70 

87 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,18 

SOGEFI 

3849 

1,99 

2,01 

-0,74 

-2,69 

32 

1,90 

2,05 

0,1239 

216,29 

SOL 

3582 

1,85 

1,88 

2,68 

2,21 

20 

1,75 

1,88 

0,0542 

167,79 

SOPAF 

526 

0,27 

0,27 

2,91 

-8,62 

97 

0,25 

0,31 

0,0620 

31,72 

SOPAFRNC 

479 

0,25 

0,25 

2,90 

5,23 

13 

0,22 

0,26 

0,0723 

10,07 

SPAOLO IMI 

22809 

11,78 

11,91 

1,34 

-2,50 

4681 

10,53 

12,16 

0,5680 

16544,32 

STAYER 

781 

0,40 

0,42 

5,50 

-9,39 

13 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,67 

STEFANEL 

3905 

2,02 

2,00 

0,50 

-2,37 

6 

1,96 

2,14 

0,0300 

109,02 

STEFANEL RNC 

5586 

2,88 

2,88 


3,37 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

67208 

34,71 

35,46 

3,65 

-4,83 

3771 

31,89 

39,10 

0,0451 

30069,55 

TARGETTI 

6144 

3,17 

3,15 

-0,47 

10,17 

10 

2,71 

3,17 

0,0826 

56,16 

TECNODIF W04 

3524 

1,82 

1,81 

0,17 

-4,11 

14 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18426 

9,52 

9,54 

0,52 

-1,60 

21117 

8,69 

9,83 

0,3125 

50073,18 

TELECOM IT R 

11608 

6,00 

5,99 

-0,18 

0,98 

13229 

5,35 

6,06 

0,3238 

12308,47 

TERMEACQR 

418 

0,22 

0,22 

-2,17 

-6,05 

42 

0,21 

0,23 

0,0232 

11,74 

TERME ACQUI 

594 

0,31 

0,31 

0,59 

-5,74 

27 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,07 

TIM 

10558 

5,45 

5,47 

1,18 

-12,57 

45500 

4,91 

6,42 

0,1937 

45990,63 

TIM RNC 

8303 

4,29 

4,31 

1,29 

0,28 

676 

4,05 

4,40 

0,2055 

566,31 

TOD'S 

96872 

50,03 

50,05 

0,18 

9,16 

30 

44,03 

50,72 

0,1300 

1513,41 

TREVI FIN 

3026 

1,56 

1,57 

-1,51 

-13,46 

26 

1,40 

1,82 

0,0150 

100,03 

UNICREDIT 

8659 

4,47 

4,52 

0,56 

-0,42 

23186 

4,12 

4,66 

0,1291 

22470,56 

UNICREDIT R 

7515 

3,88 

3,88 

0,21 

7,27 

46 

3,59 

3,88 

0,1369 

84,24 

UNIMED 

3340 

1,73 

1,70 

-3,30 

25,00 

18 

1,38 

1,79 

0,0697 

149,86 

UNIPOL 

7460 

3,85 

3,88 

0,67 

-0,16 

51 

3,84 

3,91 

0,0826 

1155,85 

UNIPOLP 

3489 

1,80 

1,80 

0,06 

6,25 

231 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,93 

UNIPOL PW05 

227 

0,12 

0,12 

-0,08 

10,05 

250 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

279 

0,14 

0,14 

1,33 

-3,93 

127 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5648 

2,92 

2,86 

-3,61 

67,64 

253 

1,71 

3,36 


94,80 

VEMER SIBER 

1844 

0,95 

0,95 

-3,00 

-27,03 

257 

0,87 

1,35 

0,0516 

50,95 

VIANINIIND 

3832 

1,98 

2,00 

0,25 

-15,10 

3 

1,98 

2,34 

0,0129 

59,58 

VIANINI LAV 

8522 

4,40 

4,45 

1,14 

-6,12 

1 

4,22 

4,69 

0,0500 

192,75 

VITTORIA ASS 

7997 

4,13 

4,15 

2,54 

-1,22 

7 

3,92 

4,24 

0,1033 

123,90 

VOLKSWAGEN 

108954 

56,27 

57,01 

4,07 

8,65 

39 

49,05 

56,27 

1,2000 


ZIGNAGO 

24585 

12,70 

12,99 


7,05 

0 

11,70 

13,06 

0,4200 

317,43 

ZUCCHI 

7954 

4,11 

4,10 

-1,20 

-8,71 

4 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,14 

ZUCCHI RNC 

8249 

4,26 

4,26 

-0,23 

0,47 

2 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,60 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,940 

100,800 

BTP GE 93/03 

106,470 

106,490 

BTP MZ 01/04 

100,970 

101,020 

BTP ST 99/02 

100,170 

100,180 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,980 

BTPAG 02/17 

98,680 

98,570 

BTP GE 94/04 

107,930 

107,960 

BTP MZ 01/06 

100,930 

100,880 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,700 

CCT MG 96/03 

0,000 

100,640 

BTP AG 93/03 

108,450 

108,480 

BTP GE 95/05 

113,520 

113,440 

BTP MZ 01/07 

99,360 

99,340 

CCTAG 95/02 

100,230 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,540 

BTPAG 94/04 

109,600 

109,680 

BTP GN 00/03 

101,620 

101,630 

BTP MZ 02/05 

99,320 

99,270 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

BTP AP 00/03 

101,210 

101,250 

BTP GN 93/03 

108,560 

108,590 

BTP MZ 93/03 

107,320 

107,380 

CCTAP 95/02 

99,880 

99,880 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,530 










BTP AP 94/04 

108,740 

108,760 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,920 

BTP NV 93/23 

143,570 

143,010 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,660 










BTP AP 95/05 

117,360 

117,370 

BTP LG 00/05 

101,240 

101,240 

BTP NV 96/06 

112,860 

112,930 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,360 

100,380 

BTP NV 96/26 

122,450 

122,120 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,370 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,420 

BTP AP 99/02 

99,970 

99,960 

BTP LG 01/04 

100,980 

100,990 

BTP NV 97/07 

106,050 

106,010 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,310 

100,300 

BTP AP 99/04 

98,590 

98,600 

BTP LG 02/05 

QQ Qon 

QQ Qon 


yo,y^u 

BTP NV 97/27 

112,700 

112,330 

CCT FB 96/03 

100,530 

100,530 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,720 

BTP DC 00/05 

102,730 


BTP LG 96/06 

116,060 

116,130 

102,680 

BTP NV 98/29 

96,100 

95,710 

CCT GE 95/03 

100,380 

100,440 

CCT ST 01/08 

100,710 

■inn con 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,470 

109,400 

iuu,oyu 

BTP NV 99/09 

95,290 

95,190 

CCT GE 96/06 

102,950 

102,950 

CCT ST 96/03 

100,800 

100,810 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,040 

101,080 

BTP NV 99/10 

102,950 

102,750 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,540 







BTP FB 01/04 

101,930 

101,950 

BTP LG 99/04 

99,910 

99,940 

BTP OT 00/03 

102,220 

102,190 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,100 

CTZ DC 01/02 

97,215 

97,218 

BTP FB 01/12 

98,930 

98,800 

BTP MG 92/02 

100,930 

100,950 

BTP OT 01/04 

99,690 

99,710 

CCTGE2 96/06 

102,010 

102,010 

CTZ DC 02/03 

93,160 

93,165 

BTP FB 96/06 

117,730 

117,700 

BTP MG 97/02 

100,560 

100,560 

BTP OT 93/03 

107,830 

107,840 

CCT GN 95/02 

99,990 

100,000 

CTZ GN 01/03 

95,470 

95,452 

BTP FB 97/07 

109,040 

108,940 

BTP MG 98/03 

101,220 

101,270 

BTP OT 98/03 

100,340 

100,340 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,980 

CTZ LG 00/02 

98,820 

98,805 

BTP FB 98/03 

101,330 

101,350 

BTP MG 98/08 

101,060 

101,020 

BTP ST 92/02 

103,650 

103,670 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,600 

CTZ MZ 00/02 

99,918 

99,905 

BTP FB 99/04 

98,780 

98,780 

BTP MG 98/09 

97,360 

97,320 

BTP ST 95/05 

119,430 

119,670 

CCT LG 02/09 

100,580 

100,570 

CTZ MZ 01/03 

96,305 

96,289 

BTP G E 00/03 

100,850 

100,890 

BTP MG 99/31 

106,700 

106,240 

BTP ST 97/02 

101,220 

101,250 

CCT LG 96/03 

100,680 

100,690 

CTZ ST 01/03 

94,430 

94,450 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,280 

99,380 

CENTROB 97/04 IND 

99,870 

99,850 

MED LOM /14FC71 

82,400 

82,380 

M PASCHI 99/09 2 

94,650 

93,140 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99,850 

99,940 

COMIT/08TV2 

97,500 

97,450 

MED LOM /18 RFC75 

68,970 

0,000 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,610 

100,590 

BCA ROMA/09 SUB 

101,600 

101,170 

COMIT 96/06 IND 

99,950 

99,790 

MED LOM /19 1 SD 

75,500 

76,100 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,300 

BEI /06 STICKY FL 

99,200 

99,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,500 

98,410 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

89,400 

91,250 

PARMALAT/07 2 

96,500 

96,470 

BEI 97/02 INDTAQ 

133,160 

133,110 

COM IT 97/27 ZC 

20,150 

20,210 

M EDIO /04 TV CAP 

99,930 

99,910 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,420 

100,300 

BEI 97/04 IND 

99,950 

99,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,390 

97,400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,390 

87,340 

POBB05 BLEASIND 

86,050 

86,020 

BEI 97/17 ZC 

40,720 

40,710 

COM IT 98/28 ZC 

19,140 

19,100 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,680 

99,740 

POP BGCV/08 TV 

100,510 

101,150 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,970 

93,500 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

67,470 

67,740 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

64,760 

64,550 

POP LODI/06 IND 

94,960 

94,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

72,000 

72,930 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,810 

98,820 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,370 

94,310 

R COLOMBI A/03 

101,210 

101,200 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,050 

102,700 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

107,250 

107,510 

MEDIOB/02 INDTM 

164,400 

164,420 

R COLOMBI A/05 

97,450 

98,360 

BEI 99/29 EU STEP DW 

66,000 

66,000 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

107,680 

107,510 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,930 

102,000 

REP GRECA 97/04 

104,000 

104,120 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,980 

79,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

64,000 

64,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,900 

95,990 

SPAOLO /02 169 ZC 

115,850 

115,930 

BIPOP 97/04 ZC 

89,890 

90,000 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

98,300 

98,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,340 

95,340 

SPAOLO /03 165 

101,530 

101,720 

BIRS 97/04 IND 

99,950 

99,850 

ENI 93/03 IND 

106,880 

106,800 

MEDIOB/06 IND 

88,520 

88,500 

SPAOLO /05 CONC 

87,600 

87,550 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,000 

114,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,200 

108,250 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,300 

SPAOLO/05 1 BON 11 

90,500 

90,730 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,900 

95,000 

FINDOMESTIC/09 

96,950 

96,980 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,200 

81,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,000 

82,900 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,250 

96,520 

GRANAROLO/03TV 

99,850 

99,750 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

57,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,600 

79,500 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,000 

98,890 

IADB98/18 RFC 

68,000 

67,670 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,010 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,590 

78,590 

BNL/06 BIS OICR 

89,690 

89,640 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,700 

109,490 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

102,310 

102,550 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,850 

99,560 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,840 

99,810 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

96,320 

96,100 

MEDIOB 98/08 TT 

97,000 

97,020 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,500 

100,400 

CENTROB/05 TV 

99,240 

99,150 

INTERB/02 288 TV 

99,920 

99,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,880 

72,640 

UNICRIT/04 IND 

93,110 

92,300 

CENTROB/13 RFC 

83,320 

83,500 

INTERB/09 367 CAL 

90,400 

92,400 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,200 

98,640 

UNICRIT/04 SUPFL 

96,300 

0,000 

CENTROB/14 RF 

77,810 

78,000 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,370 

105,310 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

85,000 

84,850 

UNICR/10 IND 

80,320 

80,140 

CENTROB/15 RFC 

73,500 

73,600 

MED CENT /03 ENERB 

107,410 

107,300 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,290 

101,230 

UNICR/10 S-U 

100,900 

100,970 

CENTROB/18 RFC 

69,200 

69,000 

MED LOM /05 18 

92,760 

92,720 

M PASCHI /0816A 5% 

100,500 

101,230 

UNIPOL/05 2 

99,710 

97,200 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

8.698 

8.654 

16842 

-10.107 

ALBOINO RE 

7.649 

7.608 

14811 

-23.571 

APULIA AZIONARIO 

11.305 

11.254 

21890 

-15.299 

ARCA AZITALIA 

20.010 

19.923 

38745 

-15.046 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.681 

4.649 

9064 

-5.871 

AUREO PREVIDENZA 

19.169 

19.054 

37116 

-16.504 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.867 

22.769 

44277 

-16.695 

BIM AZION.ITALIA 

6.997 

6.967 

13548 

-14.597 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.955 

22.854 

44447 

-15.053 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.742 

11,685 

22736 

-25,730 

BIPIEMME ITALIA 

14.887 

14.805 

28825 

-11.618 

BN AZIONI ITALIA 

12.254 

12.207 

23727 

-14.391 

BPB TIZIANO 

15.809 

15.739 

30610 

-14.945 

BPVIAZ. ITALIA 

4.442 

4.422 

8601 

-9.254 

C.S. AZ. ITALIA 

12.251 

12.194 

23721 

-16.483 

CAPITALG. ITALIA 

17.589 

17.520 

34057 

-17.036 

CENTRALE ITALIA 

14.292 

14.235 

27673 

-14.943 

CISALPINO INDICE 

13.972 

13.907 

27054 

-20.273 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.339 

13.278 

25828 

-16.022 

EFFE AZ. ITALIA 

6.393 

6.367 

12379 

-16.080 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.240 

12.190 

23700 

-18.497 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.932 

3.910 

7613 

-16.500 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.247 

11.193 

21777 

-17.344 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.112 

21.951 

42815 

-17.963 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.967 

20.846 

40598 

-13.580 

F&F LAGEST ITALIA 

3.952 

3.934 

7652 

-17.200 

F&FSELECT ITALIA 

12.486 

12.417 

24176 

-13.996 

FONDERSEL ITALIA 

18.416 

18.298 

35658 

-14.104 

FONDERSEL P.M.I. 

12.943 

12.879 

25061 

-11.007 

GEPOCAPITAL 

16,866 

16,801 

32657 

-12,706 

GESTIELLE ITALIA 

14.881 

14.776 

28814 

-17.332 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.135 

14.063 

27369 

-14.869 

GESTNORD P.AFFARI 

10.717 

10.668 

20751 

-15.126 

GRIFOGLOBAL 

11.888 

11.832 

23018 

-11.124 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.918 

4.894 

9523 

0.000 

MI ITALY 

20.139 

20.054 

38995 

-16.213 

NG AZIONARIO 

22.072 

21.993 

42737 

-14.558 

NVESTIRE AZION. 

19.343 

19.248 

37453 

-15.024 

TALY STOCK MAN. 

13.238 

13.182 

25632 

-12.718 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.336 

8.285 

16141 

-13.229 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.054 

7.992 

15595 

-17.028 

MIDA AZIONARIO 

19.523 

19.441 

37802 

-17.352 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.273 

12.218 

23764 

-14.741 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.347 

17.287 

33588 

-13.803 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.142 

4.128 

8020 

-14.350 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.242 

4.238 

8214 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.253 

9.224 

17916 

-16.398 

OASI AZ. ITALIA 

11.576 

11.520 

22414 

-15.969 

OASI CRESCITA AZION. 

14.606 

14.540 

28281 

-17.143 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.079 

17.010 

33070 

-15.763 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.793 

12.737 

24771 

-17.475 

OPTIMA AZIONARIO 

5.621 

5.594 

10884 

-16.266 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.269 

5.243 

10202 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.418 

11.375 

22108 

-15.715 

PRIME ITALY 

17.854 

17.799 

34570 

-18.467 

PRIMECAPITAL 

48,304 

48,152 

93530 

-18,340 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.933 

5.908 

11488 

-15.000 

RAS CAPITAL 

21.509 

21.396 

41647 

-16.055 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.903 

8.856 

17239 

-16.096 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.801 

15.731 

30595 

-12.104 

ROLOITALY 

11.794 

11.735 

22836 

-14.019 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.787 

29.635 

57676 

-14.706 

ROMAGEST SC ITALY 

3.976 

3.953 

7699 

-12.054 

romagestsel.az.it 

4.045 

4.029 

7832 

-12.748 

SAI ITALIA 

18.239 

18.125 

35316 

-14.874 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.900 

27.765 

54022 

-19.489 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.454 

4.431 

8624 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.496 

13.429 

26132 

-14.010 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,466 

13,399 

26074 

0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.671 

16.585 

32280 

-13.275 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.643 

16.558 

32225 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.913 

10.819 

21131 

-20.696 

ZETA AZIONARIO 

18,922 

18,838 

36638 

-14,185 


AGORA EUROSTOXX 

4.853 

4.809 

9397 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.549 

9.506 

18489 

-15.503 

ALTO AZIONARIO 

15.262 

15.230 

29551 

-12.433 

AUREO E.M.U. 

11.597 

11.523 

22455 

-14.501 

BIPIELLE F.EURO 

11.381 

11.332 

22037 

-13.042 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.093 

14.042 

27288 

-11.570 

BSI AZIONARIO EURO 

5.209 

5.163 

10086 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.124 

14.087 

27348 

-25.396 

CISALPINO EURO VALUE 

5.520 

5.503 

10688 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.185 

4.175 

8103 

-10.038 

EUROM. EURO EQUITY 

3.926 

3.901 

7602 

-12.111 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.132 

5.109 

9937 

-10.122 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.265 

5.242 

10194 

-16.968 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.324 

13.232 

25799 

-16.000 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.339 

4.280 

8401 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.427 

4.401 

8572 

-16.329 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.693 

2.695 

5214 

-26.561 

SANPAOLO EURO 

16,911 

16,804 

32744 

-17,692 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.235 

9.184 

17881 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.222 

9.171 

17856 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,300 

5,257 

10262 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.794 

6.792 

13155 

-8.988 

ANIMA EUROPA 

4.146 

4.166 

8028 

-23.968 

ARCA AZEUROPA 

10.677 

10.700 

20674 

-12.036 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.784 

3.789 

7327 

-15.023 

ASTESE EUROAZIONI 

5.693 

5.701 

11023 

-11.832 

AZIMUT EUROPA 

14,453 

14.439 

27985 

-7.024 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.815 

3.853 

7387 

1.274 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.999 

7.006 

13552 

-11.895 

BIPIEMME EUROPA 

13.563 

13.573 

26262 

-8.678 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.781 

4.774 

9257 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.366 

8.371 

16199 

-12.917 

BPVI AZ. EUROPA 

4.352 

4.360 

8427 

-11.292 

CAPITALG. EUROPA 

7.141 

7.163 

13827 

-18.060 

CENTRALE EUROPA 

20.927 

20.946 

40520 

-12.633 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.118 

9.110 

17655 

-27.282 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.611 

1.617 

3119 

-40.355 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.431 

9.454 

18261 

-8.079 

EFFE AZ. EUROPA 

3.321 

3.316 

6430 

-13.852 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.529 

5.540 

10706 

-11.123 

EUROCONSULT CORONA 

5.856 

5.848 

11339 

-16.211 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.639 

16.626 

32218 

-12.555 

EUROPA 2000 

17.581 

17.601 

34042 

-10.255 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.180 

23.220 

44883 

-13.254 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.663 

6.675 

12901 

-18.664 

F&FSELECT EUROPA 

19.166 

19.201 

37111 

-12.806 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.901 

3.894 

7553 

-15.361 

FONDERSEL EUROPA 

13.439 

13.453 

26022 

-15.125 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.892 

3.892 

7536 

-12.598 

GEPOEUROPA 

4.468 

4.477 

8651 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.906 

12.918 

24990 

-13.787 

GESTNORD EUROPA 

9.617 

9.631 

18621 

-13.648 

GESTNORD NEW MARKET 

5.531 

5.655 

10710 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.013 

4.990 

9707 

-4.020 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.087 

5.112 

9850 

0.000 

MI EUROPE 

19.077 

19.103 

36938 

-11.664 

NG EUROPA 

19.138 

19.153 

37056 

-11.529 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.148 

13.160 

25458 

-12.608 

NVESTIRE EUROPA 

12.480 

12.503 

24165 

-14.138 

NVESTITORI EUROPA 

4.998 

5.008 

9677 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.824 

3.826 

7404 

-12.253 

MC EU-AZ EUROPA 

3.924 

3.913 

7598 

-17.284 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.623 

6.627 

12824 

-12.033 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.780 

19.798 

38299 

-12.431 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.311 

3.309 

6411 

-12.914 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.223 

12.235 

23667 

-10.381 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.029 

4.034 

7801 

-14.549 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.239 

4.242 

8208 

-13.153 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.281 

6.268 

12162 

-31.287 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.905 

3.901 

7561 

-13.164 

OPTIMA EUROPA 

3.440 

3.444 

6661 

-18.270 

PRIME EUROPA 

4.234 

4.242 

8198 

-14.378 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.388 

23.477 

45285 

-9.201 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.971 

8.973 

17370 

-12.885 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.533 

14.539 

28140 

-9.214 

RAS EUROPE FUND 

16.171 

16.205 

31311 

-13.241 

ROLOEUROPA 

9.909 

9.912 

19186 

-10.906 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.322 

13.339 

25795 

-11.763 

SAI EUROPA 

11.095 

11.116 

21483 

-17.778 

SANPAOLO EUROPE 

8.872 

8.885 

17179 

-14.114 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.890 

16.893 

32704 

-10.492 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.867 

16.870 

32659 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.878 

4.860 

9445 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.966 

4.969 

9616 

-13.363 

ZETASWISS 

23,321 

23,207 

45156 

-9,164 


ALTO AMERICA AZ. 

6.704 

6.737 

12981 

-3.303 

AMERICA 2000 

14.132 

14.175 

27363 

-5.918 

ANIMA AMERICA 

4.605 

4.631 

8917 

-5.693 

ARCA AZAMERICA 

22.833 

22.947 

44211 

-7.652 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.515 

4.524 

8742 

-1.505 

AUREO AMERICHE 

4.188 

4.198 

8109 

-6.434 

AZIMUT AMERICA 

12.692 

12.730 

24575 

-12.099 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.864 

9.892 

19099 

-7.057 

BIPIEMME AMERICHE 

UJbMI 



era 

BN AZIONI AMERICA 

8.769 

8.791 

16979 

-2.965 

CAPITALG. AMERICA 

11.383 

11.410 

22041 

-4.911 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,402 

18,444 

35631 

1,009 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.842 

6.860 

13248 

-8.345 

EFFE AZ. AMERICA 

3.506 

3.512 

6789 

-7.979 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.558 

5.577 

10762 

-13.278 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.305 

21.361 

41252 

-5.650 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.139 

5.149 

9950 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.413 

14.438 

27907 

-5.797 

FONDERSEL AMERICA 

15.515 

15.548 

30041 

0.897 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.609 

3.609 

6988 

-9.842 

GEPOAMERICA 

4.677 

4.694 

9056 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.935 

16.991 

32791 

-2.324 

GESTNORD AMERICA 

18.060 

18.093 

34969 

-9.072 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.759 

4.786 

9215 

0.000 

IMIWEST 

22.997 

23.068 

44528 

-6.142 

ING AMERICA 

19.823 

19.876 

38383 

-7.559 

INVESTIRE AMERICA 

21.372 

21.413 

41382 

-8.045 

INVESTITORI AMERICA 

5.060 

5.070 

9798 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.355 

8.386 

16178 

-6.007 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.729 

24.825 

47882 

-5.100 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.379 

20.510 

39459 

0.483 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.942 

3.947 

7633 

-6.852 

OPTIMA AMERICHE 

5.693 

5.706 

11023 

-3.097 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.452 

24.505 

47346 

-5.338 

PRIME USA 

3.685 

3.699 

7135 

-5.730 

PUTNAM US SMC VAL 

6.000 

6.018 

11618 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.191 

5.205 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.149 

6.159 

0 

-16.687 

PUTNAM USA EQUITY 

7.108 

7.121 

13763 

-16.690 

PUTNAM USA OP.-S 

5.698 

5.755 

0 

-19.257 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.586 

6.654 

12752 

-19.259 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.196 

4.193 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.850 

4.848 

9391 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.053 

19.090 

36892 

-10.250 

ROLOAMERICA 

12.748 

12.761 

24684 

-9.376 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.316 

14.372 

27720 

-7.965 

SAI AMERICA 

14.397 

14.469 

27876 

-6.731 

SANPAOLO AMERICA 

12.071 

12.115 

23373 

-4.198 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.494 

10.503 

20319 

-8.317 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.477 

10.486 

20286 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.997 

5.016 

9676 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,283 

5,291 

10229 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.021 

5.002 

9722 

-12.465 

ANIMA ASIA 

4.461 

4.447 

8638 

-3.961 

ARCA AZFAR EAST 

5.629 

5.592 

10899 

-17.848 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.346 

3.328 

6479 

-14.664 

AUREO PACIFICO 

3.568 

3.547 

6909 

-13.461 

AZIMUT PACIFICO 

6.183 

6.160 

11972 

-10.430 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.864 

4.807 

9418 

-15.335 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.795 

3.788 

7348 

0.609 

BIPIEMME PACIFICO 

4.401 

4.384 

8522 

-12.574 

BN AZIONI ASIA 

7.040 

7.000 

13631 

-22.637 

CAPITALG. PACIFICO 

3.412 

3.403 

6607 

-24.312 

DUCATO AZ. ASIA 

4.509 

4.505 

8731 

-3.302 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.414 

3.395 

6610 

-21.571 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.127 

3.111 

6055 

-9.467 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.845 

6.853 

13254 

-10.872 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.359 

3.341 

6504 

-19.060 

EUROM. TIGER 

9.977 

9.998 

19318 

-7.371 

F&FSELECT PACIFICO 

7.092 

7.086 

13732 

-9.644 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.697 

3.710 

7158 

0.928 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.392 

5.361 

10440 

-8.795 

FONDERSEL ORIENTE 

4.598 

4.557 

8903 

-15.353 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.845 

2.845 

5509 

-26.257 

GEPOPACIFICO 

3.503 

3.481 

6783 

-19.766 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.011 

4.977 

9703 

-21.346 

GESTIELLE PACIFICO 

8.838 

8.852 

17113 

-5.374 

GESTNORD FAR EAST 

6.654 

6.625 

12884 

-14.768 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.459 

4.421 

8634 

0.000 

IMI EAST 

6.108 

6.072 

11827 

-17.179 

ING ASIA 

4.611 

4.598 

8928 

-13.700 

INVESTIRE PACIFICO 

5.885 

5.851 

11395 

-21.491 

INVESTITORI FAR EAST 

4.736 

4.709 

9170 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.787 

3.764 

7333 

-15.165 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.696 

6.706 

12965 

1.716 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.815 

3.782 

7387 

-20.899 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.178 

5.150 

10026 

-18.134 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.320 

3.302 

6428 

-13.654 

OPTIMA FAR EAST 

3.298 

3.285 

6386 

-13.141 

ORIENTE 2000 

7.427 

7.371 

14381 

-16.840 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.934 

13.869 

26980 

-16.412 

PRIME JAPAN 

2.939 

2.922 

5691 

-21.206 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.937 

3.921 

0 

-15.318 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.551 

4.533 

8812 

-15.314 

RAS FAR EAST FUND 

5.346 

5.314 

10351 

-18.281 

ROLOORIENTE 

5.126 

5.095 

9925 

-16.241 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.828 

4.805 

9348 

-15.815 

SAI PACIFICO 

3.307 

3.304 

6403 

-6.792 

SANPAOLO PACIFIC 

5.130 

5.110 

9933 

-17.284 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.041 

5.003 

9761 

-21.699 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.048 

5.009 

9774 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.587 

4.596 

8882 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

11.306 

11.300 

21891 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,171 

5,166 

10012 

0,000 


F&FSELECT GERMANIA 

10.351 

10.227 

20042 

-18.122 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.906 

5.943 

11436 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.470 

11.351 

22209 

-17.064 

OASI LONDRA 

5.560 

5.638 

10766 

-14.606 

OASI NEW YORK 

9,047 

9,058 

17517 

-10,540 

OASI PARIGI 

13.668 

13.576 

26465 

-14.915 

OASI TOKYO 

4,912 

4,894 

9511 

-16,105 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.921 

4.934 

9528 

4.702 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.202 

5.234 

10072 

1.860 

AUREO MERC.EMERG. 

4.250 

4.268 

8229 

6.489 

AZIMUT EMERGING 

4.499 

4.535 

8711 

-2.513 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.173 

6.187 

11953 

-1.594 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.161 

10.165 

19674 

0.098 

CAPITALG. EQ EM 

13.132 

13.223 

25427 

8.189 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.644 

3.668 

7056 

-0.627 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.902 

6.953 

13364 

-2.472 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.337 

5.368 

10334 

1.579 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.206 

5.224 

10080 

-4.652 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.630 

7.679 

14774 

-0.261 

GESTNORD PAESI EM. 

5.642 

5.676 

10924 

-2.353 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.147 

6.172 

11902 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.627 

5.636 

10895 

10.052 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.032 

5.072 

9743 

2.505 

LEONARDO EM MKTS 

4.239 

4.254 

8208 

-6.937 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.729 

8.778 

16902 

-0.964 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.632 

6.683 

12841 

1.795 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.046 

5.066 

9770 

3.976 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.941 

3.966 

7631 

-1.351 

PRIME EMERGING MKT 

6.709 

6.737 

12990 

1.008 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.912 

3.935 

0 

1.307 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.522 

4.550 

8756 

1.299 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.507 

5.542 

10663 

5.296 

ROLOEMERGENTI 

6.385 

6.425 

12363 

-0.234 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.740 

3.762 

7242 

2.409 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,819 

5,857 

11267 

0,761 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.298 

7.299 

14131 

0.302 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.290 

7.289 

14115 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.660 

5.696 

10959 

-3.643 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.638 

5.675 

10917 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.686 

6.714 

12946 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,657 

6,685 

12890 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.416 

5.425 

10487 

-10.197 

ANIMA FONDO TRADING 

11.637 

11.658 

22532 

-9.369 

APULIA INTERNAZ. 

7.840 

7.850 

15180 

-12.038 

ARCA 27 

14.421 

14.460 

27923 

-10.093 

ARCA 5STELLE E 

4.030 

3.995 

7803 

-8.388 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.996 

4.963 

9674 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.759 

4.767 

9215 

-14.128 

AUREO GLOBAL 

10.823 

10.817 

20956 

-10.242 

AZIMUT BORSE INT. 

13.070 

13.084 

25307 

-9.880 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.180 

4.187 

8094 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.137 

4.134 

8010 

-21.707 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.922 

19.914 

38574 

-10.567 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.681 

4.650 

9064 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.855 

22.914 

44253 

-11.115 

BIPIEMME TREND 

3.690 

3.703 

7145 

-9.824 

BN AZIONI INTERN. 

12.151 

12.164 

23528 

-8.280 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.494 

3.477 

6765 

-12.824 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.447 

4.415 

8611 

-4.035 

BPBRUBENS 

9.135 

9.159 

17688 

-10.194 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.340 

4.353 

8403 

-8.245 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.533 

5.536 

10713 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.693 

8.702 

16832 

-12.474 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.372 

7.377 

14274 

-9.756 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.646 

6.649 

12868 

-9.811 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.952 

10.962 

21206 

-13.113 

CENTRALE GLOBAL 

16.334 

16.341 

31627 

-10.010 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.007 

4.010 

7759 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.058 

25.086 

48519 

-12.759 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.288 

4.271 

8303 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.457 

7.484 

14439 

2.150 

DUCATO MEGATRENDS 

4.342 

4,333 

8407 

0,000 

DUCATO TREND 




mm 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.721 

3.721 

7205 

-10.250 

EFFEAZ. TOP 100 

3.617 

3.628 

7003 

-9.439 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,434 

4,411 

8585 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.424 

3.424 

6630 -12.675 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.552 

4.518 

8814 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.203 

13.202 

25565 -12.470 

EUROCONSULT TALLERO 

7.100 

7.107 

13748 -16.500 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.637 

14.658 

28341 -9.753 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.842 

8.866 

17120 -7.924 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.413 

15.451 

29844 -10.175 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.260 

13.293 

25675 -10.193 

F&F TOP 50 

6.065 

6.065 

11743 -12.368 

FIDEURAM AZIONE 

14.738 

14.759 

28537 -9.715 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.402 

4.366 

8523 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.178 

6.187 

11962 -12.567 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.248 

13.281 

25652 -10.432 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.369 

12.379 

23950 -10.834 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.209 

5.212 

10086 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.308 

3.311 

6405 -11.432 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.213 

7.187 

13966 -9.407 

NG INDICE GLOBALE 

14.649 

14.653 

28364 -10.595 

NG WSF GLOBALE 

4.270 

4.252 

8268 0.000 

NG WSF TEMATICO 

4.403 

4.395 

8525 0.000 

NTERN. STOCK MAN. 

14.294 

14.321 

27677 -11.836 

NVESTIRE INT. 

11.054 

11.063 

21404 -10.602 

LEONARDO EQUITY 

3.591 

3.603 

6953 -14.945 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.070 

4.054 

7881 -15.682 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.602 

3.604 

6974 -12.615 

ML MSERIES EQUITIES 

4.901 

4.884 

9490 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.123 

5.112 

9920 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.293 

4.275 

8312 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.103 

13.111 

25371 -9.864 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.498 

24.515 

47435 -12.846 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.123 

18.133 

35091 -10.728 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.141 

7.145 

13827 -2.618 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.957 

12.996 

25088 -14.559 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.495 

23.518 

45493 -12.745 

OASI PANIERE BORSE 

6.518 

6.536 

12621 -11.680 

OLTREMARE STOCK 

9.139 

9.140 

17696 -13.143 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.710 

3.706 

7184 -11.519 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.888 

5.888 

11401 -14.031 

PADANO EQUITY INTER. 

4.811 

4.814 

9315 -10.342 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89,173 

88,746 

172663 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.257 

4.226 

8243 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.696 

15.729 

30392 -10.159 

PRIME WORLD TOP 50 

4.029 

4.036 

7801 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.290 

5.277 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.019 

5.036 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,115 

6,101 

11840 0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.802 

5.823 

11234 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.901 

3.897 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.509 

4.506 

8731 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.702 

6.719 

0 -16.312 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.747 

7.768 

15000 -16.311 

RAS BLUE CHIPS 

4.407 

4.413 

8533 -6,848 

RAS GLOBAL FUND 

14.750 

14.765 

28560 -8.572 

RAS MULTIPARTNER90 

4.414 

4.410 

8547 0.000 

RAS RESEARCH 

3.868 

3.869 

7489 -10.255 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.890 

14.914 

28831 -9.063 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.591 

18.606 

35997 -8.346 

ROLOTREND 

11.048 

11.072 

21392 -11.707 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.120 

10.136 

19595 -10.020 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.886 

3.896 

7524 -9.564 

SAI GLOBALE 

12.316 

12.318 

23847 -10.785 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.202 

14.224 

27499 -12.354 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.100 

5.082 

9875 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,468 

6,460 

12524 -11.530 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.051 

4.055 

7844 -13.458 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.657 

15.690 

30316 -11.472 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.633 

15.666 

30270 0.000 

ZETA GROWTH 

3.400 

3.405 

6583 -14.292 

ZETASTOCK 

14,941 

14,967 

28930 -13,254 


AUREO BENI CONSUMO 

5.011 

5.008 

9703 0.521 

AUREO FINANZA 

4.545 

4.526 

8800 -12.326 

AUREO MATERIE PRIME 

5.166 

5.173 

10003 3.818 

AUREO PHARMA 

5.106 

5.118 

9887 -2.520 

AUREO TECNOLOGIA 

2.407 

2.420 

4661 -21.185 

AZIMUT CONSUMERS 

5.517 

5.529 

10682 -1.323 

AZIMUT ENERGY 

4.946 

4.953 

9577 -8.101 

AZIMUT GENERATION 

6.178 

6.176 

11962 -6.662 

AZIMUT INTERNET 

1.747 

1.746 

3383 -32.522 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.697 

3.722 

7158 -23.976 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.101 

5.100 

9877 -6.334 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.326 

9.424 

18058 -18.321 

BN COMMODITIES 

10.989 

10.995 

21278 10.977 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.425 

10.448 

20186 -5.970 

BN FASHION 

11.146 

11.069 

21582 0.586 

BN FOOD 

11.567 

11.586 

22397 1.902 

BN PROPERTY STOCKS 

9.509 

9.533 

18412 -11.213 

CAPITALG. C. GOODS 

15.306 

15.316 

29637 -2.911 

CAPITALG. H. TECH 

2.400 

2.416 

4647 -22.903 

DUCATO HIGH TECH 

3.817 

3.813 

7391 0.000 

DUCATO WEB 

2.076 

2.094 

4020 -28.806 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.450 

3.469 

6680 -12.258 

EPTA FINANCE FUND 

4.937 

4.926 

9559 0.121 

EPTAH. CARE FUND 

4.580 

4.609 

8868 -2.883 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.419 

2.442 

4684 -19.259 

EPTA UTILITIES FUND 

3.982 

3.987 

7710 -24.853 

EUROM. GREEN E.F. 

11.951 

11.977 

23140 -1.369 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.106 

15.233 

29249 -15.797 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.037 

5.045 

9753 -6.305 

F&FSELECT FASHION 

4.976 

4.956 

9635 -2.393 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.975 

1.990 

3824 -27.549 

F&F SELECT N FINANZA 

4.664 

4.648 

9031 -4.699 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.273 

2,293 

4401 -20,856 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.159 

6.165 

11925 -0.194 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.615 

4.598 

8936 -11.725 

GEPOENERGIA 

5.574 

5.588 

10793 -7.974 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.438 

2.479 

4721 -23.978 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.988 

4.028 

7722 -9.610 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,312 

5,318 

10285 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.338 

7.381 

14208 -24.366 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.637 

4.625 

8978 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.839 

1.846 

3561 -32.414 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.720 

4.722 

9139 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.301 

7.273 

14137 -2.886 

GESTNORD BANKING 

10.447 

10,469 

20228 -9.408 

GESTNORD BIOTECH 

4.661 

4.731 

9025 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.086 

5.105 

9848 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.146 

5.153 

9964 0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.075 

5.077 

9827 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.566 

1.580 

3032 -26.340 

GESTNORD TELECOM 

4.802 

4.816 

9298 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.687 

4.685 

9075 -12.961 

IS TRADING AZ.H.TEC 

4.564 

4.604 

8837 0.000 

NG COM TECH 

1.353 

1.385 

2620 -48.846 

NG GLOBAL BRAND NAM 

5.285 

5.276 

10233 -3.575 

NG I.T. FUND 

6.847 

6.974 

13258 -28.070 

NG INTERNET 

2,943 

2,960 

5698 -29,711 

NG QUALITÀ' VITA 

6.164 

6.177 

11935 -1.768 

NG REAL ESTATE FUND 

5.054 

5.067 

9786 -1.730 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.587 

2.627 

5009 -27.697 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.940 

3.949 

7629 -11.777 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.380 

2.381 

4608 -24.516 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.112 

8.111 

15707 -3.428 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.419 

7.424 

14365 -7.585 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.015 

6.983 

13583 -9.670 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.262 

6.280 

12125 3.027 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.135 

6.164 

11879 4.194 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.502 

8.513 

16462 1.081 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.154 

5.204 

9980 -21.802 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.859 

8.869 

17153 -20.554 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.659 

5.676 

10957 -3.198 

NEXTRA AZ.WEB 

2.226 

2.238 

4310 -27.088 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.170 

4.232 

8074 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.187 

4.178 

8107 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.490 

4.498 

8694 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.533 

3.550 

6841 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.713 

4.705 

9126 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.129 

3.134 

6059 -14.717 

RAS CONSUMER GOODS 

7.162 

7.154 

13868 -2.544 

RAS ENERGY 

6.669 

6.691 

12913 -9.450 

RAS FINANCIAL SERV 

5.272 

5.255 

10208 -11.335 

RAS HIGH TECH 

2.900 

2.923 

5615 -17.893 

RAS INDIVID. CARE 

8.603 

8.636 

16658 -5.336 

RAS LUXURY 

4.423 

4.420 

8564 -16.151 

RAS MULTIMEDIA 

6.175 

6.212 

11956 -21.666 

SANPAOLO FINANCE 

26.480 

26.389 

51272 -11.606 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.777 

5.835 

11186 -19.618 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.848 

12.886 

24877 -12.180 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.129 

20.185 

38975 -2.329 

SPAZIO EURO.NM 

2.064 

2.069 

3996 -38.277 

ZENIT INTERNETFUND 

2,073 

2,095 

4014 -31,786 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.801 

4.811 

9296 -7.334 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.910 

3.859 

7571 -9.133 

AUREO MULTIAZIONI 

8.692 

8.682 

16830 -12.520 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.022 

5.037 

9724 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.075 

5.084 

9827 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.046 

5.058 

9770 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.269 

5.278 

10202 0.764 

BIPIEMME FINANZA 

4.502 

4.481 

8717 -10.265 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.228 

5.228 

10123 1.692 

BNNEW LISTING 

6.673 

6.690 

12921 -17.126 

BNL BUSS.FDF E N FRO 


BKMfl 


CAPITALG. SMALL CAP 

5.635 

5.604 

10911 -15.820 

DUCATO AMBIENTE 

4.334 

4.349 

8392 0.000 


DUCATO COMMODITY 4,648 4,615 9000 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO FINANZA 

4.202 

4.185 

8136 

-9.847 

DUCATO INDUSTRIA 

3.766 

3.772 

7292 

-8.235 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.267 

3.282 

6326 

-5.414 

DUCATO SMALL CAPS 

4.482 

4.476 

8678 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

30.908 

30.728 

59846 

-15.085 

IS AZIONI GROWTH 

5.331 

5.328 

10322 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.634 

5.653 

10909 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.041 

5.050 

9761 

0.000 

NG INIZIATIVA 

19.608 

19.586 

37966 

-18.293 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.142 

4.133 

8020 

-15.070 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.832 

4.813 

9356 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.410 

2.447 

4666 

-21.112 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.706 

89.559 

173695 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.258 

10.299 

19862 

-17.639 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.010 

5.007 

9701 

-9.989 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.334 

4.331 

0 

-9.984 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.021 

8.039 

15531 

-12.204 

UNICREDIT-PH-A 

15.150 

15.143 

29334 

-6.238 

UNICREDIT-PH-B 

15.133 

15.126 

29302 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.453 

5.486 

10558 

6.587 

UNICREDIT-RISN-B 

5.391 

5.422 

10438 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.074 

15.066 

29187 

-11.046 

UNICREDIT-SERV-B 

15.053 

15.045 

29147 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,877 

4,874 

9443 

-16,116 


ALTO BILANCIATO 

14.196 

14.183 

27487 

-6.352 

ARCA 5STELLE B 

4.788 

4.766 

9271 

-1.643 

ARCA 5STELLE C 

4,581 

4,555 

8870 

-3,313 

ARCA BB 

29.772 

29.742 

57647 

-5,009 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.982 

4.957 

9646 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.700 

4.683 

9100 

-1.239 

AUREO BILANCIATO 

23.532 

23.481 

45564 

-6.995 

AZIMUT BIL. 

18.784 

18.717 

36371 

-5.546 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.566 

6.571 

12714 

-3.284 

BIM BILANCIATO 

18.937 

18.894 

36667 

-11.231 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.267 

12.276 

23752 

-5.237 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.881 

4.863 

9451 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.498 

12.501 

24200 

-4.965 

BN BILANCIATO 

8.165 

8.163 

15810 

-5.453 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.360 

4.356 

8442 

-4.385 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.031 

4.023 

7805 

-6.819 

BNL SKIPPER 3 

4.847 

4,849 

9385 

-1.021 

CAPITALG. BILANC. 

19.788 

19.786 

38315 

-8.911 

CISALPINO BILANCIATO 

18.054 

18.032 

34957 

-12.337 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.973 

4.975 

9629 

-6.715 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.146 

5.142 

9964 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.675 

4.662 

9052 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.677 

4.664 

9056 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.657 

4.638 

9017 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.624 

4.631 

8953 

-1.825 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.797 

4.764 

9288 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.790 

13.778 

26701 

-5.509 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.094 

6.094 

11800 

-7.554 

EUROM. CAPITALFIT 

28.865 

28.778 

55890 

-3.728 

F&F EURORISPARMIO 

20.476 

20.476 

39647 

-3.895 

F&F LAGEST PORT.2 

5.437 

5.445 

10527 

-5.624 

F&F PROFESSIONALE 

53.552 

53.525 

103691 

-5.905 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.510 

12.512 

24223 

-4.452 

FONDERSEL 

42.392 

42.342 

82082 

-7.136 

FONDERSELTREND 

9.473 

9.476 

18342 

-5.440 

FONDO CENTRALE 

19.218 

19.223 

37211 

-2.983 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.683 

4.663 

9068 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.338 

4.338 

8400 

-7.564 

GEPOREINVEST 

15.551 

15.507 

30111 

-6.200 

GEPOWORLD 

10.569 

10.571 

20464 

-5.919 

GESTIELLE BIL. 70 

12.074 

12.101 

23379 

-2.432 

GRIFOCAPITAL 

16.031 

15.968 

31040 

-6.350 

MI CAPITAL 

29.575 

29.558 

57265 

-5.059 

NG PORTFOLIO 

30.806 

30.743 

59649 

-9.580 

NG WSF MODERATO 

4.634 

4.618 

8973 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.725 

13.697 

26575 

-6.645 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.059 

5.055 

9796 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.826 

18.832 

36452 

-4.460 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.598 

9.603 

18584 

-2.873 

NEXTRA BILANCIATO 

29.079 

28.993 

56305 

-5.844 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.022 

30.950 

60067 

-5.394 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.535 

4.523 

8781 

-2.724 

NORDCAPITAL 

13.429 

13.370 

26002 

-7.187 

NORDMIX 

12.779 

12.786 

24744 

-5.926 

OASI FINANZA P.25 

4.825 

4.830 

9343 

-6.907 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.595 

4.587 

8897 

-3.709 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.474 

4.476 

8663 

-5.810 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.961 

95.486 

185806 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.720 

4.700 

9139 

0.000 

PRIMEREND 

24.601 

24.566 

47634 

-10.571 

PUTNAM GL BAL 

4.855 

4.852 

9401 

-2.919 

PUTNAM GL BAL-S 

4.200 

4.196 

0 

-2.922 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.610 

9.609 

18608 

-6.426 

RAS BILANCIATO 

24.955 

24.956 

48320 

-5.484 

RAS MULTI FUND 

12.124 

12.124 

23475 

-2.992 

RAS MULTIPARTNER50 

4.743 

4.743 

9184 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.710 

12.714 

24610 

-6.879 

ROLOMIX 

12.207 

12.194 

23636 

-6.958 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.414 

5.412 

10483 

-4.380 

SAI BILANCIATO 

4.026 

4.027 

7795 

-5.802 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.689 

5.687 

11015 

-2.451 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.334 

24.333 

47117 

-4.291 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.054 

5.043 

9786 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.788 

5.775 

11207 

-4.219 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.549 

21.524 

41725 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.517 

21.492 

41663 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.136 

15.138 

29307 

-7.089 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.105 

15.108 

29247 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.714 

17.718 

34299 

-7.821 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,253 

4,258 

8235 

-6,197 


ARCA 5STELLE D 

4.301 

4.270 

8328 

-5.906 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.968 

4.938 

9619 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.959 

3.920 

7666 

-8.441 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.793 

4.768 

9281 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.678 

4.670 

9058 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.553 

11.524 

22370 

-11.403 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.822 

3.811 

7400 

-8.804 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.885 

4.888 

9459 

-9.587 

DUCATO EQUITY 70 

4.553 

4.540 

8816 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.658 

4.622 

9019 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.612 

5.625 

10866 

-8.465 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.515 

4.487 

8742 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.836 

12.835 

24854 

-8.091 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.471 

4.454 

8657 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.097 

5.089 

9869 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.234 

4.215 

8198 

-5.533 

OASI FINANZA P.35 

4.228 

4.237 

8187 

-8.623 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.469 

4.443 

8653 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.580 

4.578 

8868 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.977 

4.988 

9637 

-9.656 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.780 

20.791 

40236 

-7.062 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,468 

8,480 

16396 

-10,401 


ARCA 5STELLE A 

5.016 

4.996 

9712 

0.119 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.998 

4.981 

9677 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,999 

4,978 

9679 

0,000 

ARCA TE 

15.130 

15.128 

29296 

-1.175 

AUREO FF PONDERATO 

4.719 

4.700 

9137 

-2.841 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.526 

6.519 

12636 

1.084 

BIPIELLE F.70/30 

7.615 

7.610 

14745 

-0.222 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.995 

4.986 

9672 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.968 

4.956 

9619 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4,966 

4,958 

9616 

0,181 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.990 

27.943 

54196 

-1.063 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.682 

4.679 

9066 

-1.140 

BNL SKIPPER 1 

5.088 

5.089 

9852 

1.112 

BNL SKIPPER 2 

4.985 

4.986 

9652 

0.646 

BPC STRADIVARI 

4.987 

4.987 

9656 

-0.696 

DUCATO EQUITY 30 

4.767 

4.755 

9230 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.254 

5.254 

10173 

-3.825 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.771 

4.760 

9238 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.886 

4.859 

9461 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.054 

5.053 

9786 

1.506 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.669 

4.670 

9040 

-1.746 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.867 

5.867 

11360 

-2.654 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.922 

4.915 

9530 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.170 

12.193 

23564 

0,628 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.016 

5.015 

9712 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.211 

5.213 

10090 

-3.338 

PARITALIA O. PIANO 

98.653 

98.381 

191019 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.969 

4.962 

9621 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.994 

4.993 

9670 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.653 

10.646 

20627 

-0.569 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.984 

5.976 

11587 

0.910 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.323 

6.321 

12243 

0.190 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,008 

5,000 

9697 

0,000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.843 

6.825 

13250 

2.917 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.665 

14.647 

28395 

-8.839 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.739 

6.733 

13049 

2.556 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.795 

5.787 

11221 

6.408 

AZIMUT SOLIDITY 

6.768 

6.762 

13105 

2.779 

BIM GLOBAL CONV. 

5.052 

5.047 

9782 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,542 

8,534 

16540 

-2,310 

mi i m m h iii 

■MI 

EXIE9 

WWViM 

Wm 

BIPIEMME PLUS 

5.139 

5.131 

9950 

1.641 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.942 

7.925 

15378 

2.636 

BN OBB. DINAMICO 

12,003 

12,003 

23241 

-0,431 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

BNL PERTELETHON 

5.106 

5.109 

9887 

1.977 

BPB TIEPOLO 

7.097 

7.090 

13742 

2,498 

BPC MONTEVERDI 

5.197 

5.194 

10063 

1.484 

CISALPINO IMPIEGO 

5.504 

5.490 

10657 

1,963 

CR TRIESTE OBBL. 

5.676 

5.958 

10990 

2,016 

DUCATO EURO PLUS 

17.754 

17.728 

34377 

-0,909 

EPSILON LIMITED RISK 

5.178 

5.172 

10026 

1,688 

EPSILON QVALUE 

5.142 

5.137 

9956 

1.220 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.143 

5.141 

9958 

2.246 

EUROCONSULT FIORINO 

6.148 

6.138 

11904 

-1,961 

GEPO CORPORATE BOND 

5.476 

5.474 

10603 

5,409 

GEPOBONDEURO 

5.355 

5.339 

10369 

1,670 

GESTIELLE OBB. 20 

7.614 

7.605 

14743 

2,628 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.295 

9.293 

17998 

2,537 

GRIFOBOND 

6.568 

6.566 

12717 

-0,273 

GRIFOREND 

7.338 

7.323 

14208 

1,122 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.275 

19.257 

37322 

0,821 

LEONARDO 80/20 

5.112 

5.103 

9898 

-1,502 

NAGRAREND 

8.492 

8.488 

16443 

2.042 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.475 

4.465 

8665 

-6,634 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.598 

7.595 

14712 

0,515 

NEXTRA RENDITA 

6.297 

6.286 

12193 

1,831 

NEXTRA RISPARMIO 

4.931 

4.922 

9548 

1,944 

NORDFONDO ETICO 

5.475 

5.474 

10601 

1,388 

OASI RENDIMENTO 

5.142 

5.135 

9956 

2,963 

PADANO EQUILIBRIO 

5.541 

5.539 

10729 

-0,126 

PRIMECASH 

5.370 

5.363 

10398 

0,205 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.872 

7.866 

15242 

-2,778 

RAS LONGTERM BOND F 

5.546 

5.538 

10739 

1,649 

ROLOGEST 

15.605 

15.587 

30215 

1,827 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.399 

5.397 

10454 

1,695 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.001 

5.007 

9683 

-0,099 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.068 

5.072 

9813 

1,238 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.143 

5.142 

9958 

2,716 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.548 

5.539 

10742 

1.425 

TEODORICO MISTO INT. 

5.111 

5.106 

9896 

0,511 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.506 

7.496 

14534 

2,178 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.500 

7.491 

14522 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,702 

6,687 

12977 

0,706 


ALTO MONETARIO 

6.042 

6.038 

11699 

3,176 

ARCA BT 

7.521 

7.518 

14563 

3,523 

ARCA MM 

11,918 

11.912 

23076 

3,824 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.289 

10243 

3,847 

ASTESE MONETARIO 

5.314 

5.449 

10289 

3,610 

AUREO MONETARIO 

5.570 

mjmm 

10785 

2.143 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.110 

5.109 

9894 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.412 

5.410 

10479 

3,381 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.246 

12.241 

23712 

3,185 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.138 

8.134 

15757 

0,630 

BIPIEMME MONETARIO 

10.121 

10.117 

19597 

3,550 

BIPIEMME TESORERIA 

5.744 

5.742 

11122 

4,512 

BN EURO MONETARIO 

10.456 

10.452 

20246 

3,565 

BN REDDITO 

6.095 

6.093 

11802 

3,435 

BPVI BREVE TERMINE 

5,209 

5,206 

10086 

3,889 

C.S. MON. ITALIA 

6.709 

6.708 

12990 

3,199 

CAPITALG. BOND BT 

8.786 

8.783 

17012 

3,523 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.675 

9.672 

18733 

3,387 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.148 

8.145 

15777 

3,571 

CENTRALE CASH EURO 

7.526 

7.525 

14572 

3,464 

CISALPINO CASH 

7.622 

7.620 

14758 

3,139 

CR CENTO VALORE 

5.785 

5.780 

11201 

3,618 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.265 

5.262 

10194 

2.292 

DUCATO OBBL. TV 

5.224 

5.223 

10115 

3,017 

EFFEOB. EURO BT 

5.305 

5.303 

10272 

3,129 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.272 

5.270 

10208 

3,697 

EPTA CARIGE CASH 

5.352 

5.350 

10363 

3,781 

EPTA TV 

5.989 

5.988 

11596 

3,063 

EUROCONSULT MARENGO 

7.398 

7.395 

14325 

3,787 

EUROM. CONTOVIVO 

10.490 

10.486 

20311 

3,656 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.181 

6.179 

11968 

3.447 

EUROM. RENDIFIT 

7.073 

7.071 

13695 

3,664 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.066 

7.063 

13682 

3,319 

F&F MONETA 

6.100 

6.097 

11811 

3,882 

F&F RISERVA EURO 

7.158 

7.154 

13860 

3,709 

FIDEURAM SECURITY 

8.425 

8.424 

16313 

3,070 

FONDERSEL REDDITO 

11.810 

11.803 

22867 

3,833 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.477 

5.477 

10605 

4,602 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.495 

5.495 

10640 

WXm 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.486 

5.486 

10622 

4,574 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.470 

5.470 

10591 

4,869 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.487 

5.487 

10624 

4,853 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.491 

5.491 

10632 

4,650 

GEPOCASH 

6.220 

6.218 

12044 

3,425 

GESTIELLE BT EURO 

6.344 

6.342 

12284 

3.221 

GESTIFONDI MONET. 

8.563 

8.560 

16580 

3,255 

GRIFOCASH 

5.893 

5.894 

11410 

3,322 

IMI 2000 

14.928 

14.925 

28905 

3,065 

ING EUROBOND 

7.607 

7.605 

14729 

3,370 

INVESTIRE EURO BT 

6.109 

6.108 

11829 

3,454 

LAURIN MONEY 

5.858 

5.855 

11343 

3,024 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.421 

5.420 

10497 

3,355 

NEXTRA BREVE T. 

6.467 

6.466 

12522 

3,472 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.685 

6.683 

12944 

3,707 

NEXTRA EURO BT 

11.369 

11.365 

22013 

3,580 

NEXTRA EURO MON. 

13.002 

12.999 

25175 

3,576 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.021 

6.020 

11658 

3,453 

NORDFONDO CASH 

7.621 

7.619 

14756 

3,014 

OASI FAMIGLIA 

6.388 

6.387 

12369 

3,182 

OASI MONETARIO 

8.246 

8.244 

15966 

3,932 

OLTREMARE MONETARIO 

6.913 

6.910 

13385 

3,705 

OPTIMA REDDITO 

5.564 

5.562 

10773 

3,362 

PADANO MONETARIO 

6.132 

6.130 

11873 

3,388 

PASSADORE MONETARIO 

5,931 

5,929 

11484 

3,453 

PERSEO RENDITA 

5.927 

5.925 

11476 

3,836 

PRIME MONETARIO EURO 

13.926 

13.921 

26964 

3,408 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.710 

5.709 

11056 

1,097 

RAS CASH 

5.873 

5.871 

11372 

3,017 

RAS MONETARIO 

13.344 

13.339 

25838 

3,217 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,566 

11,561 

22395 

3,675 

ROLOMONEY 

9.420 

9.416 

18240 

3,289 

ROMAGEST MONETARIO 

11.310 

11.306 

21899 

3,467 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.372 

5.371 

10402 

4,209 

SAI EUROMONETARIO 

14.001 

13.989 

27110 

2,571 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.433 

6.430 

12456 

3,624 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,324 

8,320 

16118 

4,063 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.216 

5.214 

10100 

3,454 

SICILFONDO MONETARIO 

7.915 

7.911 

15326 

4,640 

SPAZIO MONETARIO 

5.787 

5.785 

11205 

3,394 

TEODORICO MONETARIO 

6.151 

6.149 

11910 

3,674 

UNICREDIT-MON-A 

10.971 

10.965 

21243 

3,207 

UNICREDIT-MON-B 

10.963 

10.957 

21227 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.025 

5.023 

9730 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.331 

6.329 

12259 

2,926 

ZETA MONETARIO 

7,147 

7,145 

13839 

3,594 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.990 

EMI 



ALLEANZA OBBL. 

5.287 

5.279 

mmm 

2,753 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.087 

6.078 

11786 

3,117 

ANIMA OBBL. EURO 

5.369 

5.362 

10396 

4,313 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,310 

6,304 

12218 

2,601 

ARCA RR 

6.811 

6.801 

13188 

3,872 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.454 

5.451 

10560 

3,668 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.147 

5.233 

9966 

4,040 

AZIMUT FIXED RATE 

7.947 

7.939 

15388 

3,342 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.179 

5.168 

10028 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.125 

5.116 

9923 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.350 

5.339 

10359 

2,904 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.544 

12.530 

24289 

2,626 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.565 

5.552 

10775 

3,515 

BNOBB. EUROPA 

6.064 

6.057 

11742 

3,006 

BPVI OBBL. EURO 

5.233 

5.226 

10133 

4.118 

BSI OBBLIG. EURO 

5.038 

5.034 

9755 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.992 

6.978 

13538 

4,156 

CAPITALG. BOND EUR 

8.480 

8.467 

16420 

3,578 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.639 

8.634 

16727 

3,201 

CENTRALE REDDITO 

17.226 

17.216 

33354 

3,044 

CISALPINO CEDOLA 

5.364 

5.356 

10386 

3,616 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.360 

6.356 

12315 

-2,018 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.918 

5.908 

11459 

0,903 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.011 

6.000 

11639 

3,140 

EPSILON QINCOME 

5.399 

5.393 

10454 

4,187 

EPTA CARIGE BOND 

5.390 

5.388 

10436 

3,833 

EPTA LT 

6.740 

6.735 

13050 

3,136 

EPTA MT 

6.290 

6.283 

12179 

3,761 

EPTABOND 

17.865 

17.855 

34591 

3,757 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.458 

6.450 

12504 

4,397 

EUROM. REDDITO 

12.277 

12.265 

23772 

4,449 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.898 

5.892 

11420 

-4,563 

F&F EUROREDDITO 

10.966 

10.940 

21233 

3,874 

F&F LAGEST OBBL. 

15.406 

15.373 

29830 

3,188 

FONDERSELEURO 

6.083 

6.069 

11778 

3,487 

GEPOREND 

5.657 

5.650 

10953 

3,519 

GESTIELLE LTEURO 

5.901 

5.892 

11426 

2,005 

GESTIELLE MT EURO 

11.538 

11.530 

22341 

3,063 

GESTNORD C.E.BOND 

4.983 

4.978 

9648 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.986 

4.982 

9654 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.989 

4.985 

9660 

0,000 

IMIREND 

8.434 

8.723 

16331 

3.741 

ING REDDITO 

15.088 

15.076 

29214 

3.427 

INVESTIRE EURO BOND 

5.409 

5.406 

10473 

3.442 

ITALMONEY 

6.723 

6.709 

13018 

3,204 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.325 

7.315 

14183 

4,612 


mm* 

Hkl-il 

■BEH 

EXEZl 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.415 

5.393 

10485 

-1.276 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.518 

5.512 

10684 

3,236 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,579 

14,550 

28229 

4,344 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

NEXTRA BONDALA 

8.321 

8.316 

16112 

3.251 



5.799 

BEIMI 

2.816 

NEXTRA LONG BOND E 

6.975 

6.966 

13505 

2.137 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.516 

5.511 

10680 

3.899 

NORDFONDO 

13.608 

13.600 

26349 

2.093 

OASI EURO RISK 

10.723 

10.707 

20763 

4.829 

OASI OBBL. EURO 

5.733 

5.718 

11101 

3.222 

OASI OBBL. ITALIA 

11.400 

11.386 

22073 

4.119 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.209 

7.204 

13959 

3.266 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.442 

5.435 

10537 

2.698 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.960 

7.955 

15413 

3.082 

PRIME BOND EURO 

7.664 

7.653 

14840 

3.358 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.359 

13.338 

25867 

2.438 

RAS OBBLIGAZ. 

24.571 

24.532 

47576 

2.928 

ROLORENDITA 

5.471 

5.462 

10593 

2.993 

ROMAG EUROBB MT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.439 

7.431 

14404 

3.147 

SAI EUROBBLIG. 

10.055 

10.044 

19469 

2.980 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.373 

10.352 

20085 

3.616 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.017 

5.998 

11651 

3.848 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.280 

6.272 

12160 

3.170 

TEODORICO OB. EURO 

5.301 

5.297 

10264 

2.672 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.358 

6.346 

12311 

3.331 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,353 

6,341 

12301 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.459 

14.433 

27997 

3.782 

ZETA REDDITO 

6,333 

6,324 

12262 

3,734 


AUREO RENDITA 

15.835 

15.818 

30661 

0.975 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.546 

12.537 

24292 

3.540 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.255 

6.578 

12111 

3.294 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.389 

8.376 

16243 

3.389 

CISALPINO REDDITO 

12.205 

12.186 

23632 

3.467 

EPTA EUROPA 

5.794 

5.791 

11219 

4.849 

EUROM. EUROPE BOND 

5.392 

5.383 

10440 

4.556 

EUROMONEY 

6.944 

6.932 

13445 

3.906 

F&F BOND EUROPA 

8.029 

8.018 

15546 

4.653 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.768 

6.761 

13105 

4.139 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.348 

6.355 

12291 

2.801 

NORDFONDO EUROPA 

6.965 

6.959 

13486 

3.185 

OASI OBBL. EUROPA 

11.888 

11.867 

23018 

3.907 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,715 

5.714 

11066 

3,457 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.478 

5.467 

10607 

4,035 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.475 

5.463 

10601 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,983 

4,972 

9648 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.451 

9.469 

■Mllfl 

IM 

ARTIG. AREADOLLARO 

6.009 

6.018 

11635 

10.014 

AUREO DOLLARO 

6.388 

6.403 

12369 

7.668 

AZIMUT REDDITO USA 

6.630 

6.651 

12837 

7.368 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.593 

8.612 

16638 

10.691 

CAPITALG. BOND-S 

7,961 

7,981 

15415 

9,009 

COLUMBUS INT. BOND 

9.893 

9.894 

19156 

9.013 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.558 

8.557 

0 

9.002 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.295 

5.297 

10253 

8.437 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.215 

8.230 

15906 

8.363 

EFFEOB. DOLLARO 

6.255 

6.244 

12111 

10.766 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.794 

9.800 

18964 

11.650 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,067 

7,067 

0 

12,554 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.169 

8.172 

15817 

12.551 

FONDERSEL DOLLARO 

9.838 

9.856 

19049 

10.663 

GEO USAST BOND 1 

5.671 

5.671 

10981 

6.798 

GEO USAST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

6.809 

GEPOBOND DOLLARI 

7.988 

7.997 

15467 

9.619 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.910 

6.917 

0 

9.613 

GESTIELLE BOND-$ 

8.968 

8.989 

17364 

8.967 

GESTIELLE CASH DLR 

6.868 

6.869 

13298 

9.119 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.029 

5.038 

9738 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.041 

5.042 

9761 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.626 

6.631 

12830 

9.647 

NEXTRA AMERICABOND 

9.105 

9.129 

17630 

10.377 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.876 

7.888 

0 

10.362 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.510 

9.535 

18414 

9.726 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.226 

8.239 

0 

9.715 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.575 

15.593 

30157 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.472 

13.474 

0 

10.239 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.642 

15.680 

30287 

8.768 

OASI DOLLARI 

8.254 

8.266 

15982 

9.513 

PRIME BOND DOLLARI 

7,300 

7,301 

14135 

10.022 

PUTNAM USA BOND 

6.893 

6.903 

13347 

7.939 

PUTNAM USA BOND-S 

5.963 

5.970 

0 

7.932 

RAS US BOND FUND 

6.921 

6.936 

13401 

9.979 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.775 

7.798 

15054 

8.634 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.765 

6.774 

13099 

10.810 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,760 

6,769 

13089 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.799 

4.778 

9292 

-5.550 

CAPITALG. BOND YEN 

5.595 

5.572 

10833 

-5.185 

EUROM. YEN BOND 

9.254 

9.215 

17918 

-6.826 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.938 

4.917 

9561 

-6.424 

OASI YEN 

4.854 

4.842 

9399 

-4.842 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,338 

6,314 

12272 

-5,586 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.776 

7.750 

15056 

4.026 

AUREO ALTO REND. 

6.202 

6.186 

12009 

7.338 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.765 

6.750 

13099 

14.972 

CAPITALG. BOND EM 

7.338 

7.317 

14208 

13.661 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.291 

9.270 

17990 

14.930 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.175 

5.158 

10020 

0.446 

EPTA HIGH YIELD 

6.508 

6.486 

12601 

7.534 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.810 

7.784 

15122 

13.997 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.192 

7.165 

13926 

14.267 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.792 

7.781 

15087 

13.321 

ING EMERGING MARKETS 

15.807 

15.746 

30607 

20.050 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.563 

15.541 

30134 

11.915 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.550 

8.522 

16555 

8.750 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.606 

6.586 

12791 

4.690 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.610 

6.590 

12799 

8.165 

OASI OBBL. EMERG. 

5.434 

5.414 

10522 

14.786 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.234 

5.223 

10134 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.272 

7.243 

14081 

13.218 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,253 

7,224 

14044 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.797 

5.786 

11225 

3.888 

ARCA BOND 

11.299 

11.288 

21878 

3.385 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.000 

4.992 

9681 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.662 

5.657 

10963 

5.871 

AUREO BOND 

7.292 

7.291 

14119 

0.395 

AUREO FF PRUDENTE 

5.169 

5.162 

10009 

1.452 

AZIMUT REND. INT. 

8.321 

8.325 

16112 

4.970 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.638 

5.635 

10917 

3.792 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.329 

10.316 

20000 

3.290 

BIPIEMME PIANETA 

7.868 

7.861 

15235 

5.469 

BN OBBL. INTERN. 

8.614 

8.613 

16679 

1.652 

BPB REMBRANDT 

7.684 

7.677 

14878 

3.390 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.265 

5.261 

10194 

3.275 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.245 

5.227 

10156 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.580 

7.567 

14677 

3.849 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.484 

8.475 

16427 

0.426 

CENTRALE MONEY 

13.381 

13.373 

25909 

2.962 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.675 

4.666 

9052 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.966 

4.956 

9616 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.039 

8.033 

15566 

0.613 

EFFEOB. GLOBALE 

5.455 

5.445 

10562 

4.381 

EPTA 92 

11.325 

11.319 

21928 

2.926 

EUROCONSULTSCUDO 

6.763 

6.756 

13095 

1.806 

EUROM. INTER. BOND 

8,879 

8,870 

17192 

5.727 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.139 

11.132 

21568 

3.560 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.413 

7.408 

14354 

3.605 

FONDERSEL INTERN. 

12.744 

12.724 

24676 

3.854 

GEPOBOND 

7.805 

7.796 

15113 

2.995 

GESTIELLE BOND 

9.657 

9.654 

18699 

0.415 

GESTIELLE BTOCSE 

6.674 

6.673 

12923 

4.167 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.696 

5.695 

11029 

1.623 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.049 

8.037 

15585 

2.665 

IMI BOND 

14.145 

14.131 

27389 

2.835 

ING BOND 

14.614 

14.588 

28297 

3.836 

INTERMONEY 

7.694 

7.683 

14898 

3.434 

INTERN. BOND MANAG. 

7.131 

7.122 

13808 

3.663 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.758 

8.753 

16958 

3.217 

LAURIN BOND 

5.499 

5.496 

10648 

4.108 

LEONARDO BOND 

5.192 

5.190 

10053 

2.588 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.491 

11.484 

22250 

4.501 

ML MSERIES BND 

4.922 

4.928 

9530 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.857 

6.852 

13277 

3.330 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.941 

6.938 

13440 

3.211 

NEXTRA BONDINTER. 

8,116 

8,110 

15715 

3,060 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.765 

7.761 

15035 

2.902 

NORDFONDO GLOBAL 

12.150 

12.151 

23526 

3.018 

OASI BOND RISK 

9.818 

9.802 

19010 

4.926 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.250 

11.232 

21783 

3.744 

OLTREMARE BOND 

7.487 

7.484 

14497 

3.798 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.499 

5.499 

10648 

0.936 

PADANO BOND 

8.561 

8.557 

16576 

2.662 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.388 

13.377 

25923 

2.456 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.680 

7.664 

14871 

2.141 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.644 

6.629 

0 

2.135 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.581 

5.576 

10806 

-0.975 

RAS BOND FUND 

14.820 

14.802 

28696 

2.795 

ROLOBONDS 







EFXEH9 

WiZtlM 


ROMAGEST SEL.BOND 

5.252 

5.248 

10169 

2.718 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.038 

8.030 

15564 

4.825 

SANPAOLO BONDS 

6,992 

6,986 

13538 

1,598 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,707 

6,703 

12987 

3,279 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.631 

5.626 

10903 

3.056 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.995 

10.974 

21289 

2.184 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.990 

10.969 

21280 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.016 

5.008 

9712 

0.000 

ZENIT BOND 

6.727 

6,723 

13025 

3,843 

ZETAINCOME 

5.395 

5.391 

10446 

3.233 

ZETABOND 

14,193 

14,182 

27481 

4,344 


AGRIFUTURA 

14.435 

14.424 

27950 

3.848 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.466 

4.456 

8647 

-9.246 

ARCA BOND CORPORATE 

5.293 

5.287 

10249 

4.978 

AUREO GESTIOBB 

9.017 

9.010 

17459 

0.748 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.646 

6.645 

12868 

2.752 

AZIMUT TREND TASSI 

7.318 

7.314 

14170 

3.963 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.280 

4.275 

8287 

-13.535 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.551 

5.540 

10748 

3.912 

BIPIEMME PREMIUM 

5.270 

5.264 

10204 

2.729 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.102 

7.089 

13751 

3.678 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.952 

9.932 

19270 

-3.817 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.479 

12.483 

0 

4.736 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.160 

5.136 

9991 

3.739 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.461 

5.453 

10574 

2.515 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.335 

6.329 

12266 

3.310 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.858 

4.853 

9406 

-7.870 

EFFE OB. CORPORATE 

5.240 

5.233 

10146 

3.169 

EUROM. RISK BOND 

5.184 

5.151 

10038 

-0.250 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.371 

5.371 

10400 

4.008 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.348 

5.348 

10355 

3.844 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.125 

5.121 

9923 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.087 

6.087 

11786 

0.395 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.872 

3.867 

7497 

-28.069 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.325 

5.319 

10311 

4.064 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.101 

16.096 

31176 

8.702 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.499 

5.502 

10648 

9.585 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.345 

5.339 

10349 

4.251 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.062 

5.074 

9801 

-4.001 

NEXTRA CORP. BOND 

5.507 

5.502 

10663 

4.299 

NORDFONDO C.BOND 

5.571 

5.566 

10787 

3.338 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.974 

4.970 

9631 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.783 

4.786 

9261 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.000 

7.000 

13554 

3.016 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.009 

5.006 

9699 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.152 

5.148 

9976 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.322 

5.312 

10305 

1.005 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.604 

4.594 

0 

0.999 

RAS CEDOLA 

6.200 

6.195 

12005 

2.954 

RAS SPREAD FUND 

4.625 

4.622 

8955 

-12.222 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.997 

12.981 

25166 

0.636 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.392 

5.388 

10440 

3.612 

SANPAOLO BOND HY 

5.102 

5.077 

9879 

-8.697 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.790 

5.779 

11211 

4.853 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.254 

6.248 

12109 

2.794 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.225 

5.216 

10117 

3.423 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.051 

6.044 

11716 

3.276 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.173 

5.167 

10016 

-2.377 

VASCO DE GAMA 

10.418 

10.392 

20172 

5.427 

ZETA CORPORATE BOND 

5,404 

5,396 

10464 

3,524 


NORDEST SIC 

4.710 

4.650 

9120 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,086 

5,068 

9848 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,264 

5,253 

10193 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.360 

5.290 

10378 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,094 

5,041 

9863 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.167 

5.138 

10005 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6,830 

6,792 

13225 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,264 

5,219 

10193 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.726 

8.749 

16896 

-14.173 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11,343 

11.279 

21963 

-14.392 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.703 

4.715 

9106 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,319 

5,281 

10299 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.221 

6,220 

12046 

3,804 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.042 

7.030 

13635 

4.325 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,015 

6,009 

11647 

3,226 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.155 

5.149 

9981 

-5.534 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,870 

2,857 

5557 

-16,690 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.364 

5.361 

■urna 

3.872 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.208 

5.208 

10084 

3.169 

AZIMUT GARANZIA 

10.797 

10.795 

20906 

3.044 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.938 

6.936 

13434 

3.413 

BN LIQUIDITÀ' 

6.075 

6.073 

11763 

3.439 

BNL CASH 

19.130 

19.127 

37041 

3.026 

BNL MONETARIO 

8.787 

8.786 

17014 

3.194 

CAPITALG. LIQUID. 

6.207 

6.206 

12018 

3.432 

CASH ROMAGEST 

5.384 

5.383 

10425 

3.359 

CENTRALE C/C 

8.686 

8.685 

16818 

3.171 

DUCATO MON. EURO 

7.284 

7.283 

14104 

2.303 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.804 

5.804 

11238 

2.907 

EPTAMONEY 

12.090 

12.088 

23410 

3.501 

EUGANEO 

6.392 

6.391 

12377 

3.280 

EUROM. TESORERIA 

9.726 

9.724 

18832 

3.347 

FIDEURAM MONETA 

12.768 

12.766 

24722 

3.042 

FONDERSEL CASH 

7.797 

7.796 

15097 

3.353 

GESTIELLE CASH EURO 

6.081 

6.080 

11774 

3.488 

NG EUROCASH 

5.712 

5.712 

11060 

3.141 

MIDA MONETAR. 

10.604 

10.603 

20532 

3.201 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.434 

5.434 

10522 

3.583 

NEXTRA TESORERIA 

6.560 

6.560 

12702 

3.355 

NORDFONDO MONETA 

5,323 

5,322 

10307 

3,118 

OASI CRESCITA RISP. 

7.110 

7.109 

13767 

3.103 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.359 

6.358 

12313 

3.230 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.089 

7.088 

13726 

3.716 

OPTIMA MONEY 

5.320 

5.319 

10301 

3.080 

PERSEO MONETARIO 

6.392 

6.391 

12377 

3.463 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.641 

5.641 

10922 

3.163 

RISPARMIO IT.MON. 

5.400 

5.399 

10456 

3.110 

ROLOCASH 

7.222 

7.221 

13984 

3.215 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.254 

5.253 

10173 

3.588 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,462 

9,459 

18321 

3,556 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.390 

6.388 

12373 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.376 

6.375 

12346 

3.154 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.169 

7.168 

13881 

3.210 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,163 

7,162 

13870 

0,000 


AGORA FLEX 

4.880 

4.876 

9449 

0.000 

ALARICO RE 

4.728 

4,703 

9155 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.934 

11.947 

23107 

-7.474 

ARIES FUND 

4.917 

4.907 

9521 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.015 

4.984 

9710 

-1.104 

AZIMUT TREND 

17.670 

17.639 

34214 

4.266 

AZIMUT TREND 1 

14.012 

13.937 

27131 

-19.549 

BIM FLESSIBILE 

4.437 

4.424 

8591 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.894 

4.895 

9476 

-26.461 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.118 

5.121 

9910 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.270 

5.273 

10204 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.194 

5.196 

10057 

-11.846 

BNLTREND 

21.614 

21.626 

41851 

-12.801 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.136 

6.131 

11881 

0.871 

CAPITALG. RISK 

7.750 

7.738 

15006 

-19.102 

CISALPINO ATTIVO 

3.353 

3.344 

6492 

-11.249 

DUCATO CIVITA 

5.039 

5.041 

9757 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.400 

11.412 

22073 

-6.603 

DUCATO STRATEGY 

4.635 

4.624 

8975 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.982 

3.993 

7710 

-8.920 

FORMULAI BALANCED 

5.893 

5.890 

11410 

0.994 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.890 

5.893 

11405 

3.678 

FORMULAI HIGH RISK 

5.702 

5.695 

11041 

-4.585 

FORMULAI LOW RISK 

5.855 

5.855 

11337 

3.573 

FORMULAI RISK 

5.690 

5.688 

11017 

-2.149 

FS GLOBAL THEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.007 

5.001 

9695 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.727 

4.727 

9153 

-4.831 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.195 

13.188 

25549 

-13.825 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.015 

5.011 

9710 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.949 

4.948 

9583 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.399 

5.398 

10454 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.707 

5.721 

11050 

-7.414 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.014 

5.004 

9708 

0.000 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.586 

5.592 

10816 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.295 

5.290 

10253 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.298 

5.291 

10258 

5.056 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.282 

4.281 

8291 

-11.983 

LEONARDO FLEX 

2.616 

2.623 

5065 

-21.933 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.188 

5.184 

10045 

2.529 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.919 

4.911 

9525 

0.593 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.582 

4.567 

8872 

-2.177 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.193 

4.169 

8119 

-5.669 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.980 

6.977 

13515 

3.269 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.102 

6.124 

11815 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.462 

3.471 

6703 

-12.154 

OASI HIGH RISK 

8.002 

8.014 

15494 

-8.788 

OASI TREND 

4.449 

4.450 

8614 

-9.719 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.588 

91.958 

179275 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.758 

17.732 

34384 

-5.642 

RAS OPPORTUNITIES 

5.060 

5.068 

9798 

-9.771 

SAGITTARIUS FUND 

4.912 

4.908 

9511 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.711 

6.693 

12994 

-2.950 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.503 

5.505 

10655 

-15.740 

inni mi i il il —■ 

5.738 

5.727 

11110 

-13.257 

1111 II 1 11 1 1 11111 mm 

3.328 

3.338 

6444 

-17.786 

UNICREDIT-OPP-A 

4.889 

mmm 

9466 

-11.559 

UNICREDIT-OPP-B 

4.882 

4.894 

9453 

■ixmiil 

ZENIT TARGET 

7,102 

7,062 

13751 

-18,405 
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10,00 Sci Coppa del Mondo Eurosport 

12.50 Rai Sport Notizie Rai3 
14,00 Basket Nba Tele+Nero 

14.50 Rugby Galles-ltalia RaiTre 

16.30 Atletica Europei Indoor RaiSportSat 
17,15 Volley Al maschile RaiTre 

18,00 Basket Oregon-Skipper RaiTre 
19,45 Tennis Atp Emirati Arabi Eurosport 

21.30 Sportnews Stream 
00,35 FI Lunga notte rossa Rail 


E morta Valeria Cecchi Gori. Torricelli: «Una madre per tutti noi» 

La mamma di Vittorio era presidente onorario della Fiorentina. Il sindaco Dominici: «Un lutto per la città» 



FIRENZE È morta nella notte tra giovedì e venerdì, in un ospedale 
romano, Valeria Cecchi Gori, madre di Vittorio e presidente onorario 
della Fiorentina. 

Valeria Cecchi Gori aveva 81 anni ed era nata a Firenze il 13 ottobre 
1921. I funerali si svolgeranno oggi pomeriggio a Roma e la salma 
sarà tumulata lunedì mattina nel cimitero monumentale delle Porte 
Sante, alla basilica di San Miniato, dove riposa il marito Mario. 
Valeria Cecchi Gori era malata da tempo e una ventina di giorni fa era 
caduta nella sua abitazione a Roma e si era rotta un femore. 

«La scomparsa di Valeria Cecchi Gori è un lutto vero per Firenze e i 
per fiorentini. È un dispiacere sincero non solo per i tifosi, ma per 
tutti quelli che amano questa città, proprio come la amava la signora 
Valeria» ha detto il sindaco Leonardo Domenici. «Tutti la ricordiamo 
allo stadio, seduta in tribuna d'onore, estate e inverno, partecipare 
con il cuore alle vicende di una squadra che per lei non significava 


solo una passione sportiva, ma che ha profondamente segnato la 
sua vita: come lei stessa amava raccontare, la sua storia con Mario 
Cecchi Gori - ha continuato il sindaco - era nata sulle gradinate dello 
stadio comunale, e quando il marito acquistò la Fiorentina, dichiarò 
di averlo fatto anche come atto d'amore per lei». 

L’attuale presidente del club viola, Ugo Poggi, non riesce a trattene¬ 
re la commozione: «Valeria Cecchi Gori è stata la prima tifosa della 
Fiorentina, una donna eccezionale, di una intelligenza vivissima, che 
lascia un grande vuoto in tutti noi». 

Lacrime anche tra i giocatori della Fiorentina. «Una madre per tutti 
noi» ha detto Torricelli. Il capitano Angelo Di Livio: «Con noi si è 
sempre comportata in modo splendido, non ci ha fatto mai mancare 
il suo sostegno neppure nei momenti più difficili. E poi era tifosissi¬ 
ma, ricordo che mi venne a trovare anche durante una mia convoca¬ 
zione in Nazionale». 
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Onde elettromagnetiche a tutto gas 

I circuiti di FI inquinati dalle nuove tecnologie. E domani in Australia parte il mondiale 


Lodovico Basali! 


C'è di che impazzire anche per gli 
ingegneri. Magari anche quelli, co¬ 
me Giorgio Stirano, che hanno la¬ 
sciato una traccia significativa nel 
mondodellecorsein qualitàdi pro¬ 
gettisti. Altro che Radio Vaticana, 
spiega in sostanza Stirano, ora com¬ 
ponente della delegazione italiana al¬ 
la FIA (Federazione Internazionale 
dell'Automobile), seguire una gara 
di FI, oggi, vistalatelemetriabidire¬ 
zionale imperante, vuol dire essere 
bombardati da una dose massiccia 
di onde elettromagnetiche. Il circus, 
insomma, di ecologico ha ben poco, 
anche se, contestatori del GP a par¬ 
te, all’Albert Park di M elbourne so¬ 
lo nella giornata di giovedì (quando 
non si prova!) c’erano più di 50.000 
spettatori sulle tribune. 

I ngegnere, allora ci manca davve¬ 
ro poco per vedere una monopo¬ 
sto correre senza il pilota a bor¬ 
do... 

Ancora non ci siamo ma quasi. La 
telemetria bidirezionale ha portato e 
porterà verso sviluppi inimmaginabili. 
Possiamo parlare di «minaccia cyber¬ 
spazio»,senza esagerazioni, Non stupia¬ 
moci se vedremo in qualche GP una 
macchina che va improvvisamente in¬ 
dietro, Sto esagerando, è chiaro, ma lo 
faccio per rendere bene l'idea di che 
cosa si cela aH'interno del box di una 
squadra, magari al top, come possono 
essere Ferrari, Williams e McLaren. 
L'inquinamento elettromagnetico è ta¬ 
le da cuocere una bistecca. Altro che 
Radio Vaticana! I giornalisti dovrebbe¬ 
ro stare attenti. Prima avevano a che 
fare con le benzine proibite, ora con le 
"esalazioni" el etr o m agn eti che». 
Comeentrarein una basenuclea¬ 
re segreta, ci sembra di capire.. 
Beh, sempre voi giornalisti, do¬ 
vreste saperlo bene. Impossibile, or¬ 
mai, parlare con gli ingegneri delle 
varie squadre se non di banalità. Nes¬ 
suno ti dice più niente. Ci sono dei 
risvolti industriali, politici. Un picco¬ 
lo incremento delle prestazioni, del 
resto, costa dei miliardi. La cosa è 
quindi, in un certo senso, spiegabile. 
Troppi interessi in ballo, insomma. 
Ma una cosa consola l’esperto, ma 




Una curiosa 
“posa” 
di Michael 
Schumacher 
intento a 
controllare 
la parte bassa 
della sua 
vettura 


anche il semplice appassionato: ba¬ 
sta leggere il regolamento della FIA 
per capire come è fatta una macchi¬ 
na di FI oggi. Sono tutte uguali, per 
ingombri, volumi, eccetera. E infatti 
le prestazioni sono terribilmente si¬ 
mili. Relativamente parlando, si in¬ 
tende, perché adesso è il decimo o 
pochi centesimi di secondo che fan¬ 
no la differenza 

Allora dovesi lavora per stareda- 
vanti all'avversario? 

L'esempio può arrivare proprio dal¬ 
la F2002 che la Ferrari ha lasciato a 
casa. È una monoposto estrema. Gli in¬ 
gegneri hanno lavorato per "pulire’’ al 
massimo la parte posteriore. U n lavoro 
intenso e costoso, che però darà i suoi 
frutti dal punto di vista aerodinamico. 
Seaciò aggiungiamo l'affinamento del¬ 
l'elettronica, che resta sempre un sog¬ 
getto strano da trattare, il quadro ècom- 
pleto 

Per fortuna che hanno proibito 
agli uomini dei box di interveni¬ 
re durante la partenza... 

Già, perché in questo campo è vero 
tutto e il contrario di tutto. È per que¬ 
sto che la FIA ha deciso in un certo 
senso di liberalizzare quasi tutto: per¬ 


ché era diventato ormai impossibile 
controllarecosasi nascondeva all'inter¬ 
no delle centraline e di decinedi chilo¬ 
metri di connessioni, Un problema se¬ 
mantico quasi, vista la fantasia sfrenata 
degli ingegneri. Orasi tratterà di vedere 
cosa succederà in termini di possibili 
sabotaggi tra una team e l'altro, se riu¬ 
sciranno a carpire la frequenza del l'av¬ 
versario. Guerre stellari fa ridere, al con¬ 
fronto 

Un pareretecnico sulla decisione 
di schierare la monoposto del¬ 
l'anno scorso, da parte della Fer¬ 
rari, è d’obbligo... 

H anno sfruttato quello che il rego¬ 
lamento gli permetteva. Era almeno 
dal 1994 che le macchine dovevano es¬ 
sere riprogettate ogni anno, per que¬ 
stioni relative alla sicurezza. Quest'an¬ 
no, rispetto al 2001, è cambiato poco. 
Gli uomini di Maranello, RossBrawn 
in testa, hanno semplicemente evoluto 
ed adattato alle nuove normative la 
macchina campione del mondo. Ripe¬ 
to: la nuova F2002 è tal mente vicina al 
limite strutturale, compreso il micro¬ 
scopico cambio in titanio, denatura¬ 
le un certo rodaggio prima di poterla 
schierare. 


/ piloti, ieri e oggi 

Quando per la messa a punto 
si usava il «fondoschiena» 


Veli ricordatejim Clark, Jacki e Stewart, Niki Lauda e, 
per ultimo, Ayrton Senna? Artisti del volante, poeti del 
motore. Come Fangio, del resto. Una volta il pilota era il 
pilota, colui cheavevaun peso determinante nella messa 
a punto della macchina. I chip erano lechiavi inglesi eil 
software era dentro un cacciavite: strumenti sofisticati 
per dare quel tocco finale che solo l'orecchio fine di un 
meccanico con anni di esperienza poteva vantare. «Sen¬ 
to seia macchinaèbuonaomeno con il mio fondoschie¬ 
na - diceva Lauda - È insuperabile e di lui mi fido 
moltissimo». Ve lo immaginate un discorso così, oggi, 
una volta terminata la sessione di prove? Come mi nimo 
gli uomini dd team chiamerebbero d’urgenza la neuro. 

Chi è, dunque, il moderno Lauda. 0 il moderno 
Fangio? «Nonostante possa sembrare scontato dico 
Schumacher»-sostienel’ingegnerStirano-. Lui non par- 
lacerto di sensibilitàdd posteriore. Semplicementescen- 
de dalla macchina e si trova davanti a un grafico, da 
consultarecon i suoi ingegneri. Uno: non può racconta¬ 
re balle sul comportamento della monoposto, dicendo 
chevaviadi muso odi coda. Due: deve saperecosa dice 
l’asse delle ascisse e delle ordinate. Insomma quasi un 
pilota bionico, dotto, bravo nella pratica e nella teoria. 
Mala tdemetria non riesce per fortuna ancora a sopraf¬ 
fare le qualità umane. L'uomo è ancora un bd compu¬ 
ter, ha il suo peso nella messa a punto. Specie, lo ripeto, 
se si chiama Schumacher». 

U n pensiero in sintonia con quanto sostenuto anco¬ 
ra più drasticamente da un grande ex-pilota di FI come 
Ragazzoni: «Spazio ai ragazzini, spazio ai Massa, ai 
Raikkonen. Sono ventenni abituati ai videogames. Gui¬ 
dare una monoposto di oggi è molto simile. U na prova 
di quanto sostengo? Alesi. Un bd pilota. Ma ha corso in 
un'epoca sbagliata, che non era la sua. Perché è un 
istintivo. Venti o trenta anni fa sarebbe stato un fuori¬ 
classe». 

L'acqua passa in fretta sotto i ponti, insomma. Fa 
quasi compassione vedere i filmati di un altro grande, 
qud Tazio Nuvolari che prima ddla seconda guerra 
mondialeosò sfidare con la piccola Alfa Romeo learma- 
te tedesche ddl'Auto Union. Correva ovunque, comun¬ 
que, anche senza volante e con duecento cavalli in me 
no. Se Schumacher supera i computer cosa superava il 
mitico mantovano?Una bella domanda, allaqualeforse 
nessuno può dare una risposta. 

Lb. 


Un’altra fumata nera per la presidenza: il giallorosso minaccia un ricorso al Tar per far valere la sua maggioranza. Un’altra votazione F8 marzo, intanto Galliani fa arrabbiare Moratti 

Al candidato Sensi mancano tre voti, alla Lega tutto il resto 


Giuseppe Caruso 


MILANO Niente di fatto. Ancora una 
volta gli uomini ddla Lega non sono 
riusciti ad esprimere un presidente, 
nemmeno dopo quattro votazioni 
consecutive, conclusesi senza portare 
alla proclamazione di una guida per 
l'organo di governo ddle società di 
serie A eB. 

Nd mese di tempo che aveva sepa¬ 
rato l'ultima sessione di votazioni da 
qudla tenutasi ieri, i protagonisti dd 
lunghissimo dudlodettoraleavevano 
usato parole come «avvicinamento», 
«dialogo» ed «accordo», ma al mo¬ 
mento decisivo se le sono rimangiate. 


Ancora troppo distanti i due gruppi 
guidati rispettivamente da Franco 
Sensi, il leader dd peoneseda Stefa¬ 
no Tanzi, il candidato prescdto dai 

Alla base dello stallo 
la redistribuzione 
delle ricchezze: 
i “big” non vogliono 
dare più soldi agli 
altri club 


grandi club e da qualche società ami¬ 
ca. Le votazioni chesi sono tenute ieri 
hanno confermato la netta suprema¬ 
zia di Franco Sensi, al quale però ser¬ 
vono ancora trevoti per ottenerequd- 
la maggioranza qualificata che lo por- 
terebbedritto alla presidenza. 11 presi¬ 
dente ddla Roma ha anche minaccia¬ 
to di ricorrere al T ar «visto cheèassur- 
do non divenire presidente con una 
maggioranza come lamia. Questa sto¬ 
ria da due terzi da voti mi sembra 
allucinante». Dall'altra parteddla bar¬ 
ricata però tengono duro esperano di 
logorareil loro avversario, fino a con¬ 
durlo ad una trattativa su un terreno 
favorevole ai grandi club. Perchè, co¬ 
me ha di chi arato l'amministratorede- 


legato ddlaJuventusGiraudo na gior¬ 
ni scorsi, «i grandi club non vogliono 
distri bui reancora più soldi ai falsi po- 
veri». 11 tema della ridistribuzionedel- 
la ricchezza calcistica è infatti il nodo 
principaledasciogliere per trovare un 
qualsiasi tipo di intesa. I piccoli club 
guidati da Sensi chiedono di avere 
più denaro edi porreun freno a qud¬ 
la che loro considerano l'ingordigia 
ddle società più ricche. Queste a loro 
volta controbattono cheèproprio gra¬ 
zie ai grandi club se il treno calcio 
continuaamarciare, echei soldi rice¬ 
vuti sono sempre troppo pochi per 
l'effetto traino fornito. Ieri prima ddl' 
ultima votazione c'è stato un incon¬ 
tro tra due ddegazioni per arrivare 


finalmente ad una intesa: da una par¬ 
te Sensi, Ru ggeri ( presi dente dd l'Ata- 
lanta), Marino (d.s. Udinese), dall'al¬ 
tra Stefano Tanzi, Giraudo e Gaucci. 
Il risultato ddla quarta votazione è 
stato qudlo che vi abbiamo già detto, 
con Franco Sensi atrevoti dalla vitto¬ 
ria. Il presidente ddla Roma ha tutta¬ 
via visto na "non voti" degli astenuti 
una possibilità in più per raggiungere 
il suo obbiettivo nella prossima riu- 
nionechesi terrà l'8 marzo. 

In questo periodo I' amministra¬ 
zioneordinaria ddla Lega rimarrà an¬ 
cora in mano al vicepresi dente reggen- 
teGalliani, chesi è già reso protagoni¬ 
sta di un pasticcio rinviando a data da 
destinarsi la finale ddla Coppa Italia 


tra Juventus e Parma in programma 
mercoledì 6 marzo, per non fare con¬ 
correnza al Festival di San Remo. Il 9 
marzo c'è la partita tra Inter ejuven- 

Inutile anche l’ultimo 
incontro 

tra delegazioni: ora 
il numero uno della 
Roma si affida agli 
astenuti 


tus ed il presidente Moratti non ha 
gradito molto ladecisionedi Galliani, 
soprattutto perché è stata presa senza 
consultare gli altri membri della Lega. 
Da qualche giorno si vocifera che la 
posizionedd club nerazzurro sia dive¬ 
nuta più "morbida" nd confronti di 
Sensi anche per questo motivo, ma il 
presidente Moratti ha più volte smen¬ 
tito la notizia. 

Bisogna poi considerare che l’ipo¬ 
tesi dd commissariamento, nd caso 
in cui l'8 marzo non venisse detto un 
presidente, diventerebbe una quasi 
certezza esancirebbeanchedal punto 
di vista ufficiale la spaccatura insana¬ 
bile e senza precedenti storici tra i 
club ddla Lega. 
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lavori in corso 


La Federcalcio dice sì. Chiede il via libera 
alla Fifa per scendere in campo: diverse 
opzioni, invio di materiali, incasso da 
devolvere a Kabul, partita da giocare in 
Italia per raccogliere denaro e materiali. Una iniziativa o più d'una. Certo, sarebbe 
bello andare lì con la Nazionale. Mail calendario degli azzurri è pieno (a giugno ci 
sono i mondiali) e, purtroppo, la sicurezza ancora lascia a desiderare. Insomma, 
giocare la Partita della Pacea Kabul per il momento non èpossibile. Ma ecco che si 
può lavorare ad un progetto diverso, non per questo alternativo. Ogni match che si 
rispetti è imperniato su un'andata e ritorno. Ed allora il primo incontro si può 
organizzare in Italia, con un rappresentativa afghana (come suggerisce la Figc). La 
macchina per realizzare l'incontro ègià in moto ma prima di dare indicazioni, fare 
nomi di luoghi e persone, aspettiamo. L'impegno che ci siamo assunti non è un gioco e 
abbiamo sperimentato le difficoltà che la Partita della Pace fa rimbalzare. Giocare 
l’andata in Italia ci permette di coagulare con più speditezza le forze necessarie. 

Stiamo prendendo contatti con i responsabili dello sport afghano per organizzare la 
trasferta in Italia della loro selezione. Intanto già diverse industrie che producono 
materiale sportivo si sono dichiarate disposte a fare la loro parte. Giocare in Italia ci 
permette di non far disperdere quel patrimonio di energie che aveva suscitato l'idea 
della Partita della Pace. Ci consente di dare fondamenta al progetto e poter lavorare 
con maggior possibilità di successo alla trasferta a Kabul. 

sport@unita.it 



La partita ad una svolta: la Figc dice sì 

Chiesta l autorizzazione alla Fifa per l ’organizzazione di un match di beneficenza 


Aldo Quaglierini 


ROMA Una lettera alla Fifa per la 
Partita della Pace. La Federcalcio 
era stata tra le prime istituzioni ad 
intervenire nel dibattito, a dire la 
sua sulla proposta de l'Unità, di di¬ 
sputare una partita a Kabul, per Ka¬ 
bul. Un incontro, cioè, simbolico e 
concreto in favore della pace in Af¬ 
ghanistan. Simbolico, nel senso di 
lanciare un segnale di riappacifica¬ 
zione ai popoli che formano quel 
paese martoriato da anni e anni di 
guerre e orrori: concreto, per porta- 
reancheun aiuto materiale, medici¬ 
ne, alimenti, abiti, attrezzature spor¬ 
tive, strutture e così via. La Figc dis¬ 
se di essere interessata al progetto, 
di guardare con favore all'idea della 
Partita della Pace, così fu battezzata 
dopo le prime uscite del giornale. 
Adesso, da via Allegri, arriva un al¬ 
tro, importante, segnale. Una lette¬ 
ra. Cheèstata inviata alla Fifa e che 
chiede un via libera per intervenire 
operativamente. 

N ella lettera, indirizzata formal¬ 
mente al segretario generale della 
Fifa M ichelleZen, dal segretario ge¬ 
nerale Figc Guglielmo Petrosino, su 
suggerimento del presidente Fran¬ 
co Carraro, si chiede una sorta di 
autorizzazione internazionale per 
una iniziativa di beneficenza in favo- 
redel popolo afghano, fermi restan¬ 
do i criteri di sicurezza edi «utilità» 
dell'iniziativa. 

In sostanza, la Federcalcio chie¬ 
de un intervento di principio della 
Federazione internazionale del pal¬ 


lone e rivolge alcune domande su 
una serie di ipotesi allo studio. In 
particolaresi delineano quattro ipo¬ 
tesi fattibili: la prima parla di devol- 
vereuna parte del l’incasso dell'ami- 
chevoledella nazionale contro l'U n- 
gheriadel 17aprileprossimo: il rica¬ 
vato andrebbe alla ricostruzione del¬ 
lo stadio di Kabul o di analoga strut¬ 
tura sportiva da individuare, nel ca¬ 
so, insieme alle autorità afghane. 

La seconda ipotesi prevede la 
mobilitazionedella Federcalcio al fi¬ 
ne di inviare materiale sportivo a 
Kabul (palloni, magliette, attrezza¬ 
tura, strutture vari e). La terza sugge 
risce l’organizzazione di una partita 
amichevole di una selezione giova¬ 
nile della nazionale azzurra, proba¬ 
bilmente l'U nder 20, o l’U nder 18, 
e una rappresentativa dell'Afghani¬ 
stan. La partita si disputerebbe in 
Italia, la Figc si farebbe carico del 
viaggio edel soggiorno per i giocato¬ 
ri afghani. 

La quarta, infine, indica un in¬ 
contro a Kabul tra una delegazione 
dei vertici calcistici nazionali ei diri¬ 
genti della Federazione afghana (o 
del governo provvisorio) al fine di 
individuare gli obiettivi di un aiuto 
materiale di carattere sportivo e i 
metodi di attuazione più efficaci. 

Naturalmente, per quanto ri¬ 
guarda gli aiuti materiali, la Feder¬ 
calcio vuole conoscere interlocutori 
affidabili e canali certi, per questo 
lavorerà insieme con la ricostituen¬ 
da Federazione calcio afghana e at¬ 
traverso la Fifa. Questo per quanto 
riguarda sia il trasferimento di beni 
dall'Italia a Kabul, sia il trasporto e 



Un momento di 
gioco per due 
ragazzi di 
Kahandar 

Ap 


l'utilizzazione del denaro eventual¬ 
mente raccolto. 

La nazionale maggiore - fanno 
sapere da via Allegri - ha dei proble¬ 
mi di calendario, finendo in cam¬ 
pionato il 5 maggio prossimo e do¬ 
vendosi disputare una partita ami¬ 
chevole degli azzurri già da tempo 
programmata: lafinaledi Coppa Ita¬ 
lia: quella di ChampionsLeague(in 


cui è possibile la presenza di una 
squadra italiana odi entrambe) pri¬ 
ma deil'inzio dei mondiali di Giap¬ 
pone e Corea ( 31 maggi o). 

«Quello che vogliamo dire- sot¬ 
tolinea Antonello Valentini, respon¬ 
sabile ufficio stampa della Figc - è 
che desideriamo intervenire con 
una iniziativa di aiuto nei confronti 
dell'Afghanistan, ma stiamo cercan¬ 


do dellesoluzioni concrete, materia¬ 
li, lontanedaogni forma di demago¬ 
gia». 

Disputare una partita di questo 
tenore in Afghanistan appare molto 
difficile. Uno dei criteri centrali per 
la Fifa è, giustamente, quello della 
sicurezza eabbiamo visto tutti, fan¬ 
no notare alla Federcalcio, quello 
che è successo a Kabul quando si è 


giocata la prima partita tra una rap¬ 
presentativa locale e una di militari 
stranieri, con incidenti tra le forze 
dell’ordineele persone, numerosis¬ 
sime, che erano rimaste fuori. 

Figuriamoci i rischi che ci sareb¬ 
bero, dicono ancora a via Allegri, 
qualora il richiamo fosse addirittu¬ 
ra più forte con, in campo, celebri 
nomi del pallone... 


Franco Berlinghieri 


Dopo due setti mane di roventi pole¬ 
miche il rugby italiano si rituffa nel 
"Sei Nazioni" affrontando il Galles. 
Sul prato del Millennium Stadium 
di Cardiff (ore 15, diretta tv Rai3), 
gli azzurri cercheranno di dimentica¬ 
re delusioni econtrasti. Per l'Italia è 
l'ultima spiaggia (lesuccessive parti- 
tecon Irlanda e Inghilterra potrebbe¬ 
ro non avere storia) egli azzurri cer¬ 
cheranno di sfruttare la crisi di gioco 
edi risultati del Galles. Sconfitti pe- 
santementedaM’l rlanda (50-14) e, in 
modo più onorevole, dalla Francia 
(33-37) i "dragoni rossi" non sputa¬ 
no più fuoco. 

Il rugby azzurro ha assoluto biso¬ 
gno di un risultato positivo. Anzitut¬ 
to per soffocare le polemiche. La 
sconfitta contro la Scozia ha fatto 
emergere un contrasto insanabiletra 
il et Johnstone e buona parte della 
squadra: Dominguez eTroncon in 
testa. Il coach è criticato soprattutto 
perché non riesce a comprendere la 
psicologia del giocatore latino. Abi¬ 
tuato allo spirito "warrior" degli All 
Blacks, con i quali ha giocato in mi¬ 
schia, Johnstone non capisce l’im¬ 
portanza che, per i nostri, ha una 
pacca sulle spalle o un discorsetto 
rassicurante ed amichevole. In più 
alcuni atleti addebitano a Brad John¬ 
stone l’incapacità della squadra a so¬ 
stenere una continuità di gioco, a 
costruirsi un’identità. 

Sul piatto della bilancia dei de¬ 
trattori ci sono poi i numeri: 5 parti¬ 
te vinte su 24. L'allenatore replica: 
«Guardate i risultati delle squadre 
italianenelleCoppe Europeee vi ac¬ 
corgerete come mai la nazionale 
non vince». In verità i sonori schiaf¬ 
foni presi dai club italiani nelleparti- 
teeuropee, sembrano dargli ragione. 
Seia terza squadra italiana (la Ghial 
Calvisano) prende novanta punti 
dalla gallese Llanelli, come si può 
sperare di vincerea Cardiff? 

La squadra azzurra si trova in 
mezzo al guado. Dopo una serie 



Oggi riprende il “Sei Nazioni”. Solo un successo ridarebbe credibilità al movimento azzurro 

Italrugby a Cardiff, per non scomparire 


Andre Troncon in allenamento al Sophia Garden a Cardiff Ap 


gli avversari 

Galles, una volta eroi 
Da vent’anni in crisi 

Giampaolo Tassinari 


"Nel rugby non sconfiggi mai i gallesi, al 
massimo segni più punti di loro”. Un detto 
che spiega alla perfezione che cosa rappre¬ 
senti il rugby, sport nazionale, in Galles. In 
quasi un secolo e mezzo di test-match i 
giocatori sono stati amati, idolatrati, onora¬ 
ti e venerati più di qualsiasi altro personag¬ 
gio della vita pubblica, politici e sindacalisti 
inclusi. 

Arthur Gould, Gwyn Nicholls, Cliff e 
Ken Jones, Bleddyn Williams, Cliff Morgan 
e Bryn M eredith sono solo alcuni dei tanti 
eroi senza tempo néetà che tutti i gallesi, fin 
dall’infanzia, conoscono tramite i racconti 


di genitori enonni. Così cheordedi pacifici 
ed amichevoli tifosi seguono i Red Dragons 
ovunque. Sugli spalti quellechiazzedi colo¬ 
re rosso sono l'instancabile sedicesimo uo¬ 
mo che non tradisce mai. 

Questo amore eterno la nazionale delle 
T rePiumesel'èguadagnato con epiche bat¬ 
taglie e soprattutto in quei Danni favolosi 
di regno assoluto dal 1968 al 1980. In quel 
periodo con la creazione del National Coa- 
ching System, con a capo Clive "Top Cat" 
Rowlands, il Galles tornò ad essere il prota¬ 
gonista assoluto del CinqueNazioni arrivan¬ 
do a contestare ad All Blacks e Springboks 
l'ufficiosa leadership mondiale grazie anche 
ad una fantastica covata di leggendari fuori¬ 
classe tra cui Garetti Edwards, Barry John, 
Gerald e Mervyn Davies, JPR Williams e 
John Taylor. 

I n quel periodo il G al les sconfisse a ri pe- 
tizioneanchegli odiati inglesi (celebrei det¬ 
to "Ogni giorno quando mi sveglio ringra¬ 
zio Dio di non essere inglese"). Epiche sfide 
e Grandi Slam arrisero a quella squadra in 
un era irripetibile. Ritrovarsi all'Arm's Park 
Stadium di Cardiff diventò un piacere, im¬ 


possibile rinunciarvi. "Top Cat" Rowlands 
aveva un segreto: i tremendi allenamenti di 
domenica mattina sulla sabbia umida della 
spiaggia di PortTalbot battuta da un vento 
micidiale. Con un pedigree del genere era 
naturale che in Galles nascesse anche uno 
dei due più geniali allenatori del rugby con¬ 
temporaneo (l'altro è il francesePierreVille- 
preux): Carwyn James, per tutti "Il Mae¬ 
stro". James condusse i British Lions allo 
storico trionfo del 1971 in N uova Zelanda. 

Negli anni '80 tutto però è radicalmente 
cambiato, è arrivata la crisi che continua a 
tormentare la squadra in maglia scarlatto. 
M a non per questo la nazionale è da abban¬ 
donare. Per il tifoso gallese «Cymru am 
byth» (ossia «Galles per sempre»), Galles: 
un nome, un credo, un popolo. 


Berlusconi e il Milan 
Dimissioni finte come 
le lacrime di Galliani 

L'unico conflitto di interessi di Sil¬ 
vio Berlusconi che non interessa 
a nessuno è anche l'unico di cui il 
premier parla volentieri. Le dimis¬ 
sioni da presidente del Milanf inu¬ 
tili, la proprietà resta sempre al 
premier) erano infatti state annun¬ 
ciate più volte dallo stesso 
“dottore” ancora prima che si co¬ 
noscesse il testo della legge an¬ 
ti-trust. Il risultato a cui Berlusco¬ 
ni sicuramente ambiva è stato 
raggiunto: la levata di scudi del 
mondo sportivo contro la «sini¬ 
stra che perseguita» è stata pres¬ 
soché totale. In un paese in cui 
l'amore per la propria squadra è 
soltanto un gradino sotto a quello 
per la mamma, le dimissione for¬ 
zate di Berlusconi sembrano un 
atto di cattiveria gratuita, un col¬ 
po ai sentimenti che quei rancoro- 
si dell'opposizione potevano ri¬ 
sparmiarsi. Nessunofo quasi) fa 
notare che non è cambiato niente 
e nessuno si accorge(o fa finta di 
non accorgersi) che le dimissioni 
dal Milan sono state utilizzate dal 
presidente del consiglio come un 
fantastico spot contro quelli che 
guardano con fastidio ai suoi in¬ 
numerevoli conflitti di interessi. 
Un modo quindi per rendere trop¬ 
po pretenziosi o addirittura ridico¬ 
li gli avversari politici e diventare 
agli occhi dell'opinione pubblica 
la vittima innocente di un'ingiu¬ 
sta persecuzione. 

Epica in questo senso la perfor¬ 
mance teatrale messa in scena 
da Adriano Galliani ieri davanti al¬ 
la sede della Lega calcio. Il vice- 
presidente rossonero, in odore di 
"taglio" nella ristrutturazione so¬ 
cietaria che si va profilando, ha 
paragonato Berlusconi a Franco 
Baresi, toccando le corde più sen¬ 
sibili di intere generazioni di mila¬ 
nisti: «Il presidente è come il no¬ 
stro grande capitano e quindi co¬ 
me per Baresi abbiamo ritirato la 
maglia, per Berlusconi dovrem¬ 
mo ritirare la carica di presiden¬ 
te». E mentre tra i presenti inizia¬ 
no a scorrere le immagini del "dot¬ 
tore" in lacrime che fa il giro di 
campo tra le note di “My way", 
Galliani parte con la mozione dei 
sentimenti: «Èuna sensazione or¬ 
ribile quella che provo quando 
penso al Milan senza Berlusco¬ 
ni». Commozione. Ma chi glielo 
aveva chiesto? Avremmo preferi¬ 
to un Berlusconi presidente, ma 
non proprietario. 

Il problema però non è tanto nelle 
parole del vicepresidente rosso¬ 
nero, quanto in quelpiccolissimo( 
rispetto agii altri) conflitto di inte¬ 
ressi che continuerà ad esistere: 
Berlusconi padrone di Mediaset 
ed al tempo stesso della società 
rossonera. Galliani, o chi per lui, 
lavorerà sempre per l'azienda e 
quindi per Mediaset stessa. La co¬ 
sa è già stata denunciata a più 
riprese da Franco Sensi attraver¬ 
so alcune dichiarazioni sui con¬ 
tratti chiusi tra la il vicepresidente 
di Lega Galliani( è anche quello) e 
le televisioni che fanno capo al 
premier. Che poi come presiden¬ 
te ci sia Piersilvio Berlusconi, Gal¬ 
liani, Baresi o topo Gigio, non 
cambierà assolutamente niente. 
Nel frattempo i berlusconiani 
piangeranno lacrime amare a cau¬ 
sa dell'ingiusto «confino calcisti¬ 
co"» mentre il "dottore"potrà con¬ 
tinuare a dolersi nelle conferenze 
stampa di quanto erano belli i 
tempi in cui era presidente del 
Milan e «vinceva diciotto trofei"» 
come ha detto trattenendo le lacri¬ 
me Galliani. E chi non si commuo¬ 
ve è un comunista. 

gi.ca. 


t ’ litcl, Abb° na menti 

Tariffe 2002 


d'importanti successi ha abbandona¬ 
to la riva della mediocrità internazio¬ 
nale, ma non riesce ad approdare 
sull’altra sponda. Quella delle dieci 
squadrepiùforti del mondo. Il diva¬ 
rio però non è solo tecnico come 
vuol far credere Johnstone. Nel 
rugby professionistico, come ha det¬ 
to in un’intervista Alfredo Gavazzi, 
vicepresidente della Fir, gli investi¬ 
menti e le risorse economiche della 
nazionaleedei club sono fondamen¬ 
tali. L’Inghilterra ha disponibilità fi¬ 
nanziarie dieci volte le nostre, la 


Francia sta probabilmente a sei, il 
Galles, la Scozia e l'Irlanda hanno 
entrate quattro volte maggiori della 
federazione italiana. È evidente che 
in un’organizzazione del rugby a li¬ 
vello professionistico, le risorse con¬ 
dizionano fortemente la possibilità 
di allestire formazioni più forti e 
competitive e soprattutto investi¬ 
menti nel settore giovanile. 

L’Italia deve superare veloce¬ 
mente il gap economico che la di¬ 
stanzia dalle migliori federazioni e 
per far questo deve assolutamente 


mantenere ed incrementare la sua 
tortadi diritti televisivi nel Sei Nazio¬ 
ni. Una vittoria avrebbe un doppio 
significato: servirebbe a confermare 
le potenzialità tecniche degli azzurri 
e zittirebbe chi, soprattutto gli ingle¬ 
si, pone in discussione l’utilità del¬ 
l'Italia nel torneo. 

La formazione. Pesanti le assen¬ 
ze di Dominguez (al suo posto l'ita- 
Io-argentino Ramiro Pez), Vaccari e 
Dallan. Senza il mediano d'apertura 
titolare Johnstone potrebbe tentare 
un gioco più aperto. Nel match con¬ 


tro Francia e Scozia, grazie ad un 
cecchino formidabile come Domin¬ 
guez, la squadra italiana non ha gio¬ 
cato per conquistare la meta ma per 
speculare con i calci piazzati. Óra 
potrebbe essere arrivato il momento 
di un gioco d’attacco, più creativo. 

Novità interessante è l’inseri¬ 
mento ad estremo di Peens, sudafri¬ 
cano che ha sposato un'italiana. Nel¬ 
l'attesa della cittadinanza gioca co¬ 
meequiparato. Tra gli avanti ricon¬ 
fermato De Carli, in questo periodo 
il pilonepiù tonico e dinamico. 
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La vita è noiosa. Ecco come ve la raccontano i Radiofilm d’autore 

Alberto Gedda 


i 


ADDIO A HELMUT ZACHARIAS 
HA VENDUTO 13 MILIONI DISCHI 

Il violinista e compositore Helmut 
Zacharias è morto ieri l’altro sera a 
82 anni nella casa di riposo di cui 
era ospite a Brissago, sulla riva 
svizzera del Lago Maggiore. Lo si è 
appreso dalla famiglia del 
compositore, che da diversi anni 
era affetto dal morbo di Alzheimer. 
Al musicista di origine tedesca, 
molto popolare negli anni ‘50, si 
debbono circa 400 composizioni 
musicali, che sono state vendute in 
ben 13 milioni di dischi. 


1 

Si 

! 


£ bene ricordarsi di chiudere il tubetto del dentifrido, che 
dev’essere sempre spremuto dal fondo, riawitandoneil tap¬ 
po. Non èsolo una piccola regola di igiene, ma èancheuna 
piccola regola delle vita di coppia, della routine a due che 
s'incrina per grandi sentimenti e si schiaffeggia per Stupide 
banalità ingigantite dalla noia. Sul tubetto del dentifriao, 
così come sulle frasi ripetute all'infinito e sui gesti ormai 
scontati di una quotidianità chesembra divenire insoppor¬ 
tabile nella sua monocorde ri peti ti và, si èstesa la tela narra¬ 
tiva di Su per giù, interessante esperimento di radiofilm 
proposto ieri sera dalle20.30 (ein replica oggi dalle 17) da 
Radio3 Rai che ha inaugurato la serie di «Atto Unico 
Presente», ovvero esperimenti di scrittura della realtà attra¬ 
verso sei opereinediteches presentano qualelaboratoriodi 
scrittura radiofonica. E quindi da tenereben presenti. Nella 


Sala C del «Palazzo della Radio» di via Asiago 10 si sono 
confrontati in questa loro ultima (ma sarà l'ultima davve¬ 
ro?) notte d'amore i protagonisti Roberto e Alba, ovvero gli 
attori Claudio Santamaria elsabella Ferrari impegnati in 
un confronto amaro, duro, speranzoso, ironico per dare un 
senso alla loro, ormai stanca, relazione Scritto da Francesco 
Piccolo e realizzato dai regista Renato De Maria, l'atto 
unico (poco più di mezz'ora) ha inaugurato questa serie che 
vede la radio protagonista di scritture e sperimentazioni, 
terreno d'incontro fra più generi. 

«Il programma è Stato realizzato immaginando possibili, 
nuove ragioni di dialogo che la radio può suggerire nel 
modo intimo ed essenziale del suo linguaggio e della sua 
particolarelibertà, innescando l'incontro el'awidnamento 
tra esperienze artistiche diverse che nascono in buona parte 


al di fuori della Stessa radio», spiegano i curatori della 
trasmissione, Anna Antone/li eLorenzoPavolini. Chesotto- 
lineano: «È un dclo di sei storie intorno all'amicizia e al 
tradimento, all’infanzia e al mistero, all'amore e al senso 
dello stare insieme sguardi diversi sulle nostre relazioni, i 
nostri modi di incontrare il nostro percepire la realtà, eoa 
straordinariamente mutevole». Particolarità del program¬ 
ma èia scelta generazionaler degli autori: scrittori nati fra il 
1960 e il 1970 ai quali Radio3 ha chiesto di abbozzare un 
loro ritratto della contemporaneità. Gli autori che hanno 
raccolto l'invito-sfida sono: Carola Susani (Il Rospo!, 
Giampiero Rigosi (San Petronio, Tangoj, Romolo Bugaro 
e Roberto Ferrucd (Le Verdesche), Francesco Piccolo (Su 
per giù!, Simona Vinci (Brother and Si ster!, Ivan Cotro- 
neo (L'oroscopo dei pesci!. I loro testi sono iati trattati 


(«messi in ascolto») da registi di provenienza dnematografi- 
ca comeCesareCicardini, RenatoDeMaria, Alessandro Di 
Robilant, Luca Guadagnino, Marco Risi e di teatro come 
Roberto Baca. Ai microfoni gli attori Miriam Aca/edo, 
Federico Ambrosini, Omero Antoniutti, Valentina Cervi, 
Serena Dandini, Isabèlla Ferrari, laia Forte, Elio Germano, 
Claudio Gioè, Guia jéo, Roberto Magnani, Silvia e Luisa 
Pasello, Francesco Pezzulli, Cochi Ponzoni, Nicolò Rapisar- 
da, Stefania Rivi, Rinaldo Rocco, Silvia Rubes, Claudio 
Santamaria, Alessandro Tiberi. Il calendario del program¬ 
ma proseguirà con II rospo (8 marzo alle ore 21.45 e 9 
marzo alle ore 17), San Petronio, Tango (15 e 16 marzo), 
Le verdesche (22e23 marzo), Brother and Sister (29e30 
marzo), L'Oroscopo dei pesci (5 e6 aprile). 

Per saperne di più: www.radio.rai.it/radio3 
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La mia intervista 
a II Giornale è 
una 

mistificazione 
totale: non è mai 
avvenuta 


Maria Serena Palieri 


■ o ho detto: la sinistra italiana ha 
vvl delle colpe, se ha lasciato quasi 
N>| morire un giornale come l'Unità, 
fondato da Antonio Gramsci, importante 
per l’Italia, importante per l'Europa». Luis 
Sepulveda tradisce costernazione in ogni 
piega del viso abbronzato di cinquantatre- 
enne giramondo, per quella che definisce 
«una mistificazione totale»: un pezzo che 
gli ha dedicato l'altroieri il Giornale, eti¬ 
chettandolo come «intervista», enei quale 
gli veniva attribuita la frase «basta vedere 
chefinehafatto l'Unità». Messa così, piut¬ 
tosto che una dichiarazione d'affetto per 
la «vecchia» Unità, sembrava una pietra 
tombale su questa nuova. «Quell'intervi¬ 
sta» continua il romanziere cileno «non è 
mai avvenuta, il pezzo èfrutto di una me¬ 
scolanza arbitraria di cose che ho detto in 
occasioni diverse, in Piemonte dove nei 
mesi scorsi ero stato invitato dal premio 
GrinzaneCavour ein questi giorni in due 
conferenze-stampa tra M ilano e Roma». 
Sepulveda si chiede: «Cos'è, berlusconi- 
smo, quest’arroganza di unapartedel gior¬ 
nalismo italiano?». Anche, sì. 

Chiarita la faccenda (ci siamo presen¬ 
tati scherzando, dicendo «Sepulveda, sia¬ 
mo dell’U nità e siamo ancora vivi»), par¬ 
liamo piuttosto di Nowhere. per la prima 
volta Sepulveda si cimenta da regista con 
la fiaba cinematografica, lui che è autore 
di apologhi per adulti e per bambini come 
Il vecchio che leggeva romanzi d'amore e 
Storia di una gabbanella e del gatto che le 
insegnò a volare, scrittore che ha mostrato 
che «sinistra» non fa per forza rima con 
«elitarismo» ed è riuscito a coniare una 
formula, come vogliamo chiamarlo?, di 
best-seller democratico. Vocato - dice la 
sua storia fin qui - a riscuotere, qualunque 
cosa pubblichi, un successo planetario. 
Nowhere, trasposizione cinematografica 
di uno dei racconti della raccolta Incontro 
d'amore in un paese in guerra, è anch'esso 
una fiaba: dedicato ai cileni detenuti nei 
campi di concentramento durante la ditta¬ 
tura, il film èambientato in un paese lati¬ 
no-americano degli anni Ottanta e raccon¬ 
ta la storia - con echi sia alla M arquez che 
alla Buzzati - di un plotonedi soldati edei 
cinque «sovversivi» che, per ordini supe¬ 
riori ma inesplicabili, questi devono custo¬ 
dire sullecimedesertedelleAnde. Lo spiri¬ 
to ribelle, la fantasia, la voglia di vivercela 
cultura dei detenuti avranno la meglio sul¬ 
la cieca ubbidienza militare ... Nella sala 
del cinema Quattro Fontane, passati i tito¬ 
li di coda - H arvey Keitel e Angela M olina 
tra gli interpreti, due maestri italiani, Giu¬ 
seppe Lanci e Nicola Piovani, autori della 
fotografia e delle musiche - si sono da 
poco riaccese le luci: è stata una proiezio¬ 
ne mattutina, per gli allievi di quindici 
classi di un gruppo di licei e istituti tecnici 
romani. A questa «gentejoven», come Se¬ 
pulveda la chiama, firmando autografi 


Farebbe un film su 
Poi Pot? «Sì». È 
soddisfatto di come il suo 
paese ha concluso la 
vicenda di Pinochet? «Sì: 
è stato costretto a fingersi 
pazzo» 
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CINEMA E POLITICA 



Sepulveda 


Non è 
detto 
che non 
si vinca 



S -- . 


il film 

«Nowhere» 

DAL DRAMMA 
AL SURREALE 


Alberto Crespi 


Era lecito aspettarsi di più, dall'esordio nella regia cinema¬ 
tografica del famoso scrittore Luis Sepulveda. «Nowhere», 
ispirato a un suo racconto, è la migliore dimostrazione di 
comeil passaggio dalla pagina scritta allo schermo sia fatto 
di moltemediazioni, e necessiti di uno "scarto 11 fantastico e 
stilistico che Sepulveda non ha evidentemente voluto, o 
saputo, fare. Forse lo scrittore cileno si è fi dato troppo della 
propria fama e del proprio fluviale talento narrativo, che 
ne ha fatto un romanziereprolifico e amato. Si vede benissi¬ 
mo (e soprattutto «si sente») che nel film Sepulveda ha 
riversato le proprie riflessioni politiche e il proprio gusto 
per i dialoghi: ma purtroppo non ha trovato una chiave 
stilistica - è/7 compito specifico della regia - chedesseunità 
al tutto. «Nowhere» inizia come un film serio, drammati¬ 
co, ma Strada facendo si trasforma spesso in una comme¬ 
dia, edi tanto in tanto ha fughe nel surrealeenel grottesco 
che vorrebbero puntare al bersaglio grosso (un nome per 
tutti: Buhuel) ma rimangono appese, Segate dal contesto. 
È insomma un film che, paradossalmente fedele al proprio 
titolo (significa «in nessun luogo»), non trova un'identità e 
fatica ad individuare una meta. Pensare che il messaggio 
politico (che c'è, espilato econfessato) è forte, interessante 
«N owhere» è una sorta di appello alla riconciliazione na¬ 
zionale di cui il Cile post-dittatura ha Scuramente biso¬ 
gno. La trama comincia con l'arresto in pieno giorno, 
davanti a deahedi tettimoni, di dnqueoppotttori politici. 
I dnque uomini vengono spediti al confino nella sperduta 
località di Ninguna Parte («Nowhere» in spagnolo), dove 
una pattuglia di soldati sfigati quanto loro dovrà custodir¬ 
li, senza far loro del male Uno a nuovo ordine. Ben pretto 
Santiago sembra dimenticai Sa dà prigionieri che dà 
loro carcerieri. E fra queste due diverse «emarginazioni» 
nasce una bizzarra solidari dà: uno chef (arrestato perché 
gay) fa amicizia con il cuoco militaredà campo, e eoa via. 
Fino al momento in cui un gruppo di guerriglieri, uno dà 
quali è un mari ne U sa imboscatoS in Ci le dopo il golpe dà 
'73, non organizza la loro liberazione che finisce per tra¬ 
sformai quatt in una "fietta"... Loyankeecheda marine 
è di venuto una sorta di hippy, egira vendendo birre in un 
deserto dove non passa anima viva, èin fondo l'anima dà 
film: perché ipotizza un pentimento persno da parte dà 
vecchio nemico, i "gringott di Washington che tanto male 
hanno fatto al Cile e all'America Latina tutta; e perché 
ahinoi, è un personaggio di rara assurdità, che H arvey 
Kàtà interprda in modo viàbilmente spaesato. Fra i dn¬ 
que prigionieri spiccano due bravi attori italiani, Luigi 
Maria Burruano e Andrea Prodan. 


«con afecto» a Giorgia e M arina, a innu¬ 
merevoli Franceschi e Giulie che gli si as¬ 
siepano intorno, Nowhere è piaciuto. So¬ 
prattutto hanno applaudito quei momen¬ 
ti in cui i personaggi, anziché scegliere la 
violenza bruta, hanno duellato usando co¬ 
me armi dei brani di M ichàe Strogoff di 
JulesVerneedellequartinedi OmarKha- 
yam. Ora i «joven» gli chiedono: che po¬ 
sto ha avuto il cinema nella sua vita? lei ha 
voluto esaltare la bellezza delle cose sem -1 
plici? che ne pensa dell'utopia? e anche, I 
schierati però senza il cinismo degli adulti: 
farebbe un film equivalente sul regimeto¬ 
talitario comunista, per esempio la Cam¬ 
bogia di Poi Pot? e, sull’altro fronte: cosa 
prova per il fatto cheil Ciled’oggi èlibero 
dalla dittatura, ma Pinochet non è finito 
in galera? 

Sigarette e pop-corn 

Tra l'odore dei pop-corn e quello del¬ 
le sigarette fumate tra un tempo e l’altro, 


Berlusconi non è affar vostro: 
è un pencolo internazionale 
A Roma per il suo film 
lo scrittore parla agli studenti 


doverosamente, di nascosto, nella toilette 
del cinema, un'Arcadia: stamattina qui ci 
si può quasi dimenticaredi essere nell’Ita¬ 
lia orribiledel primo marzo 2002. 

Sepulveda racconta di aver scritto la 
sceneggiatura basandosi sui ricordi di An- 
gel Parra, il figlio della voce del Cile, la 
grande Violeta, detenuto per quattro anni 


in un campo di concentramento, e di 
OscarCastro, attorecon la stessa esperien¬ 
za alle spalle, che nel film recita nei panni 
del cuoco militare. Spiega agli studenti la 
sua passione per gli «anti-eroi» e per l’hu- 
mour. Rivela: «H o col cinema un rappor¬ 
to molto passionale, perché sono stato 
bambino e ragazzo a Santiago in un'epoca 


felice per i cileni, quando la televisione 
non c'era ancora. La tv è arrivata solo nel 
'62 ein modo ancora sperimentale, in oc- 
casionedei mondiali di calcio: ci si vedeva¬ 
no i telegiornali e, il resto del tempo, la 
usavamo come una lanterna magica, per 
proiettarci delle diapositive. Nel quartiere 
popolare di Santiago in cui abitavo c’era¬ 
no tre ci nema e durante le vacanze vedevo 
anchetreo quattro film al giorno». 

Neorealismo e Poi Pot 

A folgorarlo («non lo dico per adula¬ 
zione» spiega ai ragazzi che però chissà se 
sanno chi era Rossellini) all'epoca fu il 
nostro neorealismo. «Sì», farebbe un film 
di denuncia sui khmer rossi, sefosseneces- 
sario. E, dice, «sono assai soddisfatto della 
punizione che il giudice spagnolo Garzòn 
in collaborazionecon un giudice cileno ha 
ideato per Pinochet: l’hanno dichiarato 
"temporaneamente pazzo” e quindi con¬ 
dannato agli arresti domiciliari. Ma lui è 
costretto a fingersi demente per evitare il 
carcere ed è prigioniero della sua stessa 
pazzia. I cileni indicano casa sua dicendo 
"È la casa del loco"». 

Luis Sepulveda, oggi cittadino tedesco 
ma residente in Spagna, ci dice, poi, che- 
«da europeo»- dell'Italia d'oggi gli fa pau¬ 
ra una cosa soprattutto: «Gli italiani credo¬ 
no che Berlusconi sia una faccenda loro, 
folkloristica, magari grottesca? Oppure si 


rendono conto cheèun pericolo interna¬ 
zionale, cheincarna lafaccia più inaccetta- 
biledel processo di globalizzazione, il ruo¬ 
lo autocratico dell’Impresa e del Merca¬ 
to?». Esule dal Cile dai tempi in cui il 
«loco» comandava, pure se in questi 
trentanni con le sue favole è diventato 
miliardario, lui non può smetteredi «sen¬ 
tire, pensare, scrivere e parlare da uomo 
di sinistra» insiste. 

Anche se questo - e cita un'ultima fa¬ 
vola per ragazzi, quella di James Fenimore 
Cooper - lo fa sentire spesso, parlando 
con certi giornalisti, come se fosse «l’ulti¬ 
mo dei Mohicani». 


I ragazzi in sala hanno 
applaudito il film-fiaba 
soprattutto quando i 
personaggi rispondevano 
ai carcerieri con brani 
letterari invece che con la 


violenza 


r> 
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SCARFACE 


Raitre 1,20 


Regia di Howard Hawks - con Paul Munì, 
George Raft. Usa 1931.93 minuti. Polizie¬ 
sco. 

il n giovane killer passa da guar- 
W'W di a del corpo di un boss a poten- 

r ^ te capobanda. N ella sua veloce e 
cruenta ascesa passa sopra molti 
cadaveri, tra cui quello del suo 
amico più fidato. Fino a quan¬ 
do la parabola inizia la sua di¬ 
scesa. 


Italial 1,20 

LA ZONA MORTA 

Regia di David Cronenberg - con Chri¬ 
stopher Walken, Brooke Adams. Usa 
1983.100 minuti. Horror. 

Un giovane entrato in coma ne 
r ^ ^ esce ritrovandosi il “dono" di 
L A prevedere gli accadimenti futu- 
ri. L'unico suo fine ora è quello 
di evitare che un pazzo prenda 
possesso delle leve dal comando 
per scatenareuna guerra nudea- 
re. 




Italial 3,00 

VIDEODROME 

Regia di David Cronenberg - con James 
Woods, Deborah Harry. Usa 1983. 90 mi¬ 
nuti. Horror. 

Il di rettore di un canale tdevisi- 
r ^ ^ vo pornografico scopre un 1 emit- 
k A tente che trasmette solo omicidi 
e torture. In realtà è un pericolo¬ 
so segnale che gli fa crescere un 
tumore e ne altera la percezione 
della realtà scatenandone la fol¬ 
lia orni a da. 


Raitre 5,40 

NOTORI US 

Regia di Alfred Hitchcock - con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. Usa 1946. 101 minuti. 
Spionaggio. 

Uno dei più alti livelli toccati 
r ^ y dal cinema di Hitchcock. Un 
^ A agente americano sulle tracce 
dei nazisti in terra brasiliana sa¬ 
crifica la sua donna, la figlia di 
una spia tedesca. Spionaggio, 
dramma psicologico... program¬ 
mate il videoregistratore. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. “Il night dei ricordi” 

7.30 MA CHE DOMENICA?!?! E’ 
SABATO. Contenitore. “Edizione2002 de 
La banda dello Zecchino”. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore Bassi 

9.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Quando fa freddo” 

10.20 NEL BLU DIPINTO DI BLU. Film 
(Italia, 1959). Con Domenico Modugno, 
Giovanna Ralli, Vittorio De Sica. 

Regia di Piero Tellini 

12.15 CHECK UP. Rubrica. 

Conduce Livia Azzariti 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BIANCA. Rubrica. “Salt 
Lake City”. Conduce Manuela Di Centa 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.50 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conduce Luana Ravegnini. Con Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

16.25 RAIUNO SPOT-UN POSTO IN 
PRIMA FILA. Rubrica. Conduce Maria 
Moscato. Con Fabrizio Rocca 

17.00 TG1. Notiziario 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Con Alberto Angela 
18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.15 IN FUGA A QUATTRO ZAMPE. 
Rim (USA, 1993). Con Benj Thall, 
Veronica Lauren, Kevin Chevalia, 

Robert Hays. Regia di Duwayne Dunham 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con...” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.30 ANIMALIBRI. Rubrica 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2-MATTINA. 

Notiziario 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. All’interno: 

8.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S.. Notiziario; 
10.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica. 

“Il lavoro in Germania” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.25 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Oggetti pericolosi” 

15.45 ROSWELL. Telefilm. 

“Rocco azzurro” 

16.30 HORIZON. Telefilm. 

“Seduzioni” 

17.15 SABATO DISNEY. 

Contenitore 

18.05 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.55 METEO. Previsioni del tempo 
19.00 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.30 JAG- AVVOCATI INDIVISA. 

Telefilm. “La trappola” 


7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità - Il 
1848: l’anno dei miracoli”. 

Conduce Michele Mirabella. 

Regia di Luca Mancini 

7.55 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“L’altra faccia di Sao Paulo” 

8.25 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Maselli incontra... Franco 
Zeffirelli”. Regia di Citto Maselli 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 
Musicale. 

Conduce Piero Gelli. 

Regia di Patrizia Carmine 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica. 
A cura di Giancarlo Licata 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.20 MEDIAMENTE. Rubrica. 

Conduce Carlo Massarini 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 

Rubrica. All’interno: Rugby. Torneo sei 
nazioni. Galles - Italia 

16.50 SPECIALE TG3 PRIMO PIANO. 

“Collegamento da Piazza S. Giovanni in 
Roma per la manifestazione dell’Ulivo 
contro il governo Berlusconi” 

19.00 TG 3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE/SPORT NOTIZIE 

20.40 IL MEGLIO DI...LA BELLA E LA 
BESTHIA. Varietà. Con Sabrina Ferilli, 
Lucio Dalla. Regia di Stefano Vicario 
23.10 TG 1. Notiziario 

23.20 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’AUSTRALIA DI FORMULAI. 
Warm Up 

0.05 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.15 STAMPA OGGI. Rubrica 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 LA LUNGA NOTTE ROSSA. Speciale 

2.25 NUMERO UNO. Rubrica 

3.20 POLE POSITION. Rubrica 

3.50 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’AUSTRALIA DI FORMULAI. 
Gara 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Un amico prezioso più dell’oro” 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 GIOCO CON LA MORTE. 

Film giallo (Italia, 2001). Con Picchio 
De Rienzo, Antonia Liskova, Giancarlo 
Previati. Regia di Maurizio Longhi 
22.45 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.30 TG2-NOTTE. Notiziario 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

24.00 LA MIA PEGGIOR NEMICA 2. 

Film. Con Alyssa Milano. 

Regia di Anne Goursaud 

1.35 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di ambiente. 

Conduce Mario Tozzi. 

Regia di Riccardo Mazzon 

22.55 TG3. Notiziario 

23.10 PALLACANESTRO NBA ACTION 

23.40 HAREM. Talk show 

0.35 TG 3. Notiziario 

0.45 TG 3 SABATO NOTTE. Rotocalco 

1.00 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica di cinema 



cine 

movie 




NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHANNEL 


14.15 PRIMA SERATA. Rubrica (R) 

14.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 UN POLIZIOTTO SCOMODO. 
Rim poliziesco (Italia, 1978). Con 
Maurizio Merli. Regia di Stelvio Massi 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 RIDENDO E SCHERZANDO. 

Rim commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Meandri 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 

21.30 IL FIGLIO DI MONTECRISTO. 
Rim avventura (USA, 1941). Con Joan 
Bennett. Regia di Rowland V. Lee 

23.15 CIAO MARZIANO. Rim comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 


14.55 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Giovanni Veronesi 

16.30 I COLORI DELLA VITTORIA. 

Film commedia (USA, 1998). Con John 
Travolta. Regia di Mike Nichols 

18.50 THOMAS IN LOVE. Rim comme¬ 
dia (Belgio\Francia, 2000). Con Benoit 
Verhaert. Regia di Pierre-Paul Renders 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 DENTI. Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Sergio Rubini. 

Regia di Gabriele Salvatores 

22.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 NORMAJEAN& MARILYN. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Mira Sorvino. Regia di Tim Fywell 


15.00 SABATO NATURA. Documentario 

15.30 SABATO NATURA. Documentario 
16.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I giganti di Nullabor” 

18.00 NATURA. Documenti 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Corky: il cane guida” 

19.30 SUL CAMPO. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I gigante di Ningaloo” 
21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Motala: storia di un elefante” 

21.30 SABATO NATURA. Documentario. 
“La guerra dei ratti” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il regno dell’orso” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR 1 - MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.20 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR 1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. CHE 
BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SCENEGGIATO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

All’interno: TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT PRE¬ 
SENTA: “BIAGIO ANTONACCI IN CONCER¬ 
TO”. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 

7.11 BOLNEVE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
17.00 ATTO UNICO PRESENTA 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.45 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE URICA 2001/2002 DEL 
TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MURDER CALL. Telefilm. 
“Celebrità” - “Una morte assurda”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.30 MAI CONI QUADRI. Miniserie 
11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Regia di Elisabetta Nobiloni Laioni 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. 

Regia di Mario Bianchi 

15.00 MEDICI-STORIE 
DI MEDICI EDI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

17.55 SEMBRA IERI. Show. 

Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Riccardo Pera 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 
8.30 CIAK SPECIALE. Attualità. 

“Da zero a dieci” 

8.35 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica” 
9.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

9.40 VORREI NON ESSERE RICCA. 
Film (USA, 1964). Con Sandra Dee, 
Maurice Chevalier, Andy Williams, 

Robert Goulet. Regia di Jack Smight. 
All’interno: 10.40 Bollettino della neve 
12.00 ARCHIMEDE-LA GINNASTICA 
DELLA MENTE. Gioco. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 
13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Situation comedy. 

Con Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno 

14.10 UN INDIANO IN CITTÀ. Film 
(Francia, 1995). Con Thierry Lhermitte, 
Patrick Timsit, Ludwig Briand, Arielle 
Dombasle. Regia di Hervé Palud. 
All’interno: 15.00 Bollettino della neve 
16.05 FAVOLE. Film (GB, 1997). 

Con Harvey Keitel, Paul McGann, Peter 
O’Toole, Florence Hoath. Regia di 
Charles Sturridge. All’interno: 

17.00 Bollettino della neve 
18.00 CELEBRITÀ. Show. 

Conduce Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e la spada del samurai” 

11.25 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 DHARMA & GREG. 

Situation comedy. 

“Inferno di Dharma”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 

13.55 ANTEPRIMA-SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv 

14.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 

Con Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 
17.40 MOSQUITO. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin. 

Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. 

Situation comedy. “Halloween”. 

Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 ROBOT WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 KUNGFU: 

LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
Con David Carradine 
15.00 SPECIALE TGLA7. 

Notiziario 

15.15 FRASIER. Telefilm. 

Con David Hyde Pierce 

15.50 SPECIALE TGLA7. 

Notiziario 
16.05 KUNGFU: 

LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
Con David Carradine 
17.00 SPECIALE TGLA7. 

Notiziario 

17.30 KUNGFU: THELEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 SCHERZOSETTE. (R) 


Conduce Gerry Scotti 


20.50 ALESSANDRO CECCHI PAONE 
PRESENTA: APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documenti. “La prima guerra 
mondiale e la rivoluzione russa” 

22.55 RELAZIONE EXTRACONIUGALE. 
Film Tv thriller (USA, 1998). Con Traci 
Lords, Jeff Fahey, Brian Bloom. 

Regia di Yael Russcol. All’interno: 

0.10 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.15 QUEL CALDO MALEDETTO 
GIORNO DI FUOCO. Film (Italia, 1968). 
Con Robert Woods, John Ireland, 
Evelyn Stewart, Claude Lange. 
All’interno: 2.15 Bollettino della neve. 
Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 C’E POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 TG 5-NOTTE/METEO 5. 
Notiziario 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

1.30 IL CARICATORE. Film (Italia, 
1997). Con Eugenio Cappuccio, 

Massimo Gaudioso, Fabio Nunziata, 
Gianluca Arcopinto. All’interno: 

2.15 Bollettino della neve 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Verdetto pericoloso”. 

Con Chuck Norris, Nia Peeples 

22.50 GUERRIERO AMERICANO. 

Film azione (USA, 1986). Con Michael 
Dudikoff, Steve James, Judie Aronson, 
Guich Koock. Regia di Sam Firstenberg. 
All’interno: 0.45 Studio sport 

1.10 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Mi chiamo Sam” 

1.20 MARATONA: DAVID 
CRONENBERG. Contenitore. All’interno: 
-.-La zona morta. Film (USA, 1983). 
Con Christopher Walken, Brooke Adams, 
Martin Sheen, Herbert Lom 
3.00 Videodrome. Film 
(Canada, 1983). Con James Woods, 
Deborah Harry, Sonja Sm its 


20.00 TGLA7. 

Notiziario 

20.30 SCHERZOSETTE. (R) 

21.00 SHOGUN 
IL SIGNORE DELLA GUERRA. 

Film (USA, 1980). 

Con Richard Chamberlain. 

Regia di Jerry London 

23.25 TGLA7. 

Notiziario 

23.40 GRAMPS. Film Tv (USA, 1995). 
Con John Ritter. 

Regia di Bradford May 

1.15 KUNGFU: 

THE LEGEND CONTINUES. Telefilm 

2.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE + 


12.55 L’ULTIMO BACIO. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Stefano Accorsi. 

Regia di Gabriele Muccino 

14.55 UN DELITTO IMPOSSIBILE. 

Film drammatico (Italia, 2001). Con 
Carlo Cecchi. Regia di Antonello Grimaldi 

16.35 LA TIGRE E IL DRAGONE. 

Film azione (Cina/Taiwan/USA, 2000). 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
18.30 TITANA.E.. Film (USA, 2000). 
Regia di Don Bluth, Gary Goldman 

20.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 GALAXY QUEST. Rim fantascienza 
(USA, 1999). Con Tim Alien. 

Regia di Dean Parisot 

22.40 CHOCOLAT. Rim commedia 

(USA, 2000). Con Juliette Binoche. 

Regia di Lasse Hallstrom 


TELE + 


11.55 +MOTORI. Rubrica sportiva. (R) 

12.30 ZONA VOLLEY. Rubrica sportiva 
13.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. (R) 
14.00 BASKET. NBA. Minnesota 
Timberwolves - San Antonio Spurs 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Fulham - Liverpool 

18.00 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al 

19.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Arsenal. Differita 

21.30 CALCIO. LIGA. Celta-Reai Madrid 
23.15 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
23.40 OCCIDENTE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Agnieszka Czekanska. 
Regia di Corso Salani 


TELE + 


13.30 NEW ALCATRAZ. Rlm (USA, 2000). 
Con Dean Cain. Regia di Phillip J. Roth 

15.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.55 BRIGID BERLIN -LA MUSA 

DI ANDY WARHOL. Documenti 

17.10 UNA PASSIONE SPEZZATA. 

Film drammatico (USA/GB, 1999). Con 
Samantha Morton. Regia di Eric Styles 

18.45 LAW & ORDER. Telefilm 

19.30 INTENZIONE PREMEDITATA. 

Film Tv thriller (USA, 2000). Con 
Timothy Hutton. Regia di Andy Wolk 
21.00 BOSSANOVA. Film commedia 
(Brasile, 2000). Con Amy Irving. 

Regia di Bruno Barreto 

22.35 ALPHABETCITY. Rlm drammatico 
(USA, 1984). Con Vincent Spano. 

Regia di Amos Poe 



MUSC TtLfcVlSlDN 


15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Fabrizio Biggio, 

Paola Maugeri 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 VIDEOGRAPHY. Speciale. 

“Kylie Minogue” 

18.30 MOVIE SPECIAL. Speciale. 
“Monsters Ine” 

19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
“Ospiti: Stereophonics, Shandon, 

One Dimensionai Man”. 

Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 

“La classifica ufficiale dei 20 album più 
venduti in Italia” 

23.00 DOV’ÈGIP? MTVMAD. Show 

23.30 JACKASS. Reai Tv 


Oggi alle 20.00 



È MODA 


Chiama il 


k IVIwUfl le nuove tendenze 
e le sfilate degli stilisti più famosi 


190 - 100300 ' 


er scoprire V 
e promozioni 
in corso 


B 


* Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da tutta Italia 
0.05 C a minuto Lun-Ven 18.30/8 OO. Sab 13.00/8.00. festivi tutto il giorno. 
0.12 € al minuto Lun-Ven 8.00/18.30. Sao 8 OO 13 00. 


ELT0N JOHN 


kk I VII UUIIII live by Request Concert 
dagli studi della CBS a Los Angeles 



www.stream.it 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 



8 


Nord: cielo in prevalenza nuvoloso. Centro e Sardegna: 
cielo parzialmente nuvoloso; isolate e deboli precipitazioni 
sulle zone interne. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso con locali 
addensamenti, in particolare sui rilievi. 





VENTI 





Nord: nuvolosità a tratti intensa sull'area alpina; parzial¬ 
mente nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e 
Sardegna: parzialmente nuvoloso con temporanei ad¬ 
densamenti. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso. 



Sull 1 Italia è presente un flusso di correnti caldo umide di origine mediterra¬ 
nea, una perturbazione, attualmente sulle regioni settentrionali, tende ad 
essere pressoché stazionaria. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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4 
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-1 

9 
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14 
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11 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


3 3 ■ AOSTA 


O 2 MILANO 


6 8 |CUNEO 


9 13 BOLOGNA 


2 IO ■ ANCONA 


4 6 L’AQUILA 


4 11 ■ BARI 


3 12 S.M.DILEUCA 


8 15 ■ MESSINA 


5 15 ALGHERO 


HELSINKI 


COPENAGHEN 


VARSAVIA 


BONN 


VIENNA 


GINEVRA 


BARCELLONA 


LISBONA 


ALGERI 


OSLO 

3 


MOSCA 

4 

4 

LONDRA 

5 

12 

FRANCOFORTE 

5 

16 

MONACO 

3 


BELGRADO 

4 

15 

ISTANBUL 

4 

12 

ATENE 

5 

16 

MALTA 

11 

1*1 


STOCCOLMA 


BERLINO 


BRUXELLES 


PARIGI 


ZURIGO 


PRAGA 


MADRID 


AMSTERDAM 


BUCAREST 




-2 IO 


1 4 


-1 11 


1 3 



IO 14 


IO 15 


2 15 


2 IO 


6 16 


7 15 


6 15 


1 15 


1 11 


6 12 


6 11 


-5 14 















































sabato 2 marzo 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



LA SCENA CONTEMPORANEA 
S’INCONTRA A SCANDICCI 

Prende il via oggi il progetto «Short 
Connection», rassegna di appuntamen¬ 
ti con la scena contemporanea organiz¬ 
zato dalla compagnia Kinkaleri con il 
teatro Studio Scandicci e l’Institut 
frangais de Florence. Oggi, dalle 10 alle 
18.30 giornata studio con critici ed arti¬ 
sti per aprire una riflessione sulla ricer¬ 
ca in Italia che colga le ultime tendenze 
europee del rinnovato panorama artisti¬ 
co. Domani lo spettacolo dell’artista e 
danzatore minimalista Jérome Bel: 
Nom don nè par l’auteur. La rassegna 
andrà avanti fino al 17 marzo, con la 
partecipazione di molti artisti francesi, 
critici e studiosi, tra cui Goffredo Fofi, 
Paolo Ruffini e maria Luisa Frisa. 



Il mio nome è Pollini, Daniele Pollini: e suono come se avessi tre pianoforti 


Erasmo Valente 

Incendiario debutto, a Roma, d'un nuovo e travol¬ 
gente pianista: DanielePollini (sì, il figlio dà gran¬ 
de Maurizio attesissimo a Santa Cecilia il 15 mar¬ 
zo), che, con la più semp/icesemp/icità, ha riaccosta¬ 
to il pubblico (guàio speciale die l'Istituzione Uni¬ 
versitaria dà Concerti raccoglie nàl’Aula Magna 
dàla Sapienza) ad una nuova, miracolosa ed anche 
inquietanteinterpràazionedi preziosepaginepiani- 
stichedà Novecento, riconquistate ad una inedita 
forza e luce vitale. Non è andato, questo Daniàe, 
scendendo nàia fossa dà suoni, oltre il 1961 (anno 
in cui Stockhausen finì il suo IX Klavierstuck), par¬ 
tendo dal 1903 (anno dà Cahier d'esquisses di 
Debusa/). Sono date dalle quali Daniàe, nato nà 
1978, è oggi piuttosto lontano, anche considerando 


che intraprese lo studio dà pianoforte soltanto nà 
1990, a dodici anni. 

Quando l'abbiamo applaudito nà suo primo concer¬ 
to pubblico, a Pesaro, nà 1997 (e cerano in pro¬ 
gramma Stockhausen e Sciarrino accanto a Schu- 
mann e Brahms), Daniàe, diciannovenne, dava 
conto di un dannatissimo amore per il pianoforte, 
portato avanti soltanto da pochi anni. Fu un succes¬ 
so, ma ora ci troviamo di fronte ad un «immane 
monstrum», che ha nà suono, cui avidamente si 
protende, il suo àemento vitale, il suo inferno e il 
suo paradiso, la sua dannazione e la sua più sacra 
estasi. Abbiamo citato i Klavierstucked/ Stockhau¬ 
sen (Pezzi per pianoforte). Ebbene, con due di essi 
(V e IX) si è avviato il concerto e, con il VII, anche 


la seconda parte La ricerca dà suono ha sospinto 
questi pezzi quasi in un tempo che precedesse e 
annunziasse i futuri suoni pianistici di Debussy, 
Ravà, Stravinski. Con la stessa tensione dedicata a 
questi tre grandi, apparsi poi come «divinità» dà 
sempre misterioso e inafferrabile Pianàa Suono, 
Daniàe Pollini si è accostato innanzitutto a 
Stockhausen, dando allefredde, taglienti e sconvolte 
sonorità, e al loro convulso e anche drammatico 
dibattersi, il conforto dàl'approdo tra magiche, 
grandiose costruzioni sonore. 

Come se, appunto, Debussy, Ravà e poi Stravinski 
avessero essi, nàie loro musiche, poi ricostruito, ri¬ 
messo insieme i suoni dispersi, frantumati da 
Stockhausen. Fantastica è stata la capacità dà piani¬ 


sta di dare una nuova magnitudo a quàlecostàla- 
zioni foniche, scoperte da Ravà (le cinque stàle dà 
M iroirg) e da Debussy (le tre stàle dàle Images, 
seconda serie, e quàla de L'isle joyeusq), sorpren¬ 
dentemente ricche di nuova luce. Si sono ascoltati, 
infine, riflessi dallo stregato pianoforte, i Trois M ou- 
vements de Pétrouchka, composti da Stravinski nà 
1921, con dedica ad Arthur Rubinstàn. Favolosa la 
gamma di ritmi e timbri, sfoggiata da Daniàe che 
sembrava averea disposizionetastieresovrappostee 
tante mani in più, consacranti quàla sua razionalis¬ 
sima ebbrezza ed esaltazione dà suono. Fantastico 
anche il successo, accresciuto dalla «esplosione» di 
due bis (Studi di Chopin), anch'essa in linea con 
l'entusiasmante eccezionalità dàla serata. 


Berlino, qui batte il cuore della musica nuova 

Da Stockhausen ai dj: l’avanguardia si dà appuntamento a «Maerz Musik». L’Italia? Assente 


Nicola Sani 


BERLINO I Berliner Festspiele della 
nuova gestione affidata a Joachim 
Sartorius, lanciano il nuovo Festival 
«M aerz M usik». Con un gioco di pa¬ 
role che unisce il mese di Marzo (in 
tedescoMàrz), periodo di svolgimen¬ 
to del Festival, alla sigla M erz inven¬ 
tata dal pioniere delle arti interme¬ 
diali Kurt Schwitters, la nuova rasse¬ 
gna si presenta come il più formida¬ 
bile contenitore europeo delle avan¬ 
guardie musicali, multimediali e so¬ 
nore internazionali. 

La gestione dei Festspiele, passa¬ 
ta dalla città di Berlino oggi in serie 
difficoltà economiche, al Governo 
Federale, intende fare di questa ma¬ 
nifestazione il punto di forza di una 
politica culturale che pone la nuova 
musica al centro dei propri interessi. 
La direzione artistica è stata affidata 
a M atthias Osterwold e questo è già 
un segnale molto chiaro della nuova 
direzione intrapresa. 

Cinquantaduenne di Amburgo, 
vicino a tutta l'area speri mentale sta¬ 
tunitense, di rettore di «FreundeGu- 
ter Musik», la «Kitchen» berlinese, 
curatore della programmazione del 
centro alternativo Podewil edi rasse¬ 
gne sperimentali tra cui «Touch» e 
«ProVocalia» in collaborazione con 
David Moss, direttore artistico nel 
'96 della grande manifestazione dd- 
l'Akademie der Kunste sull'arte so¬ 
nora (Berlin-Sonambiente), consu- 
lentedello ZKM di Karlsruhe, il me¬ 
gacentro per le arti elettroniche e 
multimediali, è uno dei più richiesti 
free-lancea livello internazionale. 

Il suo è un programma decisa¬ 
mente sopra le righe. Incredibileche 
questo programma sia oggi abbrac¬ 
ciato dalla più blasonata macchina 
da festival della Germania, chefino 
ad ora aveva ospitato programmi an¬ 
che di avanguardia, ma sempre mol¬ 
to istituzionali. Con «M aerz M usik» 
invece si salta definitivamente anche 
questo muro e le sonorità sotterra- 
neeetransmediali si uniscono ai no¬ 
mi più noti della ricerca contempo¬ 
ranea e delle avanguardie storiche. 
Un progetto che riporta Berlino al 
centro dell'attenzione mondiale e la 
riconferma capitale europea delle 
tendenze più innovativeedella speri¬ 
mentazione più estrema. 

Dal 7 al 17 marzo grandi eventi e 
cicli tematici occuperanno i diversi 
spazi di questa metropoli in conti¬ 
nua trasformazione, dai teatri eaudi- 
tori dall’acustica perfetta fino alle 
suggestive architetture post-indu- 
striali. Centrale la figura di John Ca- 
ge, riferimento obbligato di tutte le 
avanguardie, di cui ricorre quest’an¬ 
no il novantesimo compleanno e il 
decimo anniversario della scompar- 




A sinistra, 

Karlheinz Stockhausen 
Qui sopra, Lou Reed 
di cui sarà eseguito 
«Metal Machine Music» 
A destra 

I compositore tedesco 
Wolfgang Riehm 
Sotto 

Bebo Storti 


sa. Al compositore americano èdedi- 
cato un lungo happening il 9 marzo, 
intitolato si-mul-ta-ne-ous s-lence; 
dalle ore 15 alle 3 del mattino si sus¬ 
seguiranno concerti, eventi, film, 
performance, una nuova produzio¬ 
ne di Fontana Mix commissionata 
dal Festival con interpreti come 
Frances-M arie Uitti, Anna Clemen¬ 
ti, Robyn Schulkowsky, Herbert 
H enck, Steffen Schleiermacher, T eo- 
doro Anzellotti, Eberhard Blum e i 
compositori/performer Dieter Sch- 
nebel, Christian Wolff eJamesTen- 
ney. 

U n'altra lunga notte sarà dedica¬ 
ta l’8 marzo alla musica cinese di 
oggi e della tradizione, mentre il 10 
inaugura alla Staatsbank l'installazio¬ 
ne multi mediale dedicata a La Mon¬ 
te Young e Marian Zazeelaeal loro 
celebre, monumentale The Wàl Tu- 
ned Piano in thè M agenta Light della 
durata di sei ore e mezza. U na linea 
tematica dedicata alle nuove tenden¬ 
ze del pianoforte si snoderà lungo 
tutto il periodo di programmazione: 
Klavier Solitàr presenta accostamen- 

Dalla nuova opera 
del grande Karlheinz 
all’omaggio a Cage 
i Festspiele hanno 
«sposato» 
la ricerca 
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OGGI h. 20,45 
DOMANI h. 16,45 
9 


Compagnia 
Corrado Abbati 


dall’8 al IO marzo 

I PROMESSI SPOSI 
IL MUSICAL 


di Firenze 

Stagione Teatrale 2001/02 


lunedì 4 h. 20.45 

nel 15° anniversario della 
prima rappresentazione 

BENVENUTI 
IN CASA GORI 


I dal 19 marzo al SASCHALL 

GREASE 


Barbara COLA 

versi musiche e regia 

Tato RUSSO 


dal 3 al 7 aprile al Teatro Puccini 

ZORRO sh 

Shaolin 

dal 18 al 21 aprile Monks 

Prevendite: Cassa Teatro (lun -sab 10-13;16-19) 

Box Office (lunl5.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e Circuito Regionale Box Office. 
Vendita on line www.boxoffice.it.www.teatroverdifirenze.it 
Info tei. 055/21.23.20; 055/26.38.777 
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segue dalla prima 

Bebo Storti vestito da nostalgico 

E SCOPRI QUANT’È POSTICCIO 
IL «POST» DAVANTI A «FASCISTA» 


Silvia Ballestra 


Una foglia di fico ottenuta 
per alzata di mano, in quel di 
Fiuggi qualche anno fa. Su que¬ 
sto, del resto, giocano i nostalgi¬ 
ci del Duce: su questa prodigio¬ 
sa macchina del tempo che na¬ 
sconde dietro all' «è-passa- 
to-tanto-tempo» le sue aspira¬ 
zioni per l'oggi. 

Ma poi ci si arriva, a rianno¬ 
dare i fili, a vedere come quel 
passato (lontano?) siatanto vici¬ 
no, e lo si respiri sempre più 
spesso nelle dichiarazioni di 
esponenti di An come dei lea¬ 
der leghisti. Dice allora questo 
magistrale Bebo Storti nei pan¬ 
ni di un vecchio nostalgico, ex 
della Decima M as, a cui prudo¬ 
no le mani perché inoperoso da 
tanto, troppo tempo: «Verde, 
nera, bianca, non èil coloredd- 
la camicia quello che conta... 

Per il momento ci limitiamo 
semplicemente a presidiare, intimidire. Ma adesso che 
qualcuno celo... "consente"... perché tanti, tanti sono i 
sintomi positivi per un nostro rientro alla grande». «M ai 
morti» è riferito sia ai carnefici, sempre pronti a tornar 
fuori e rendere i loro servigi, sia alle vittime ormai di- 
menticatedi Grecia, Yugosl avi a, Etiopia, maanched'lta- 
lia: «In piazzaLavater, in viaTibaldi, al campo Giuriati, 
sulla strada fra Rogoredo e M elegnano, ci sono... ci sono 
le targhe che attestano il nostro operato. Ci sono, ma 
non le legge più nessuno!», si lamenta il torturatore e 
assassino. Il suo monologo comincia ricordando piazza 
del Duomo, dicembre 1969. 



«Ai funerali di piazza Fontana si 
doveva fare il gran botto finale». Im¬ 
presa difficile legare con un filo tutto 
quanto: la guerra chimica deH'impero 
in Etiopia (eal negazionista M ontand- 
li oggi si fanno monumenti, ogni epo¬ 
ca ha lesueOriane) con Piazza Fonta¬ 
na, Pino Pinelli con Carlo Giuliani. 
Eppurenel monologo-delirio (ma luci¬ 
do!) del vecchio reduce, la via si fa 
lineare, nitida. E mentre lui racconta 
del le «epi che gesta», dal le stragi all'ipri¬ 
te di Graziani, alle stragi fasciste dei 
treni e delle stazioni e delle banche, 
lentamente si veste. I mutandoni di¬ 
ventano pantaloni, le calze da pensio¬ 
nato sciatto stivali, la maglia di lana 
grezza divisa. Sfoglia vecchi documen¬ 
ti, racconta storie - tutte vere, nero su 
bianco - delle torture inflitte dai «ra¬ 
gazzi di Salò» ai patrioti veri e alle loro 
staffette. N erbati, sparati, picchiati, vio¬ 
lentati, fino ache, nel fi naie che ti pren¬ 
de alla gola, eccolo lì. 

Vestendosi, agghindandosi nel suo militare rigido 
portamento («la guerra è lo stato naturale dell'uomo 
maschio»), il vecchio nostalgico si è sdoganato da solo. 
Ringalluzzito, gli si è drizzata persino la schiena e sem¬ 
bra abbia quarant'anni di meno (brivido). Eccolo farsi 
promotore del comitato civico contro «negri, puttane, 
zingari» e poi, un incubo, cantare l'«Uno di meno» di 
Genova. Ti siedi a teatro e vedi un vecchio minato dalla 
nostalgia, ma alla fine te ne vai oppresso dal neo (non 
post!) gerarca che somigliatanti ai gerarchetti negazioni- 
sti e revisionisti di oggi. Che paura. Una fifa nera, per 
l'esattezza. 


TEATRO VERDI di HRENZE 


nino rv 


Cartoni 

“ "“.7° |A|I|ÉRÉ| Irlanda jil 

Dalla 


22-23 aprile 

Prevendita e info; Circuito Box Office 
www.dada.it/bit 


PALASPORT di FIRENZE 

. 19 aprile ,. ■ 

Jovanotb 
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ti fra tradizione (Bach), novecento 
storico e sperimentalismo. Tre por- 
trait sono dedicati allo Svizzero fran¬ 
cese Michael Jarrell (EnsembleMu- 
sik Fabrik), al compositoreefilosofo 
francese H ugues Dufourt e al tede¬ 
sco Wolfgang Rihm (Ensemble M o- 
dern). Interessanti le linee tematiche 
sulle opere sonore di artisti visivi 
(Christian MardayallaNeueNatio- 
nalGalerieeKàteKruseall’Hambur- 
ger Bahnhof) e intorno alla questio¬ 
ne «Popolare? Elitario?» (Steve Rd- 
ch, Sven-Akejohansson eLeroyAn- 
derson alla Konzerthaus). 

Il teatro musicaleha il suo culmi¬ 
ne nella prima rappresentazione in 
Germania in forma scenica dell'ope¬ 
ra M ichaàsjugend (L'infanzia di M i- 
chaà) di Karlheinz Stockhausen, trat¬ 
ta da Donnerstag (Giovedì) a sua vol¬ 
ta parte del ciclo Licht (Luce), con la 
regia di Cornelia H eger e la regia del 
suono di Bryn Wolf (il 10,11 e 12). 
Sarà interessante confrontare que¬ 
st’opera, cheha ormai una sua collo¬ 
cazione «storica», con il percorso del¬ 
le ultime avanguardie e delle speri- 

Né autori, né 
interpreti: il nostro 
paese rischia 
di rimanere escluso 
dai grandi cantieri 
culturali 


V 


mentazioni più recenti, che troveran¬ 
no il loro culmine nello spazio not¬ 
turno chiamato «Late Lounge», do¬ 
ve si ascolterà veramente di tutto, 
dalla nuova tedino cinese ai concer¬ 
ti interattivi con i DJ ddla scena ber¬ 
linese. 

1117 marzo Lou Reed porterà a 
Berlino M àal M achineM usic, capo¬ 
lavoro estremo del rock elettronico e 
ddla feedback music, in una nuova 
edizione dell'Ensemble Zeitkratzer 
(un evento che verrà replicato al tea¬ 
tro Malibran di Venezia il 20 mar¬ 
zo). 

Durante il Festival, dall’ll al 15 
marzo sarà possi bile assistere ad una 
retrospettiva dedicata a dieci anni di 
film sulla nuova musica, con opere 
dedicate a Lachenmann, Nancar- 
row, Ligeti, Dhomont, LanskyeAn- 
zdlotti. Sul programma generale di 
questo festival è interessante fare al¬ 
cune considerazioni. 

«M aerz M usik» non è solo una 
vetrina ddle ultime tendenze, ma è 
soprattutto un progetto di interven¬ 
to sulla realtà musicale di oggi, in 
quanto la maggior parteddle propo¬ 
ste sono commissioni e produzioni 
ddlo stesso festival. Questo significa 
saper realizzare un progetto artistico 
preciso, che interviene ndla realtà 
contemporanea, cosa che è ben di¬ 
versa dallo scendere a patti con l’esi¬ 
stente e presentare qudlo che passa 
il convento. Altra considerazione è 
che da qudlo che si annuncia essere 
il più importante contenitore inter¬ 
nazionale per la nuova musica, l'Ita¬ 
lia è completamente assente, sia co- 
meautori che come interpreti. Vista 
da Berlino, la nostra penisola è lonta¬ 
na dalle avanguardie internazionali 
esembra essereanchilosata ndla sua 
ottusa inesistenza. D'altra parte con 
quale ddle nostre istituzioni il nuo¬ 
vo Festival, fortemente voluto dai 
Berliner Festspide, potrebbe dialoga¬ 
re? Con quale da nostri patetici, pa¬ 
vidi etimorosi enti di spettacolo po¬ 
trebbe organizzare nuove produzio¬ 
ni? E in quali ddle linee ddla sua 
programmazione? E da noi quale isti¬ 
tuzione ddl'ambito musicale e ddlo 
spettacolosi lancerebbein una simi¬ 
le operazione? 

Di questo passo rischiamo di es- 
serefuori (edi rimanerci a lungo) da 
tutti i movimenti e i fenomeni dd 
rinnovamento musicale e culturale 
che ormai caratterizzano l'Europa 
ddl'Euro, da molti nd nostro paese 
accettata di mala voglia e sventolata 
solo per opportunismo, senza la mi¬ 
nima cognizionedi qudlo cheawie- 
neoggi nd grandi cantieri culturali 
chequdl’Europa sta organizzando e 
che, come è evidente nd caso dd 
nuovo Festival di Berlino, prescindo¬ 
no tranquillamente dalla produzio¬ 
neitaliana. 


PUCCINI * 

theater Qpp florence COCp 

idealo da Serpo Starino * DIRETTORE ARTISTICO^ CLAUDIO BISiO UN1COOP FIRENZE 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi I 

Stagione Teatrale 2001/2002 

Alessandro da Giovedì 7 a Sabato 9 marzo ore 21 

HABER “promozione 8 marzo” 

Tango d’amore e coltelli 

Giovedì 14 marzo ore 21 da Giovedì 21 e Sabato 23 marzo ore 21 

MAX PISU Teatro Settimo 

“Tarcisioscopw" MACBETII CONCERTO 

teatro puccini via delie cascine 41 50144 firenze 
WWW.teatropuccini.it 055.362067 lun-sab (16-19.30) sab (10-13) 

box office 055.210804 lun-ven (10-19.30) sab (10-13) 
circuito regionale box office - www.boxoffice.it 
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l’Unità 

cinema eteatr 

sabato 2 marzo 2002 


Harry Potter 1 Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


Birthday 

Girl 


Brucio 
nel vento 


Capitani 

d’aprile 


H signore 
degli anelli 


Il favoloso 
mondo di Amelie 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II agnore 
degli anelli che tenta di scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi avere poteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo, Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di EyesWide 
Shut7) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nd panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita ndla lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassd eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nel film. 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Pane e tuli pa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Qudla che lega Tobias, 
scrittore operaio e Line, sua com¬ 
pagna di banco e donna dd suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sciama ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dei garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M eddros 
che ha scdto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dd 
protagonisti: due giovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in quei giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta dd regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
ndla notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il primo capitolo ddla saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo ddla 
fantasy fra avventure, mostri, 
andli dd potere, incontri escon- 
tri tra esseri di ogni tipo: dfi, hob- 
biteumani.Tutto qudlo, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati del cdebre scritto¬ 
re. 


In Francia è stato un vero caso. 
Tanto da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amdisti» oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amdie sta diventando il 
personaggio di fiction più celebre del 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure ddla giovane carne 
riera di M ontmartre impegnata unica¬ 
mente a fare del bene al prossimo. 
Effetti speciali, nani da giardino ebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 


Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00 (E 5,00 - £ 9.681) 17,30-20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
14,40 (E 5,00 - £ 9.681) 16,35-18,30-20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 

14,30 (E 5,00 - £ 9.681) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


sala Chaplin Lunedì mattina 

198 posti drammatico di O. losseliani, con J. Bidou, A. Kravz-Tarnavsky 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala Visconti II favoloso mondo di Amelie 

666 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 II nostro matrimonio è in crisi 

318 posti commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,15 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,15-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Mulhoìland Drive 

108 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,30-22,20 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 Da zero a dieci 

108 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

_15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnemy 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45-20,25-22,45 (E 7,25 - £ 14.038) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Nati stanchi 

150 posti commediadi D.Tambasco, con S. Rcarra, V. Picone, M. Coco 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,45 (E 5,00 - £ 9.681 ) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 The believer 

120 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Birthday girl 

90 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Mulhoìland Drive 

191 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00-19,00-22,00 (E 7,25-£ 14.038) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti VanillaSky 


15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Kate & Leopold 

359 posti 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14,50 (E5,20 - £ 10.069) 17,20-19,55-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 

Ali 

128 posti 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 

Gli ultimi fuorilegge 

116 posti 

western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, T. Dalton 

15,00 (E 5,20-£ 10.069) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,30-20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 4 

VanillaSky 

118 posti 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941 ) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Incantesimo napoletano 

148 posti 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Olmi 

Il favoloso mondo di Amelie 

149 posti 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Scorsese 

Paz! 

149 posti 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Sala Truffaut 

Come Harry divenne un albero 

149 posti 

drammatico di G. Paskaljevic, con C. Meaney, A. Dunbar, C. Murphy 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Ali 

600 posti 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon 

Da zero a dieci 

313 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,00-£ 13.554) 
sala Marilyn II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

329 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00-18,20-21,45 (E7,00 - £ 13.554) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. M urray Abraham, T. Shalhoub 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15.40- 17,55-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
17,00-18,50-20,30-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
15,00-18,00-21,30 (E6,50-£ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti M onsoon Weddi ng 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Kate & Leopold 

1169 posti sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 A beautiful mind 

537 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14.40- 17,10-19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Vidocq 

250 posti thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15,05-17,35-20,05-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 The Shipping News 

143 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 5 Moulin Rouge! 

171 posti commedia diB. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14.40- 17,10-19,40-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

162 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

14.50- 18,20-21,45 (E7,25-£ 14.038) 

sala 7 II colpo- Heist 

144 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 8 La rapina 

100 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14.45- 17,15-19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 9 Danni collaterali 

133 posti azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,05-17,35-20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

salalo Nowhere 

124 posti drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,17 - £ 10.011 ) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15.45- 19,00-22,15 (E7,25-£ 14.038) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ali 

438 posti drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Fòxx, J. Voight 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 VanillaSky 

250 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 The Shipping News 

250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00 E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

249 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 5 Brucio nel vento 

141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 6 Nowhere 

74 posti drammatico di L. Sepulveda, con H. Keitel, A. Molina, L. M. Burruano 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)_ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

250 posti Salvate Natoli: I confini dell'anima 

18,00 


Solaris 

di A. Tarkovskij 
19,00 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
21,00 (E 4,00-£7.745) 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

25 posti Le avventure di Lupo Alberto 1 

cartoni animati 
16,00 (E2,50-£ 4.841) 

Le avventure di lupo Alberto 2 
17,00 (E2,50-£ 4.841) 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti L'appartamento 

commediadi B. Wilder, con J. Lemmon, S. MacLaine, F. MacMurray 

14,30 (E 4,00-£7.745) 

L'autre Coté de la mer 
16,00 (E 4,00-£7.745) 

Tavola rotonda 

18,15 (E4,00-£ 7.745) 

Le laitde la Tendresse humaine 
di D. Cabrerà, con P. Bruel, M. Canto 

21,15 (E 4,00 - £ 7.745) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
_20,15-22,30_ 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Momo alla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 
16,00 



























sabato 2 marzo 2002 


cinema eteatr 


l’Unità 


25 


^ Pauline 
& Paulette 

rrivadal Belgio questa favoladelica¬ 
ta etenera sulla terza età, firmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun’an- 
ziana signora handicappata menta- 
lefin dalla nascita assistita nella vita 
quotidiana da Martha, la sorella 
maggiore. Quando quest'ultima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia e cari¬ 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalveràil mondo. 


K-Pax 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Atlantis 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk Wise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Monsoon 

Wedding 

Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della fi glia. 
Sari di seta etelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


il cielo! 

Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


Ti voglio 
bene Eugenio 

U na storia sulla malattia e l’han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
sempre stato innamorato segreta- 
mente. 


Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,00 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21,15 


S. LUIGI 

Largo Lorig 
210 posti 


BOLLATE 


Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
21,15_ 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

_ 21,00 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Da zero a dieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

21,00 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
2V00 


CASSANO D‘ ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


CASSI NA DE * 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. Ranieri 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
21,15 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Da zero a dieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,00-21,15 


_ 

CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
2U0 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
16,00-21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Spettacolo teatrale 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,30-22,40 


GARE UGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,30-22,30 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALAARGENTIA 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,50-22,30 

GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,30-17,30 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,20-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 



MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 -£ 12.000) _ 

PAX 

Via Fumé, 19 Tel. 02.66.00.102 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

21,00 


Via Don C. Golnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21J5 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 
19,30-22,20 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_19,50-22,30_ 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
20,15-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
20,20-22,30 


MACHERIO 


Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
2^00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,45-17,15-20,00-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
_15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70 - £ 12.973)_ 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
14,45-17,15-20,00-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,15-18,45 (E6,70 - £ 12.973) 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

270 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 
16,00-19,00-22,00 (E 6,70-£ 12.973) 

270 posti Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
_16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,70-£ 12.973)_ 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
15,30-17,50-20,10-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

157 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

_15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70 - £ 12.973)_ 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
2U5 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21j00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,15-22,30 

180 posti II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,30 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
20,30-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,45-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14.40- 17,20-20,00-22,45 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
15,00-17,30-20,00-22,35 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.40- 16,40-18,40-20,40-22,45 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
15,30-17,40-20,20-22,30 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
15,20-17,40-20,30-22,40 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
14,10 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
16,00-19,20 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
20,15-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel.02/92.44.36.66 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

14.15- 17,30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. McGregor 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
16,45-20,00-22,30 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Nati stanchi 

commediadi D.Tambasco, conS. Ficarra, V. Picone, M. Coco 

14.30- 17,00-20,30-22,30-01,00 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

14.15- 17,00-20,00-23,00 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

14.30- 17,00 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30-01,00 

113 spettri 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di D. 
Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. Colombo 
presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

Via C. Correnti! - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 000 questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» ai 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Sanesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D'Aquino, R. Magherini, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F. 
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari regia 
di P. Galassi, G. Solari con E. Bertolino 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II guardiano di H. Pinter regia di G. Cauteruccio con F. 
Cauteruccio, G. Cauteruccio, G. Savio 

Presso il Teatro è di via Gaudenzio Ferrari, 11: oggi ore 20.30 Virus. 
L'invenzione della realtà di A. Pozzetti, D. Ferrari regia di D. Ferrari con 
A. Pozzetti presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Lauben di R. Cavosi regia di U. Cantone con P. Bacci, L. 
Paganini, A. Falcone, A. Veneroso presentato da Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 11.00 Arlecchino racconta per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. 
Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri presentato da Piccolo Teatro di 
Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shamah con 


la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da Teatro Franco 
Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Domani ore 15.30 In viaggio ■ Storie in valigia spettacolo per ragazzi di 
E. Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 30 personaggi 
tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarmi 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Roberto Vecchioni in concerto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole 
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno, A. 
Drusian, V. Luxuria 

UBERO 

Via Savona, 10- Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Latte+ di R. Fontana regia di A. Lisco con O. Ornatelli, D. 
Palla, V. Falorni, L. Maniscotti, A. Viccaro 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 16.30 Mago di terra (adatto ai bambini dai 5 anni) di D. Moretti, 
musiche di C. Cialdo Capelli 

Oggi ore 21.00 II meccanismo nell'ombra di P. Scheriani regia di P. 
Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.451 figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Fornari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

P.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. 
Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G. 
Lavia, E. Pagni, D. Giordano, R. Alinghieri, F. Bonani, P. Serra, M. Tara- 
sco, F. Vanni presentato da Teatro di Genova - Compagnia Lavia 


OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Gl'innamorati di C. Goldoni regia di E. De' Giorgi con E. 
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da Associa¬ 
zione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Parliamone da persone incivili di U. Simonetta e L. 
Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato da GTC 
Produzioni 


OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. Ronconi 
con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da Piccolo 
Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 2! Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 16.00 Cappuccetto Rosso spettacolo per bambini dai 4 anni 
regia di F. Visconti con R. Rapisarda, D. Visconti 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M. 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 21.00 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di P. 
Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Ettore Fieramosca. La disfida di Barletta Lo spettacolo previsto è stato 
rinviato al 19 aprile. 


TEATRO DELLA14EMA 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21 .00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura) di 
R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. Bregonzi, E. 
D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 Piede Nero di A. Marfella regia di A. Postiglione con A. 
Asuni e la musicista A. Madau presentato da Le Nuovole Rossotiziano 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Oggi ore 21.00 La moglie nel cassetto di R. Breda Calmieri regia di S. 
Punzi presentato da Compagnia Filodrammatica La Creta 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia di 
M. Romeo Piparo con 0. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presentato 
da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Pasolini, Pasolini! di P. Mazzarelli con P. Mazzarelli 
presentato da Centro Servizi Spettacoli 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 fuori abbonamento Salomè 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Domani ore 11.00 Concerti da Camera musiche di Chopin, Prokof'ev con 
G. Tornassi (pianoforte) 

Domani ore 15.00 Concerto (Stagione Sinfonica 2001-02) musiche di 
Bach Dir. R. Chailly con il coro della Radio Olandese, Maestro del Coro 
Simon Halsey, Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

CONSERVATORIO SALA PUCCINI 

Via Conservatorio, 12 - Tel. 02.7621101 

Sabato 16 marzo ore 18.00 Concerto clavicembalo musiche di Couperin, 
Clérambault, Rameau, Forqueray, Royer con A. Buca 

_I 


horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 
14,30! 7,00-20,00-22,30-01,00 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 
14,30-17,30-20,30-23,00-01,00 

CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
20,00-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
19,50-22,30 (E6.20 - £ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
21^00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
18,00-21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_20,00-22,30_ 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Spettacolo teatrale 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 
_16,20-19,20-22,30 (E6,20 - £ 12.005)_ 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
_20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005)_ 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15.30- 17,30-20,30-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti 113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
_17,00-20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005)_ 


ISETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,30-22,30 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
100 posti Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo di Cabaret 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Omicidio in paradiso 

commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
20,15-22,30 


WARNER VILLAGECINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vidocq 

thriller di Pitof, con G. Depardieu, I. Sastre, G. Canet 

15.40- 17,55-20,15-22,25-00,40 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,40-21,40-00,35 

Gli ultimi fuorilegge 

western di L. Mayfield, con J. Caan, K. Bates, T. Dalton 
16,05-18,15-20,25-22,40-00,50 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 

16.25- 19,00-21,35-00,15 

113 spettri 

horror di S. Beck, con F. Murray Abraham, T. Shalhoub 

16.20- 18,35-20,45-22,55-01,05 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

16.30- 18,55-21,20-23,45 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35-01,25 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

15.25- 18,20-21,15-00,15 

Alì 

drammatico di M. Mann, con W. Smith, J. Foxx, J. Voight 

15.30- 18,45-22,00-01,15 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.40- 16,55-19,10-21,25-23,40 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. McGregor 

16.45- 19,35-22,25-01,10 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

14.50- 17,10-19,30-21,50-00,10 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,05-20,10 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
17,35-22,30-01,05 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. McGregor 

16.20- 19,20-22,20-01,20 

Kate & Leopold 

sentimentale di J. Mangold, con M. Ryan, H. Jackman, N. Lyonne 
14,50! 7,25-20,00-22,35-01,10 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,20-21,55 


VITTUONE 


CINEMATEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
20,00-22,30 
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l’Unità 


sabato 2 marzo 2002 


□ 

I È solo un malinteso, 
ma ci fa morire! 



Franz Kafka 
«La muraglia cinese» 



Tartaglia, le Parole per dire l’Indicibile 

Sergio Givone 


I l 18 febbraio scorso, in occasione dell'uscita presso Adelphi 
di Tea per la fine del problema di Dio, operetta non meno 
misteriosa del suo autore, valeadire Ferdinando Tartaglia, l'Unità 
pubblicava l'introduzione che Cesare Garboli aveva scritto per 
una precedente edizione del libro. Ma chi era Tartaglia? Chi era 
(sono paroledi Garboli) «questo Tartaglia così anticipatore, abba- 
glianteesi billino»? 

Forse un profeta che viveva in un tempo che non era il suo. 0 
forse, come lui stesso lasciava intendere alludendo al suo nome, 
un commediante, una maschera, Ma più probabilmente l'una 
cosa e l'altra insieme. E anche qualcos'altro. Ossia uno che lottava 
disperatamente con le parole per dire ciò che non si lascia dire. 
Del resto, comedareespressioneall'idea che solo dopo che tutto si 
siaconsumato etutto si sia annientato (tutto quel checrediamo di 


sapere, tutto quel che ci immaginiamo, figuriamo, e così via) 
potremo fare esperienza di una «novità» assoluta, inaudita?Come 
fissare su carta la visione che ci trasporta al di làdellecoseprimee 
dellecoseultime, aldi là di tutto ciò chesi può pensare e ipotizza¬ 
re? Scriveva Tartaglia (e sono testi della fine degli anni quaranta): 
«... tutta la realtà umana e mondana viene puramente tramutata 
nella sua essenza, cioè viene puramente tramutata l'essenza di ciò 
che è detto essere, non essere, rapporti fra essere e non». 

Questo veroeproprio spasimo intellettualesi scioglieva mera¬ 
vigliosamente nella parola colloquiale, nell'incontro a tu per tu. 
Credo di essere stato l'ultimo a frequentarlo, negli anni precedenti 
la sua morte (1988), quando i "discepoli" di un tempo se n'erano 
ormai andati per la loro strada. Dopo avergli inviato tutta una 
seriedi squilli telefonici in codice(così voleva facessi), lo raggiun¬ 



gevo in una bella egrandecasa sullecollinedi Firenze, dove lui si 
era riservato due stanze al pian terreno, avendo ceduto in affitto 
tutte le altre. Poteva capitare lo trovassi intento a nascondere 
sottoterra in giardino un oggetto sacro, da lui strappato a qualche 
antiquario non senza sacrificio: «Se no fi nisce a far da portasigaret¬ 
te in un salotto», diceva sconfortato, Chiedeva di me: cosa stessi 
studiando, quali pensieri... ma era lui che parlava e parlava, in 
modo sommesso, ma straordinariamente limpido e profondo, 
comesullasogliadi mondi chesolo lui intravedeva, 

«La redenzione?» Non ricordo se fossi stato io a fargli quella 
domanda, o lui a farla a se stesso. La redenzione, rispose, è una 
cometa che viene da abissali lontananze celesti, sfiora la terra per 
un istante e s'inabissa. Lasciandoci nel buio. Così parlava, così 
pensava T artagl ia. 
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Antonio C aroma 


V entanni fa, il 2 marzo del 1982, mori¬ 
va in unospedaledeirOrangeCounty, 
California, Philip K. Dick. Aveva cin- 
quantatré anni, essendo nato a Chicago il 16 
dicembre del 1928. Per più di trentanni aveva 
fatto lo scrittore- principalmente lo scrittoredi 
fantascienza, ma non solo - ma negli ultimi 
anni della sua vita avrebbe forse voluto fare 
anche il profeta, o la guida spirituale Adesso, 
forse, rischia di diventarlo, e non credo che 
sarebbe una bella fine per uno spirito libero, 
per un tormentato e dubbioso ricercatore della 
verità e del senso del mondo quale lui fu. M a 
come ben sanno gli studiosi di letteratura, e per 
poco che ci pensino anche i lettori comuni, la 
ricezione dell'opera di uno scrittore da parte 
del suo pubblico è un fenomeno molto com¬ 
plesso, di cui leintenzioni deil'autoresono solo 
una delle componenti, non trascurabile certo, 
ma non sempre decisiva. Tanto più complessa 
appare la questione per un autore come Dick, 
di cui non èsempreagevolericostruireleinten¬ 
zioni di scrittura, né il rapporto tra materiale 
autobiografico, sistemi di pensiero e strategie 
narrative: e non certo per carenza di fonti, ma 
al contrario per una loro sovrabbondanza, Og¬ 
gi, che - in parte grazie al cinema, in parte 
grazie a quei misteriosi fenomeni di diffusione 
osmotica del gusto che orientano le scelte dei 
latori - Dick è uno scrittore noto e amato da 
molte più persone di quelle che lo lessero e lo 
amarono quando era in vita, oggi si corre il 
rischio di sovraccaricare la sua figura di signifi¬ 
cati e letture non sempre pertinenti. Il fatto è 
che, più cose si conoscono della sua vita e delle 
sue motivazioni, più il personaggio (e forse 
anche il senso della sua opera) pare sfuggirci, 
autorizzando interpretazioni addirittura diver¬ 
genti ma tutte, più o meno, fondate su dichiara¬ 
zioni e asserzioni dell'autore. 

Eppure, dal punto di vista dei temi, l'opera di 
Dick appare singolarmente omogenea. Lo stes¬ 
so scrittore ne era cosciente, e ce l'ha detto nel 
modo più sintetico ma esauriente in un testo 
del 1978 pubblicato nel 1985, «Come costruire 
un universo che non cada a pezzi dopo due 
giorni». «Leduequestioni che più mi affascina¬ 
no», scrive Dick in quel testo, «sono: “Checo- 
s'è la realtà?" e "Checosa caratterizza l'autenti¬ 
co essere umano?" Sono ormai più di ventisette 
anni che pubblico racconti e romanzi, enon ho 
mai smesso di indagare su tali questioni, pro¬ 
fondamente legate tra loro, Che cosa siamo? 
Checos'èciò che ci circonda, ciò che chiamia¬ 
mo non-io, mondo empirico o fenomenico?». 

I n un certo senso la prima delle due domande 
dickiane non caratterizza solo la sua narrativa, 
ma tutta la fantascienza, che, esplicitamente o 
implicitamente, pone sempre al proprio centro 
una questione ontologica. Che ci parli di un 
futuro remoto o prossimo, degli effetti sociali 
di una nuova tecnologia odi un corso alternati¬ 
vo della storia, di un universo parallelo o di una 
civiltà aliena, la fantascienza si interroga sem¬ 
pre sulla natura del mondo, sulle sue condizio¬ 
ni di esistenza, sul passaggio da un mondo a un 
altro (lungo gli assi spaziali, temporali o logici); 
a differenza del giallo, che dà per scontata l'esi¬ 
stenza del mondo, e mette invece al centro dei 
propri interessi il problema di come il soggetto 
conosceil mondo (sotto la speciedeH'investiga- 
torechesi proponedi risolvere l'enigma rappre¬ 
sentato dal delitto). 

Maciòcheèpeculiaredi Dick èin primo luogo 
l'intensità e la radicalità della sua domanda sul 
reale; poi la lucidità che emerge a poco a poco 
nella sua carriera di scrittore su questa sua os¬ 
sessione; e in terzo luogo ( ma èforse la caratteri¬ 
stica più importante), la combinazione della 
sua domanda sul mondo con la domanda sul¬ 
l'uomo. Tanto che, in realtà, potremmo soste¬ 
nere che le due domande cardinali di Dick so¬ 
no in realtà una sola, e sono una domanda 
sull'autenticità del reale. Dick si interroga su 
comesiapossi biledistinguerel'inautentico dal¬ 
l'autentico, su come penetrare la vera essenza 
del mondo e dell'uomo. E ciò perché la sua 
prima e fondamentale preoccupazione è una 
preoccupazioneetica, è la protesta contro i mec¬ 
canismi della civiltà che riducono gli spazi di 
libertà all'uomo e lo trasformano in un essere 
dal comportamento prevedibile, ripetitivo, au¬ 
tomatico. In un testo precedente a quello sopra 
citato, L’androide e l'umano, del 1972, Dick 
scrive: «Qual è l'aspetto del nostro comporta¬ 



Gli 

immaginari 

di 

Philip Dick 
interpretati 
da 

Giuseppe 

Palumbo 


mento che noi riteniamo specificamente uma¬ 
no, esclusivo della nostra specie? E quali invece 
possono essere classificati come semplici com¬ 
portamenti da macchine o, per estensione, da 
insetti, o ancora come comportamenti riflessi? 
(... ) La riduzione dell'uomo a mero utensile: 
uomini ridotti a macchine, utili a uno scopo 
che, benché “positivo" in astratto, ha richiesto 
per il suo compimento quello che io considero 
il peggior male immaginabile: l'imposizione a 
colui che era un uomo libero di una restrizione 
che lo limita alla soddisfazione di un obiettivo 
esterno al suo destino, per quanto misero». In 
questo senso Dick è uno scrittore profonda¬ 
mente americano, anche se nutrito di cultura 
europea (come tutti gli intellettuali americani, 
peraltro): i suoi personaggi non hanno quasi 
mai la statura eroica e la hybris del capitano 
Achab, né la verve picaresca di Augie March, 
ma esprimono, anche se in modo diverso, un 
analogo conflitto fra l’individuo e la società. I 
protagonisti dei suoi romanzi edei suoi raccon¬ 
ti sono in genere degli antieroi, dei cittadini 
umili esfigati stritolati dall'ingranaggio dell’in¬ 
treccio edai meccanismi di funzionamento del¬ 
la società, che si salvano (quando si salvano) 
solo grazie a un rapporto col mondo più con¬ 
creto e spesso basato su una manualità artigia- 

Le due questioni 
che più mi affascinano, 
scriveva, sono: che cos’è 
la realtà? E che cosa 
caratterizza l’autentico 
essere umano? 


La magnifica 
ossessione 


Vent’anni fa moriva lo scrittore 
di fantascienza: nei suoi libri 
si interrogò su come penetrare 
l ’essenza del mondo e dell ’uomo 


l 


r> 


naie. Così è il Ragie Gumm di Tempo fuori 
/uogo, chescoprechela cittadina anni Cinquan¬ 
ta in cui crededi vivereèin realtàunafinzione 
(questo romanzo è l’ispiratore non dichiarato 
del Truman Show di Peter Weir); così sono 
Frank Frink ejuliana, che vivono nel presente 
alternativo di L'uomo nell'alto castello in cui 
l'Asse ha vinto la seconda guerra mondiale e 
Germania e Giappone si sono spartiti gli Stati 
Uniti, oltre che il mondo; così sono il Barney 
M ayerson di Letrestimmate di Palmer Eldritch 
e il Joe Chip di Ubile, intrappolati nei mondi 
paralleli (o inscatolati l'uno dentro l’altro) crea¬ 
ti dalla droga o dal sogno di una quasi morta; 
così, in fondo, sono anche il Rick Deckard pie¬ 
no di dubbi e di incertezze e il «cervello di 
gallina»Jack Isidoredi Ma gli androidi sognano 
pecore elettriche?; e questo solo per fare qualche 


esempio. 

I n questa sua concezionedel mondo come luo¬ 
go di apparenze fallaci da svelare, in questa sua 
necessità di uno sguardo acuto, che ci faccia 
usci re dalla confusione del lo sguardo «per spe- 
culum et in aenigmate» di cui parla San Paolo 
(echeera una delle citazioni predilette da Di¬ 
ck), hanno giocato certamente le sue tormenta¬ 
te vicende familiari, dalla morte della sorella 
gemella dopo pochesettimanedi vita alla sepa¬ 
razione dei genitori; la sua vita in California, in 
cui giunse giovanissimo e che non abbandonò 
più sino alla morte, con tutte le suggestioni dei 
movimenti giovanili e della controcultura degli 
anni Sessanta; lesuedisordinate ma fertili lettu- 
redi ogni sorta di testi filosofici, dai presocrati¬ 
ci greci a Kant al Libro tibetano dei morti ai testi 
gnostici (conosciuti in modo approfondito gra- 


prossimi venturi 

D ick fu scrittore estremamente f 
litico, non solo per ragioni di so¬ 
pravvivenza (quaranta romanzi e circa 
200 racconti). In vita pubblicò soltanto 
romanzi e racconti di fantascienza, ma 
scrisse anche romanzi mainstream, pub¬ 
blicati solo postumi. In Italia Dick èstato 
pubblicato inizialmente da Mondadori e 
Nord soprattutto, e qualche titolo negli 
ultimi anni da Sellerio e da Einaudi. M a 
l'editore che negli ultimi anni ha avviato 
una massiccia rivalutazione di Dick èsta¬ 
to Sergio Fanucci, che sta pubblicando 
tutte le opere di Dick in volumi più accu¬ 
rati, sia per le traduzioni che per l'appara¬ 
to critico, curato da Carlo Pagetti, anglista 
e maggiore specialista di Dick nel nostro 
paese. In questa «Collezione Dick» sono 
finora usciti otto titoli, ma il programma 
continua. Volendo dare una indicazione 
(naturalmente soggettiva) dei romanzi 
più importanti di Dick attualmente in 
commercio segnaleremo: nella Collezione 
Fanucci Ma gli androidi sognano pecore 
elettriche?, L'uomo nell'alto castello, Deus 
trae. In uscita fra il 2002 eil 2003 Confes¬ 
sioni di un artista di merda, Minority Re- 
portealtri racconti (in occasione del nuo¬ 
vo film di Spielberg tratto da Minority 
Report), Galactic Pot-Healer, Le tre stim¬ 
mate di Palmer Eldritch, I simulacri, Tem¬ 
po fuori luogo. In altre collane Fanucci 
almeno Ubik e Noi marziani. La raccolta 
completa dei racconti è uscita da M onda- 
dori fra il '94 e il '96 col titolo Le presenze 
invisibili. Fanucci comincerà a pubblicar¬ 
la nel 2004. A questo bisogna aggiungere 
l'ottima biografia di LawrenceSutin, Divi¬ 
ne invasioni. La vita di Philip D/ck (Fanuc¬ 
ci), e il volumedi saggi escritti autobiogra¬ 
fici di Dick Mutazioni, a cura di Sutin 
(Feltrinelli). a.c. 


zieall'amiciziacon il vescovo Pike, echecostitu- 
irono l'ossatura di una bizzarra cosmologia ela¬ 
borata negli ultimi anni); e il suo carattere in¬ 
dubbiamente paranoico. Ma la grandezza di 
Philip Dick, naturalmente, non sta nelleelabo- 
razioni filosofiche (confusee a volte anche irri¬ 
tanti) che ispiravano le trame dei suoi libri. Sta 
nell'acutezza dello sguardo che posava sul mon¬ 
do che lo circondava, sulla società, e che faceva 
scendereall'interno di se stesso, Sta nell'intensi¬ 
tà della sua esperienza interiore, chesi focaliz¬ 
zò, tra il febbraio e il marzo del 1974, in una 
seriedi visioni, di coincidenze, di messaggi che 
sembravano giungergli da entità alieneo divi¬ 
ne. Sta nell'accanimento e nella sincerità con 
cui, negli ultimi otto anni di vita, passò al va¬ 
glio quell'esperienza in cerca di una spiegazio¬ 
ne. E sta nella sua straordinaria capacità di far 
diventare «racconto» tutti questi materiali: sul¬ 
le sue pagine vive un ritratto vivissimo della 
società americana degli anni 50 e 60, unacritica 
coraggiosa al sistema nixonianoeai livelli occul¬ 
ti del potere, ma soprattutto una tensione alla 
relazione personale, al calore del contatto edel- 
l'incontro fra gli uomini. Se il suo capolavoro 
(accanto ad alcuni romanzi degli anni Sessan¬ 
ta) èforse la trilogia scritta negli ultimi anni e 
dedicata alle esperienze del 74 (Valis, Divina 
invasione, La trasmigrazione di Timothy Ar¬ 
cher), ciò non accade tanto per i suoi risvolti 
mistici, quanto per gli straordinari e sofferenti 
personaggi che sono al centro di quel le storie 

Nella sua scrittura e nella 
sua concezione del 
mondo, le suggestioni 
della controcultura anni 
60 e la filosofia, san Paolo 
e i testi gnostici 
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Vauro alla Guerra is Tigri per Sandokan II Corpo dell’Arte 


ansa 

1- La rabbia e l'orgoglio 

di Oriana Fallaci 
Rizzoli 

2- 11 signore degli anelli 

diJ.R.R. Tolkien 
Bompiani 

3- L'isola dei cani 

di Patricia Cornwell 
M ondadori 

4- Harry Potter 

e la camera dei segreti 
di K.J.Rowling- Salani 
4-La banalità del bene 
di Enrico Deaglio 


Feltrinelli 
5-Harry Potter 
e la pietra filosofale 
di K.J.Rowling - Satani 
I primi tre italiani 

1- ll re di Girgenti 

di Andrea Camilleri 
Sellerio 

2- Nonti muovere 

di M argaret M azzantini 
M ondadori 

3- Saltatempo 

di Stetano Benni 
Feltrinelli 


S i può ridere della guerra? Se la ri¬ 
sposta èa, si tratta di un riso molto 
amaro. Succede guardando le vignette 
dedicate alla guerra in Afghanistan che 
Vauro ha raccolto nel librino Premiata 
macelleria Afghanistan. Lo stesso autore 
ricorda che «la guerra non ha niente di 
comico eccetto la sua stupidità». M a, du- 
Premiata rante i I su o vi aggi o i n q u està ter ra m arto- 

macelleria riata, eratalel'orrorecheil vignettista ha 
Afghanistan sentito il bisogno di «tradurre» ciò che 
di Vauro vedeva nel suo linguaggio, il segno satiri- 

Zelig co, che può capire anche chi non legge 

pagg. 126 rebbemai un articolo. Ridere può essere 

euro 8,00 sovversivo. 



Mompracem 
di Autori Vari 
M ondadori 
pagg. 269 
euro 12,60 


D al la riscoperta e l'amore per Saiga- 
ri nasce l'idea di questa antologia 
in cui diciotto autori rendono omaggio 
allo scrittore veronese proponendo, in 
linguaggio moderno, brevi racconti con 
quelle stesse atmosfere, nomi e luoghi 
che hanno reso celebre lecreazioni lega¬ 
te ai pirati della Malesia. Lunga e eteroge¬ 
nea la lista: Bevilacqua, Brizzi, Nove, San¬ 
tacroce, Romagnoli, Janeczek, Buticchi, 
M onina, M ari, Brolli, Barbolini, Parazzo- 
li, Ballestra, M ontesano, Covacich, M an- 
fredi, Franchini, Ferrerò. E i pirati si con¬ 
fondono con i volti del celebre Sando¬ 
kan televisivo. 



Nessun tempo, 
nessun corpo 
di Francesca 
Alfano M iglietti 
Skira 
pagg. 246 
euro 18,00 


C orpo scelto, corpo d’urto, corpo 
estraneo: tre le «manipolazioni» 
del corpo analizzate da Francesca Alfano 
M iglietti in questo volume che riporta alla 
ribalta un tema caro a questi tempi elettro¬ 
nici. Un corpo manipolato non solo dal¬ 
l'arte ma anche dal suo rapporto con le 
istituzioni: culturali, religiose, politiche, 
istituzionali. Un corpo che si avvicina alle 
mutazioni. L’analisi parte dal corpo idea¬ 
lizzato del l'arte e passa attraverso leforme 
di controllo (dai tatuaggi all'elettroshock) 
fino allemodifi cazioni chirurgichedel cor¬ 
po. U n corpo, da ritrovare comunque. Do¬ 
po tutto, ci serve ancora molto. 


H consenso al fascismo? Non lo scoprì De Felice 

Presentato a Roma il volume con gli atti dell’ultimo e controverso convegno sullo storico 


Bruno Gravagnuolo 


D ueanni fa, il 16 maggio 2000, nel¬ 
la sede romana dell'U niversità di 
Malta, si tenne una giornata di 
studi dedicata alle«l nterpretazioni su Ren¬ 
zo De Felice», promossa con il Diparti¬ 
mento di Storia moderna e contempora¬ 
nea di Lettere e Filosofia della Sapienza. 
L'iniziativa suscitò polemiche eccessive e 
ingiuste. Con l'argomento che al conve¬ 
gno non erano ben rappresentati gli orien¬ 
tamenti antidefeliciani. Oggi escono gli at¬ 
ti rivisitati di quell’incontro. Ed èpossibile 
dare un giudizio più serio e meditato. Sul 
mix e la qualità degli interventi. Entrambi 
alti, e all'insegna di un equilibrio critico 
innegabile. C'erano e ci sono nel parterre 
M ack Smith, Lyttelton, Sabbatucci, Perfet¬ 
ti, Milza, Lazar. Perciò, due defeliciani 
«puri», Perfetti e Sabbatucci. Dueanti de¬ 
feliciani, Mack Smith e Lyttelton. E due 
posizioni di mezzo, con M ilza e Lazar. 

Del resto basta dare un'occhiata ai testi 
per notare quanto il dibattito cheli lega 
sia teso e per nulla apologetico. M a di 
questo più avanti. Per intanto ricor- 
diamo che il libro è preceduto da 
una prefazione a quattro mani a 
cura di Pasquale Chessa e France- B> 
sco Villari che, come già segnalato 
su queste pagine, contiene un vero 
«scoop». La rivelazione che la Sto- 
ria degli ebrei italiani sotto il fascismo ^ 
fu commissionata a De Felice dal- ’ 
l'Unione delleComunità israeliti chee 
in seguito «girata» a Einaudi, dopo che 
l'autore volle che a prefarla fosse Delio 
Cantimori, futuro prefatoreanchedel pri¬ 
mo volume defeliciano su Mussolini. Il 
che ovviamente non chiude 
un'altra celebre polemica: fu 
indulgente DeFelice- chepu- \mJ? 

re aveva dissodato il tema - lui 

sull'ant/sam/t/smo fascista? La 
questione si collega a un altro 
aspetto controverso, di cui par- 
la ad esempio nel volume Pier^-'^ - ''^ 
reM ilza: il nesso nazismo-fasci¬ 
smo. De Felice pensava che i due regimi 
fossero agli antipodi. Razzista e conserva- 
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Un disegno 
di 

Francesca 
Ghermandi 
Sotto 
la recensione 
a fumetti 
di 

Marco 

Petrella 


giallo in festival 

Fenomeno editoriale tra i più interes¬ 
santi degli ultimi anni, sconfinato an¬ 
che nella fiction televisiva, il giallo ita¬ 
liano, dopo essere stato al centro, lo 
scorso anno della manifestazione bre¬ 
sciana A qualcuno piace giallo, trova 
ora un proprio Festival. Diretto da Raf¬ 
faele Crovi, creatore di collane che ha 
tenuto a battesimo tanti autori gialli, il 
nuovo Festival si svolgerà dall'8 al 10 
marzo nel Casinò Municipale di San 
Pellegrino Terme, in provincia di Ber¬ 
gamo. E anche a Brescia quest'anno, 
dall 1 11 al 14 aprile, il tema sarà il 
giallo, sempre italiano, a teatro, con 
incontri e spettacoli tratti da opere di 
nostri autori. Protagonisti, a San Pelle¬ 
grino come a Brescia, molti scrittori, 
da Carlo Lucarelli a Massimo Carlotto 
e Loriano Macchiavelli che parleranno 
dei diversi aspetti della letteratura gial¬ 
la italiana. Nelle sale del Casinò Muni¬ 
cipale, che ospiteranno 30 autori di 
gialli, ci sarà anche spazio per spetta¬ 
coli teatrali e proiezioni di film come 
quello che Mario Bava ricavò da Diabo- 
///c negli anni 80, pellicola culto in Usa 
e poco conosciuta da noi. 

«Il giallo italiano - dice Crovi - è l'uni¬ 
ca forma di narrativa di costume che 
c'è in questo paese. La Sicilia, dopo 
Sciascia, è raccontata da Camilleri. Il 
nord-est da Carlotto. Se vogliamo tro¬ 
vare una parentela con il nostro giallo 
dobbiamo far riferimento a quello su¬ 
damericano - che però ha accenti poli- 


v 


tici più forti - o a quello spagnolo, 
molto vicino al nostro». Negli anni '80 
«il giallo italiano - continua Crovi - è 
diventato un fenomeno allargato. So¬ 
no i giallisti a raccontare il Paese, par¬ 
lano delle cose che accadono alle per¬ 
sone. E lo fanno con tenuta di trame e 
qualità nella scrittura. I loro sono veri 
romanzi, ben scritti. Almost blu di Lu¬ 
carelli è un romanzo nero-horror con 
un grande livello di scrittura. Andrea 
Pinketts è un piccolo Gadda. Racconta 
le nevrosi metropolitane milanesi con 
una espressività di carattere visiona¬ 
rio. Credo che abbia influito nello svi¬ 
luppo di questo fenomeno anche il fat¬ 
to che alcuni di questi scrittori sono 
autori di sceneggiati tv. C'è stata una 
forma di traino nel rapporto tra la no¬ 
stra narrativa thriller e la fiction televi¬ 
siva». «La storia di questo genere - 
sottolinea il direttore del Festival - par¬ 
te negli anni '30 con Augusto De Ange- 
lis, Negli anni '60 abbiamo Giorgio 
Scerbanenco e ai suoi neri metropoli¬ 
tani, poi c'è Sciascia con la sua trilo¬ 
gia sulla mafia e negli anni 70 La don¬ 
na della domenica di Frutterò e Lucen- 
tini in cui vengono messi a nudo alcu¬ 
ni elementi di una città come Torino, 
Fiat dipendente. Ma non dimentichia¬ 
mo che anche il Nome della rosa è un 
giallo. Eco ha dimostrato che si può 
raccontare un'epoca attraverso un ro¬ 
manzo e Frutterò e Lucentini che si 
può raccontare una città». 



toreil primo. Progressista e al più antigiu¬ 
daico il secondo. In realtà robusti filoni 
antisemiti vi furono anche nel fascismo, la 
cui legislazione razziale, all'inizio, tirò per¬ 
sino la volata al nazismo. E poi non è vero 
cheil nazismo fosse solo populista-roman¬ 
tico (vòlkish) e non anche giacobino. Basti 
pensare al ruolo di un Cari Schmitt, e alla 
sua teoria della dittatura commissaria che 
diviene sovrana. Ispirata alla rivoluzione 


francese, e incorporata nel¬ 
l'idea rivoluzionaria e Interpret 
post-weimerana che il nazi- su Renzo 
smo aveva di sé. Inoltre, lo a cura di F 
stesso Ernst Nolte ci ha mo- eF. Villari 
strato i transiti sinistra-de- Baldir 
stra, anche nel nazional-so- pagg. 

cialismo. Per non dire delle - 

ascendenze che H itler ravvi¬ 
sava in Mussolini, e del mimetismo saloi- 


Inter pr etazioni 
su Renzo De Felice 
a cura di P. Chessa 
eF.Villari 

Baldini& Castoldi 
pagg. 160, euro 13 


no verso il nazismo (il nazi-fascismo). 
Maquesto àsolo uno dei nodi problemati¬ 
ci e polemici racchiusi nel volume. Ve ne 
sono molti altri, passati in rassegna pro¬ 
prio ieri mattina all'Istituto di Storia mo¬ 
derna e contemporanea di Lettere La sa¬ 
pienza a Roma. 

E c'erano Paolo Mieli, Giuseppe Parlato, 
Paolo Simoncelli eN icoIaTranfaglia. Tut- 
ti concordi su un punto: De Felice ha fatto 
del fascismo la questionecardinedella sto¬ 
riografia nazionale. Ponendo quesiti cru¬ 
ciali: qualeincidenza del Ventennio?Qua- 
le debito irrisolto e quale discontinuità, 
verso di esso? Capitale in tal senso il tor¬ 
mentone del «consenso». Sul quale però - 
all'opposto di quanto diceva Paolo M ieli - 
la cultura «egemonizzata» dal Pei - da cui 
De Felice proveniva - era ben attrezzata. 
Son stati infatti Gramsci eTogliatti (epri¬ 
ma ancora Salvatorelli) a individuare il 
problema. E cioè a intendere che il fasci¬ 
smo era sorretto anche da consenso , o ade¬ 
sione attiva che dir si voglia. Tant'è che 
negli anni 70 era luogo comune ossessivo 
analizzare la politica in termini di forza e 
consenso , contro l'estremismo di una visio¬ 
ne del fascismo quale pura «reazione». 
Nonché contro le vulgate forzose di una 
resistenza «rossa e tradita». Altri spunti 
del libro e del dibattito: il totalitarismo, 
l'entrata in guerra, il «fascismo rosso e 
romagnolo»del Duce. Imperfetto o com¬ 
piuto il totalitarismo littorio? Imperfetto, 
dice Lyttleton. In realta incompiuto. Per¬ 
ché inteso a fare dell'Italia una potenza 
giobaieeben più che nazionale. La fascistiz¬ 
zazione integrale interna a ciò mirava. E il 
fascismo rosso? Era di un rosso trasformi¬ 
sta, sul filo di un attivismo soreliano e 
nietzscheano che si piega a incarnare un 
regime reazionario, ma di massa. Quanto 
alla guerra M ack Smith par- 
oni la chiaro, benché il suo pa- 

Felice per sia impreciso esenza no- 

Ihessa te. M ussolini barò. 

Per poi inserirsi in chiaveop- 
Castoldi portunista. Con un disegno 

), euro 13 sciagurato ma fatale. Inten- 

- zionate. E non oscillante e 

indeciso fino all'ultimo, co¬ 
me pensava DeFelice. 
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Sergio Pent M aeS )j 0 americano insieme a Pynchon, DeLillo e Vonnegut: toma in Italia Robert Coover con un romanzo del ‘ 68 , «Il gioco di Henry» 


R obert Coover fa parte di quella or¬ 
mai mitica pattuglia di scrittori ame¬ 
ricani attorno ai quali ruotano eser¬ 
citi di citazioni e riferimenti allorchéspun- 
ta all'orizzonte qualche nuovo scribacchi¬ 
no in vena di sperimentalismi. John Barth, 
Thomas Pynchon, Kurt Vonnegut, Don 
DeLillo: maestri di tutti, perché in grado di 
presentarsi con opereestili davvero d'avan¬ 
guardia, abili a spaziare dal romanzo totale 
a quello sociale, dal divertissement per ad¬ 
detti ai lavori alla rivisitazione delle patur- 
niestorico-politiche, prendendo soprattut¬ 
to in prestito dai media ispirazioni davvero 
necessarie, spesso satiriche, calate come un 
acido di corrosivo divertimento nel pro¬ 
prio tempo, nella propria epoca. Scrittori 
d’élite, comunque, conosciuti e studiati e 
citati ma ben lontani dal mondo dorato dei 
best seller. Se Vonnegut, De Lillo e Pyn¬ 
chon hanno trovato accoglienze dignitose 


Il baseball e l’arte di vivere nella follia 


anche in Italia - così cornei loro «nipotini» 
Eggers e Foster Wallace - lo stesso non si 
può dire di Barth, ormai irreperibile coi 
suoi pochi titoli tradotti, e soprattutto di 
Robert Coover, centellinato in assaggi tal¬ 
volta minori presso Guanda e Feltrinelli, 
ormai negli anni Ottanta, e poi mai più 
considerato. In compenso abbiamo l'opera 
omnia di Judith Kranz et similia, ma forse 
non è la stessa cosa, considerando che The 
Public Burning e Pinocchio in Venice, due 
tra le produzioni più importanti di Coover, 
non sono mai arrivate fin qui. 

Certo, accostarsi a questo romanzo del 
1968- il secondo del settantenne narratore 
dell’lowa- non è un’impresa facile per chi 


non abbia uno spirito sporti¬ 
vo a stelle e strisce e soprat- || gioco di Henry 
tutto non mastichi da sem- di Robert Coover 
pre pane e baseball. Il gioco di Fanucci 
Henry è infatti un'impietosa pagg. 267 

metafora sulla solitudinedel- euro 14,40 

l’americano piccolo borghe¬ 
se, una solitudine che passa - 

attraverso il sogno eiafanta- 
sia, come avviene spesso in casi di sotterra- per 
nea alienazione. Ma le fantasie di Henry lare 
Waugh, modesto contabile in una ditta dal enu 
sapore vagamente fantozziano, sono tutte cure 
modellatesul Gioco chegradualmentes'im- età, 
possessa della sua vita di solitario scapolo ti, e 
cinquantaseienne, diviso tra ufficio, casa e delle 


qualche bevuta al bar. Il Gio- 
nry co è quello del baseball - altro 

Dver grande sogno collettivo del¬ 

l'America - ma per H enry di¬ 
venta col tempo l'unico moti- 
li vo di vita. Un mondo paralle¬ 

lo, fatto di squadre, campio- 
- ni, punteggi, stagioni di cam¬ 
pionato, battitori e ricevitori, 
per i quali stila accurate classifiche, compi¬ 
la registri con risultati, confronti tra vecchi 
e nuovi eroi, aggiornando il tutto con una 
cura maniacale, comprensiva di morti - per 
età, incidenti o altro - carrieredegli ex atle¬ 
ti, esordi folgoranti, scomparse nel limbo 
delle serie minori, promesse fallite e leoni 


sempre in pedana anche a quarant'anni. 
Tutto normale, si dirà, se non fosse che il 
Gioco di Henry è unicamente frutto della 
sua fantasia: un mondo alternativo, in cui 
non esistono campioni veri ma nomi fitti- 
zi, squadrefittizie, punteggi edestini fittizi. 
Un mondo in cui, con tre dadi e un tavolo 
da cucina, Henry decide le sorti di decine 
di campioni inesistenti che passano attra¬ 
verso il suo grande campionato. 

La follia è in agguato, quando il nostro 
contabile comincia a trascurare il lavoro 
mai veramente amato per passare le notti a 
concludere partite e bilanci. La follia che 
nasce con la morte - decretata dai dadi - 
dellagiovanepromessaDamon Rutheford, 


che scombina la perfezione delle aspettati¬ 
ve di Henry. La fantasia bussa alla porta 
della realtà piovosa del piccolo Presidente 
della «Universal Baseball Association» e i 
suoi personaggi escono dal campo, invado¬ 
no la vita e il bar in cui si consuma il 
possibilecommiato al campioneDamon, e 
di partita in partita Henry perde se stesso, è 
sopraffatto dall'esercito di nomi, date e 
squadre che forse - così almeno ci lascia 
capireCoover- gli sopravviveranno all'Inse¬ 
gna di una finzione infinita. 

I ritmi del romanzo sono tali datarci accan- 
tonareleparti preponderanti relative al gio¬ 
co vero e proprio del baseball, forse poco 
affini al lettore italiano. M a la parabola so- 
cialedi Coover ha una sua valenza partico¬ 
lare, per nulla datata in quanto metafora 
dell'alienazione, e si legge - se non con 
passione- almeno con curiosità esoprattut- 
to ammirazione, per la capacità dell’autore 
di creare, all'Interno del mondo di Henry, 
un suo mondo narrativo, in un congegno 
semplicemente perfetto. 
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PORDENONE: UNA DEDICA 
PER AMINMAALOUF 

Am in Maalouf, scrittore libanese 
naturalizzato francese, paladino 
della tolleranza e del rispetto degli 
altri, militante dell'Incrocio di 
culture che rivendica per l'altra 
sponda del Mediterraneo 
riconoscimento e rispetto contro 
ogni tentazione discriminante e 
neorazzista, il personaggio scelto 
quest'anno per l'incontro «Dedica», 
che da oggi al 23 si svolge a 
Pordenone. L'evento, promosso e 
organizzato dall'associazione per la 
prosa di Pordenone, giunto 
all'ottava edizione, si inaugura con 
la presentazione del libro Dedica a 
Am in Maalouf. 


Quella cosa in Lombardia che si chiama Pittura 


Ibio Paolucci 

C on il terzo volume, dedicato all'Ottocento e al No¬ 
vecento, si completa la storia della pittura in Lom¬ 
bardia, a cura di Leonardo Capano, con testi di Carlo 
Migliavacca, Monica Naldi, Magda Pirovano e Francesca 
Paola Rusconi (Editore Electa, pagine 240, illustrazioni 
280, lire 160.000). Da Francesco Hayez, che per la vastità 
delTopera e per la tematica nazional-popolare potrebbe 
essere definito il «Verdi della pittura italiana», ai «tagli» di 
Lucio Fontana, lecui innovazioni hanno dato un traumati¬ 
co scossone all’arte contemporanea. Un lungo percorso, 
dunque, che parte dalla «svolta romantica» del Piccio e di 
Hayez per svilupparsi con i temi del Risorgimento, con 
grandi maestri cornei fratelli Domenico eGerolamo Indu- 
no, Domenico Morelli e Federico Faruffini. Poi l’attenzio- 
nesi sposta sulla veduta eil paesaggio con Giovanni Miglia- 


ra, M assimo d’Azeglio e soprattutto col bresciano Angelo 
Inganni. Segue una delle stagioni più affascinanti della 
pittura lombarda, passata alla storia col nomedi «Scapiglia¬ 
tura». Considerata, per i suoi atteggiamenti anticonformi¬ 
sti espavaldamente ribelli, quale prima prova di avanguar¬ 
diaculturale, in pitturai maggiori esponenti sono Tranquil¬ 
lo Cremona e Daniele Ranzoni. Vibrazioni atmosferiche, 
tocchi nervosi, figure sfumate, fusioni cromatiche, sono 
alcune delle caratteristiche di questa corrente figurativa. 
Seguono il Divisionismo, il Simbolismo eil Realismo socia- 
lecon autori di spicco comeAngdo M orbelli, Emilio Lon¬ 
goni, Gaetano Previati, Giovanni Segantini, Giuseppe Pel- 
lizza da Volpedo. Il Divisionismo, che raggiungeesiti altissi¬ 
mi, si propone a cavallo dei due secoli, specialmente con 
Segantini, con operedi respiro europeo. In Pellizza, sociali¬ 


sta umanitario, prevalgono i temi delle condizioni di lavo¬ 
ro edi vita dei lavoratori, superbamenteesaltati nel celeber¬ 
rimo Quarto stato, uno dei capolavori più amati della pittu¬ 
ra moderna. Esplode quindi il Futurismo e Milano è la 
capitale del movimento. Boccioni, Carré, Russoio, Balla, 
Severini i suoi profeti, ognuno dei quali, poi, avrà un 
diverso percorso. Boccioni, morto prematuramente a 34 
anni, resta la figura centrale. 

Nel primo dopoguerra, ancora una volta a Milano, è il 
«Novecento italiano», ispiratrice M argherita Sarfatti, criti- 
cad’artedel Popolo d'Italia eamìca di Mussolini, aoccupa- 
releprime posizioni. M ario Sironi neèun ferventesosteni- 
tore. Convinto esalatore del mito fascista, Sironi si con- 
traddiceedà il meglio di séquando, con colori cupi, severi, 
grigi, dipingesquarci di squallideperiferie. Degli anni Tren- 


ta è il movimento «Corrente», con artisti in cui è forte 
l'impegno antifascista, che più si distingue per vitalità inno¬ 
vativa con artisti come Sassu, Birolli, Guttuso, M anzù, 
Migneco, Cassinari, Treccani. Il dopoguerra, con la caduta 
del fascismo eil ritorno alla libertà, si fronteggiano sosteni¬ 
tori del Realismo edeH’Astrattismo, chedanno vita a scon¬ 
tri a volte anche di notevole violenza, con ricadute violente 
anche in sede politica, improntati a rigide impostazioni 
ideologiche. Degli anni Cinquanta sono il MAC (M ovimen- 
to ArteConcreta) con artisti comeDorfles, M unari, Solda¬ 
ti, Veronesi, elo Spaziammo eil N udearismo con Fontana, 
Crippa, Manzoni, Baj, Dova. Quasi due secoli di storia, 
durantei quali la Lombardia, come peraltro nd passato, ha 
recato contributi originali, lasciando tracce incancellabili 
nel grandelibro della pittura. 


Abbas, i miei Islam senza sorrisi 

Gli scatti del fotografo iraniano testimoniano il dolore di popoli tra guerre e miseria 


^ a due settimane sto foto- 
//I lgrafando il fenomeno dd- 
^L^lo sciamanismo che in 
questa repubblica siberiana sta vivendo 
un incredibile ritorno. Quando Vera, 
mia ospite a cena, ha acceso la tdevisio- 
ne, mi sono chiesto se fossi vittima di 
una allucinazione - un possibile brutto 
scherzo da parte di uno degli sciamani 
incontrati nd pomeriggio: le due torri 
dd World Trade Center in fiamme e 
dopo poco crollate!... Chi altro se non 
gli islamisti avrebbero potuto progetta¬ 
re, organizzare e portare a termine 
un'azione terroristica così daborata?... 
sacrificare le loro stesse vite per la cau¬ 
sa... Questi "martiri" sono eredi spiri¬ 
tuali di Khomeini». 

E dalli ran di Khomdni, la sua terra nata¬ 
le, inizia il percorso di ricerca, fotografi¬ 
co ed umano di Abbas. Nato nd 1944, 
oggi membro ddla Magnum di cui ha 
assunto la presidenza dal 1998 al 2001, 
ha esordito comefotografo per un quoti¬ 
diano in Algeria nd 1962, ha compiuto 
gli studi sulla comunicazione in Inghil¬ 
terra e successivamente ha collaborato 
con le agenzie Sipa e Gamma compien¬ 
do vari reportage nd terzo mondo, Dal 
1978 al 1980 ha fotografato la rivoluzio¬ 
ne iraniana che lo ha visto, come negli 
altri lavori, non solo impegnato, «ma 
implicato: era il mio paese, il mio popo¬ 
lo, la mia rivoluzione». Da qudle foto¬ 
grafie nascerà un libro dal titolo Iran, la 
Ré/olution Confisquée. Dopo una paren¬ 
tesi di tre anni in cui ha attraversato il 
M essico che ha raccontato con una mo¬ 
stra ed un libro Return to Mexico, jour- 
neysbeyond themask, dal 1987 al 1994, 
Abbas ha speso sette anni ddla sua vita 
percorrendo il mondo islamico, dallo 
Xinkiang al M aghreb, Una analisi cruda 
e spietata come quella di chi, parte in 
causa, ha avuto il coraggio e sentito il 
dovere di guardare al proprio simile co¬ 
me specchio di sé. Allah O Akbar era il 
titolo originale di questo lavoro che, in 
questi giorni, arricchito di un reportage 
recentissimo sulla Comunità Islamica 
presentea Firenze, èin mostra a Palazzo 
Vecchio (fino al 1 aprile), con la nuova 
titolazione Viaggio negli IsIam del Mon¬ 
do. 

«LI slam non è una realtà omogenea, es¬ 
so si fonda su una identità di tipo lingui- 
stico-culturale, non di tipo etnico», ricor¬ 
da l'assessore al la cultura ddComunedi 
Firenze, tra i promotori ddl’iniziativa, 
ed aggiunge «l'IsIam è dentro di noi e 
non solo perché ndle nostre città trovia- 
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Nella Moschea al-Azhar del Cairo (1967) e, a destra, Pellegrini sul monte 
■Ranma (1992) Abbas/Magnum/Contrasto 


Pier Giorgio Betti 


E ra ambiziosa, colta, tanto coraggiosa 
da indossare l'elmo e battersi alla te¬ 
sta dd suoi soldati, tanto assetata di 
gloria da sfidare l'impero romano, e bellissi¬ 
ma, gli occhi neri, «lo sguardo vivo eil porta¬ 
mento maestoso». Una splendida figlia dd 
deserto che si vantava di discendere da Cleo¬ 
patra. N d terzo secolo d.C. regnava su Paimi¬ 
ra, fastosa capitale nd cuore ddla Siria, tra 
Antiochia e Babilonia, tappa obbligata per le 
carovane che percorrevano la via ddla seta. 
Fu sconfitta dalle legioni di Aurdiano e perse 
il trono, ma da quasi due millenni legesta eil 
fascinodi Zenobiaattraggono letterati emusi- 
cisti, attraversando la storia e il mito. 

A questa sovrana leggendaria, ammirata e te¬ 
muta, cosi lontana dagli stereotipi della fem- 
minilitàddl'epoca, èdedicatalamostraZeno- 
bia, il sogno di una regina d’Oriente», allestita 
a Palazzo Bricherasio (fino al 26 maggio, cata¬ 
logo Electa) earricchitadi nuovi reperti dopo 
il successo ottenuto a Parigi. Oltre 150 pezzi 
provenienti dai principali musa siriani, dalle 


raccolte capitol i ne e da col lezi oni private, dal- 
lestatueai gioielli, dai rilievi funerari ad araz¬ 
zi preziosi, specchi e lucerne, documentano 
la grandezza di Paimira e il richiamo che la 
sua vicenda ha continuato a esercitare nd 
corso dd secoli, Non riuscì, Zenobia, a coro- 
nareil suo sogno imperiale, ma ci andò vicina 
perchè, oltre che bella e indomita, era abile a 
destreggiarsi nd giochi ddla politica, cinica 
quanto basta per scavalcare ogni remora pur 
di assicurarsi il vantaggio, rapidaeardimento- 
sa nd le deci sion i. Aveva sposato i I pri nei pe di 
Paimira, Odenato, che per i servigi resi a Ro¬ 
ma ndla guerra contro i Persi, era stato nomi¬ 
nato da Gallieno comandante in capo di tutte 
le guarnigioni d'O ri ente, col titolo di «cor- 
rector totius orientis», in pratica rappresen¬ 
tante personal e dd l'i mperatore. M afu un ma¬ 
trimonio di breve durata: nd 267, Odenato e 
il figlio, erede al trono ddla «città ddle pal- 
me»eddlaSiria, vengono assassinati e, secon¬ 
do alcuni storici, in qudle morti violente ci 
sarebbe lo zampino di Zenobia che prende in 
mano il poterein nomedd figlio Wahaballa- 
th. 

Narra la Historia Augusta che la regina «si 


faceva adorare alla maniera dd Persi», che si 
era circondata di letterati tra cui il filosofo 
atenieseLongino, che «quando necessario im¬ 
poneva il rigore proprio dd tiranni, ma quan¬ 
do l'equità lo richiedeva, applicava la clemen¬ 
za propria dd buoni sovrani». In poco tem¬ 
po, Zenobia (questo il suo nome greco, ma 
era anche Settimia in latino avendo ottenuto 
la cittadinanza da Settimio Severo) riesce a 
estenderei! suo potere su un'area che va dalla 
Turchia al basso Egitto, e moltiplica i timori 
di Romachegiàawertei sintomi di disgrega¬ 
zione dd suo dominio. E quando, con una 
mossa temeraria, attribuisce al figlio il titolo 
di «augusto», prerogativa assoluta dd Signori 
che siedono nd palazzi sul Tevere, lasuapro- 
vocazioneviene raccolta. L'imperatore Aure¬ 
liano piomba in Siria allatesta di un formida¬ 
bile esercito, batte in due scontri sanguinosi 
letruppedi Zenobia che ha sperato vanamen¬ 
te in un intervento a suo favore dd Parti. 
Pai mi ra vi ene ci nta d'assedio edeve poi arren¬ 
dersi a un saccheggio tanto cruddeda lasciare 
sgomento lo stesso Aurdiano. Semidistrutta, 
la città ddle palme non si riprenderà più. 

E Zenobia? Sulla sua sorte sono circolate ver- 
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nella casbah 

Oltre le Mille e una notte, gli stereotipi 
deirorientalismo, le nostalgie del 
passato, le paure del presente. Per 
conoscere e capire il mondo islamico 
forse bisogna che i nostri sensi aiutino 
il nostro cervello. Questo, almeno, lo 
scopo della serie di seminari che si 
svolgono da oggi fino al 13 aprile al 
Museo etnografico Pigorini di Roma, 
all’interno della mostra «La Casbah 
araba». Proprio all’Interno della 
casbah, si svolgeranno questi incontri 
a tema dove racconti e testimonianze si 
incroceranno con musica e esperienze 
dal vivo. La giornata di oggi è dedicata 
al gusto (la cucina, il caffè, il mercato, 
il ramadan); sabato prossimo si passa 
all’odorato (l’hammam, il narghilè, le 
spezie). Il 16 marzo verrà coinvolto il 
tatto (l’erotismo, la danza, i gioielli, i 
vestiti, i tappeti), il 23, la vista (la 
casa, la scrittura, il velo, l’hennè). Ad 
aprile tocca all’udito (il 6 con la lingua 
e la musica). 


mo i segni, non più clandestini, della sua 
presenza (moschee, centri culturali, ne¬ 
gozi, ristoranti), ma perché oggi si fa 
strada sempre più la consapevolezza di 
quanta parte della cultura europea è sor¬ 
ta dall'incontro-scontro con l'IsIam» e 
rinnova l'auspicio che la mostra di Ab¬ 
bas possa essere un contributo ad un 
ulteriore e necessario contagio. Iran -1 
guerrieri di Alì; Egitto - Ho ucciso il 
faraone; Algeria - J ihad; Pakistan - L'ali¬ 
bi di Allah; l'Afghanistan - morire per 
Kabul; Asia Centrale - sogni di Samar¬ 
canda; Cina - all'ombra di Mao e poi 
l'Indonesia, la Malesia, Pattani, Brunei, 
l'India, il Sudan, Israele, la Palestina, il 
Marocco, il Senegai, il Mali, il Sudan, 
l'Arabia Sauduta, il Kuwait, Sarajevo, 
ma anche l'esilio in Francia, Gran Breta¬ 
gna, Andalusia, Stati Uniti: questi gli 
IsIam raccontati da Abbas attraverso un 
duplice percorso comunicativo che, sia 
nella mostra ma ancor più nel libro, si 
affida tanto alla foto, quanto alla parola. 
In n essu n a d el I e cen to foto grafi e i n bian¬ 
co e nero della mostra e nelle duecento 
che costituiscono il corpus centrale del 
libro, c'è un essere umano, uomo, don¬ 
na o bambino, che sorrida (tranne in 
due casi a margine delle inquadrature). 
Non ci sono sorrisi. Non c'è speranza. 
Queste immagini in bianco e nero sono 
uno straziante ed interminabile urlo di 
dolore che Abbas ha voluto gridare al 


cielo. Le vittimedella guerra di cui porta¬ 
no gli atroci segni sul corpo, le vittime 
del fondamentalismo religioso di cui 
portano il segno nell'animo, le vittime 
della spartizione imperialista del mondo 
chesono condannate ad unavitadi mise¬ 
ria sono i soggetti acuì ha rivolto l'obiet¬ 
tivo Abbas. H a accompagnato queste im¬ 
magini con brevi didascalie che ne resti¬ 
tuissero lecoordinate temporali, geogra- 
ficheedi cronaca, masoprattutto egli ha 
voluto fornire un'ulteriore chiave di let¬ 
tura dell'intera mostra accompagnando¬ 
la con un lungo testo in cui ha alternato 
ricordi, aneddoti a riflessioni politiche e 
sociali, principalmente sulla propria gen¬ 


te, sul suo mondo. «Molto presto sono 
emersi i due aspetti della mia ricerca: 
l'IsIam e l'Islamismo. La religione, que¬ 
sto rapporto luminoso fra l'uomo e Al¬ 
lah. La politica, con i fedeli a confronto 
col mondo moderno, simbolizzato dal¬ 
l'automobile, quando pregano nella stra¬ 
da il venerdì... Quale segreta speranza 
questi fedeli ripongono nella preghie¬ 
ra?.... Il modello occidentale, dopo il 
crollo del comuniSmo, ha teso a diffon¬ 
dersi attraverso l'antenna parabolica che 
ha reso evidente come la miseria non sia 
una cosa "naturale''» ed ancora «...co¬ 
mesi può essere cittadini liberi quando 
ogni cosa è sottoposta alla legge divi¬ 


na... che altri si incaricano di interpreta¬ 
re?». Chiude il viaggio negli IsIam del 
mondo un reportage su Sarajevo. L'ulti¬ 
ma drammatica foto è di un soldato che 
piange sulla tomba di sua moglie, sotto 
una tormenta di neve. Non c'è violenza 
o sete di vendetta in quella foto, c'è la 
disperazione e forse la consapevolezza 
dell'inutilità di aver imbracciato learmi. 
Abbas, malgrado tutto, continua ora la 
sua ricerca intorno all'uomo indagando 
il paganesimo delle società tradizionali, 
con le sue macchine fotografiche, con il 
suo taccuino e come egli stesso sottoli¬ 
nea, «con la soledad, mi companiera de 
siempre». 



A Torino una mostra sulla bella e raffinata sovrana che regnò a Paimira e, come Cleopatra, coltivò ambizioni imperiali 

Zenobia, la regina d’Oriente che sfidò Roma 
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sioni contrastanti. Una vuole che Aureliano 
l'abbia fatta immediatamente decapitare. Se¬ 
condo Trebellio Pollione, invece, la regina fu 
portata a Roma e dovette seguire, coperta di 
catened'oro, il carro del vi ncitore che celebra¬ 
va il suo trionfo, poi venne relegata con i figli 
in un podere a Tivoli. Certo è che la sua 
leggenda non si è spenta con la, tanto èvero 
che la troviamo citata dal Petrarca nel Trionfo 
della fama e poi protagonista nel Demulieri- 
busdaris di Boccaccio. Ed eccola ancora, per 
restare in Italia, nell'Aureliano in Paimira di 
Rossini e, in tempi più recenti, nel film Nd 
segno di Roma, dove la beltà bruna di Zenobia 
vieneIiberamente interpretata dalla biondissi¬ 
ma Anita Ekberg. 

Tra i reperti in mostra, due rilievi funerari 
della collezione Federico Zeri che lo studioso 
aveva donato ai M usei vaticani, un altro raris¬ 
simo rilievo della collezione Stroganoff che 
conserva ancora tracce di doratura, tre stu¬ 
pendi arazzi dell'inizio del 1600 facenti parte 
del Ciclo di Zenobia di villa Mansi a Lucca. 
Da segnalare, anche un'iscrizione in pietra 
col testo del contratto di cessionedi una tom¬ 
ba. 


Corpi di reato 

La legge Bossi-Fini già funziona: 
rastrellamenti, rimpatri forzati 
e retate in tutta Italia. 

Storie di razzismo e solidarietà: 
da Bologna a Trapani 

Forum sodali 

Verso l'assemblea: 

Vittorio Agnoletto 
apre la discussione 
L'attacco alllnformazione 
indipendente 

L'export di armi 

Intervista a Marco Minniti [Ds]: «Parliamone, potrei anche votare no» 

Reportage dal Guatemala. A sud del Chiapas 
tra gli indigeni die aiutano se stessi 

Disfare lo sviluppo: un incontro a Parigi. 

Intervista a Serge Latoudie: 

«Siamo troppo ocadentali» 

In edicola giovedì [a Roma e Milano] 
e venerdì [in tutta Italia] _ 
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sabato 2 marzo 2002 


Quella destra senza scienza 


La ricerca scientifica è un ’ottima cartina di tornasole per 
misurare le differenze tra una politica conservatrice e una 
populista. Prendiamo il caso di Bush e di Berlusconi... 


PIETRO GRECO 


L a politica della ricerca scientifica 
èlacartinadi tornasole che con¬ 
sente di "misurare" la differenza 
di significato che emerge quando due 
tipi di destra, unaschiettamenteconser- 
vatrice e una schiettamente populista, 
parlano di modernizzazione. Da poco 
più di un anno, sventolando la bandie¬ 
ra della modernità, ha assunto la guida 
degli Stati Uniti la destra conservatrice 
chesi riconosce in GeorgeW. Bush. La 
definizione che la destra americana dà 
della parola modernità non è esatta- 
mentequellachenedà la sinistra ameri¬ 
cana. E a noi, francamente, non piace. 
Perché cerca di rifondare la competiti¬ 
vità economica degli Usa da un lato 
sulla innovazionedelletecnologiemili- 
tari e, dall'altro, su un'innovazionetec- 
nologica civile priva di eccessive regole 
econtrolli anche in settori molto delica¬ 
ti come quelli della medicina, della bio¬ 
logia e dell'ambiente. Tuttavia non si 
può negarechesiadavvero l'innovazio¬ 
ne il fulcro su cui la destra americana 
cerca di declinare la parola modernità. 
E, soprattutto, che questa declinazione 
sia realizzata con indefettibile coeren¬ 
za. 

L'Amministrazione Bush fonda, infat¬ 
ti, il suo progetto di innovazione su 
precise scelte tecniche. E le porta avanti 
con fermezza. Sapendo che, da almeno 
un secolo a questa parte, l'innovazione 


tecnologica e la competitività economi¬ 
ca si fonda sulla produzione di nuove 
conoscenze scientifiche, Bush opera 
per stimolare la scienza Usa. E, infatti, 
nell'anno 2002 ha aumentato dei 
13,1% la spesa federale in ricerca, por¬ 
tandola a oltre 103 miliardi di dollari 
contro i 91 miliardi dell'anno preceden¬ 
te. Poi, nei giorni scorsi, ha proposto al 
Congresso di aumentare ancora nel 
2003 il budget per la ricerca di almeno 
l'8,3%, portandolo a 112 miliardi di 
dollari (la spesa pubblica italiana non 
superai 6 miliardi di dollari). Ma Bush 
non si è limitato a finanziare generica¬ 
mente la ricerca. Egli sa che l'output di 
un simile sforzo finanziario è il frutto 
di almeno tre componenti integrate: lo 
sviluppo tecnologico (prodotti di mer¬ 
cato innovativi), la scienza applicata (ri¬ 
cerca di nuovi prodotti e processi) e la 
scienzadi base(nuova conoscenza fon¬ 
damentale con ricaduta imprevedibile 
nei tempi enei modi sulla innovazione 
tecnica). Solo chi conosce bene il siste¬ 
ma dello sviluppo produttivo sa che la 


ricerca di baseèelemento creativo indi- 
spensabileper dare conti n u ità e profon- 
dità alla capacità di innovazione di un 
sistema-paese. E solo chi èallenato alla 
realecompetitività sui mercati, sa che il 
mercato non ha in sé le risorse necessa¬ 
rie per finanziare la ricerca di base. In¬ 
fatti negli Usa questo tipo di ricerca è 
largamente socializzato, finanziato dal¬ 
lo Stato e realizzato essenzialmente in 
laboratori pubblici. L'uomo in cui si 
riconosce la destra conservatrice ameri¬ 
cana, GeorgeW. Bush, sa tutto questo. 
E per realizzare la "sua" modernità, in 
poco più di dodici mesi ha copiosamen¬ 
te incrementato la spesa pubblica in 
tutti i tre ambiti di ricerca: scienza di 
base, scienza applicata esviluppo tecno¬ 
logico. 

Bene, se volete sapere come un diverso 
tipo di destra, demagogica e populista, 
inerpreta la parola modernizzazione, 
non avete che da leggere il testo della 
legge finanziaria per il 2002 del gover¬ 
no Berlusconi approvato dal parlamen¬ 


to nei mesi scorsi e l'articolo scritto a 
due mani da Letizia Moratti, ministro 
dell'Istruzione e dell'Università, e da 
Giulio Tremonti, ministro del Tesoro, 
pubblicato ieri dal Corriere della Sera. 
Il primo documento, la finanziaria per 
l'anno 2002, contiene i fatti. E i fatti ci 
dicono che il governo Berlusconi ha 
diminuito i fondi pubblici per la ricer¬ 
ca scientifica di 1500 miliardi in tre 
anni e ha bloccato del tutto il "turn 
over". 

Aggravando i due più gravi problemi 
della ricerca scientifica italiana: la man- 
canzadi risorsee l'invecchiamento del¬ 
la popolazionedei ricercatori. Il proble¬ 
ma della mancanza di fondi è ben no¬ 


to. L'Italia investe in ricerca scientifica 
l'l% della ricchezza che produce in un 
anno, contro il 2% in media dei paesi 
dell'Unione europea, il 3% degli Usa e 
del Giappone, il 4% circa della Svezia. 
Lamancanzadi risorseègravenel setto¬ 
repubblico, maègravissimo nel setto¬ 
reprivato. Il sistema produttivo italia¬ 
no investe pochissimo nello sviluppo 
tecnologico per creare innovazione e 
quasi nulla nella scienza di base per 
creare conoscenza. Con i tagli dei fondi 
pubblici e, in particolare, dei fondi per 
la ricerca di base, il governo Berlusconi 
non solo mantiene all'Italia la posizio¬ 
ne di fanalino di coda della ricerca eu¬ 
ropea, ma la pone in controtendenza 
rispetto ai partner poveri o ex poveri 
che, come la Spagna o l'I rlanda, stanno 
rapidamente risalendo la corrente, 
mentre non stimola in alcun modo 
l'anemica domanda di innovazione del 
nostro sistema produttivo. 

L'altro problema, quello dell'invecchia¬ 
mento dei ricercatori, è meno noto ma 


non è certo meno grave. 11 fatto è che 
l'attuale personale di ricerca è entrato 
in massa nelle università e negli Enti 
pubblici tra gli anni '60 egli anni 70 
del secolo scorso e ora sia avvia alla 
pensione. Nel giro di dieci anni si cree¬ 
rà un buco di personalequalificato che 
diffidi mente ri usci remo a col mare. Per 
colmare il buco di domani, occorre un 
massiccio ingresso di giovani già oggi. 
Il blocco integraledel "turn over", inve¬ 
ce, interrompe del tutto anche il flusso 
più tenue. 

Meno fondi e meno giovani: questi so¬ 
no i fatti realizzati in poco meno di un 
anno dal governo Berlusconi. La diffe¬ 
renza con quelli realizzati in un perio¬ 
do di tempo analogo dall'Amministra¬ 
zione Bush è lampantee, insieme, disar¬ 
mante. Tanto che, nei giorni scorsi, per¬ 
sino il professor Angelo Panebarco li 
hafatti notarein un éditorialesul Cor¬ 
riere della Sera. 

A quell'editoriale hanno risposto ieri i 
ministri Moratti eTremonti. È vero, 
dicono all'unisono i due ministri, per 


orai fatti sono questi. Ma al la fi ne del la 
lagislaturacambieranno. In particolare 
la spesa pubblica aumenterà, passando 
dall'attuale 0,6% all'1%. E così l'Italia 
sarà allineata agli altri paesi europei. 
Un'affermazione avventata dopo un 
proclama non verificabile. Con una ri¬ 
cerca pubblica all'1% euna privata fer- 
maallo 0,3%, l'Italia resterebbecomun- 
que alla coda della ricerca europea. 
Questo problema, la flebile domanda 
di ricerca da partedel sistema produtti¬ 
vo italiano, viene affrontato con un al¬ 
tro proclama, ideologico, destinato a 
diventare un boomerang: diamo un ca¬ 
rattere privatistico alla ricerca pubbli¬ 
ca. Cioè smantelliamo quello che negli 
Usa, maanchein Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Germania, Svezia è il cervello pen¬ 
sante e la fonte creati va dell'innovazio¬ 
ne. 

Ecco, chi voleva un metro per misurare 
la differenzatra il modo di interpretare 
la modernità da parte di una destra 
schiettamente conservatrice e di una 
destra schiettamente populista e pro¬ 
pensa alla demagogia l'ha trovato. Da 
un lato l'Amministrazione Bush, che 
indica con chiarezza il proprio cammi¬ 
no verso la "sua" modernizzazione e lo 
perseguecon decisione. Dall'altro il go¬ 
verno Berlusconi che evoca confusa- 
menteun percorsoepoi si incammina, 
con decisione, dall'altra parte. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Il frutto guasto della Memoria 


Il Giorno della Memoria, istituito con legge dello 
Stato, ha compiuto due anni. Sui muri di una città 
del nostro Mediterraneo ho letto questa scritta: 
«Ebrei fuori dalla Palestina, ebrei fuori dal mondo, 
Juden raus». 

A Rovigo ho partecipato ad una manifestazio¬ 
ne pubblica con una testimone sopravvissuta al la- 
ger di Auschwitz, al tavolo dei «relatori» e fra il 
pubblico, molte fasce tricolori. Fra i partecipanti, 
seduto proprio di fronte al primo cittadino, un 
vecchio deportato politico con il fazzoletto a strisce 
blu ed azzurre al collo. Il sindaco, solo il giorno 
prima, aveva voluto un incontro sulla memoria dei 
reduci di Salò. A M ilano nel corso di un telefono 
aperto radiofonico, un ascoltatore intervenuto, ri¬ 
volgendosi a me, haconduso il suo aggressivo com¬ 
mento con queste parole: «Gli ebrei (sic!) parlino 
dei palestinesi o tacciano!». La «risposta» indiretta a 
questo ascoltatore è arrivata in occasione di una 
celebrazione indetta nella stessa città. 

U n ex deportato ebreo ha ripreso il microfono 
quando l'incontro volgeva già alla fine ed in un 
effluvio di incontrollabile indignazione ha spostato 
l'assedi tutti i precedenti discorsi terminando così: 
«Arafat non vuole la pace, Arafat vuole distruggere 


Israele!». 

La Giornata della Memoria, probabilmente, 
d'ora in avanti si focalizzerà sempre di più sulla 
questioneisraelo-palestineseepiù il conflitto si ina¬ 
sprirà, più la forbice delle posizioni ideologiche di¬ 
verrà divaricata. La bascula perversa di orribili atten¬ 
tati terroristici e brutale rappresaglia terrà il campo 
e il sangue versato diventerà la moneta di questa 
economia di violenza. In un tale contesto, viscerale 
ed esasperato, le parole di pace rischiano di stinger¬ 
si fino al punto di perderela propria capacità comu¬ 
nicativa e revisionismi opportunisti possono fare 
facilecarriera. 

LaShoàed il conflitto mediorientale per moda¬ 
lità, proporzioni econtesto socio-culturale, ècrucia- 
le ripeterlo, non hanno nulla a che vedere l'una con 
l'altro, tuttaviasul piano irrazionale, emotivo esim- 
bolico inesorabilmente si incontrano. Lo sterminio 
nazista per il carattere di paradigma assoluto del 
male che ha assunto nelle coscienze e nella cultura 
mondialeritorna ineludibilmenteafarsi evocaread 
ogni violenza successiva. Giusto o sbagliato che sia, 
ciò è inevitabile. 

Soldati armati fino ai denti che demoliscono 
case, che tengono un popolo blindato, che inter¬ 


rompono fornitura di acqua e di energia vitale ad 
una popolazione civile già stremata da decenni di 
isolamento e povertà, evocano scenari inaccettabili. 
Quando l'insegna di quei soldati è una stella di 
Davide, molti vi vedono il segno di un ribaltamen¬ 
to: la vittima è diventata carnefice. Fra costoro di¬ 
versi sono dei cripto-antisemiti di destra e di sini¬ 
stra o semplicemente antisemiti. Ma altri vivono 
questo dramma con sincero doloreeonestà intellet¬ 
tuale. Dall'altra parte della barricata alcuni ebrei in 
nome del diritto alla sicurezza, del l'orrore del terro¬ 
rismo difendono ad oltranza le azioni dei governi 
israeliani e lecollocano al di sopra di ogni possibile 
giudizio. 

Non percepiscono il dolore altrui. Essi tendono 
ad identificare governo e paese, beninteso purché 
governi il loro beniamino, né più e né meno come 
gli antisionisti. Ma un grande numero di israeliani 
ed ebrei, io sono fraquelli, trovano inveceinaccetta- 
bileil delirio militarista di Ariel Sharon, si rifiutano 
di liquidare le sofferenze della popolazione civile 
palestinese come pura responsabilità della dirigen¬ 
za dell'Autorità, vivono con angosciacomedeprava¬ 
ti e fascisti i progetti di deportazione ventilati da 
esponenti dell'estrema destra. 

Fra questi ebrei c'era Itzkhak Rabin. Egli era 
pronto a dare la vita per il suo paese. L'ha persa per 
la pace. M a Rabin era un militare, Sharon, un mili¬ 
tarista. 


Maramotti 
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QUEL L'EURO TEISTA 
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segue dalla prima 


Intanto 

dieci mesi dopo 

Oppure: il Parlamento non concede la fidu¬ 
cia per il disimpegno di alcuni alleati della 
coalizione. Disimpegno che potrebbe esse¬ 
re richiesto, anzi imposto, dal presidente 
del Consiglio per andare così a nuove elezio¬ 
ni, sbancare tutto, uscirne immacolato e 
toglierela parola ai suoi avversari peri pros¬ 
simi dieci anni. 

È un ipotetico (fino a un certo punto) 
scenario che forse però aiuta a decifrare i 
comportamenti dei tanti attori sulla scena 
politica italiana, gli eventi di queste ore e 
delle prossime, il detto e il non detto. Co¬ 
minciamo da Berlusconi. M olti non hanno 


dimenticato lo strepitoso sondaggio svento¬ 
lato sotto il naso dei cronisti. Era lo scorso 
11 febbraio e il premier si vantò di avere 
accumulato un indice di popolarità perso¬ 
nale del 69,2 per cento, probabilmente il 
più alto registrato dai tempi del duce. Ben¬ 
ché confezionato dal suo personale istituto 
demoscopico, Datamedia, quel risultato 
aveva un solido fondamento. Che i consen¬ 
si di Berlusconi fossero in uIteriore crescita, 
del resto, era stato lo stesso segretario della 
Quercia, Fassino, a dirlo. Ammissione che 
aveva suscitato qualche protesta a sinistra. 
Maperchéfarsi delleillusioni?La questione 
morale non solo non indeboliva il cavaliere 
ma, anzi, mostrandolo come vittima del- 
l'opposizionesconfitta efrustrata, lo raffor¬ 
zava vieppiù di giorno in giorno. È così 
assurdo ritenere che sentendo il vento in 
poppa Berlusconi abbia pensato di liberarsi 


dalla tagliola dei processi attraverso una 
nuova, personalissima e definitiva campa¬ 
gna elettorale, attività di cui è il massimo 
specialista mondiale? Il pieno dei voti gli 
avrebbe consentito, oltretutto, di ridimen¬ 
sionare gli appetiti dei tanti petulanti allea¬ 
ti: l'inaffidabile Bossi, l'infido Casini, l'am¬ 
biguo Fini... 

Ciò che Berlusconi non poteva sapereè 
che, mentre lui si tuffava beato nei suoi voti 
virtuali, come Paperon de' Paperoni nella 
piscina dei dollari, una rivolta profonda sta¬ 
va maturando nel paese. 11 popolo del basta 
a questo governo, non sempre intercettato 
dai radar superficiali dei sondaggi, spesso è 
finito nella casella dei «non so», serbatoio 
del dissenso ignoto. La modifica dell’artico¬ 
lo 18, la libertà di licenziare: la frana è co¬ 
minciata lì. Che errore l'attacco frontale 
allenormechetutelano il lavoro. Il populi¬ 


smo di Berlusconi neavrebbefatto volentie¬ 
ri a meno. Però c’era la cambiale da pagare 
alla Confindustria. Ah, il sogno di spaccare 
il sindacato, di renderlo residuale come nel¬ 
l'Inghilterra della Tatcher. E poi, le famose 
riforme, sempredestinatea creare conflitti, 
esasperazioni. Quella contro gli insegnanti, 
quella contro gli immigrati, quella contro i 
minori. Adesso (consiglio dei ministri di 
ieri) i minori possono essere arrestati ete- 
nuti in prigione non solo per omicidio o 
per mafia o per altri reati gravissimi. Ma 
adesso anche, pensate la curiosa specifica¬ 
zione, per resistenza a pubblico ufficialedu- 
ranteunadimostrazioneol'occupazionedi 
una scuola. 

Lui crede ancora che la colpa sia dei 
ministri chelitigano: «M i avetefatto perde- 
requattro punti», li ha rimproverati a palaz¬ 
zo Chigi. Ma quando prometti il paese del¬ 


la cuccagna e poi lo trasformi nel paese 
dello scontento, alla fine il conto da pagare 
è salato assai. Perché coloro che pensano, 
questo si fa solo gli affari suoi, sono sempre 
di più. L'ultimo sondaggio Cirm-L'Espres- 
soèdi ieri. Il consenso di Berlusconi èsceso 
al 49. Salvo un paio di eccezioni (Aleman¬ 
no, Lunardi) tutti i ministri hanno la frec¬ 
cia rivolta verso il basso. Com'è lontano il 
13 maggio. 

Dopo dieci mesi di festeggiamenti, la 
destra al potere appare per la prima volta 
nervosa, insicura. Accusa la sinistra di fo¬ 
mentare la piazza. Irridei professori di Fi- 
renzeequelli di Torino. Sbeffeggia M oretti. 
Nel film Luce di Bruno Vespa (parole e 
musica di Francesco Cossiga), il Palavobisè 
l'incubatrice del nuovo terrorismo. In real¬ 
tà hanno paura di una sola cosa: i numeri. 
Diecimila a Firenze. Seimila a piazza Navo- 


na. Quarantamila a M ilano. Quarantamila 
a Napoli. Chissà quanti saranno a Genova e 
Bologna. Come certe piante spontanee, 
l’Ulivo selvatico dà frutti dolci. Poi lamani- 
festazionedei sindacati di sabato 23 marzo. 
Poi lo sciopero generale del 5 aprile. Svani¬ 
sce il miraggio delle elezioni anticipate. Al 
premier restano i conti con la giustizia. I 
legali di Berlusconi ritornano alla vecchia 
tattica del rinvio, dello stillicidio, del cavillo 
procedurale. Milano (dove la destra con¬ 
trolla tutto) fa venire gli incubi al povero 
avvocato Pecorella. Alla sola vista di una 
toga, l’onorevole avvocato Ghedini sgrana 
gli occhioni, choccato. Presto un medico. E 
quanta fretta di approvare la legge fasulla 
sul conflitto d’interessi. Berlusconi può co¬ 
minciare a preoccuparsi deH’opposizione. 
Oggi, a piazza San Giovanni, saprà quanto. 

Antonio Padellare) 




La foto, comparsa su un giornale locale, di un gruppo di amici 
de l’Unità del Lussemburgo. 

Grazie a chi ha pensato a mandarcela. 


Uniamo le radio 

Massimo Innocenti - Prato 

La lettera di Giuseppe Mori di Piacenza apparsa in questa rubrica mi 
sti molaa intervenire sul tema deirinformazionedopo l'approvazione della 


scandalosa legge che abolisce tutti i conflitti d'interesse tra il capo del 
Governo e il possesso di imprese di comunicazione. La lettera di Mori 
credo abbia lanciato una proposta molto interessante. Al di là della prote¬ 
sta, dell'indignazione è possibile costruire un network radio televisivo del 
centrosinistra? Certo mi rendo conto che questo implica l'impiego di 
grandi ri sorse che forse è d iffi ci I e reperi re ma qu al cosa possi am o fare fi n da 
ora. Il sottoscritto lavora in una piccola radio privata. Sarebbe già impor- 
tantechein occasionedi grandi avvenimenti (esempio lamanifestazionedi 
oggi a Roma) si riuscisse a collegare le radio di sinistra (non sarebbe anche 
utilefareun censimento di quantesono?) equellerealmentedemocratiche 
per diffondere interviste, pareri, posizioni del centrosinistra... 

Inattesa di lavorare alla costruzione di un network (ma dopo la scomparsa 
di Italia Radio bisognerebbe partire con altre basi) anche collegamenti 
sporadici potrebbero essere un passo in avanti, Fare informazione vuol 
dire lavorare duro ogni giorno per far conoscere idee, culture, posizioni 
che altrimenti saranno sempre minoritarie. Mi auguro che anche sul 
nostro giornale si apra un dibattito su questo tema e che si manifesti la 
disponibilitàdelleradio democratichead aderiread un progetto di collega- 
menti sui grandi temi di libertà, di giustiziaedi uguaglianza. 

Parchi liguri: avanti così! 

Rino Vaccaro 

Non può non lasciare perplessi ladichiarazioneai giornali del presiden¬ 
te Federparchi Matteo Fusilli a conclusione della riunione del Coordi¬ 
namento dei Parchi edelleRiserveliguri. Anzitutto stupisceil consenso 


al taglio del parco di Portofino e di tutti gli altri parchi liguri; per non 
parlare di quelli mai nati, come quello di Portovenere, del Finalesee 
delle Alpi marittime e quelli cancellati, come quello dei Promontori. 
Forse non èstato informato; mi rifiuto di pensare a un consenso verso 
tali gravissime scelte (non dimenticando che anche i sindaci si erano 
pronunciati contro la pura e semplice cancellazione di una delle aree 
naturalistiche più importanti). Oggi I a su perf i ci e total e d ei parchi (che 
non copre neppurei siti di interesse comunitario) èinferiore al 7% del 
territorio regionale e non garantisce neppure la percentuale del 20% 
prevista dalla legge sulla caccia per la tutela faunistica. La legge, invece, 
afferma testualmente che i piani dei parchi prevalgono su qualunque 
altro strumento di pianificazione, anchedi livello regionale; in Liguria 
si è tagliato senza e contro ogni logica naturalistica, e senza credibili 
motivazioni, se non quelle di compiacere rumorosi gruppi anti-parco; 
fino al grottesco di inserirli nei consigli di gestione dei parchi (come 
mettere la volpea guardia del pollaio!) Infine, in accordo con il comu¬ 
ne di Portovenere si sta per inaugurare un museo del mare sull'isola 
Palmaria. Vuoi vedere che si tratta del recupero dello scheletrone? Al 
peggio non c'è mai fine. 

Conflitto di interessi? 

Marco Neiretti 

Nella storia dell'Italia repubblicana c'è un esempio stupendo che indica 
come risolvere il Conflitto d'interessi. Si tratta del caso di Giuseppe Pella, 
democristiano, che nell'ottobre del 1946, nominato sottosegretario alle 


finanze) ministro il comunistaScoccimarro) rinunciavaa ricopriretuttele 
carichedi consulenza, di consiglieredi amministrazione, di componentedi 
comitato esecutivo, di sindaco, di una novantina di società industriali e 
commerciali biellesi e piemontesi. Tanto era "trasparente" l'uomo, che - 
quando a distanza di anni si sollevò il polverone - fu tra i pochissimi a 
querelare con ampia facoltà di prova l'organo comunista "U nità", edizione 
del 31 maggio 1953, che l'aveva elencato tra i parlamentari con incarichi di 
amministratori di società private!.,, si pensi un po' chescandalo per tempi 
come l'attuale!). "Il Tempo" del sei giugno 1953 pubblicava la notizia della 
querela e l'Agenzia Ansa diffondeva una nota del M mistero del Tesoro che 
diceva: "L'on. Pella - figura unanimemente nota per la sua onestà e probità 
- non appena chiamato a responsabilità di governo, e cioè nell'ottobre 
1946, lasciò immediatamente gli incarichi ricoperti." Venga pure l'on. 
Berlusconi, coi suoi ministri, a tentare- nel nomedi presunte "parenteledi 
destra" (.., ma che tipo di destra?) - di appropriarsi di questa figura (come 
prevedono i suoi adepti locali) in occasionedel centenario della nascita di 
Pella (Valdengo, Biella, 18 aprile 1902 - Roma 31 maggio 1981), ma,., 
dopo averne seguito l'esempio: lo aspettiamo. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via DueM acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Agli inizi molti dissero che non occorreva 
preoccuparsene: era solo protesta 
e la sua corsa si sarebbe presto esaurita 


Ora è al Governo e continua a trarre la 
sua linfa dal malcontento. Ma quel che 
pareva debolezza, è in realtà la sua forza 


La Lega, un vuoto ripetitore 


FABIO BACCHINI 


dell’odio 

La Lega prende il peggio di noi, e lo 


Q uando la Lega era un fenome¬ 
no nascente, molti osservatori 
suggerirono che non occorre¬ 
va preoccuparsene troppo, chesi tratta¬ 
va di un movimento destinato a non 
durare. Si disse che la Lega cavalcava 
l'insoddisfazione e la protesta, e che la 
sua corsa si sarebbe esaurita presto. 
Quell'analisi era complessivamente er¬ 
rata, e la Lega si trova oggi al governo 
del paese. M aancheun'analisi fallimen¬ 
tare può ospitare parti di verità. La Le¬ 
ga attuale continua a essere priva di 
un'identità politica positiva, econtinua 
a trarre la sua I infa soltanto dal malcon¬ 
tento. M a questo, che pareva un punto 
di debolezza, è in realtà la sua forza. La 
Lega non ha idee. H a però l'istinto che 
leconsentedi individuarecon prontez¬ 
za ogni focolaio di odio edi risentimen¬ 
to che si accende sul suo territorio di 
caccia, l'Italia del Nord; e ha il carisma 
necessario per colonizzarlo, per diriger¬ 
lo sotto la sua bandiera. 

Se desideriamo essere rigorosi, la Lega 
non è "a favore" di nulla. Essa è in 
primo luogo "contro". Quando assume 
una posizione "a favore" di qualcosa, si 
tratta sempre solo di un modo indiret¬ 
to di essere "contro" qualcos'altro. M a 
c'èdi più: la Lega non possiede un'ani- 
macoerenteestabile, una carta costitu- 
zionale interna che elenchi i valori sgra¬ 
diti e da combattere. La Lega è vuota, 
non pensa nulla, non disdegna nulla in 
particolare. LaLegaèun semplice ripe¬ 
titore, che raccoglie la rabbia che trova 
in giro, e la moltiplica senza esaminar¬ 
la. M ontalesi disperava di poter specifi¬ 
care il suo pensiero soltanto in forma 
negativa, riuscendo a diresolo "ciò che 
non siamo, ciò che non vogliamo"; la 
Lega non arriva neanche a questo, e 
tutto ciò che fa (nési proponedi più) è 
stilare una classifica mensile delle cose 
più visceralmente odiate in Lombar¬ 
dia, per diffonderla efarla trionfare. D i 
per sé, la Lega non odia niente: ma si è 
specializzata nello sfruttare politica- 
mente la catalisi dell'odio popolare. 
L'ideale, per la Lega, sarebbe che tutti i 
cittadini dell'Italia del Nord fossero mi¬ 
opi e rancorosi, volgari e gretti. Se tutti 
i veneti avessero come unica ambizio¬ 
ne politica quella di pagare meno tasse, 
giungendo a detestare lo Stato e i meri¬ 
dionali, la Lega spopolerebbe. E se tutti 
i piemontesi non praticassero altra for¬ 
ma di attività culturale che il gridare 
"governo ladro" tra i banchi del merca¬ 
to, la Lega sarebbe al le stelle. Fortunata¬ 
mente, non tutti i cittadini del Nord 
hanno una visione della convivenza ci¬ 
vile appiattita sulla regola: "senon può 


esserti utile, combattilo". Ma la Lega 
continua a tentare di valorizzare, e di 
divulgare, questi stili di pensiero. 
L'obiettivo del l'avversione non è im¬ 
portante: di volta in volta, si tratta di 
Berlusconi o degli avversari di Berlusco¬ 
ni, dei fautori o dei critici deH'Europa 
unita, dei politici inquisiti o dei giudici 
che inquisiscono i politici. Alcuni anni 
fa il cappio era un oggetto acclamato, 
oggi è un oggetto esecrato. Certo, alcu¬ 
ne antipatiepopolari resistono nel tem¬ 
po - i meridionali, gli immigrati - e 
questa è la sola garanzia che abbiamo 
chela Lega conservi un minimo di coe¬ 
renza. 

Se questa è la Lega, chi ne deriva che 
siano i rappresentanti della Lega? Saran¬ 
no uomini urlanti, schiumanti di rab¬ 
bia. La gente deve poter pensare che le 
proprie aggressività siano ben rappre¬ 
sentate, siano degnamente espresse e 
utilizzate. Un leghista non può essere 
calmo; la perfezione è che sia svociato, 
incolto, incline alla rissa. Il leghista in¬ 
tellettuale non va bene. Se un leghista è 
troppo raffinato, dovrebbe al meno cer- 
caredi esercitareunasprezzantecattive- 
ria verbale. Altrimenti cerchi pure un 
altro partito. 

Se la cifra del buon leghista è la vena 
del collo gonfia, lacifra del suo linguag¬ 
gio èl'insulto. L'insulto deve essere deli¬ 
berato, quanto più gratuito possibile, 
colpente al cuore. Per capire perché, 
dobbiamo continuare a pensare a un 
mercato ortofrutticolo lombardo alle 
undici del mattino. Per contrastare 
una donna, non si dovranno mai attac¬ 
care le sue idee, ma solo la sua bellezza 
("la lervolino si rimetta il burqa") o la 
sua reputazionesessuale. I nemici devo¬ 
no ricevere soprannomi infamanti ("i 
comunisti", "i rossi", "i mafiosi") o deri¬ 
sori ("Berluskaiser", a capo di "Cosca 
Italia"). Essi vanno innanzitutto esor¬ 
cizzati. La Lega, in parte, mira anche a 
far ridere. Lesueimmagini si riducono 
però aquelledellecomichemalinconi¬ 
che esquallidamente fisiche: "prendia¬ 
moli a calci in culo", "mandiamoli a 
casa", "noi ce l'abbiamo duro", e i vari 


Non ha una identità 
politica positiva, 
non è «a favore» 
di nulla. Essa è 
in primo luogo 
«contro» 


gestacci ad opera di dita, mani e brac¬ 
cia. Il leghista si trova spesso in imba¬ 
razzo, perché vorrebbe dare un'imma¬ 
gine di efficienza e professionalità poli¬ 
tica, ma sa che mostrarsi edotto su leg¬ 
gi e procedure parlamentari è contro¬ 


producente. Il leghista deve essere ge¬ 
nuino e verace: non deve essere colto, 
deve essere rubicondo. Egli deve usare 
il dialetto ("0 mia bela M adunina, che 
te dominet M ilan, ciapa su la carabina, 
efafora un taleban"). Deve generalizza¬ 


re, non deve aver paura a uniformare 
categorie logiche distinte e a giocare 
con gli stereotipi (il volantino del set¬ 
tembrescorso: "Clandestini ugualeter- 
roristi "). 

Il lessico della Lega si riferisce a un 


mondo semplice, quasi medievale, in 
cui contano solo i soldi, la comunità 
contadina e la festa del paese. Al dena¬ 
ro ci si riferisce sempre con termini 
desueti, "i quattrini", "le palanche". M a 
questo mondo è un mondo chiuso. Gli 
abitanti legittimi sono solo "i padani", 
"i lavoratori del nord"; e se qualcuno 
giunge da fuori, è un impostore, un 
concorrente economico pericoloso, 
qualcuno da offendere, picchiare, cac¬ 
ci are via. La Lega non capisce che, seia 
Padania deve essere indipendente ri¬ 
spetto al resto d'Italia, lo stesso ragiona¬ 
mento perverso dovrebbe portare a di¬ 
re cheil varesotto deve essere indipen¬ 
dente rispetto al resto della Lombardia, 
e che V isusch i o deve esseri o da Viggiù. 
Mala Lega non ragiona. Essa ha anima¬ 
lescamente delimitato il suo territorio, 
e animalescamente lo custodisce. 

La Lega ha una strana opinione su cosa 
sia la "libertà". La libertà è non avere 
vincoli esterni all'esercizio del proprio 
egoismo economico. "Libertà" è non 
pagare troppe tasse; non dover usare il 
prelievo fiscale di T reviso per costruire 
un ospedale in Calabria; e poco altro. 
"Libertà" è anche poter dare sfogo alla 
propria violenza. Dice Borghezio: "Isla¬ 
mici cornuti e bastardi, fuori dai coglio¬ 
ni, se non lo fa lo Stato li buttiamo 
fuori noi dall'Italia, prendendoli per la 
barba uno per uno". Diceun altro leghi¬ 
sta, infuocandosi durante un comizio: 
"Noi non saremo mai politicamente 
corretti, perché siamo liberi". Quando 
la Lega rivendica la "libertà", vuole solo 
essere libera di insultareedi non coope¬ 
rare. Se la libertà viene confusa con la 
rivendicazione del menefreghismo e 
del razzismo, Tanti razzismo vieneasua 
volta confuso con la mancanza di co¬ 
raggio. Dice Bossi: "Tra di noi non c'è 
ombra di razzismo, perché non abbia¬ 
mo paura di nessuno". 

Il problema che la Lega pone oggi all' 
Italianon èlacomparsadi una cravatta 
verde al giuramento di un governo. È 
piuttosto la presenzastabiledi un parti¬ 
to che prospera grazie allo sfruttamen¬ 
to dell'ira non meditata di tanta gente. 

Tutto ciò che fa (né si 
propone di più) è 
stilare una classifica 
mensile delle cose più 
visceralmente odiate in 
Lombardia 


legittima. Se I e eh i acch er e d ozzi n al i del 
lavoratore bergamasco ospitano l'opi¬ 
nione secondo cui gli immigrati do¬ 
vrebbero essere messi ai lavori forzati, 
la Lega presenta una proposta di legge 
(27 settembre 2000) in cui si chiede 
che l'immigrato clandestino "sia adibi¬ 
to a lavori finalizzati al recupero ed al 
ripristino del territorio". Su "La Pada¬ 
nia" i crimini di cui si dà notizia sono 
quasi tutti commessi da immigrati, e 
quando Tll gennaio 2002 si riferisce 
del l'arresto per spaccio di droga di "Ele¬ 
onora Riviello, di 38 anni, già nota alle 
forze di polizia, e del marito tunisino 
H ammani M. Barek, di 36", si condu- 
despiegando che"i dueextracomunita- 
ri sono stati condotti nel carcere di Sol- 
licciano"; ciò mostra come il titolo di 
"extracomunitario" sia ormai sinoni¬ 
mo grammaticale di "criminale", e co- 
meintal modo si renda definitivamen¬ 
te inattaccabile la tesi secondo cui tutti 
gli extracomunitari sono criminali. 

E gravecheun M inistro della Repubbli¬ 
ca si senta "più padano che italiano", 
solidarizzi con "i fratelli padani" che 
hanno impugnato le armi contro l'Ita¬ 
lia, eagisca in difesa degli interessi del¬ 
la sola Padania, non dell'Italia intera. 
M a è ancora più grave tutto quel che 
c'èdietro. Poichéuna dellerisorse della 
Lega è il suo linguaggio e il suo stile di 
codificazione culturale, in futuro fa¬ 
remmo bene a non opporre alla Lega 
solo critiche sostanziali, ma anchecriti¬ 
che formali. Fino ad oggi gli interlocu¬ 
tori della Lega hanno badato solo a 
rispondere al le posizioni poi itiche del la 
Lega, non entrando nel merito della 
veste espressiva usata. Ma il primitivi¬ 
smo linguistico della Lega è parte inte¬ 
grante del suo oscurantismo, del suo 
istinti vismo. 

Dovremmo iniziare ad esigere che i le¬ 
ghisti, se vogliono parlare, parlino be¬ 
ne, ed eliminino dalle loro dichiarazio¬ 
ni pubbliche i riferimenti ai cessi, ai 
calci eai culi. Un linguaggio più rispet¬ 
toso inaugura la possibilitàdi goderedi 
sprazzi di riflessione e di razionalità. La 
Lega ha bisogno di essere sboccata e 
volgare. Se iniziassimo a non concede¬ 
re più alla Lega l'enorme vantaggio dell' 
uso impunito di parole e concetti gros¬ 
solani, riusciremo forse a incrinare il 
rapporto viziato che essa intrattiene 
con i propri elettori, i quali - non tutti 
maleducati, non completamente intol¬ 
leranti - la incaricano di essere intolle¬ 
rante e maleducata al loro posto, a livel¬ 
li che essi, per fortuna, senza una guida 
non riescono a raggiungere. 


la foto del giorno 

. 



M oltissimearagostesono uscite dal marea causa di una diminuzione dell'ossigeno nell'acqua: volontari 
al lavoro per salvarle, ma c'èchi ha trovato un originale copricapo 




La gente si muove, saltano i nervi a Palazzo 


Segue dalla prima 


Il premier ha subito indicato nei 40mila del 
Palavobisdi M ilano i possibili fomentatori di odio 
e la causa diretta o indiretta del petardo romano. 

Non ha avuto un attimo di esitazione e di dub¬ 
bio. La preoccupazione per un ritorno drammatico 
della violenza, nelle varie dichiarazioni dei perso¬ 
naggi della cosidetta Casa delle Libertà, veniva in 
seconda battuta: prima, avanti tutto, l’individuazio¬ 
ne falsa delle cause e dei colpevoli; poi un po' di 
spazio per il cerimonialedellechiacchieredi contor¬ 
no. Pertanto 40mi la cittadini, che senza disporre di 


mezzi mediatici efinanziari ragguardevoli, si erano 
radunati sabato a M ilano, hanno avuto in regalo 
dal Governo il timbro di pre-rivoluzionari pronti a 
tutto pur di non lasciare lavorare la Destra tutta 
intenta a portare avanti leggi di dubbi a costituziona¬ 
lità, ma utili a una ristretta cerchia di amici. 

I 40mila si erano dati appuntamento per solida¬ 
rizzare con la Giustizia, quella con la G maiuscola, 
e tutto si era svolto in perfetto ordine e rispetto 
delleleggi:edi colpo eccoli trasformati in gente che 
trama contro la democrazia che altri, sia chiaro, 
disinvoltamente sputacchiano. 

Pertanto occorre tirare qualche deduzione da¬ 
gli avvenimenti di questi giorni e immediatamente; 


CORNELIO VALETTO 

per rendere la pariglia occorre dire che ogni qual 
voltala "gente" si muoveefa capiredi quanta forza 
potrebbe disporre, chi sta nel Palazzo comincia a 
perdereil controllo dei suoi nervi. A Genova, al G8, 
le centinaia di migliaia di persone e soprattutto di 
giovani hanno eccitato alla violenza i preposti all'or¬ 
dine pubblico e quanto è avvenuto sulla piazza, ma 
soprattutto nelle caserme trasformate in luoghi di 
violenza contro inermi cittadini, èstoriachenon è 
faciledimenticare;con l'aggiunta dolorosa deU'ucci- 
sione di un giovane; triste evento che ancora oggi 
non èstato interamente spiegato. 

Sulleindagini di quanto è avvenuto nellecaser- 
me della Polizia a decine e decine di persone sotto¬ 


poste a violenze gravi è tuttora, dopo mesi e mesi, 
ufficialmente, mistero fitto: e questa non èquestio- 
ne di poco conto. La paura che alle attività delle 
forze parlamentari di opposizione possano unirsi le 
solidali testimonianze pubbliche e pacifiche degli 
elettori, che cominciano a valutare la differenza tra 
le promesse elettorali ei reali comportamenti testi¬ 
moniati dalle leggi già approvate e a quella sul 
conflitto di interessi in discussione in Parlamento, 
comincia a diventare pesante anche per personaggi 
pronti a tutto per raggiungere gli obiettivi prefissa¬ 
ti. 

E la paura, se comincia a farsi strada, si espande 
quando gli eventi escono dal Palazzo e vengono 


valutati dalla "gente" checapiscesolo i discorsi sem¬ 
plici fatti di sì o di no; edi veritào di falsità. 

Il dialogo tra leforze parlamentari di opposizio- 
neegli elettori della Sinistra può, in parte, sostituire 
la carenza mediatica dell'U livo. 

Nel rigoroso rispetto delTordinepubblico esen- 
za accettare possibili provocazioni è bene che la 
"gente" si faccia sentire ed è indispensabile che chi 
sta all'opposizione in Parlamento cerchi doverosa- 
mente e final mente una unità di intenti cheèquan- 
to gli elettori chiedono invano da troppo tempo. 
Con l'unita in Parlamento eil ritorno alla politica di 
tantissimi elettori che amano la dignità propria de¬ 
gli uomini liberi, la Sinistra può tornare a sperare. 


Un oltraggio profondo 
allo stato di diritto 

Riccardo Tessari, Roma 
Cara Unità, 

leggere il titolo di prima pagina di oggi non nascondo che 
mette angoscia. 

Angoscia per le prospettive, per il futuro di tutti noi, anchedi 
quelli che non la pensano come noi. 

Perchè di regime si tratta, di un regime che se il popolo della 
destra non se ne renderà conto al più presto, rischia di produr¬ 
re danni che difficilmente ci consentiranno di rimanere part¬ 
ner significativo in Europa. 

La legge sul conflitto d'interessi ha messo in luce, mi auguro 
soprattutto per quelli miopi ancora incantati dalle promesse e 
dalle lusinghe di Berlusconi, quale sia la reale intenzione di 
questo governo: utilizzare il potere legislativo per difendere 
interessi privati. Bisogna gridarlo, farci promotori di una cor¬ 
retta informazione, parlare con la gente, soprattutto quella 
miope, fare propaganda in tutti i luoghi, divenire ognuno di 
noi cassa di risonaza critica delle azioni del governo. 

Se in parlamento non riusciamo a contenere questo governo, 
vuol dire che dobbiamo usare altre leve, ad esempio, quella 
del referendum abrogativo per quanto riguarda la legge sul 
conflitto d'interessi. Annunciamolo subito, magari già doma¬ 
ni all'incontro organizzato a Roma dall'U livo. La lotta a que¬ 


sto regi me bisogna attuarla con tutti i mezzi legali a disposizio¬ 
ne, perchè lo stato di diritto non può subire un oltraggio così 
profondo. 

E se tutta l’Italia 
diventa Milano? 

Paula y Juan Carlos, Pisa 
Cara Unità 

cosa fare se dovesse veni re trasferito da M ilano, per legittima 
suspicione, il processo all'on. Brìerlusconi? 

Per impedire una caduta dell'attenzionedelTopinione pubbli¬ 
ca su di esso io avrei una proposta da fare. 

Eccola: creare i volontari della legittima suspicione nella città 
dove il processo dovesse essere trasferito, anche in Sardegna o 
Sicilia, per rendere possibile lo svolgimento di manifestazioni 
permanenti o periodiche a favore della "giustizia uguale per 
tutti e contro l'impunità di imputati miliardari ed eccellenti 
ma non al di sopra di ogni sospetto". 

I nsomma tutta l'Italia diventa M ilano. 

Si dovrebbero perciò organizzare dei pullman di manifestanti 
chesi autofinanzierebbero la trasferta. 

Può, egregio direttore, il Suo battagliero giornale diffondere 
questa proposta, verificarne la fattibilità e vedere quali posso¬ 
no essere i movimenti o gruppi disposti a farla propria e a 
realizzarla? 

Un cordiale saluto. 
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